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Il COMPAGNO 
CAPALOZZA 

curro giudici 

COSTITUZIONALE 

A pagina 2 

Impegno di 
Moro con 
Longo per i 
terremotati 

A pagina 2 



Philby l'agente segreto 
sovietico n. 1 era amico 

del creatore di James Bond 

/ 

A pagina 3 


SENATO t LA D.C. SOTTO ACCUSA 
PER L’APPOGGIO ALL'OSTRUZIONI¬ 
SMO DELLE DESTRE 

A pag. 2 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Dopo una giornata di convulse manovre 


per sfuggire alle domande del P.C.I. 

La D. C. costretta ad accettare 
il dibattito sul «colpo di stato» 


I «no» di Moro 


M OLTI " no questo è il fermo proposito del go¬ 
verno. Tutti i " no " che saranno necessari per impe¬ 
dire che " scelte superficiali e arbitrarie ” sconvolgano 
il piano di sviluppo ». Cosi, con parole di solenne elogio, 
il giornale più reazionario d’Italia, il Corriere della 
Sera, ha esaltato la frase di Moro a Torino: « bisognerà 
dire molti no. per il bene del popolo italiano ». 

Se non vi fosse stato l’elogio convinto del giornale 
più reazionario d’Italia qualcuno avrebbe anche potuto 
ritenere che tra i « molti no » promessi da Moro agli 
italiani « per il loro » bene, ve ne sarebbe stato qual¬ 
cuno anche per Agnelli o la Montedlson. Ma l’eco favo¬ 
revolissima riservata dal Corriere (e anche dal giornale 
della FIAT) al discorso dei « no » di Moro, non lascia 
molti dubbi. I « no » del governo saranno, ancora una 
volta, unidirezionali; rivolti cioè alle richieste dei lavo¬ 
ratori. Queste richieste, dice Moro, hanno (bontà sua) 
« qualche legittimità ». Ma non hanno, evidentemente, 
tutte le legittimità che hanno le richieste di Agnelli, 
della Montedison e di tutti quei gruppi, più o meno na¬ 
zionali, che si apprestano a «divorare» anche il Mezzo¬ 
giorno inserendosi nella politica « di sviluppo » cosi 
come l’ha imposta Colombo con un’altra « svolta » sto¬ 
rica che, la linea è chiara, sarà pagata anche questa 
volta dalle masse meridionali. 

E STATA una grande giornata, quella di lunedì 18 
dicembre 1967, per i capitani di industria italiani. 
Mentre Moro a Torino dispiegava la sua moralità 
economica facendo proprie le richieste di La Malfa 
contro la spesa corrente (anche queste elogiate dal 
Corriere della Sera, come ha notato compiaciuto il 
giornale del PRI). il Capo dello Stato si intratteneva 
a Gavorrano, in Maremma, con operai, sindaci e anche 
con l’ing. Valerio, della Montedison. Anche il Capo 
dello Stato ha parlato a Gavorrano. E anche a lui è 
toccato un bell’elogio del Corriere della Sera, per avere 
detto una cosa che in fondo è ovvia: che cioè, «non 
si possono volere due cose contraddittorie ». Le « due 
cose contraddittorie » sarebbero la « spesa corrente » 
e gli « investimenti ». O l’una o gli altri, hanno detto 
sia Moro che Saragat, scegliendo entrambi gli altri. 
Sicché, secondo le teorie di Moro, pagare meglio gli 
operai, gli statali, i pensionati non sarebbe un « inve¬ 
stimento ». Investimento, invece, sarebbe fare sì che 
la FIAT scodelli una vettura dopo l’altra per obbli¬ 
gare gli utenti a comprarle. Investimento sarebbe dare 
mano libera ai monopoli nel Sud perché completino 
con la « contrattazione » di Colombo la rovina già fatta 
con la rapina pura e semplice. 

E quindi la moralizzazione e perfino I’« austerità » 
battono alle porte, ancora una volta. Battono alle porte 
di casa (nelle quali gli affittì stanno per aumentare) 
dei redditi fissi e dei redditi scarsi. Questa è la poli¬ 
tica « dei redditi » non solo della DC ma anche dei 
suoi sostenitori, invaghitisi perdutamente di una linea 
che riesce ad avere il plauso solo del Corriere della 
Sera e già solleva nel paese un’ondata di legittima 
protesta contro un modo di risolvere i problemi — che 
ci sono — in modo tale che si consolida sempre di 
più lo scettico e deluso detto di Nenni in base al 
quale, in Italia, « lo Stato è forte con i deboli e debole 
con i forti ». 

*1' UTTO sta a vedere, però, se i « deboli » vorranno 
avallare una politica di « austerità » cosi poco austera 
che non riesce neppure a impedire che, sotto Natale, 
le misere « tredicesime » vengano ingoiate da un mec¬ 
canismo che diventa sempre più mostruoso, proprio 
perché è protetto da una visione generale dei pro¬ 
blemi che diventa sempre più crudamente capitali¬ 
stica, perfino nelle sfumature. Tutto sta a vedere se 
gli operai, i contadini, gli impiegati, I pensionati ita¬ 
liani accetteranno la sfida di Moro e 1 suoi « no ». Noi 
crediamo che non solo non l’accetteranno, ma la po¬ 
tranno anche respingere, se sapranno trovare — come 
trovano sempre di più — la via dell’unità e della lotta 
contro un sistema che si modella non già sulla riforma 
di un meccanismo di sviluppo ignobile per una società 
civile, ma sul suo consolidamento, a danno netto 
della collettività sempre più considerata, dal centro- 
sinistra, un passivo terreno sul quale permettere ai 
monopoli di abbandonarsi alle loro preferite occupa¬ 
zioni divoratrici. 

Maurizio Ferrara 



n mutimi 


dicembre 1967 
gennàio 1968 


r 7;* Sv 


del sangue 

per le vittime 
dei 

bombardamenti 


Comitato assistenza 
sanitaria 
per il popolo 
del Vietnam; 

r » * ' / ' 

Comitato nazionale 
per la pace 
e la libertà 
nel Vietnam 


Una raccolta di sangue per II Vietnam varrà organizzata In tutta la principali città Italiane 
per iniziativa dal Comitato par l'assistenza sanitaria ai popolo vietnamita. La raccolta si 
aprirà ufficialmente domani mattina, giovedì. In piazza Montecitorio. Dalla ore S due auto¬ 
emoteche dell'AVIS e della Croce rossa italiana sosteranno davanti alla Camera dei deputati, 
accettando donazioni di sangue di cittadini I quali d ovr a nno specificare che lo scopo della 
donazione à per il Vietnam. Nella foto: il manifesto diffuso dal Comitato organizzatore delia 
raccolta. 


Il dibattito alla Camera sulla questione meridionale 


Amendola: salvare il Sud 
dall'assalto dei monopoli 

I (atti smentiscono le previsioni del Piano — La replica a Colombo: 
contestare e non contrattare le scelte dei grandi greppi privati — Le 
proposte del Partito comunista — L’intervento di Corti (PSIUP) 


longo e Vecchietti 
illustrano oggi 
l'accordo PCI-PSIUP 

Oggi all* H i segretari 
nazionali dal PCI • d*i 
PSIUP on. Luigi Longo a 
on. Tullio Vecchietti ter¬ 
ranno, nella sala dell'Ordi¬ 
ne dei giornalisti in Ro¬ 
ma, l'annunciata conferen¬ 
za stampa per illustrare 
l'accordo elettorale per il 
Senato concluso fra i due 
partiti. 


La « questtooe mendiooaJe » 
ad è trasferita dalle assemblee 
di Taranto. Napoli e Milano — 
dove i socialisti e de, preoc- 
- capati per le prossime eiezioni 
politiche baino mes s o abbon¬ 
dantemente sotto accusa la loro 
politica meridionalista — a) 
Parlamento. 0 dibatta©, susci¬ 
tato da una interpellanza comu¬ 
nista. ba visto la partecipano 
oe di tutti i (ruppi e mentre il 
compagno Giorgio Amendola 
ba dimostrato l'esattezza delle 
previsioni e la coerenza della 
linea politica del PCI, i rappre¬ 
sentanti dei partiti di maggio 
ranca, usciti dal chiuso delie 
loro assemblee, dalla tribuna di 
Montecitorio hanno manifestato 
perplessità e parlato di esi¬ 
genze da soddisfare, ma hanno 


smorzato gli accenti crttia di 
Taranto e Milano confidando 
Detrazione futura del governa 
Nei maggio '65 — ha detto 
AMENDOLA — proprio il mi- 
nstro Pastore parlando a con¬ 
clusione della discussione sulla 
legge 717 per il Mezzogiorno, 
ebbe accenti tirici. Parlò addi¬ 
rittura di « svolta storica * nel¬ 
la politica meridionalista del 
governa Ma sono trascorsi po¬ 
co p ò di due anni e siamo qui 
a costatare, sulla base delle 
cifre ufficiali, fomite dallo 
stesso governo, il fallimento 

I. d*a. 

(Segue in ultima pagina) 


Oggi alla Camera la ri* 
sposta di Tremelloni 
Sventato il tentativo di 
rinviare la discussione 
a gennaio • DC e PSU 
in contrasto sulla ri* 
sposta da dare all’in- 
terpellanza comunista 
Dichiarazioni di Pajetta 
e Barca - Giudizio posi¬ 
tivo dei radicali sul¬ 
l'accordo PCI-PSIUP 

i 

Questa mattina il ministro 
Tremelloni risponde alla 
Camera alle interrogazioni e 
alle interpellanze dei vari 
gruppi sul tentativo di colpo 
di Stato dell’estate ’64. Que¬ 
sto era l’impegno preso dal 
governo. Ma perché il go¬ 
verno lo rispettasse c’è volu¬ 
ta tutta una giornata di 
pressione contro la DC che 
alla fine è stata costretta a 
rimangiarsi una decisione di 
rinvio del dibattito a gen¬ 
naio, imposta nella mattina¬ 
ta, e ad accettare a tarda 
sera l’appuntamento fissato 
per stamane con l’assemblea 
dei deputati. E’ stata una 
giornata caotica, convulsa, 
con il governo e la maggio¬ 
ranza, letteralmente frastor¬ 
nati dal caos, tutto un susse¬ 
guirsi di decisioni e dichia¬ 
razioni contraddittorie, ri¬ 
flesso dell’estrema incertez¬ 
za e dei contrasti della coa¬ 
lizione posta davanti alla ne¬ 
cessità di trovare una linea 
univoca, un comportamento 
unitario davanti alle esplosi¬ 
ve rivelazioni dei testimoni 
al processo De Lorenzo- 
Espresso che prosegue do¬ 
mani con la deposizione del 
generale Manes (l’alto uffi¬ 
ciale che condusse l’inchie¬ 
sta sui fatti del 1964 di cui 
lo stesso ministro della Di¬ 
fesa sarebbe stato tenuto al¬ 
l’oscuro). A spiegare il ten¬ 
tativo de., poi abortito, di 
rimandare la discussione 
parlamentare a gennaio sta 
anche la preoccupazione di 
venire a capo dei contrasti 
che oppongono il governo e 
l’Arma dei carabinieri. Le 
alte gerarchie dell’Arma si 
vedono direttamente coinvol¬ 
te nell’accusa di aver con¬ 
giurato per sovvertire le isti¬ 
tuzioni democratiche mentre 
ì ministri si rifiutano dì par¬ 
lare e di ammettere le loro 
responsabilità. Di qui uno 
stato di crescente malcon¬ 
tento che la DC ha cercato 
di sopire prendendo tempo 
e scavalcando il Parlamento. 
Non c’è riuscita per la pron¬ 
ta denuncia del PCI e per le 
resistenze che questa mano¬ 
vra ha finito per suscitare 
nel corso della giornata an¬ 
che nelle file del PSU. 

Tutto è cominciato con 
una riunione tenutasi in mat¬ 
tinata tra i vice-presidenti 
dei gruppi della Camera. Ne 
ha parlato in una dichiara¬ 
zione il compagno Barca: 
*11 governo ha rifiutato di 
rispondere alle interpellanze 
sul SIFAR e ha proposto di 
rispondere solo alle interro¬ 
gazioni liquidando tutta la 
drammatica questione in tre 
ore, domattina. Abbiamo giu¬ 
dicato inaccettabile e scan¬ 
dalosa questa proposta che 
denuncia paura della verità, 
ottusa e pericolosa sottova¬ 
lutazione dei fatti gravissimi 
che stanno emergendo nel 
processo di Roma e la vo¬ 
lontà di minimizzarli e na¬ 
sconderli. E abbiamo insi¬ 
li. r. 

(Segue in ultima pagina) 


Gli anticorpi distruggono l'organismo 

Washkansky 

sempre più grave 



CITTA' DEL CAPO — Washkansky è sempre molto grave. Il dottor Barnard e 
j suoi collaboratori sperano sempre che l'uomo dal cuore nuovo riesca a sal¬ 
varsi, ma non negano che la situazione è drammatica. La reazione contro il 
nuovo organo innestato si sta esercitando nei confronti dei polmoni e dei glo¬ 
buli bianchi del paziente. La moglie di Washkansky non ha avuto il coraggio, 
ieri, di andare all'ospedale, mentre i figli hanno vegliato tutta la notte accanto 
alla stanza del padre. (A pagina 5) 


Bruxelles: il no della Francia riapre la crisi fra i « sei » 


Porta ancora sbarrata 
per gli inglesi nel MIC 

Couve de Murville: Londra prima risani la sua economia poi vedremo 
Catastrofiche dichiarazioni di Fanfani al termine della Conferenza 


BRUXELLES, 19. 

L'ammissione deli'Inghiltcr 
ra nel seno del Mercato Co¬ 
mune è rinviata senza alcuna 
data. Quello che era stato de 
finito lo « storico appuntamen 
to dell'Europa » si risolve in 
una crisi delta Comunità Eco¬ 
nomica Europea. Tra i sei mi- 



P , TEMPO* di Ro¬ 
ma ha dedicato 
ieri un articolo di fon¬ 
do al nostro Esercito, 
in cui si possono legge¬ 
re giustissime e inecce¬ 
pibili cose sulle virtù 
che debbono ornare i 
militari e in particola¬ 
re gli alti ufficiali. C’è 
solo da dire che lo scrit¬ 
to, ricercato e solenne, 
sembra dettato da Ba¬ 
sii io Ruoti. A un certo 
punto, per esempio, vi 
si legge che il militare 
non deve mai cercare di 
dare la caccia a prote¬ 
zioni nel mondo politi¬ 
co, ciò che del resto fa, 
di solito, « in forma 
maldestra non essendo 
egli uso a siffatti nego¬ 
zi *. E’ molto ben detto, 
e questo accenno ai ne¬ 
gozi, o boutiques che 
dir si vogliano, ci tro¬ 
va pienamente consen¬ 
zienti. 

Dove . sorge in noi 
qualche perplessità è 
quando l’anonimo mora¬ 
lista del Tempo dice 
che non è coraggioso il 
militare che ricorre a 
subdole manovre in am¬ 
bienti estranei per au¬ 
mentare la propria po¬ 
tenza, sibbene « corag¬ 
gioso è quel militare 
che, chiamato ad essere 
complice di nna azione 
scorretta, o dannosa per 


nistri degli Esteri non è stato 
possibile raggiungere neanche 
un compromesso circa l’aper¬ 
tura dei negoziati con Londra 
Più esattamente: uno (la 
Francia) batte cinque (Italia. 
Repubblica federale tedesca. 
Belgio. Olanda. Lussemburgo). 
Le conclusioni di questa ses- 


virtù militari 


il Paese, o per le forze 
armate, espone il pro¬ 
prio pensiero al Capo di 
Stato maggiore o al Mi¬ 
nistro delia Difesa ». 

La faccenda, se pro¬ 
viamo a immaginarla, 
non ci persuade del tut¬ 
to. Siamo presso la sede 
dello Stato maggiore ge¬ 
nerale. Viene introdotto 
presso il Capo di S. AI. 
il Comandante della Le¬ 
gione X. Dice: « Signor 
generale, vorrei esporle 
il mio pensiero ». Il Ca¬ 
po di S. Al. (incredulo): 

* Lei? ». Il Comandante: 

* Sì. Ho ricetmto una 
lista di proscrizione per 
la mia città e sento il 
bisogno di comunicar¬ 
glielo. E’ il mio dove¬ 
re ». Il Capo di S. M.: 

* Afa come? Se gliela ho 
mandata io, colonnello, 
scherziamo? Ad ogni mo¬ 
do, questo suo gesto di¬ 
mostra che lei è corag¬ 
gioso, ah sì, lei i dav¬ 
vero un eroe. Arri veder¬ 
la ». fi Comandante si 
congeda, e il Capo di 
S. M. lo propone imme¬ 
diatamente, senza perde¬ 
re neanche un istante, 
per una medaglia di 
cioccolata. (Sarà. Ma for¬ 
se Lamarmora, sul co¬ 
raggio militare, non la 
pensava così). 

Forfebracdo 


sione dei ministri degli Esteri 
non solo significano l'imbalsa¬ 
mazione della domanda ingle¬ 
se ma anche la paralisi della 
Comunità 

La conclusione del Consi¬ 
glio è stata resa nota ai 300 
giornalisti che ne hanno se¬ 
guito la sessione, alle ore 
21,30. quando all'improvviso 
è stata convocata una confe¬ 
renza stampa. II ministro del¬ 
l'Economia tedesca. Karl Shil- 
ler. ha comunicato che tra i 
Sei nessun accordo era stato 
possibile raggiungere, c L’Eu¬ 
ropa che avevamo progettato 
non si realizza — ha commen¬ 
tato amaramente — ma ciò 
che esiste rimane comunque 
vivo ». II comunicato finale 
che Sniller ha Ietto afferma 
che la domanda britannica e 
degli altri paesi non è stata 
respinta ma che rimane al¬ 
l'ordine del giorno. 

Subito dopo il ministro ono¬ 
revole Fanfani ha fatto alcu¬ 
ne dichiarazioni ai giornalisti 
italiani. « Siamo in una situa¬ 
zione grave con drammatici 
sviluppi. Si tratta --ha det¬ 
to — di una ferita grossa per 
tutti i sei paesi. E’ stato com¬ 
piuto un grosso errore e le 
conseguenze prevedibili non 
saranno né poche né piccole ». 
Gli è stato chiesto: cosa fa¬ 
rete ora? t Dobbiamo riflet¬ 
tere — ha risposto Fanfani — 
ma anche agire ». Gli è stato 
ancora domandato: riflettere 
per fare che cosa? 

c Dobbiamo pensare e de¬ 
cidere in sede di governo ». 
Poi ha proseguito: «E’ stato 
uno spettacolo poco edificante. 
Dopo questo scossone i Cin¬ 
que dovranno vedere fl da 
farsi ». 

Quanto alla cronaca della 
seconda giornata di discussi» 
ni tra 1 sei ministri degli Este¬ 
ti. essa si può sintetizzare in 
breve. Nella mattinata il di¬ 
battito è ripreso ancora una 
volta suirinterrogatìvo: apri¬ 
re o non aprire una trattativa 

Diamante Limiti 

(Segue in ultima pagina) 
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Le Cernere riunite hanno 
eletto i tre nuovi giudici 


Il compagno 
Capalozza 
giudice 
costituzionale 


D compagno Enzo Capaloz¬ 
za è uno dei tre nuovi giudici 
costituzionali eletti ieri matti¬ 
na nel corso di una seduta 
congiunta delle due Camere. 
Gli altri due giudici sono Er¬ 
cole Rocchetti, candidato del¬ 
la DC. e Vincenzo Trimarchi, 
candidato del PLI. I nuovi 
eletti sostituiscono tre dei cin 
que giudici della Corte Costi 
tuzionale che hanno lasciato 
rincarico essendo scaduto : l 
termine di 12 anni. 

La seduta ha avuto inizio 
con le votazioni che si sono 
svolte a scrutinio segreto. Su 
bito dopo la commissione di 
scrutinio, formata da sei se¬ 
natori e sei deputati, si è riu¬ 
nita per il calcolo del voti. A 
Mezzogiorno, Bucciarelli Duc¬ 
ei ha comunicato in aula i no 
mi degli eletti. Capalozza ha 
ottenuto 654 voti. Trimarchi 
664, Rocchetti 696 

L’elezione del compagno Ca 
palozza a una delle più alte 
cariche dello Stato è un rico 
nosdmento della sua intensa 
attività svolta in Parlamento 
durante tre legislature e della 
sua opera di studioso in mate¬ 
ria giurìdica, di diritto e di 


A Milano 
sindaco di 
centro-sinistra 
con voti di 
ex missini 

MILANO, 19. 

Il geometra Aldo Aniasi del 
PSU è stato eletto questa sera 
al sesto scrutinio sindaco di 
Milano in sostituzione del prof. 
Bucai ossi dimissionario dalla 
carica di sindaco e dal PSU. 
Aniasi ha ottenuto 39 voti su 
ottanta ed è quindi capo di 
un’amministrazione senza mag¬ 
gioranza che si regge nominal¬ 
mente sui 37 voti dei consiglieri 
del PSU e della DC e racco 
glie altri voti — come è avve¬ 
nuto questa sera — provenienti 
dai settori di destra del Con¬ 
siglio comunale. 

Prima della votazione, infatti 
l’ex missino Magliocco aveva 
dichiarato di votare per Aniasi 
mentre un altro ex missino. Tar- 
chi, nella votazione decisiva si 
è astenuto dal voto. Nella vo¬ 
tazione di ballottaggio il capo 
gruppo del PCI compagno Ve- 
nenanzi ha ottenuto 19 voti, uno 
in più del numero dei consi¬ 
glieri comunisti e del PSIUP 
presenti in aula. 



Al Senato a sostegno dell'ostruzionismo delle destre 


50 gli emendamenti de Impegnato il governo 


Successo della lotta delle popolazioni dell'lrpinia e del Sannio 


alla legge ospedaliera 

Monni annuncia che saranno quasi tutti ritirati, ma 10 sono stati presentati 
proprio ieri - Il gruppo comunista denuncia la manovra contro le Regioni 


Il compagno Capalozza 

cultura. L'elezione del compa¬ 
gno Capalozza è da conside¬ 
rarsi inoltre un fatto positivo 
perchè sul suo nome non sono 
state avanzate contestazioni 
nè sono state fatte discrimina¬ 
zioni per la sua appartenenza 
al PCI. 

Enzo Capalozza è nato a 
Fano il 21 agosto 1908. si è 
laureato in giurisprudenza a 
Siena nel 1930 Attivo antifa 
scista fu arrestato nel 1931 e 
denunciato al Tribunale Spe 
ciale che lo condannò a due 
anni di vigilanza speciale. 

Nel luglio del 1943 rappre¬ 
senta il PCI nei fronte anti¬ 
fascista e durante il periodo 
della lotta contro 1 nazifasci¬ 
sti viene più volte arrestato 
per la sua attività di partigia¬ 
no combattente. Dopo la libe¬ 
razione è il primo sindaco di 
Fano. 

Fu deputato nel 1948 e svol¬ 
se la sua attività con discorsi 
su disegni e proposte di legge, 
su bilanci e su argomenti di 
carattere generale: fu rieletto 
alla Camera nel 1953 e nel 
1958 al Senato. Negli ultimi 
anni si è dedicato alla sua 
professione di avvocato conti¬ 
nuando a dare la sua attività 
al PCI come membro del Co¬ 
mitato federale di Pesaro- 
Urbino. 

Al compagno Capalozza va¬ 
dano i rallegramenti di tutto 
il Partito e della redazione 
dell’Unità. 


Al Senato una parte consi¬ 
stente dei d.c. appoggia l’ostru¬ 
zionismo che le destre hanno 
iniziato contro la legge ospe¬ 
daliera con l’obiettivo essenzia¬ 
le di ritardare o mandare al¬ 
l’aria il dibattito sulla legge 
elettorale regionale, fissato per 
il 9 gennaio. Ai 158 emenda¬ 
menti del PLI si sono aggiunti 
50 emendamenti democristiani 
(di cui 10 presentati ieri) che 
intendono annullare le poche 
norme positive rimaste nel pro¬ 
getto di legge Mariotti. 

Il gruppo comunista ha ap¬ 
provato ieri un o.d.g. in cui de¬ 
nuncia questa grave situazio¬ 
ne. 

« Il gruppo comunista del 
Senato — dice l'ordine del 
giorno — ricordato che nella 
ultima conferenza dei presi¬ 


denti dei gruppi venne deci¬ 
so, su proposta della maggio¬ 
ranza governativa di dare la 
precedenza immediata allo 
esame della legge ospedalie¬ 
ra prevedendone la conclusio¬ 
ne per 11 22 dicembre, fer¬ 
mo restando l’impegno tassa¬ 
tivo precedente di dare co¬ 
munque inizio all'esame del 
progetto di legge elettorale 
regionale il 9 gennaio 1968; 
constatato come, per l'ostru¬ 
zionismo tenace delle destre, 
allargatosi ormai a tutti i di¬ 
segni di legge all’ordine del 
giorno e per la equivoca re¬ 
missività dei gruppi di mag¬ 
gioranza. largamente e meta 
dicamente assenti dalle sedu 
te. l’esame della legge ospe¬ 
daliera non proceda secondo 
il ritmo previsto e adeguato, 


Con un fazioso provvedimento 

Dirigente nazionale 
della sinistra de 
sospeso a Bolzano 

E' la prof. Lidia Menapace, docente alla « Catto* 
fica » ed eletta a Milano nel Consiglio nazionale 
L'accusano di aver partecipato a manifestazioni 
unitarie per la pace 


BOLZANO. 19. 

La professoressa Lidia 
Menapace. incaricata di let¬ 
teratura italiana all'Univer¬ 
sità cattolica, consigliere re¬ 
gionale e assessore provin¬ 
ciale di Bolzano, eletta nel 
Consiglio Nazionale della 
DC nell’ultimo congresso na¬ 
zionale. è stata sospesa dalle 
attività di partito per quat¬ 
tro mesi. Il provvedimento, 
che ha suscitato viva im¬ 
pressione e severi commenti 
negli ambienti politici, è sta¬ 
to adottato dal collegio re¬ 
gionale dei probiviri della 
DC, In seguito ad un proce¬ 
dimento promosso contro la 
esponente altoatesina da al¬ 
cuni Iscritti al partito. 

I motivi del provvedimen¬ 
to. che ancora non sono sta¬ 
ti notificati all’interessata, 
si ■ riferiscono, secondo le 
sommarie informazioni di un 
comunicato ufficiale, alla 
partecipazione della Mena- 
pace ad iniziative politiche 
promosse dal nostro partito. 
Nessuna precisazione è stata 
fornita su tale partecipazio¬ 
ne da cui si sono sentiti col¬ 
piti gli ambienti più retrivi 
e oltranzisti del partito d.c. 

La dottoressa Menapace. 
di fatto, è intervenuta più 
d’una volta a dibattiti di tipo 
culturale assieme a espo¬ 


nenti del nostro e di altri 
partiti, alla Casa della cul¬ 
tura cosi come nella sala 
dei Comune, ed ha parteci¬ 
pato assieme a molti altri 
ad una manifestazione per 
la pace che si è svolta nel 
passato in piazza Matteotti. 

La professoressa Menapa¬ 
ce. nei giorni dell’occupazio¬ 
ne dell’Università Cattolica, 
aveva scritto su < Il popolo 
lombardo ». organo della DC, 
una articolo dal titolo signi¬ 
ficativo c Gli studenti al 
rogo? ». In cui prendeva net¬ 
ta posizione a favore del mo¬ 
vimento studentesco. In que¬ 
sto articolo ai rilevava, fra 
l’altro, come «sotto l'agita¬ 
zione degli studenti» ci fos¬ 
se «ben altro» che il fatto 
pur grave dell'aumento del¬ 
le tasse. « Cè — aggiungeva 
Lidia Menapace — una de¬ 
lusione, un rammarico, una 
sfiducia che si fa rabbia. E 
chi non capisce la rabbia 
della gioventù d'oggi, la 
quale vede un mondo orribil¬ 
mente disordinato, con 1 va¬ 
lori a catafascio e non può 
nemmeno sperare (come pò- 
tevo sperare io allora, o co¬ 
me certo sperava allora an¬ 
che Francèschini) di capo¬ 
volgere con la Resistenza 
ciò che è ingiusto, come può 
essere un educatore? ». 


Tavolo rotonda a Bologna sui problemi della partecipazione 
popolare alla gestione democratica della città 

La Costituente del decentramento 

Amministratori e dirigenti politici del PCI, del PSU e della DC hanno partecipato all’interes¬ 
santissimo dibattito - La positiva esperienza di tre anni di vita dei Consigli di quartiere - Il 
decentramento deve trovare una sua configurazione giuridica anche a livello nazionale 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 19. 

Il decentramento democratico 
fci atto a Bologna (dove sono 
in funzione diciotto consigli di 
quartiere), ha avuto in questi 
giorni un importante momento di 
verifica politica. 

L'occasione è stata fornita dai 
lavori di una tavola rotonda sul¬ 
l’argomento: « Quartieri e servi- 
aio sociale ». che hanno occupa¬ 
to i pomeriggi dì tre giornate e 
hanno spaziato sui massimi pro¬ 
blemi della città e del suo svi¬ 
luppo. impegnando nelle relazio¬ 
ni e nel dibattito amministratori 

• dirigenti comunisti, socialisti 

• democratici cristiani. 

Premessa concorde di questo 

Impegno die si proietta verso il 
futuro, ma in un « futuro che è 
già Incominciato ». è stato Q ri¬ 
confermato giudizio positivo sul¬ 
la vitalità e validità deil'espe¬ 
ri en za compiute nel primo perio¬ 
do di esistenza dei decentramen¬ 
to e che ha visto l'istituzione 
degli organismi democratici e 
degli uffici dì quartiere, avve¬ 
nuta nel 1964. Giudìzio positivo 
che peraltro non sottace nè le 
lacune nè 1 limiti, ma anzi ne 
ricerca le cause, per assorbirà 
e superarti in quello che a Bo¬ 
logna viene chiamato il « secon¬ 
do tempo » del decentramento. 

• che ora coinvolge I tre par¬ 
titi. 

In primo luogo è comune la 
volontà di corrispondere con at¬ 
ti concreti alla fondamentale ri¬ 
chiesta dei quartieri di più am¬ 
pie facoltà di Intervento e di 
decisione. Cosi, sano già tn di¬ 
scussione nella Commissione per 
U decentramento (organo de) 
Consiglio Comunale, rappresenta 
tiro ai tutti I gruppi), tra gli 
assessorati competenti e negli 
organi decentrati, le misure di 
trasferimento ai quartieri di 
servizi, funzioni, gestioni e con 
trolb per i settori della scuoia, 
dell'assistenza, del verde pubbli 
co e delie attrezzature sportive: 
la ristrutturazione del corpo dei 
vigili urbani, sulla base di un 
diverso rapporto dei vigili di 
quartiere con i consigli locali e 
«en I cittadini; nuove e più in¬ 


cisive forme di partea Dazione 
dei consigli di quartiere alla ela¬ 
borazione del bilancio comunale. 

Da parte sua l’assessorato al 
decentramento sta già adottando 
1 provvedimenti necessari per un 
primo adeguamento degli orga¬ 
nici del personale assegnato agli 
uffici di quartiere. 

Un altro dato emergente, quel¬ 
lo dell’esperienza del decentra¬ 
mento come formula istituzlo 
naie valida per l’intero paese, 
è stato messo a punto aperta 
mente e con vigore nel d.battito 
della tavola rotonda, durante il 
quale l'atteggiamento che gli 
organi chiamati tutori (con una 
espressione che già di per *è 
evoca il senso della decrepitez¬ 
za) assumono univocamente con¬ 
tro le città che vorrebbero dar 
vita all'assetto democratico de¬ 
centrato. è stato denunciato con 
accenti di amarezza e di prote¬ 
sta da rappresentanti dì altri 
centri della regione. Anche su 
questo punto è maturata una 
convinta concordanza tra le for¬ 
ze politiche. Cosi l’assessore Ste 
fani ha dichiarato che « le forze 
che quattro anni fa hanno dato 
vita a questo esperimento awer 
tono di essere di fronte ad un 
banco di prova, seppure con re 
sponsabihtè diverse, ne l'intento 
di operare quel salto qualitativo 
che non può avvenire al di fu» 
ri del contesto nazionale *: men¬ 
tre 1) capogruppo della DC in 
Consiglio comunale. Fernando 
Felicori, ha sostenuto che "il 
secondo tempo" «deve trovarci 
impegnati in sede politica ai 
vari livelli affinchè il decen¬ 
tramento trovi ia giusta citta¬ 
dinanza nelle leggi nazionali ». 

Ma la questione che più di 
ogni altra ha dato largo resptro 
al dibattito politico scaturito dal 
Convegno e stala quella delle 
prospettive di sviluppo che 
stanno davanti alla città ciac 
chè — ha detto l'assessore at 
problemi de lo sviluppo econo 
muro e sl'e iMitozion- culturali 
AAthos Bellcttini — « è opinione 
geoera'e. e non solo di noi boto 
gnosi, che Bologna presenti at¬ 
tualmente delle potenzialità di 
sviluppo, di espansione, di pro¬ 
gresso quali forse non sono ri¬ 


scontrabili in nessun’alt ra città 
italiana ». ET convinzione comu¬ 
ne che questi problemi. 1 quali 
sono da tempo al centro della 
più intensa attività dell’ammini¬ 
strazione comunale, chiamino tn 
causa da protagonisti, insieme 
con tutte le forze della società 
cittadina, quegli organi di de¬ 
mocrazia di base che sono 1 con¬ 
sigli di quartiere, strumenti con 
i quali, ha detto Felicori. «vo¬ 
gliamo salvare I rapporti uma¬ 
ni. la dimensione umana della 
nastra città ». 

Salvarli da quali pericoli? 

Da quelli costituiti, agii effet¬ 
ti di « un reale dispiegarsi del¬ 
la vita democratica ». dalia pre¬ 
senza incombente dei gruppi mo¬ 
nopolistici. la cui prevalenza è 
una delle peculiarità dello svi¬ 
luppo economico nazionale 

ET s penai mente tn rapporto 
a problemi di questa natura e 
dimensione che il sindaco Fanti 
ha sottolineato la necessità che 
« l'impegno comune e quello di 
ciascuno si allarghi oltre fan» 
bito dei prinapi e direttamente 
sì innesti nel meccanismo in 
movimento dello sviluppo econo¬ 
mico. sociale, culturale con la 
precisa consapevolezza che nes¬ 
suno può fermarlo, ma che di¬ 
pende da noi se debba essere 
regolato a misura dell'uomo o 
contro l’uomo» La direzione tn 
cui far convergere g)i sforzi è 
chiara. Tutte le forze attive de! 
capoluogo emiliano hanno din¬ 
nanzi a loro la prospettiva di 
costruire « una città capace di 
concretare tutte le ricche po¬ 
tenzialità della sua gente e del¬ 
la sua collocazione regionale e 
nazionale, di arricchire di nuo¬ 
ve. più prestigiose conquiste la 
sua alta tradizione civile, dì 
contribuire n misura ancor mag 
giore a! progresso dell'economia, 
de la cultura, della società na 
rionale: una città non subor¬ 
dinala alla pressione del grup 
pé di potere e di privilegio, che 
alla collettività, ai suoi istituti 
e alle sue risorse guardano ca 
me a strumenti de) proprio in¬ 
teresse particolaristico, ma una 
città democratica al servizio del¬ 
l'uomo. di tutti gli uomini che 


solidalmente compongono e sa 
stengono la collettività e su di 
essa legittimano i propri di¬ 
ritti ». 

« Megalopoli non è lo sbocco 
fatale della nostra civiltà di 
oggi — ha detto dal canto suo 
il socialista Pietro Croctoni. già 
assessore ai decentramento e 
ora presidente de) Comitato per 
la programmazione economica 
regionale — la città divorante 
che nell’atto in aii ingigantisce 
le proprie strutture soffoca i suoi 
figli sotto il peso deL’e sue moli 
drammatiche, non è nostro de 
stino mebminabile. D nostro fu¬ 
turo è ancora sulle nostre brac¬ 
cia. ma esige il nostro impegno, 
di noi tutti, nessuno escluso, al 
massimo delle nostre possibi¬ 
lità ». 

E Achille Ardigò. consigliere 
comunale dei gruppo democri¬ 
stiano. dopo aver profilato le mi¬ 
nacce che possono rappresentare 
per le potenzialità più autentiche 
dei quartieri i poteri oligopoli¬ 
stici da un lato e l'apatia civica 
dall'altro, ha detto: «Vi è una 
terza possibilità, che è quella 
per la qua e noi ci impegna mo e 
per la quale, credo, molti dì noi 
cercano di portare avanti un loro 
sforzo: la possibilità che i quar 
teri diventino centri di narteci 
pazione popolare responsabile, 
sempre più luoghi di formazione 
dì una volontà civica in grado 
di contrastare le tendenze del 
l'oligopolio e le apatie, centri di 
affermazione della liberti e del 
pluralismo, anche se con 0 gra¬ 
dualismo che sappiamo benìssi¬ 
mo esistere in questa delicata 
sfera della innovazione». 

La valutazione del ruolo dei 
quartieri in un ambito cosi vasto 
e denso di implicazioni, ha fatto 
maturare, nella conclusione del 
(a (avola rotonda, ridea di quel¬ 
la che Felicori ha definito una 
« Costituente del secondo lem 
po » Essa invest rà il Consiglio 
comunale di tutti i problemi con 
nessi alla nuova fase che si 
apre, a Bologna, per □ decen 
tramento la proposta è «tata 
accettata dall'assessore Stefani, 
a nome della Giunta 

Luciano Vandelli 


prospettandosi cosi anche a 
causa della presentazione da 
parte democristiana di nume¬ 
rosissimi emendamenti. il 
probabile superamento dei 
limiti di tempo programmati; 
rilevato come tl sempre più 
frequente e spesso ingiustifi¬ 
cato ricorso del governo allo 
strumento eccezionale del de¬ 
creto legge turbi e disorga¬ 
nizzi l’ordinato svolgimento 
dei lavori secondo il calen¬ 
dario concordato: riconferma¬ 
to il dovere inderogabile del 
Senato di assolvere con l’ap¬ 
provazione tempestiva d e 1 
progetto di legge elettorale 
regionale il suo preciso im 
pegno di attuazione costitu¬ 
zionale. il quale non deve 
in alcun modo essere eluso, 
mentre si riserva dj proporre 
formalmente: a) la rinunzia 
all’esame di ogni altro dise¬ 
gno di legge diverso da quel¬ 
li ospedaliero ed elettorale 
regionale, salvo naturalmen¬ 
te la conversione del decreti 
legge In scadenza: b) la ri¬ 
duzione delia sospensione dei 
lavori del Senato per le fe¬ 
stività ai giorni 25. 26 e 31 
dicembre e 1 gennaio 1968. 
si attende che la presidenza 
garantisca che comunque il 

9 gennaio 1968 si darà ini¬ 
zio. per la prosecusione si¬ 
no al termine, all’esame del 
disegno di legge elettorale 
regionale ». 

I direttivi dei gruppi dema 
cristiano e socialista si sono 
riuniti ieri su sollecitazione del 
PSU per tentare di riportare 
un minimo di compattezza al¬ 
l’interno della maggioranza 
In un comunicato si critica la 
condotta dei Hherali e ci rtla 
va che l'ostruzionismo indi 
scriminato dei PLI attua «per 
la prima volta nella storia 
parlamentare d'Italia un'as¬ 
surda iniziativa che rischia di 
paralizzare la funzione de) 
Parlamento*. L'azione dei li¬ 
berali viene inoltre definitila 
una « manovra eversiva », 
« che rischia di mettere in cri¬ 
si gli istituti parlamentari». 
E* però da sottolineare che di 
tutto questo i direttivi della 
DC e del PSU prendono atto 
« con sommo rammarico » 
(quanta costalgia centrista!). 

In conclusione, però, i dua 
direttivi si limitano ad auspi¬ 
care un’intensificazione dei la¬ 
vori senza precisare le loro 
proposte. D.C. e socialisti han¬ 
no comunque fatto sapere che 
proporranno da oggi sedute 
continue dalle 9 del mattino 
sino alle 24. La frattura esi¬ 
stente all’interno della mag¬ 
gioranza è peraltro dimostrata 
da una lettera di 50 democri¬ 
stiani al presidente Zelioli Lan- 
zini per chiedere che il Sena¬ 
to vada in vacanda dal 23 di¬ 
cembre al 9 gennaio. 

Nei dibattito in aula il com¬ 
pagno Macca mine attaccando 
duramente i liberali ha denun¬ 
ciato il ruolo assunto dalla DC 
nello scontro in corso al Sena¬ 
to. E’ la prima volta dall’unità 
d'Italia — ha detto Macerino¬ 
ne — che il Parlamento affron¬ 
ta in modo organico l’assetto 
dell’assistenza ospedaliera. Voi 
liberali degradate in modo ir¬ 
responsabile questo dibattito, 
scegliendolo come terreno di 
ostruzionismo contro le regio¬ 
ni. Ma l’aspetto politico più ri¬ 
levante consiste nel fatto che 
i senatori della DC favoriscono 
questa manovra con i loro 50 
emendamenti. Poiché l’obiet¬ 
tivo dichiarato dell'ostruzioni- 
smo della destra sono le re¬ 
gioni — ha detto Macca irono — 
è venuta l’ora per ogni gruppo 
che dice di appoggiare la leg¬ 
ge regionale, di assumere chia¬ 
ramente le proprie responsabi¬ 
lità. 

Questo invito è stato raccol¬ 
to dal socialista Bona ci na che 
ha dato atto ai comunisti di fa¬ 
vorire lo svolgimento di un 
normale dibattito sulla logge 
ospedal-'cra (nonostante il PCI 
la consideri assolutamente in 
sufficiente). 

Boraci na ha pai espresso 
c disagio * per gli emendamenti 
de ma si è detto sicuro che la 
maggioranza « resterà com¬ 
patta ». I de a questo punto 
sono dovuti uscire allo scoper¬ 
to. Il vicepresidente dri grup¬ 
po. Monni. ha dotto ohe I’in- 
terpretazxjoe data da Maecar- 
rone agli emendamenti de è 
« insussistente ». Comunque — 
ha aggiunto Monni — il nostro 
gruppo ha emanato ordirti ai 
presentatori di ritirare tutti gii 
emendamenti eccetto 4 o 5... 

Poma (PCT) — Oggi ne ave¬ 
te presentati altri 10! 

Monni ha conci uso imbaraz¬ 
zato dieeodn che gli impegni 
assunti dalla DC c saranno 
mantenuti ». 

Comunque non è difficile pre¬ 
vedere che, in caso dì ritiro, 
rii emendamenti de saranno 
fatti propri dai liberali e an¬ 
dranno ad alimentare l'ostru- 
Dorismo. 

La seduta di ieri è stata oc¬ 
cupata dall’esame degli emen¬ 
damenti sull’art 1 I comunisti 
hanno proposto di roocmtrare 
la hatf*«lia «»i -«Intni rum ti 
essenziali. L’emendamento che 
chiedeva di porre a canon del 

10 Stato l’assistenza ospedalie¬ 
ra a tutti i cittadini, illustra¬ 
to dal compagno Orlandi, è 
stato respinto- 

f. I. 


per le zone terremotate 

Il sindaco di Ariano Irpino a Moro: «Dovete dirci subito l’importo 
dei finanziamento » — Una dichiarazione del compagno Longo 


Grande manifestazione unitaria 
per la libertà della Grecia 

GENOVA ANTIFASCISTA 

contro i colonnelli 

Riunitosi a Roma, nella sede del Gruppo parlamentare 
del FRI, il Comitato nazionale per la libertà della Grecia 


In sostituzione di Reggiani 

L'on. Di Vagno relatore 
sulla legge divorzio 

Porterà avanti i progetti del sociali¬ 
sta Fortuna e del comunista Spagnoli 


L’on. Di Vagno. del gruppo 
del PSU. è stato nominato re¬ 
latore ai disegni di legge per 
U divorzio del socialista For¬ 
tuna e del compagno Spagnoli, 
tn sostituzione dell’on. Reggia¬ 
ni che si era dimesso dall'in¬ 
carico. In una dichiarazione ai 
giornalisti l'on. Di Vagno ha 
affermato tra l’altro: «Ho ri¬ 
tenuto doveroso accettare il 
mandato anche se non si trat¬ 
ta di un compito facile. E’ mio 
proposito, ed è del resto negli 
orientamenti di massima dei sa 
ci alisti, portare avanti senza 
incertezze e con senso di re¬ 
sponsabilità la proposta di leg¬ 
ge Fortuna, armonizzandola con 
le eventuali giuste richieste di 


altre parti politiche favorevoli 
senza però che esso venga sna 
turato nei suoi punti fondamen 
tali e caratterizzanti ». 

Come i noto la proposta di 
legge Fortuna è stata presa a 
base di discussione. 


Il Comitato promotore ri¬ 
corda cha II 21 dicembre pros¬ 
simo si svolgerà a Roma la 
Assemblea Costitutiva della 
Federazione Italiana dei la¬ 
voratori emigrati a loro fa¬ 
miglie. I lavori si svolge¬ 
ranno al Teatro Centrale alle 
ore 9,30. • v--- • 



Indagine dell'lstat 

Stato, ENI e 
spendono poco per 
la ricerca scientifica 

La ricerca pura o fondamentale ha avuto 
solo il 19,8 per cento della spesa 


Peggiorata 
la legge 
su previdenza 
braccianti 

lì governo e la DC. ieri alta 
commissione Lavoro della Ca¬ 
mera. hanno ulteriormente peg¬ 
giorato il testo del disegno di 
legge di proroga del « blocco » 
degli elenchi anagrafici per i 
braccianti .elaborato da un co¬ 
mitato ristretto. Hanno difatti 
bocciato l’articolo, emendato la 
settimana scorsa su proposta del 
PCI. ii quale prevedeva che in 
pendenza di rico-si (e fino alla 
loro conclusione) contro le arbi¬ 
trarie cance’Iazioni, i braccianti 
avevano diritto alla assistenza 
e alla previdenza. DC e gover¬ 
no hanno sostituito questo arti¬ 
colo con ir. altro che limita a 
cento giorni fi diritto: e solo 
formalmente si stabilisce che 
entro tale periodo i ricorsi deb¬ 
bano essere definiti in p rima 
istanza dalle commissioni pro¬ 
vinciali. Contro questo articolo 
hanno votato I commisti. men¬ 
tre si sono astenuti l’onorevole 
Scalia (segretario della CISL) e 
Ouerrini (del PSU) Il diserto 
di legge. su richiesta inanime 
della commissione ritorna alla 
stessa in sede legislativa 


Una indagine sulla spesa per 
la ricerca scientifica in Italia, 
realizzata dalTlSTAT, ha per¬ 
messo di accertare che nel 1965 
su 221 miliardi di spesa la par¬ 
te sostenuta da enti pubblici 
e statati (università. Consiglio 
delie ricerche. Comitato per la 
energia nucleare, eoe...) copri¬ 
va solo un 40 9 per cento dei 
totale. Lo Stato e le Istituzioni 
pubbliche cioè, non spendono 
affatto largamente attraverso I 
propri organi. 

Un altra Indicazione. che 
sfata d pregiudizio di una spe¬ 
sa pubblica incentrata su ricer¬ 
che « pure ». è quella riguardan¬ 
te appunto la ripartizione della 
spesa pubblica: la ricerca puro 
o fondamentale ha avuto solo fi 
19.8 per cento della spesa, men¬ 
tre la ricerca applicata ha avu¬ 
to 9 43.7 per cento e la ricerca 
di sviluppo il rimanente. Le 
aziende a peri eoi pozione stata¬ 
le. la cui direzione è pubblica 
ma la forma dell» gestione è 
privata, non sono affatto — ca 
me talvolta si è detto — alla 
avanguard.a nella spesa per la 
ricerca, poiché nel 1965 esse 
hanno partecipato soltanto per il 
10.7 per cento alla spesa tota¬ 
le. Se ■ pensa die in questo 
settore sono compresi colossi 
multisettonah, a capacità fi¬ 
nanziaria assai vasta, come 
TIRI e l’ENl si comprende co 
me la carenza del programmi 
di ricerca de’.e Pariec pazionl 
statali rappresenti uno dei 
p*'Oii pu cr.tici .le.la -, ; nazione 
industriale ita.iana. 


Scadono i termini di 
presentazione delle domande 
per il rinvio della leva 


0 21 dicembre prossimo sca¬ 
de ti termine per la presenta¬ 
none delle domande di dispen¬ 
sa dalla renna di leva per t 
giovani nati net mesi di gen 
paio, febbraio, marzo e aprile 
deiTanno 19(8 che sono tenuti a 
rispondere alla chiamata alle 
armi dei primo contingente del 
Tanno 1968 per la prestazione 
della ferma di leva. 

Entro ti 31 dicembre. Invece, 
dovranno essere presentate le 
domande intese ad ottenere ri¬ 


tardo per motivi di studio ed 
ti rinvio de) servizio militare 
di leva per le situazioni pre 
viste dalle disposizioni in vigore 


Tuffi I deputati comuni¬ 
sti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA sono tenuti ad 
ossoro prosanti alle seduto 
pomeridiano di mercoledì 
e giovedì. 


La manifestazione per la 
libertà della Grecia, organiz¬ 
zata lunedi a Genova dal 
l'ANPl. ha espresso un mar 
cato carattere unitario e una 
partecipazione di massa che 
ha profondamente commosso 
gli antifascisti greci presenti 
nel gremitissimo teatro Duse 
Notati tra l presenti l segre¬ 
tari dello federazioni del PCI. 
del PSIUP. del PSU. dirigenti 
del partito radicale, gli ono 
revoli Bini. Faralii. Machia 
velli, il consigliere liberale 
Biondi, numerose personalità 
della cultura (tra gli altri, ap 
piaudito e chiamato alla pre 
sidenza. l'attore Dario Fo) 

Si sono succeduti al micro 
fono Costantino Stnvracncb 
dell't'ninne di Contro e Re 
dinas Vains della sinistra 
(Eda) Il significato della 
grande manifestazione veni 
va. infine, raccolto da Parri 
che. senza perifrasi stigma 
tizzava il colpo di stato ita 
liano del 1964. denunciando 
le liste del Sifar e traccian 
do un realistico parallelo tra 
1 propositi attuati dalla monar¬ 
chia e dai colonnelli In Gre 
ria e quello, sempre latente, 
della parte più reazionaria 
della borghesia italiana. 

« La Grecia, permettetemi 
di dirlo — ha sottolineato 
" Maurizio " — ci è più vi¬ 
cina della Cina. Cosa hanno 
fatto là i colonnelli In ac¬ 
cordo con la monarchia gre 
ca. anzi anticipando re Ca 
starnino tanto da esautorarlo 
scavalcandolo a destra? Han 
no arrestato circa 20 mila de¬ 
mocratici per attuare il loro 
colpo di stato. Hanno realiz¬ 
zato quanto si proponevano di 
fare in Italia gli uomini del 
’’ Sifar ” ». Parri dichiaran¬ 
dosi apertamente favorevole 
alla uscita dell'Italia dalla 
Nato ha aggiunto: « La storia 
del Sifar e la vicenda greca 
è storia americana. Discende 
dalla impostazione militare 
della Nato. Trova la sua ge 
nesi nella Cia. è tipica di un 
potere occupato che trama, 
sotto la facciata della demo 
crazia formale, in tutti i paesi 
legati al patto militare Nato. 
Ciò impone una lotta di stret¬ 
ta e vigilante solidarietà con 
il popolo greco il cui destino 
è legato al destino del popolo 
italiano ». 

Con pacato realismo Parri 
ha pure sottolineato, al di là 
delle forme. iJ legame eeona 
mico dei gruppi dirigenti ita 
liani con quelli greci. Ila ci 
tato, in proposito, la crociera 
compiuta dal presidente della 
Confindustria Costa presso la 
Grecia dei colonnelli e del suo 
collega grande armatore gre 
co Niarcos. 

Un corteo è seguito alla 
manifestazione in teatro. Car 
felli, canti, il lancio della ban¬ 
diera. alzata dai palloncini 
multicolori e la « sorpresa » 
del grande drappo della li 
bera Grecia, fatto scendere 
sulle finestre del consolato 
sono stati U compendio di 
lotta della grande manifesta 
zione degli antifascisti ge¬ 
novesi. 

Sotto l’ancor viva impressi» 
ne suscitata dalla recente ma 
nifestazione antifascista di 
Genova, nella sede del Grup 
po parlamentare repubblicano 
di Montecitorio si è riunito, 
sotto la presidenza del sena 
lore Parri. il Comitato Nazio 
naie per la libertà della 
Grecia. 

Hanno partecipato alla riu 
nione — informa un comuni 
cato — « I rappresentanti di 
tutti I gruppi antifascisti del¬ 
la Camera e de! Senato. D 
Comitato ha deciso di darsi la 
strutturazione necessaria per 
sviluppare al massimo la 
campagna di solidarietà a fa¬ 
vore del popolo greco, cam¬ 
pagna che nei giorni scorsi Ha 
già avuto ampie e significa 
ti ve manifestazioni in tutta 
ftalia ». n sen Gatto — con 
elude il comunicato — rap 
presenterà 11 Comitato alla 
riunione degli analoghi orga 
nismi europei che si terrà nei 
prossimi giorni a Parigi, « per 
decidere la convocazione di 
una conferenza internazionale 
a sostegno della lotta del po 
polo greco per la conquista 
! della democrazia ». 


B governo si è finalmente 
deciso a proporre un proprio 
disegno di legge per il finan¬ 
ziamento della ricostruzione 
delle zone terremotate delle 
province di Avellino e di Be¬ 
nevento Il provvedimento sarà 
approvato in settimana lai 
Consiglio dei ministri l-o ha 
comunicato il presidente del 
Consiglio ai sindaci e ai 
membri delle Giunte dei co¬ 
muni interessati, che Ieri mat¬ 
tina, accompagnati dal segre¬ 
tario generale del PCI. com¬ 
pagno I.ongo. si sono incon¬ 
trati con Moro 

Il colloquio ha avuto luogo 
verso le 10 a Montecitorio es¬ 
sendo in corso la votazione per 
la elezione dei giudici costitu¬ 
zionali Vi hanno partecipato, 
per il gruppo comunista, oltre 
l’on. Luigi Longo. gli onorevo¬ 
li Massimo Caprara. Vittorino 
Villani e Pietro Amendola: per 
la DC. fra gli altri, il presi¬ 
dente della commissione Inter¬ 
ni della Camera. Fiorentino 
Sullo 

A nome della delegazione di 
amministratori locali, ha par¬ 
lato il presidente del Comi 
tato permanente. Gizzi. sinda 
co di Ariano Irpmo Rivendi 
chiamo, ha affermato Gizzi, 
una presa di posizione del go¬ 
verno in adempimento dell’im¬ 
pegno a suo tempo assunto di¬ 
nanzi alla commissione Bilan¬ 
cio. di far conoscere prima 
delle ferie natalizie l'esatto 
ammontare dell’intervento fi 
nanzfario dello Stato per la ri- 
costruzione dei comuni delle 
due prnvincie Ce In deve dire 
subito, perché la commissione 
Bilancio dove esprimere i! mo 
parere vincolante sulla prnpn 
sta di 'egge comunista che a 
nostro avviso corrisponde alle 
necessità delle nostre pupo 
lazioni. 

Moro ha risposto affermando 
di essere in grado di assicu¬ 
rare che in settimana il Con¬ 
siglio dei ministri approverà il 
disegno di lecce che prevede 
il nuovo finanziamento per la 
ricostruzione delle zone terre¬ 
motate. Non ha tuttavia detto 
niente circa l’entità dell'Inter¬ 
vento finanziario, che due set¬ 
timane fa il governo aveva 
indicato nell’ordine di 48 mi¬ 
liardi in un quinquennio 

Al termine del colloquio, il 
compagno Longo ci ha dichia¬ 
rato: « Un ulteriore risultato 
è stato raggiunto dallp pupo 
lazioni delle zone terremotate 
dell'lrpinia c del Sannio che 
con la loro azione e la loro 
protesta hanno ottenuto sta¬ 
mane dal presidente del Con¬ 
siglio l’impegno di approva¬ 
zione. In settimana, di un nuo¬ 
vo disegno di legge per il fi¬ 
nanziamento della ricostruzio 
ne. Questa azione e questa 
protesta, che già ho avuto oc¬ 
casione di apprezzare nel corso 
della mia visita dell’ottobre 
scorso, sono state espresse 
stamane In modo unitario dai 
sindaci delle zone interessate, 
che assieme ai parlamentari 
hanno rinnovato le loro ri¬ 
chieste. 

« Ritengo che ti nostro Par¬ 
tito abbia dato un efficace 
contributo per organizzare la 
lotta e per ottenere dal go¬ 
verno l'Impegno a discutere ’e 
misure necessarie Alla com 
missione Bilancio della Came¬ 
ra si sta. infatti, discutendo 
la proposta comunista per lo 
stanziamento di 200 miliardi 
e la nostra pressione ha posto 
il governo nella necessità di 
uscire dalla indifferenza e pro¬ 
nunziarsi chiaramente. Ci ri¬ 
serviamo di valutare i con¬ 
creti provvedimenti legislativi 
che il Consiglio dei ministri 
proporrà alla Camera, che a 
nostro parere devono essere 
effettivamente adeguati. co«i 
un intervento finanziario lar 
gamen’e maggiore, perciò, dei 
48 miliardi che l’azione nostra 
in Parlamento è già riuscita 
ad acquisire. 

« Non vi è dubbio che una 
ricostruzione integrale e solle¬ 
cita è oggi la condizione pre 
liniina re per combattere Tesa 
do e l'abbandono delle zone in¬ 
terne della Campania e per 
integrarle in un piano di svi¬ 
luppo civile e produttivo della 
intera Regione e del Mezzo 
giorno ». 


Dal 22 il 
rinnovo 
dei « bollo » 

H pagamento della tassa di 
circolazione dei mezzi moto¬ 
rizzati con scadenza a fine 
anno potrà essere effettuato a 
partire dal 22 dicembre e fino 
al 10 gennaio In ottemperanza 
a tale disposizione del mini¬ 
stero delle Finanze TACI ha 
organizzato ti servizio degli 
uffici in modo da evitare lun 
ghe file: ciò a condizione che 
gli utenti non attendano gli 
ultimi giorni. 


! 
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Un impegno dei lavoratori 


Perchè il 


sindacato 


scuola CGIL 


Dai poveri risultati del sindacalismo autonomo 
alla esigenza di dare sviluppo all’azione riven¬ 
dicativa e di collegarla alla società e al mondo 
del lavoro • Non serve la predicazione ver¬ 
bale, occorre una forza combattiva di massa 


La formazione del sinda¬ 
cato scuola della CGIL, de¬ 
cisa dalPassemblea costitu¬ 
tiva nazionale che si è riuni¬ 
ta sabato e domenica ad 
Ariccia con un’ampia parte¬ 
cipazione di delegati prove¬ 
nienti da ogni parte d’Ita¬ 
lia, è fatto di grande rilie¬ 
vo, che apre una fase nuova 
nella vicenda del sindacali¬ 
smo scolastico italiano. Non 
si tratta, infatti, della nasci¬ 
ta di un altro dei tanti sin¬ 
dacati, di settore o di cate¬ 
goria, fra i quali si è anda¬ 
to sempre più dividendo e 
disperdendo il personale in¬ 
segnante e non insegnante: 
con la nuova organizzazione 
è la maggiore Confederazio¬ 
ne dei lavoratori italiani che 
entra nel mondo della scuo¬ 
la, e vi entra — forte del suo 
bagaglio di esperienze e di 
lotte — per promuovere 
quel processo di ricostruzio¬ 
ne unitaria e di rinnovamen¬ 
to dei contenuti e dei metodi 
dell’azione sindacale di cui 
nella scuola italiana, si av¬ 
vertiva da tempo l’acuta ne¬ 
cessità. 

E’ ormai sin troppo noto, 
per tornare ad insistere su 
questo tema, a quali poveri 
risultati sia approdata, an¬ 
che in campo scolastico, 
l’esperienza del sindacali¬ 
smo autonomo, staccato dal¬ 
le grandi centrali sindacali 
e dalle altre categorie di la¬ 
voratori. Frazionati in un 
pulviscolo di organizzazioni 
e di associazioni, i sindacati 
autonomi operanti nei vari 
settori deU'istruzione non so¬ 
lo hanno dimostrato in que¬ 
sti anni la loro organica in¬ 
capacità, nella quasi totalità 
dei casi, di superare una vi¬ 
sione angustamente corpora¬ 
tiva dei prohlemi della scuo¬ 
la i e di collegare concreta¬ 
mente la battaglia rivendi¬ 
cativa con i grandi temi di 
riforma degli ordinamenti e 
della vita scolastica: ma 
hanno fatto sostanziale falli¬ 
mento anche sul terreno spe¬ 
cifico della difesa degli in¬ 
teressi professionali della ca¬ 
tegoria. Basta pensare, in 
proposito alla condizione ab¬ 
norme di vero e proprio 
bracciantato intellettuale, 
senza alcuna garanzia di sta¬ 
bilità e di continuità nel po¬ 
sto di lavoro, che è diven¬ 
tata lo status permanente di 
decine e decine di migliaia 
di insegnanti fuori ruolo: o 
al progressivo svilimento del¬ 
la funzione dell’insegnante, 
che il nuovo stato giuridico 
proposto dal governo — non 
contestato con vigore da qua¬ 
si tutti questi sindacati, fat¬ 
to salvo lo SNASE e qual¬ 
che altra rara eccezione — 
tenderebbe a sanzionare de¬ 
finitivamente attraverso la 
esplicita legalizzazione della 
donpia professione. 

Il dibattito assai vivace c 
spesso appassionato che è 
seguito alla decisione presa 
nel luglio scorso dal Diretti¬ 
vo della CGIL di promuo¬ 
vere la nascita di un pro¬ 
prio sindacato della scuola 
e che ò sfociato ncll’asseni- 
blca costitutiva di Ariccia, 
ha offerto una conferma così 
della validità dell’iniziati- 
va della Confederazione co¬ 
me della gravità dei gua¬ 
sti prodotti dal sindacali¬ 
smo autonomo. Non è infat¬ 
ti un caso se in questo dibat¬ 
tito si sono manifestate ten¬ 
denze che. quasi consideran¬ 
do razione sindacale fatal¬ 
mente condannata a un de¬ 
teriore settorialismo e a un 
rivendicazionismo spicciolo 
e corporativo, puntavano il- 
lusoriamente a cercar di co¬ 
prire il vuoto creato dalla 
crisi del tradizionale sinda¬ 
calismo scolastico non già 
con lo sviluppo di una robu¬ 
sta iniziativa sindacale, ma. 
piuttosto, con una generica 
battaglia di contestazione 
Ideologica e politica degli or¬ 
dinamenti e dei contenuti 
dell’attuale scuola italiana: 
giungendo sino a posizioni 
che. in sostanza, portavano 


scuola — come dimostrano 
i consensi raccolti in pochi 
mesi dall’iniziativa delia 
CGIL — larghe possibilità 
di sviluppare con successo 
un'azione sindacale unitaria 
e di massa, fondata sulla di¬ 
fesa e sulla valorizzazione 
coerente e rigorosa dei veri 
interessi professionali dei la¬ 
voratori della scuola, da 
quella materna all’Universi¬ 
tà: con la consapevolezza che 
questa azione, per avere rea¬ 
le efficacia e contestare nei 
fatti il vizio di fondo del sin¬ 
dacalismo autonomo, non 
può per sua natura non in¬ 
vestire i temi nodali della 
riforma, dalla realizzazione 
della scuola a pieno tempo 
all'inquadramento in ruolo 
e alla formazione e alla ri¬ 
qualificazione del personale 
insegnante, dal rinnovamen¬ 
to degli ordinamenti e dei 
programmi e dei piani di 
studio alla lotta contro l’au¬ 
toritarismo burocratico e ge¬ 
rarchico che oggi domina la 
vita della scuola, dalla con¬ 
quista di un nuovo stato giu¬ 
ridico alla affermazione del 
diritto allo studio per tutti 
i cittadini. 

E’ su questo terreno che 
l’azione sindacale del perso¬ 
nale della scuola può e de¬ 
ve incontrarsi, non solo nel¬ 
la elaborazione e nella defi¬ 
nizione di comuni obiettivi 
programmatici ma nell’ini¬ 
ziativa e nella lotta, con le 
battaglie del movimento stu¬ 
dentesco; ed è su questo ter¬ 
reno che essa deve saldarsi 
organicamente con ciò che 
oggi alla scuola chiedono, 
per sè e per i loro figli, tutti 
i lavoratori. Perchè proprio 
in questo sta l’importanza 
della costituzione del sinda¬ 
cato scuola della CGIL: sta 
cioè nella possibilità che es¬ 
so offre di dare, più solido 
fondamento e più ampie pro¬ 
spettive di sviluppo all’azio¬ 
ne sindacale, inquadrandola 
in una visione unitaria che 
tenga conto non solo dei pro¬ 
blemi interni di funziona¬ 
mento della scuola, ma dei 
problemi che nascono dal 
rapporto della scuola con la 
società e col mondo del la¬ 
voro. 

Ma, per assolvere questo 
compito, occorre avere le 
gambe per camminare: e le 
gambe — ossia una combat¬ 
tiva forza di massa — non si 
« fanno » colle parole. Si 
fanno lavorando, con un im¬ 
pegno risoluto che da parte 
di tutti i comunisti che ope¬ 
rano nei vari settori del¬ 
l’istruzione non può e non 
deve mancare, sui problemi 
reali che oggi sono aperti 
nella scuola italiana. 


VIÀGGIO NELLA BUIA EUROPA DEGLI EMIGRANTI 




SVIZZERA 


Nelle baracche «dove andava la Maria» 


Con don Antonio Tedesco contiamo i santini e le donne «scollacciate» - Le «frezze» dei peperoni sopra il letto 
di tre giovani barbuti - Gli «stagionali», stranieri in Svizzera e al loro paese: ecco la novità di venti anni 


- Vita solitaria 
di emigrazione 


ALLE PORTE DI MILANO HANNO VISSUTO IN UNA STALLA PER UN ANNO 


UN TRAGICO PRESEPE 


Giuseppe Chiarante 



Cinque orfani e una vedova, ancora 
giovane ma immobilizzata dalle malat¬ 
tìe hanno vissuto per quasi un anno 
in uno sgangherato pollaio di Pioltello, 
a dieci chilometri da Milano, « la capi¬ 
tale del benessere » secondo l'ipocrita 
agiografia dell'Italia consumistica. Il 
capofamiglia è morto di freddo: Mario 
Carelli di 53 anni, mungitore disoccu¬ 
pato, l'hanno trovato cadavere in un 
fosso, una notte che il termometro era 


sceso 12 gradi sotto zero in quelle cam¬ 
pagne. I ragazzi — la più grande Livia 
ha 15 anni e il più piccolo Edilio ne 
ha due — e la madre hanno continuato 
a sopravvivere nella capanna con le pa¬ 
reti di cartone, una tenda per porta, 
la paglia in terra. 

Solo ieri, dopo che i giornali hanno 
pubblicato la notizia della tragica mor¬ 
te del capofamiglia, la vedova e I cin¬ 
que bambini sono stati trasferiti in una 


stanza, un ambiente spoglio, senza ma¬ 
terassi, sedie, tavolo. Per la società, 
la famiglia non ha diritti: solo 4 mila 
lire al mese dall'ECA e il latte in pol¬ 
vere dall'ONMI per | più piccoli. Cosi 
madre e figli vivono di carili: qualche 
milanese ha mandato pasta, panettoni 
e anche giocattoli. Natale è vicino e la 
vicenda ha strappato le lacrime. 

Nella foto: la figlia più grande Livia 
con due fratellini. 


II 


Dal nostro inviato 


ZURIGO, dicembre. 

Don Antonio Tedesco, vice 
parroco dela chiesa cattolica 
di Santa Maria della Pace, 
mi accompagna a visitar le 
baracche di Duebendorf dove 
vivono 500 italiani (altri 2.500 
almeno vivono nelle soffitte 
e formano — con gli spagno¬ 
li — pili del 25% della po¬ 
polazione). 

Don Antonio avrà una tren¬ 
tina d’anni ed è figlio di emi¬ 
grati ed emigrato egli stesso 
(è nato a Giffoni. nel Saler¬ 
nitano). Si dà molto da fare, 
a quanto ho capito, ma nello 
stesso tempo si rende conto 
che tutto quello che fa ser¬ 
ve a ben poco te il vecchio 
vescovo di Zurigo non glie¬ 
ne è molto grato e così le 
missioni cattoliche che — di¬ 
ce don Antonio — « manten¬ 
gono nell'emigrazione il senso 
del ghetto », « non si preoccu¬ 
pano di agevolare l'integrafo- 
ne »). 

— Sono qui — dice — non 
posso non occuparmi degli 
emigrati. Gli svizzeri li hanno 
chiamati come forza lavoro poi 
dopo, si sono accorti che era¬ 
no anche degli uomini e del¬ 
le donne, con i loro proble¬ 
mi, con le loro miserie. Ma 
ancora non se ne vogliono 
occupare ». 

Le baracche della # firma » 
Bonomo sono ai margini del 
paese, vuote — gli italiani so¬ 
no lontani ora. a scavar fo¬ 
gnature da qualche parte. 

Don Antonio concorda con 
i guardiani un suo calendario 
di proiezioni. Verrà a proiet¬ 
tare domenica sera « II toma- 
retto di Venezia » poi « ì.a cie¬ 
ca di Sorrento » o qualcosa 
di simile. 

— Faccio anche film western 
— mi assicura. 

La baracca è come un ve¬ 
stito vuoto. Lo si può rovi¬ 
stare in ogni tasca e cercare 
di immaginarsi il suo proprie¬ 
tario. leggerne il nome scrit¬ 
to con grossa calligrafia sullo 
stipetto, considerare il suo 
pettine sporco, il tubetto di 
brillantina, le riviste a fumet¬ 
ti piene di storie truculente 
e di fotogrammi di donne nu¬ 
de. Un certo Vincenzo ha ap¬ 
peso in capo al letto la foto 
dei figli, ma accanto c’è an¬ 
che la foto « scollacciata » di 
una ballerina. 

— «Le donne e i figli — 
dice don Antonio — questa è 
la vita dell'emigrato stagio¬ 
nale ». 

Qui abitano 1 manovali che 
cercano di risparmiare fino 
all’osso per mandare a casa i 
soldi. Vivono come carcerati 
sfangano nell’acqua o sono in 
baracca a cucinare, a lavarsi 
i panni, a dormire stracchi. 
La baracca mostra i segni di 
tutto questo, c’è nell’entrata 
una stanzetta con il lavatoio 
comune e gli Stipi per mette¬ 
re sotto chiave i Tornelli e le 
bombole del gas — In un an¬ 
golo sacchetti di panni spor¬ 
chi, buio intorno e tanfo di 
chiuso — c’è poi un’altra 
stanzetta che fa da mensa e 
infine un camerone per una 
trentina di persone, uno sti¬ 
po di legno grezzo, una men¬ 
sola per riporvi le valige, uno 
striminzito materasso ciascu¬ 
no nei castelletti a due pia¬ 
ni. Una foto, un pezzo di car¬ 
ta straccia, un indumento, il 
nome su ima cartolina illu¬ 
strata (e lo stesso disegno o 
la foto sulla cartolina spedi- 


Nuove rivelazioni a Mosca sul controspionaggio 


Philby Vagente segreto sovietico N. 1 


era amico del creatore di James Bond 


Frequentò un collegio aristocratico inglese, fu in Spagna durante la guerra civile e in Francia nella Resistenza - De¬ 
corato dal re quando già lavorava per l'Unione Sovietica - « La mia fu una scelta a favore del comuniSmo » 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 19 

Anche oggi a Mosca s é Jatto 
un gran parlare dì spionaggio. 
I giornali ne sono pieni: inter¬ 
viste. testimonianze, rivelazioni 
sul misterioso lavoro degli or 
goni di sicurezza. ET una spe¬ 
cie di bilancio di cinquanl’anm 
di attività, nel quale si collo¬ 
cano i conti del dare e della 
rere. cioè si parla tanto dei 


. ..colpi inferii allo spionaggio an 

a vanificare non solo il mo- I jisorietico Quanto di quelli su¬ 
biti. La prima cosa che dobbia¬ 
mo registrare è la conclusione 
della storia spionistica di cui 


mento rivendicativo ma la 
possibilità stessa di una lotta 
per la riforma e a sostituire 
all'aziohe di massa l’astratta 
e velleitaria predicazione 
verbale di ristretti cenacoli 
di avanguardia. 

La discussione che si è 
svolta ad Aricela ha fatto 
chiarezza su questi temi, re¬ 
spìngendo tali posizioni co¬ 
me dovevano essere respin¬ 
te, cosi in numerosi inter¬ 
venti come nelle conclu¬ 
sioni del compagno Lama, 
accolte dall’assemblea nel 
documento finale approvato 
a larghissima maggioranza: 
ne è uscita, in tal modo, una 
più precisa definizione della 
natura e dei compiti del nuo¬ 
vo sindacato. 

A questo sindacato oggi si 
«prono nel mondo della 


ieri abbiamo riferito la prima 
parte desumendola dalia Pravda. 

I lettori ricorderanno che si 
trattava di due spie americane 
catturate in Lituania che pas¬ 
sarono al servizio dei sovietici, 
cominciando col far catturare 
un terzo agente inviato dalla 
CIA (che ignorava il loro dop¬ 
pio gioco) a soccorrerli. La sta 
ria fini bene. Ai sorìefici inte¬ 
ressano sfruttare al massimo la 
credulità degli americani e sì 
dettero un obiettivo preciso: 
mettere le mani su un pezzo 
grosso del servizio avversario. 
Se la faccenda fosse proseguita 
come nelle prime settimane, nel¬ 
la rete sarebbero caduti solo 
soggetti di poco conto, pii o 
meno come i convertiti Herbert 
e Boris. Come si fa con i pesci? 
Catturato uno piccolo lo si im¬ 
piega come esco per uno più 


grande, e Quest'ultimo per uno 
più grande ancora. Boris la¬ 
vorò sodo con la sva trasmit¬ 
tente portatile, e ogni volta det¬ 
te una informazione pii sapo¬ 
rosa. Gli americani erano quasi 
frastornati dall’insperata effi¬ 
cienza delle loro spie. Al mo¬ 
mento giusto. Herbert chiese il 
rimpatrio per ragioni di sicu 
rezza. Gli americani ebbero un 
Gubbio momentaneo e alt fissa 
rono per tre volte dei falsi ap 
puntamenti. Poi si concinsero 
che tutto era in ordine e man 
darono uno dei loro ufficiali più 
provetti in aiuto dell’ormai pre 
ziosissimo Herbert: il pesce gros 
so acero abboccato. Pesce per 
modo di dire, naturalmente, per¬ 
ché di acqua in bocca ne tenne 
poca, anzi snocciolò al RGB 
gran parte del suo archivio 
mentale. Cosa fanno oggi Her¬ 
bert e Boris? Forse non k> sa¬ 
premo mai: la Pravda non ha 
annunziato una terza puntata. 

Fra gli intervistati dal redat 
tare del giornale sovietico c’era 
uno specialista del « giuoco ». 
come si dice in gergo RGB. 
Tanti anni fa la CIA gli mi¬ 
se gli occhi addosso e là vo¬ 
lerà in tutti i modi dalla sua 
parte. Questo giovane comunista 
si consultò con chi di dovere e 
fu autorizzato od « arruolarsi * 
con gli americani. Andò all'e¬ 
stero e fu lungamente addestra¬ 
to, poi lo rispedirono in URSS 
sbarcandone nottetempo sullo 


costa del Mar Nero. I suoi ge¬ 
nitori lo credevano in missione 
nell’oriente sovietico, anche per¬ 
ché ricevevano regolarmente sue 
lettere. Il trucco durò cinque 
anni, poi quando proprio nessu¬ 
no se lo aspettava, tutta la rete 
di spie vere a cui egli era col¬ 
legato sparì dalla circolazione. 
I suoi genitori seppero la verità 
e ne furono lieti tanto più che 
quegli anni passati al «servizio 
del nemico » sembra vengano ra- 
lutah agli effetti dell'anzianità. 

Sempre secondo il quotidiano 
del PCUS. una delle maggiori 
preoccupazioni degli organi di 
sicurezza è di neutralizzare la 
intensa attività dei servizi av¬ 
versari tesa od arruolare qual¬ 
che sovietico. Ben si capisce 
che la corruzione i solo uno dei 
mezzi che gli avversari impie¬ 
gano: spesso ricorrono a mi¬ 
nacce. ricatti e così ria. Esiste 
da sette anni una legge del So¬ 
viet Supremo che si i rivelata 
un efficace strumento di pre 
renrione. Essa stabilisce che il 
cittadino sovietico U quale si sia 
arruolato in un'agenzia spio 
nistica straniera, ma non abbia 
compiuto specifiche azioni cri¬ 
minali ed abbia informato, ap 
pena possibile, gli organi di si¬ 
curezza. non i perseguibile né 
penalmente né amministrai rea¬ 
mente. 

Il vice capo del « Fronte in¬ 
visibile» — tale i la definizio¬ 
ne corrente 'del RGB — Lev 


Pankratov. in una lunga in¬ 
tervista al giornale dei sinda 
coti, delineo i principi tecnici 
e politici del servizio di sicu¬ 
rezza. evocandone a grandi 
tratti la storia. Di nomi ne fa 
pochi e i suo: riferimenti sono 
per lo più allusivi, ma ha te¬ 
nuto a sottolineare particolar¬ 
mente che la CIA ha davanti 
a sè un osso duro, forse più 
duro dei suoi denti. Il colon 
nello Obry l'ha potuto consta 
tare recentemente dì persona 
quando è stato * beccato » sul¬ 
la Transiberiana a scattare fa 
tografie con una microcamera 
che considerava mindiciduabi 
le. E così Tambasciata ha per¬ 
duto uno dei suoi più efficienti 
funzionari, nonché grande let¬ 
tore delta • Stella Rossa ». 

Ma l'eroe di questi giorni, 
il personaggio che sovrasta 
ogni altro nello fantasia del 
l’uomo della strada è Harold 
Adrian Russell Philby. detto 
Kim. Anche noi ne abbiamo 
parlato ieri ricordando due mo¬ 
menti della sua fantastica av¬ 
ventura di superspia sovieti¬ 
ca: la sua ascesa a responso 
bile deU'u/fico inglese di lot¬ 
ta al comuniSmo intemazionale 
e il suo < cólpo » più grosso, 
cioè la liquidazione di un com¬ 
plotto dello CIA in un paese so 
cìalista. mentre egli si trovava 
al diretto servizio di A. Dui- 
Ics. Due fatti enormi, certa¬ 
mente, ma insufficienti a illu¬ 
strarci ' Quest’uomo. Anzitutto 


non bisogna pensare che la 
sua scelta a favore dell'URSS 
sia maturata improvvisamente . 
Intanto lui parla di scelta a fa 
vore dei comuniSmo, cioè della 
causa della liberazione di tutti 
gli oppressi e considera tuttora 
gli inalesi come il < suo popo 

10 ». Il suo è il lungo dramma 
di una crisi di coscienza e di 
una progressiva e tormentosa 
illuminazione ideale. 

Nolo in India nel 1912 dove 
suo padre era funzionano della 
amministrazione coionate. Rim 
frequentò a Londra un collegio 
aristocratico aU’inlerno del quo¬ 
te giungeva l'eco delia grande 
crisi economica del 1929 '32. As 
sieme ad altri giovani cominciò 
a porsi il problema di liberare 

11 mondo dai suoi malanni 
Viaggiò a lungo in Germania e 
in Austna venendo a contatto 
con la repressione antioperaia e 
fu lì che capi da quale parte 
della barriera bisognava schie¬ 
rarsi. e II mio lavoro nel con¬ 
trospionaggio — dice oggi — è 
la forma non usuale che ha 
assunto il mio contributo alla 
causa del comuniSmo ». Fece 
del giornalismo, si recò in Spa 
pria durante la guerra civile, 
agi in Francia durante Tocca 
pozione nazista. Nel 1940. dopo 
la rotta di Dunquerque, tornò a 
Londra con l incarico di agente 
segreto sovietico in seno alla 
Intelligence Service. Contribuì a 
smascherare numerosi agenti 
tedeschi che operavano sia in 


Inghilterra che in URSS, for¬ 
nendo preziose notizie sui pia¬ 
ni militari di Hitler. Giunse co 
sì alla carica di vicedirettore 
della sezione MJ.-6. cioè del 
servizio informativo inglese. 
Nel 1944 assunse la direzione 
del servizio anticomunista. Due 
anni dopo fu decorato dal re. 
poi passò in Turchia che era 
una delle centrali dello spia 
naqgio ant'Societico. 

Come è potuto accadere che 
un agente sovietico potesse sa¬ 
lire cosi in alto in pieno campo 
nemico? Sembra sia stato fatto 
dagli inglesi un sondaggio in 
merito fra coloro che furono 
suoi « dipendenti ». La risposta 
è stata che egli aveva un'ecce¬ 
zionale personalità: adaestratis- 
simo ne IT impiego delle armi, 
nervi d’acciaio, lucida capacità 
di analisi, fascino. Siamo ten¬ 
tati di dire che se non ci fos 
sero le prove concrete del suo 
successo, sarebbe difficile co¬ 
gliere tutte queste qualità sulla 
foto che di lui pubblicano le 
Isvestia. 

Manco a dirlo. Kim fu a 
lungo amico di lan Fleming, lo 
scrittore che ha inventato l’im¬ 
probabile figura di James Bond. 
Ma ora confessa di non essere 
stato ispiratore del p ersonag 
gio: « Bond — egli osserva — 
non aveva che da organizzare 
festini e intrighi amorosi, lo 
ho preso un’altra strada ». 


ta dal paese) ti dicono qual¬ 
cosa del manovale pugliese 
o siciliano di cui stai cercan¬ 
do le orme, stai violando la 
fragile intimità. 

Don Antonio mi mostra le 
donne nude appese a capo del 
letti, io gli faccio notare i 
santini, per consolarlo: ce ne 
sono, ce ne sono, quello che 
non c’è, quello che non ci 
può essere, è il segno della 
fede politica di questa gente, 
niente, dì questo si sono do¬ 
vuti spogliare passando il con¬ 
fine della Svizzera. Non han¬ 
no diritto alla politica. Un 
santino di san Giuseppe si 
può tenere, sì, ma non una 
foto di Di Vittorio. 

E la maggior parte non ten¬ 
gono niente del tutto. Rinun- 
ziano a qualunque intimità, 
anche di un ricordo, di una 
foto familiare appesa a una 
tavola di questo lercio, geli¬ 
do stanzone. 


Dopo una breve corsa in 
macchina intorno a Duben- 
dorf. dietro le case dai tetti 
aguzzi che spuntano fra gli 
alberi, siamo ad un’altra ba¬ 
racca, installata da un’altra 
«firma» di costruzioni edili. 

Non sono tutte uguali le 
baracche. Questa ha dei bugi¬ 
gattoli per due persone, sen¬ 
za castelletti, piccole stanze 
di legno come vecchi scom¬ 
partimenti ferroviari di 3. 
classe. 

Pasciucco Francesco (il suo 
nome è scritto sulla porta) 
tiene appese sopra il letto due 
a trezze » di peperoni rossi, il 
suo collega di stanza, Quat- 
troceli Guerrino, ha un ri¬ 
tratto della Madonna addolo¬ 
rata grande come un manife¬ 
sto. 

— Ecco — dice don Anto¬ 
nio tutto allegro — Quat- 
trueci Guerrino, fa parte del 
nostro coro parrocchiale, ha 
messo la testa a posto da 
quando ha trovato un’amica, 
una ragazza grassa die sta 
nel coro anche lei. 

E’ uno di quei « fidanza- 
menti » che don Antonio non 
è chiamato a benedire ma che 
è ben lieto di mettere in 
conto del positivo. (E quelli 
che a casa hanno già una fa¬ 
miglia? Si, ce ne sono, tal¬ 
volta si Tormano qui una nuo¬ 
va famiglia, ci sono figli, e 
quando si sa che con l’altra 
donna, al paese, non c’è più 
possibilità di legame, che co¬ 
sa fare? I sentimenti dell’uo¬ 
mo e le leggi della chiesa non 
vanno d’accordo su questo 
punto. Che fare? Se la poli¬ 
zia chiede un parere bisogna 
darlo secondo detta la co¬ 
scienza). 

Dopo un poco don Antonio 
si amareggia: un altro dei 
suoi coristi ha un’intera se¬ 
quenza di spogliarello incolla¬ 
ta in capo al letto. 


Continuiamo a passare di 
baracca in baracca, asciuga¬ 
mani appesi, striminziti come 
stracci, bombole per cucinare 
la pasta, le foto dei figli, una 
donna nuda ritagliata da una 
rivista... 

Quest'ultima baracca è di 
gran lusso rispetto alle altre 
ha servizi igienici decenti, ha 
anche due guardiani in divisa 
e il filo spinato intorno. 

— Qua — si vanta col pre¬ 
te uno dei guardiani — la 
Maria non è entrata. 

Io chiedo a don Antonio 
chi è questa Maria e lui si 
confonde, arrossisce, smozzi¬ 
ca stentate parole. La Maria 
è una ragazza svizzera sposa¬ 
ta con un italiano e socia 
con uno spagnolo: andava a 
offrirsi di baracca in barac¬ 
ca a un terzo del prezzo del¬ 
le prostitute « in regola con 
la legge ». 

Tutto ciò è avvenuto a Win- 
terthur, un piccolo paese so¬ 
praffatto da 15.000 emigrati 
pieni di fame e di solitudi¬ 
ne. E i ricordi non bastano 
alla vita di un uomo (don 
Antonio è turbato: « io che 
posso farci » - dice). 

E un giorno la Maria ha 
preso la sifilide e l’ha tra¬ 
smessa di baracca in baracca. 
Per questo tutto s’è venuto a 
sapere, l’ospedale del paese si 
è riempito — si parla di 300. 
500 casi — è intervenuta la 
polizia... 

— Ma di Marie ce n’è che 
girano! — mormora don An¬ 
tonio. 


Enzo Roggi 


Finisco la giornata ancora 
In una baracca, ma ora nella 
cinta di Zurigo; sulla colli¬ 
na di Zollikon dove i murato¬ 
ri italiani stanno costruendo 
preziose ville fra gli alberi, 
qui con la piscina, là con un 
campo da tennis. E vicino al 
cantiere edile ci sono le ba¬ 
racche, ancora brande una 
sull'altra, valige sugli armadi. 

Questa è fatta di stanzette, 
legno sbiancato di cementite. 

Entro nella c casa » di due 
giovani dai neri volti di ere¬ 
miti. Sono due barbuti cala¬ 
bresi, cugini, e dopo poco ne 
viene un terzo, anche lui cu¬ 
gino, anche lui col volto co¬ 
perto di nera barba. Il più 
anziano (ha ventotto anni) è 
da sei anni nell'emigrazione, 
gli altri solo da quest'anno; 
lui — l’anziano — ha prima 
raccolto t fondi per sposare 
le sorelle, ora tocca a lui spo¬ 
sarsi. Non che abbia una don¬ 
na al paese, ma mette intanto 
da parte 1 soldi per costruir¬ 
si una casa, gli costerà poco 
lavorandoci lui e 1 due cugi¬ 
ni che gli dànno una mano. 

— Tornate al paese? 

— SI, per le feste. 

— Tornate con la barba? 

— Come? No, ce la ta¬ 
gliamo. 

— E perchè ve la tagliate? 


— In paese non si porta. 

— E qui? 

— Qui la portiamo (e ab¬ 
bassa la voce) perchè ci piace 
Fidel Castro. 

Sul tavolo c’è una grossa 
radio a transistors. Ogni tan¬ 
to smettiamo di parlare per 
ascoltare le notizie di radio 
Praga in italiano; un’ora pri¬ 
ma c’è stata la trnsmissione 
di « Oggi in Italia » Prima 
che io arrivassi, quei tre sta¬ 
vano lì, chiusi, aspettando 
l’ora di stendersi sulle bran¬ 
de. tessendo con le loro gros¬ 
se mani una trapunta di la¬ 
na. ascoltando la radio e fa¬ 
cendosi crescere la barba. 

Parliamo delle solite cose, 
dei contratti di lavoro, deli* 
polizia degli stranieri, di quan¬ 
do fu ucciso un austriaco • 
qualcuno scrisse sui muri 
« italiani assassini ». degli sviz¬ 
zeri die per un nonnulln chia¬ 
mano la polizia, s’attaccano 
al telefono e sei finito, di 
quanto si può risparmiare in 
un nnno cioè in dieci mesi 
di lavoro, di quanto coste 
dormire e mangiare e poi 
della spesa più grossa che 
non si può fare quasi mai. di 
quanto costa una donna in¬ 
somma. 

Il piìt giovane riri tre he 
gli occhi cerchiati del malato, 
un nero collare di barba sot¬ 
to gli zigomi gialli: volge gli 
occhi nltrove quando si parie 
di donne. Il pili vecchio invece 
ha un gran barbone e non 
sai cosa ci sia veramente sot¬ 
to — forse nuda del tutto, so¬ 
lo la sua vita solitaria; il ter¬ 
zo hn il volto rosso e tondo 
e il pelo sulle sue guance 
sembra una mascherata. 


Fidel Castro non c’entra per 
nulla con queste barbe: non si 
tratta neanche di una forma 
di protesta da beatniks. sono 
solo barbe da monaco, emble¬ 
ma che separa dal mondo, si¬ 
pario nero della solitudine. 

Quando tornano al paese, 
quando tornano nella loro so¬ 
cietà questi tre « sfapinunfi » 
si radono di nuovo il viso. 
Ma potranno mai tornare co¬ 
me erano prima? Quella bar¬ 
ba non resta loro addosso, 
solitudine e malattia, piaga, 
vizio solitario? 

La loro baracca non è 
brutta come altre che ho vi¬ 
sto. né è controllata da guar¬ 
diani; tuttavia è ben peggio 
dei buchi di Duebendorf o di 
Winterthur dove n andava la 
Maria »; mi sembra che qui 
l’uomo sia morto, si sia sep¬ 
pellito dentro di sè come un 
avaro seppellisce la sua cas¬ 
setta di monete e aspetta che 
passi il tempo e non sa che 
passa anche la sua vita e la 
carne si disfa. 


Questa è la maledizione de¬ 
gli astagionali ». l’aspetto è peg¬ 
giore della loro vita ed è an¬ 
che, a ben guardare la « novi¬ 
tà v di questi ultimi venti an¬ 
ni della secolare storia del¬ 
l’emigrazione italiana. 

Dietro queste tre barbe so¬ 
no tre nudi esempi di a for¬ 
za-lavoro ». sfruttata a tanto 
al giorno, stranieri a Zurigo, 
stranieri ormai — e non lo 
sanno — anche al loro pae¬ 
se. costretti a essere solo mu¬ 
scoli e mani per alzare muri. 

No, che al fondo non è ve¬ 
ro! No, che non si può ri¬ 
durre solo a questo un uomo 
vivo! 


— Oggi gliene abbiamo date 
nel Vietnam — dice il « vec¬ 
chio » ascoltando la radio, e 
gli luccicano gli occhi. 

Tuttavia il Vietnam non può 
combattere anche per loro, 
non può tender loro una ma¬ 
no e salvarli. 


Torno nella mia camera 
d’albergo; non riesco ad ad¬ 
dormentarmi. Preferisco scri¬ 
vere: don Antonio, la Maria, 
baracche, baracche. 

Zurigo, questa ricca città 
mi sembra un labile paraven¬ 
to per migliaia di baracche, 
per un intero popolo dispe¬ 
rato che non paria tedesco 
ma 11 dialetto del mio paese, 
dei miei paesi, di tutto il lon¬ 
tano. lontanissimo Mezzogior¬ 
no d'Italia. 


Aldo De Jaco 


Per reiezione 


all'Accademia Goncourt 


Felicitazioni 
di Longo a 
Louis Aragon 


Sabato scorso il poeta • 
romanziere Louis Aragon è 
stato eletto a Parigi, con 
voto unanime, fra i « dicci » 
deirAcadémie Goncourt. « La 
sola ragione che io ho per 
aver accettato di sedere fra 
i Goncourt — ha dichiarato 
fra l’altro l’illustre scrittore 
e compagno alla agenzia 
« Franco Presse » — risie¬ 
de nella missione stessa del¬ 
l'Accademia. I Goncourt av 
sicurano una missione di di¬ 
fesa del romanzo e io stesso 
sono un fervente difensore 
dei romanzo ». 

Al compagno Louis Aragon 
Longo ha inviato il seguente 
telegramma: « Un saluto fra¬ 
terno e congratulazioni vi¬ 
vissime con Tespressione dei- 
Tammirazione e della stima 
dei comunisti italiani al 
compagno a al poeta ». 






















PAG. 4 / economia e lavoro _ 


Forte sviluppo delle lotte operaie per salari e occupazione 

Oltre 5 mila metalmeccanici 


l'Unità / mercoledì 20 dicembre 1967 


Pattini e «tapis roulants» nelle fabbriche tessili? 


Gimkane fra i telai 


corteo al centro di Milano P er produrre di più 
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CGE e Breda elettromec¬ 
canica bloccate dallo 
sciopero • Comizio uni¬ 
tario FIOMFIM-UILM 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 19 

Gli elettromeccanici in cor¬ 
teo oggi per le strade di 
Milano. 5.000 in sciopero del 
gruppo General Electric 
(FIAR, CGE di via Nergogno 
ne. CGE di Canegrate), 000 
della ‘ Broda elettromeccani¬ 
ca. Manifestazione in corso 
Buenos Aires e in Foro Boria- 
parte. Cosi la città è stata in¬ 
vestita dai problemi dei lavo¬ 
ratori di questi ■ importanti 
complessi elettromeccanici. 

Membri di Commissione in¬ 
terna sono stati licenziati o 
sospesi alla Broda, azienda a 
partecipazione statale: licen¬ 
ziamenti, riduzioni d’orario, 
sospensioni si sono avuti nelle 
due CGE; un drastico taglio 
n 24 e 3(» ore settimanali del- 
l'orario è stato imposto a 2 000 
lavoratori della FIAR: inol¬ 
tre la direzione del gruppo 
General Elettrie — a capitale 
americano — si rifiuta di in¬ 
contrare i rappresentanti dei 
sindacali per una riconsidera¬ 
zione globale della situazione 
nelle sue fabbriche (che si 
presenta assai grave anche 
nello stabilimento di Novara, 
minacciato di chiusura e che 
solo la lunga lotta delle mae¬ 
stranze e dei tecnici ha finora 
salvato). 

In questi ultimi mesi la Ge¬ 
neral Electric (o con il grup¬ 
po americano altre aziende e 
capitale straniero: Vanzctti- 
Crucible. Siri Chamon. Sie¬ 
mens privata) si ò particolar¬ 
mente distinta In una politica 
di attacco all'occupazione, ai 
diritti sindacali dei lavorato¬ 
ri, alle loro richieste (sono sul 
tappeto tra l’altro una serie 
di rivendicazioni riguardanti 
cottimi e le qualifiche) all’a¬ 
zione dei sindacati. Per que¬ 
sto. oggi i lavoratori e le la¬ 
voratrici delle tre fabbriche 
GE di Milano, guidati da 
FfOM. FIM e tJTLM. hanno a 
lungo manifestato sotto le fi¬ 
nestre della sede della dire¬ 
zione. . 

Il corteo, aperto dalle lavo¬ 
ratrici della FIAR e punteg¬ 
giato di cartelli (« provate voi 
n lavorare 25 ore alla settima¬ 
na », « Siamo stufi di subire le 
conseguenze degli sbagli dei 
padroni ». « Dirà qualcosa la 
TV dei nostri problemi? *) è 
sfilato dal Cnstello sforzesco 
fin sotto il moderno e slan¬ 
ciato palazzo della direzione, 
mentre negli uffici e nelle 
strade giungeva l'assordante 
rombo dei fischietti e degli 
slogans lanciati In coro dadi 
operai. Dopo che Perotto, del 
la segreteria della FTOM prò 
vincìale. ha ricordato a nome 
dei tre sindacati tc ragioni del¬ 
la lotta, le Commissioni inter¬ 
ne si sono incontrate con una 
rappresentanza della direzio 
nee. Le CT hanno conferma¬ 
to la volontà delle maestranze 
di proseguire la lotta perchè 
siano discusse con i sindacati 
le rivendicazioni poste dai la¬ 
voratori. 

Ancora in corteo. I lavora¬ 
tori. attraversato piazzale Ca¬ 
dorna. hanno percorso Foro 
Bonapartc ritornando por 
largo Cairoli al Castello, dove 
la manifestazione si è sciolta. 
Intanto il corteo della Broda, 
partito da Sesto S. Giovanni, 
entrava nel cuore di Milano, 
giungendo fino al palazzo del¬ 
ta prefettura. Qui una delega 
rione che chiedeva il ritiro dei 
provvedimenti presi, è stata 
ricevuta. 

Silvestro Prota 


DIRITTO ALLA VITA PER I PENSIONATI 


Gli esperimenti dei padroni giapponesi e le «idee» di quelli italiani 
Richieste dei tre sindacati per la riorganizzazione e lo sviluppo del 
settore - Primo obiettivo: difendere l’occupazione e la salute degli operai 




I 


I pensionati continuano le manifestazioni per ottenere la riforma del sistema previdenziale e congrui aumenti immediati. 
Stamane, a Roma, si riunisce il Comitato esecutivo della Federazione Italiana pensionati (aderente alla CGIL) per valutare 
gli sviluppi di questa azione In seguito alle proposte presentate dal governo alle confederazioni sindacali. Nella foto: un 
aspetto della manifestazione che si è svolta domenica scorsa a Foggia, punto conclusivo di una vasta agitazione tn corso 
fra I lavoratori della provincia per la maggior parte condannati a vivere con pensioni «minime». 
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Al convegno su « Formazione professionale e sviluppo » 

Forti critiche UIL al Piano 
poche proposte e iniziative 

Per i corsi professionali spesi 20 miliardi, anziché 80, e per di più a spese dei fondi previdenziali 


Squilli di guerra al con¬ 
vegno della UIL su La for¬ 
mazione professionale alla 
base dello sviluppo econo¬ 
mico e sociale, tenuto a Roma 
il 16 e 17 dicembre. Italo Vi- 
glianesi, nell'aprire i lavori, 
ha lanciato un cartello di sfi 
da al nazionalismo gollista 
mettendo all'ordine del giorno 
l'Europa dei lavoratori. Lio¬ 
nello Levi Sandri, vicepresi¬ 
dente della Comunità econo¬ 
mica europea, presentando 
gli sparuti risultati sociali 
dell’aUiiazione del Trattato di 
Roma ne ha proposta la revi¬ 
sione. condizione, a suo pa¬ 
rere. del riequilibrio fra ob¬ 
biettivi socioli e obbiettivi 
economici della CEE (ma non 
sta scritto nel Trattato che 
CGIL e CGT debbano sfar 
fuori della CEE). 

Ancora più caustiche sono 
le affermazioni riguardo alla 
politica italiana. Non è un mi¬ 
stero che il Piano, la pro¬ 
grammazione, sono stati as¬ 
sunti da taluni esponenti del¬ 
la UIL come un feticcio: ci 
sono stati momenti in cui si 
è chiesto il Piano fine a se 
stesso, perchè di per sè, a 
prescindere dai contenuti, sa¬ 
rebbe stato un passo in avan¬ 
ti nella politica economica ita¬ 
liana. un punto a vantaggio 
dei lavoratori. Ma ecco che 
Franco Simoncini si accorge 
(e non scopre nulla, intendia¬ 
moci) che mentre il Piano 
realizza un incremento della 
produzione industriale mag¬ 
giore del previsto, tale da 
riassorbire la mancata realiz¬ 
zazione degli obbiettivi in 
agricoltura, al contrario le 
spese sociali non si realizza¬ 
no nemmeno in minima parte. 
Per la formazione professio¬ 
nale dei lavoratori, cioè, si 
prevedeva una spesa di 80 mi¬ 
liardi all'anno e se ne spen¬ 
dono solo 20. cioè un quarto. 

fi Piano, ha detto Simoncl- 
ni, è affetto da giovanile in¬ 
nocenza. Si caratterizza per 
la inconsistenza degli stru¬ 
menti. Laddove dovrebbe pre- 
wmwmm m — .. scrìvere nuovi comportamen¬ 

ti economici, e far la voce 
UN MESSAGGIO DEL CO- grossa. « emette gorgheggi. 

AITATA fFMTRALF DEL PCI ST/OTWlfìflP € frulli flflll 

«TATO CENTRALE DEL PCI sffl innocenza fa ^ che> fi. 

1Q nito il «miracolo economico * 
_ . di padronale memoria, tutto 

ì&iSSti 8&E uTvfnÀ Za n ValmZiZo COm cf di 

assemblea dei lavoratori stra- loro. L apprendistato, ci di 
meri in Francia, alla quale sono ce ancora Simonctm, c si n- 
imervenute folte rappresentanze duce per lo più a una forma 
di immigrali italiani, spagnol.. truffaldina di sfruttamento del 
portoghesi. Nel corso detrassero lavoro giovanile e di elusione 
bk-a hanno preso la parola u della legislazione e della con- 

argrecano generale del PCF trattazione collettiva ». 

Waldek Rochet e il compagno jj lenocinlo a danno delle 
George Marchais, membro del- giovani generazioni di operai 
rUffiao pobuco del PCP- u si compie> come prima, per 

Dal Comitato cedrale del PCI ,-j concorrerc della politica del 
è giiMito alCCiiel Patito co- g 0vern0 e di profonde ca- 
nxmista trance* renre di potere sindacale. Ce 

cordiali e fraterni salS s P ie 0° Luciano re- 

alla grande marnazione de. ^j> r * *»«“ situazione nella 
lavoratori italiani e di altre na industria per il quale la situa 
z.onahtà immigrati ui Francia, rione dell apprendistato si 

promossa con fervido spinto n- spiega con « la scarsa rile 

temazionalista dal Partito co- ronza del problema agli 

mmista francese per rafforzare effetti della contrattazione 

Vimfì /tana ciaLv colWtirfl, lo diboiissinwi fu* 


Parigi: assemblea 
dei lavoratori 
stranieri in 
Francia promossa 
dal PC francese 

UN MESSAGGIO DEL CO¬ 
MITATO CENTRALE DEL PCI 


intervenute folte rappresentanze 
di immigrati italiani, spagnoli, 
portoghesi. Nel corso detrassero 
bica hanno preso la paro La u 
segretario generale del PCF 
Waldek Rochet e il compagno 
George Marchais, membro del¬ 
l'Ufficio politico del PCF. 

Dal Comitato centrale del PCI 
è giunto al CC del Partito co¬ 
munista francese il seguente te¬ 
legramma: « Inviamo i nostri 
più cordiali e fraterni saluti 
alla grande manifestazione dei 
lavoratori italiani e di altre na 
z.onahtà immigrati ui Francia, 
promossa con fervido spinto in¬ 
ternazionalista dal Partito co 
monista francese per rafforzare 
l'unità della classe operaia, per 


migliorare u tenore di zita de.* tda giuridico<ontrattuale-pre- 


masse popolari, per far avan- 
sare la causa della pace, dcLa 
danocraxia a del socialismo». 


videnziale dei piovani lavora¬ 
tori all’interno delle aziende ... 
Lenocinlo a spese dello Sta¬ 


to, dunque. Ma non solo del¬ 
lo Stato, come ci spiega Rug¬ 
gero Ravenna, il quale av¬ 
verte che stale situazione si 
è mantenuta anche di fronte 
al prelievo dai fondi previ¬ 
denziali per il finanziamento 
di attività addestrative. con il 
paradosso che. spesso, con i 
contributi dei lavoratori è 
stata realizzata una politica 
di formazione professionale 
criticata c respinta sul piano 
generale ». Franco Simoncini 
ha dato la definizione gene¬ 
rale di questa situazione chia 
mandola c contraddizione fra 
crescita economica e ristagno 
strutturale e sociale, che so¬ 
stanzialmente risponde a una 
logica conservatrice ». Sorvo¬ 
liamo sulla definizione di Si¬ 
moncini. che si contraddice in 
termini parlando di * crescita 
economica e ristagno struttu¬ 
rale » contemporaneamente: 
evidentemente troppe cose non 
vanno dentro questo tipo di 
sviluppo. Ma occupiamoci so¬ 
prattutto, poiché lo merita 
davvero, della « severa presa 
di coscienza e vigorosa ini¬ 
ziativa di riscossa » che Si- 
mancini chiede 

Come sono andate le cose 
in questo convegno? E’ man¬ 
cala, anzitutto, una precisa 
indicazione circa la riforma e 
lo sviluppo della scuola secon¬ 
daria. Ugo Luciani ha ben 
detto che * la politica della 
formazione professionale non 
può continuare, pur nelle 
nuove dimensioni, a soddi¬ 
sfare solo le esigenze del 
mercato del lavoro. Essa 
dovrà elevare l’uomo, il lavo¬ 
ratore. non solo nel campo 
strettamente lavorativo: deve 
divenire insomma un elemen¬ 
to di promozione sociale per 
conquistare dignità nuova al¬ 
le forze di lavoro ». ma poi 
ha perso questo filo condut¬ 
tore e l'unica proposta posi¬ 
tiva che troviamo per le cam¬ 
pagne è un ente intersinda¬ 
cale per c addestrare * (« ad¬ 
destrare » è una parola mol¬ 
to usata, ma va bene per f 
cani) i lavoratori agricoli. 

Anche Luciano Rufino affer¬ 
ma che « l'azione da realiz¬ 
zare in sede scolastica ha un 
ruolo particolarmente impor¬ 
tante tra pii interrenti di 
carattere strutturale. Le rifor¬ 
me nella scuola sono rese dif¬ 
ficili da tradizioni sorpassate. 
In passato i sistemi formativi 
sono stati ovunque caratteriz¬ 
zati da una netta separazione 
tra scuola e formazione pro¬ 
fessionale, quest’ultima sem¬ 
pre troppo specializzata e 
destinata a preparare a com¬ 
piti precisi, addestrativi e di 
mestiere ». Tutto questo non 
ra e « solo in presenza di 
una considerevole espansione 
della scolarità globale ed ob¬ 
bligatoria è possibile un orga¬ 
nico sistema di formazione 
polivalente ». Ma bisognava 
dirlo che. per questo, occor¬ 
rono nuori orientamenti e 
nuovi stanziamenti, rompendo 
il clima di artificioso otti¬ 
mismo che il governo crea 
attorno a una spesa scolastica 
che rimane del tutto inade¬ 
guata . Bisognava dire quando 
— Pieraccinl non sta studian¬ 


do il Piano al 1980? — cre¬ 
diamo di attuare la scuola 
per tutti, unitaria e accessi¬ 
bile. a 16, 17 o 18 anni. . - 

E’ un errore diffuso, nel 
movimento sindacale italiano, 
quello di affrontare il pro¬ 
blema della formazione profes¬ 
sionale in modo settoriale, 
staccato dalla precisazione di 
ciò che si vuole per la scuola 
pubblica, strumento base di 

ogni formazione professionale. 
Ci si disperde così in richieste 
particolari che agevolano ogni 
sorta di manovre e il preva¬ 
lere della * logica conserva¬ 
trice » alla quale è vano op¬ 
porre delle richieste corpora 
tive e settoriali, ma occorre 
contrapporgli una politica per 
la scuola. Tuttavia non c'è 
dubbio che anche su singoli 
problemi — potenziamento de¬ 
gli enti pubblici, a cominciare 
dall’lNAPLI: creazione del¬ 
l'ente intersindacale agricolo: 
finanziamento diretto dello 


Stato e non previdenziale: ri¬ 
conoscimento dei titoli profes¬ 
sionali — è possibile è neces¬ 
saria un'azione • diretta ■ del 
sindacato, un’azione contrat¬ 
tuale. E’ possibile aprire una 
vertenza, o più vertenze, con 
la Confindustria e il governo 
su questi problemi? La que¬ 
stione è stata posta, a quanto 
si sa, in recenti incontri inter- 
confederali e nella riunione 
del Direttivo della CGIL che 
ha respinto l’accordo quadro. 
Afa anche su questo, sul 
mezzi e sulle tappe della 
« presa di coscienza e vigo¬ 
rosa iniziativa » al convegno 
della UIL non abbiamo sen¬ 
tito niente di preciso. Forse 
una risposta ci verrà data, 
coi fatti, nelle prossime set¬ 
timane e mesi: di tempo, co¬ 
munque. se n’è già perduto 
molto. 

Renzo Stefanelli 


Lettera CGIL ai gruppi parlamentari 

Difesa: riassumere 
tutti i licenziati 


La segreteria della CGIL 
ha inviato zìi gruppi parla¬ 
mentari della Camera della 
DC. PRI. PSU, PCI e PSIUP 
una lettera nella quale, in 
previsione '•c’ìa discussione 
del disegno di legge sul con¬ 
dono delle sanzioni discipli¬ 
nari agli statali la Confede¬ 
razione richiama l'attenzione 
dei gruppi sul fatto che il 
disegno di legge approvato 
dal Senato nel testo gover¬ 
nativo non affronta e ri¬ 
solve « positivamente il pro¬ 
blema delle discriminazioni 
politiche e antisindacali che 
negli anni 1951-1957 furono 
operate in numerose ammi¬ 
nistrazioni dello Stato * e 
con particolare asprezza nei 
confronti dei dipendenti del 
ministero della Difesa, delle 
Ferrovie dello Stato e dei 
postelegrafonici 
Il documento dopo avere 
elencate le vane forme adot¬ 
tate dal governo per operare 
le discnmmazìoni. sottolinea 
come nel settore della Difesa 
le « prat che repressive as¬ 
sursero ai livelli e ai modi 
p-.ù gravi »: 

1) licenziamento in tron¬ 
co per « non rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro*, avvalen¬ 
dosi dello stato giuridico im¬ 
posto dal regime fascista nel 
1923 e all’epoca delle discri¬ 
minazioni ancora tn vigore, 
mettendo in pratica cioè fl 
contratto a termine rescindi¬ 
bile « a giudizio Insindaca¬ 
bile della Amministrazione ». 
In conseguenza, furono li¬ 
cenziati in tronco migliaia 
di lavoratori, mentre in virtù 
del decreto de! 1948 sul ri¬ 
pristino dei ruoli organici 
degli operai della Difesa, 
essi per le « loro bene me 
renze anche professionali e 
per il possesso di tutti gli al¬ 
tri requisiti si trovavano ad¬ 
dirittura nelle condizioni di 


legittima aspettativa di es¬ 
sere nominati in ruolo per¬ 
manente ». Ecco le caratte¬ 
ristiche di un gruppo di li¬ 
cenziati: 51 invalidi di guer¬ 
ra, 290 partigiani. 613 pa¬ 
trioti. combattenti e reduci. 
61 perseguitati. 91 decorati. 
Tutti con un’anzianità di ser¬ 
vizio non inferiore ai 10 anni, 
numerosi quelli con 20. 30 
ed oltre: 

2) licenziamento con l’im¬ 
posizione delle dimissioni 
c volontarie » dal 1953 in poi. 
dopo la promulgazione della 
legge per le provvidenze al 
personale statale dimissio¬ 
nario volontariamente, a] 30 
giugno o al 31 dicembre di 
ogni anno «fu Imposta ad 
operai perseguitati la pre¬ 
sentazione della domanda di 
dimissioni pena, in caso di¬ 
verso. il licenziamento in 
tronco, sempre mediante la 
formula del " non rinnovo 
del contratto di lavoro”. 
Molti operai si dovettero 
cosi dimettere ” volontaria¬ 
mente " » 

«Superfluo aggiungere — 
precisa la lettera della CGIL 
— che anche costoro appar¬ 
tenevano alla organizzazione 
sindacale unitaria o erano di¬ 
rigenti delle sue istanze». 

La CGIL conferma per¬ 
tanto la necessità della im¬ 
mediata discussione alla Ca¬ 
mera de] disegno di legge 
già approvato dal Senato 
ma con gli emendameti pro¬ 
posti dai sindacati e cioè 
riassunzione dei lavoratori 
licenziati, annullamento del¬ 
le sanzioni disciplinari che 
incìsero sulla carriera o an¬ 
che sulle retribuzioni, in¬ 
fine il superamento e la si¬ 
stemazione delle altre conse¬ 
guenze determinate dai li¬ 
cenziamenti e che tuttora ai 
fanno sentire. 


L'industria tessile — si dice ziaie; una riorganizzazione non 

— attraversa un periodo « dif- orientata dai gruppi privati, ma 

ficile *: è invecchiata, e in mol- guidata dai pubblici poteri e 

ti oasi superata, e dev'essere controllata dalle stesso organiz- 

pertanto ristrutturata per con- zazioni dei lavoratori. A questo 

settfirle di superare la «crisi». proposito i sindacati «ritengo 
li ritornello è vecchio. Ire prime no necessario arrivare a un 

strofe furono «cantate» alcuni confronto semestrale sull'alida- 

anni or sono quando gli indù- tintilo dell'occupazione a live! 

striali chiesero al governo piov- ] 0 nazionale e zonale», e ciò 

vedimeuti urgentissimi |>er su- anche per « assicurare nuovi in 

perare la « congiuntura ». Ma è sediamcnti industriali laddove 

un ritornello stonato. Avremo lasorgono fenomeni di disoccu- 

modo di osservare, infatti, che pazione tecnologica ». Allo stes 

la « crisi ». a parte alcune pun- so modo il « flusso dei capitali 

te estreme come la vicenda del deve essere legato ad impegni 

Cotonificio Valle Susa. più che precisi delle aziende che ne be- 

investire l'industria ha colpito neficiano per quello che riguar- 

soprattutto i lavoratori. Sta di da l’occupazione ». 

fatto che il settore si caratteri^ y sifldacatl> in aUrl termini, 

za oggi attraverso due elementi saio consapevoli che occorre 

fondamentali: un forte aumento realizzare nuovi progressi fe¬ 
deltà produttmta e dei profitti. cniei. specie nelle piccole e me¬ 
lili preoccupante e continuo calo <jj e aziende, ma pretendono giu- 

dell occupatine, specialmente statuente che a indirizzare qtie- 

dopo il 1900. Gli investirneoti di s} 0 processo di rinnovamento 

capitali apportati al settore, del siano i pubblici poteri, anche 

resto, sono stati destinati preva- C0I , l'intervento delle Partecijia- 

lentemente (per circa ltiO.t) a z io«ii statali nel settore della 

spese di « ricostituzione ». ossia produzione di macchinario tes¬ 
ali ainnvodenvaiiiento e alla con- si , e e di nbre Da ciò l'esigenza 

contrazione delle vecchie azien c jj a ttuare. per legge, un piano 
de. con conseguente massiccia d j ristrutturazione generale che 

?uo'ioj 0ne li /’uSX f°iop£v rifiuti provvedimenti (e regali) 

(89.124 seno dal 1960 al 1966) parziali ed episodici, prevedati 

dovuta all aumento dei ritmi e do f ra i* a jt ro misure atte a Ra¬ 
dei macchinano assediato ai la- rantire por un anno almeno un 

voratori, al taglio dei tempi, al- salario non inferiore all’BO per 

a eliminazione della più picco- mik) (JelJe aUuali retribuzioni 

la « pausa » fra un movimento ^ quoi lavorator j che dovesse- 

e vtir 0, i » i_ ro effettivamente risultare ecce- 

Negh ultimi tempi, ad esem¬ 
pio. la Cucirini Cantavi Coats ha 

chiuso una fabbrica a Verba- - 

nia per concentrare tutta la sua 

produzione a Lucca, dove tutta- Q_„ m-nulflrm-jn 
via il numero dei dipendenti è rei preVICaeOZCI 

stato ridotto di circa 1500 uni- _ 

tà. Marzotto. a sua volta, ha 
ridimensionato i suoi stabilimen¬ 
ti di Pisa e Mortara. chiuditi- il al I 

do inoltre un opificio nel Mila- flflfl fl^^ ■ 

nese. per concentrare tutto a |B#s fi F I 

Valdagno. dove peraltro negli B v a# I 

ultimi 5 anni l'occupaziaie è 
calata di oltre 1000 unità. Legler 

e Bassetti hanno ampliato i ri- fl ' # 

spettivi impianti, aumentando al m 

anche gli organici sia pure sol- QUI fl 

tanto di alcune decine di « po- WWI fl 

sii ». ma già Bassetti fa sape¬ 
re che nella sua azienda vi so- _ _ 

no 110 persone in soprannumero. fl H A 

Contemporaneamente al calo IroJWl 

dell'occupazione crescono il vo- flfl fl^ fl |fl| K M 
lume e l'intensità del lavoro, al 
punto fra l'altro die alla Rossa- 

ri e Varzi di Galliate il nume- . , . . , 

ro dei telai assegnato ad ogni L3 06CIS10T16 31 C0I1V 

operaia è passato da 24 a 32. 

con conseguente aumento della Ufi 730001*0 CR6 1101 
deambulazione, dell'attenzione e 
della tensione, dei movimenti e 

del nervosismo. In altre aziende n i nft# » rn rnrri«nnm1en»i 

il numero dei telai assegnati ad Ual «O»*™ corrispondenti 

ogni operaia è anche più alto. REGGIO CALABRIA. 19 

arriva fino a 36. 40 e perfino 48. Un appello unitario per uni 
E la tendenza è quella di rag- vigorosa ripresa della lotti 

giungere vette ancora più eie- colonica è stato lanciato dalli 

vate. Sì stanno studiando, pro Federbraccianti nazionale: a Na 

prio in questo periodo, nuove tale i coloni meridionali sa ranni 

tecniche per spremere sino al nelle piazze, per rivendicare i 

midollo le lavoratrici. rinnovo dei patti colonici (di 

In Giappone gli industriali so- oltre 35 anni mai modificati) 

no già arrivati a « dotare » le l'aumento della quota colonica 

operaie di pattini a rotelle per minori spese nella coltivazioni 

obbligarle a compiere, fra i te- dei fondi, la riforma previden 

lai. movimenti più rapidi, per ziale. una nuova linea di politi 

« superare » i cosidetti tempi ca agraria che abbia come eie 

morti della deambulazione. In menti interdipendenti la trasfor 

Italia si sta pensando seria- mazione delle strutture produrti 

mente a montare specie di tap- ve e la cessione della terra a 

peti rotanti, sui quali la ragaz- contadini. 

za dovrebbe « girare » pur stan- Tutta l'assemblea di coloni me 
do ferma attorno alle macchine. ridionali che si è svolta do 

Né i pattuii a rotelle, né u ta- menica non solamente ha espres 

pis roulants ». naturalmente, so- so piena solidarietà ai 50 arre 

no attrezzi sportivi. Né le ope- stati di Cutro ed Isola Capo Riz 

raie sono chiamate a compiere zuto. ma ha assunto l'impegi* 

esibizioni atletiche, ma solo a continuare ed estendere h 
rendere sempre di più e a invio- lotta: coloni, braccianti, opera 
versi sempre più in fretta. 

Questo è il processo di razio¬ 
nalizza rione e concentrazione - 

che caratterizza oggi l’industria 
tessile del nostro Paese. Un pro- ^ m 

cesso, oltretutto, sostenuto da I A|lT0rit1f11A 

forti capitali e che si sta veri- Vlllllwl IIIMIV 

ficando anche attraverso l'uite- 
.graziale dei cicli produttivi, dal- I • 

la materia prima al prodotto fi- IA CCIODfirH 

nito. dal filato al tessuto al ve- «r 

stilo. Marzotto. Bassetti e Letto¬ 
le sono già tre esempi vistosi e _ -.1^ 

largamente dimostrativi di que- nUZIOIlUlv 

sta tendenza. La Montedison, 
che controlla il 20 per cento del - 

Cotonificio Valle Susa ed è prò- «J a» nMMJtfWa 

p rieta ria della Chatilion. del- Qui DII Udiri 

l'Abitai e della Castellano, ini¬ 
zia col produrre le fibre siateti- Le Federazioni sindacali de 
che per arrivare alle conferò lavoratori bancari hanno ca 
ni e alla biancheria Ultima, Lo fermato gli scioperi naziona 
stesso supercolosso — Che è pre- della categoria già proclama' 
sente in forze anche nel settore per i giorni 27. 28 e 29 diren 

della seta — ha acquistato re- bre e 3. 4 e 5 gennaio, 

centemente aio stabilimento di scioperi prenderann 

caifezxni a Verona per «ab-. pj r j e , dipendenti degli irt 


denti. Da ciò anche l'esigenza 
di predisporre il collocamento 
di questi lavoratori anzitutto in 
rami produttivi collegati all'in¬ 
dustria tessile attraverso corsi 
di riquahlicaziaie professionale. 

Queste proposte avanzate al 
governo hanno il pregio essai 
ziale della chiarezza e della 
[►erfetta aderenza alla realtà 
del settore. I governanti, per¬ 
tanto. si trovano ora di fraite 
a precise re.soaisabihtù. 

A parte questo complesso di 
misure, per cui ò già in corso 
una vasta mobilitazione unita¬ 
ria. la lotta dei tessili si s\ihi|>- 
pa nelle fabbriche (>er caitesta- 
re direttamente i piani patire 
nali. per difendere l'ocoupazio 
ne dall'attacco sistematico che 
i padroni portano avanti at 
traverse» ('efficienza aziendale, 
accorciando cioè i ritmi, mimen 
tando l'assegnazione delle mac¬ 
chine. tagliando tempi e orga¬ 
nici. F.' chiaro — ha dotto l'on, 
Lilia Fibbi segretaria della FIL¬ 
TRA CGIL alia conferenza di 
Milano — che pei noi l'azione 
verso il governo e il Parlamen¬ 
to deve collegarsi e intrecciarsi 
strettamente con la lotta c l'ini¬ 
ziativa di ogni giorno nella fab 
briea per affermare di fatto il 
diritto del sindacato a caitrat- 
tare il macchinario, il salario, la 
condiziaie operaia nel suo in¬ 
sieme ». 

Sirio Sebastianelli 


Per previdenza e contratti 

Natale in piazza 
dei coloni 
nel Mezzogiorno 

L3 decisione si convegno di Reggio Calsbria 
Un rapporto che non si rinnova da 35 anni 


bordare » p ù da vicino il mer¬ 
cato deTEuropa centrale Ecco 
come cresce l'-n-l istn.i tessile, 
e come si integra con quella 
dell'abbigaamento, mentre l'oc¬ 
cupazione scende a livelli sem¬ 
pre più bassi. L'espulsole dei 
lavoratori dalle fabbriche, d'al¬ 
tra parte, noi avviene sempre 
in forme clamorose, con i li- 
cenriamenti ad esempio e con 
la riduzione degli organici, ma 
spesso m modo silenzioso, attra¬ 
verso i pensionamenti (anche *i 
anticipo) e mediante Fal5ontana- 
mento sporadico ma cent. duo di 
migliaia di dome. Molte giovani 
opera», fra l'altro, sono co 
strette a tornare a! « focolare ». 
come si dice, non appena hanno 
il primo figlio, sia perché non 
reggono ai ritmi sfibranti della 
fatica m fabbrica, sia perché 
non vengono auXate in alcun 
modo dalla società, che spesso 
non è neppure m grado di for¬ 
nire i servizi più elementari co¬ 
me gli asili nido. 

Così stando le cose è chiaro 
che A « riassestamento > deU'av 
dustrìa tessile non può essere 
lasciato alla spontaneità, o me¬ 
glio all’arbitrio dei padroni. Da 
ciò le nehìeste dei sindacati 
per una programmazrone orga 
mea dello sviluppo del settore. 
che comprenda e precisi anche 
le dislocazioni temtonali degli 
impianti gì una visione genera 
le dei problema. 

Alla logica de! profitto, wi so¬ 
stanza, i salda cari oppongono 
un'alternatrva globale in cui si 
intrecciano strettamente i pro¬ 
blemi dell'espansione eccoomico- 


---— (gena oeu espansione eccnonuw 
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Dal nostro corrispondente costituiscono la fora d'urto de 
p cisiva per far uscire il Mezzo 

REGGIO CALABRIA. 19 giorno dalla pesante arretratez- 
Un appello unitario per una za in cui viene lasciato, 
vigorosa ripresa della lotta Nella relaziaie ui Giacinto 
colonica è stato lanciato dalla Mihtello. segretario della Fe- 
Fcderbraccianti nazionale: a Na- derbracaanti. sono stati espres- 
tale i coloni meridionali saranno si dun giudizi sulla politica di 
nelle piazze, per rivendicare il interventi pubbblici che agevola 

rinnovo dei patti colonici (da la ristrutturazione della azienda 

oltre 35 anni mai modificati), agraria capitalistica. la deci- 

l’aumento della quota colonica. sione di Bruxelles di anticipa- 
minori spese nella coltivazione re i tempi per un regime di 

dei fondi. La riforma previden- prezzi unici nei Paesi comunità- 

ziale. una nuova linea di politi- n prospetta una divisione del 
ca agraria che abbia come eie- lavoro che. per l'Italia, significa 
menti interdipendenti la trasfor- andare incontro a forti perch- 
mazione delle strutture produrti- te nei settori olivicolo, cereali- 

ve e la cessione della terra ai colo e del tabacco 

contadini. Contro tali orientamenti, la 

Tutta l'assemblea di coloni me- Federbraccianti nazionale prò- 
ridionali che si è svolta do- f**** a tutte )e foze democrati 

menica non solamente ha espres- c he. pobtiche e sindacali, ai 

so piena solidarietà ai 50 arre- piano di ammodernamento dei- 

stati di Cutro ed Isola Capo Riz- 1° campagne meridionali i cui 
zuto. ma ha assunto l'impegno cardini essenziali sooo: sistema 
di continuare ed estendere la rione idrogeologica del suolo ed 

lotta: coloni, braccianti, operai irrigazione di ai milione eh et¬ 
tari di terreno entro un pe 
nodo di 5 anni. 

- Li proposta trova fondamento 

nelle previsioni dei comitati ro- 
^ m gionali di programmazione eco 

\ AllTAraifITA nonrea della Puglia. Campania. 

VUlllvl IIIHIU Sicilia. Calabria. Basilicata. La¬ 

zio. Abruzzi I,a F-xlerbraccian 
I • ti oppone ai « tempi lunghi », 

IA cr iner programmati da quegli orga ni- 

1 w w nismi regionali (dai 12 anni per 

la Campania ai 25 anni per la 
• I Puglia), tempi ravvio.nati. 

nazionoic L'irrigazione di un milione di 

ettari di terreni porterebbe La 
g _ produzione agraria vendibile del 

Jab Ljh|aa||||| Sud da 1.800 miliardi a 2100 

BUI UUnCUN miliardi di lire con un reddito 

di 300400 mila lire per etta- 
Le Federazioni sindacali dei ro ; ^ spesa preventivata di 

lavoratori bancari hanno con- mille miliardi di lire potrebbe 

fermato gli scioperi nazionali essere ammortizzata in tre ao- 

della categoria già proclamati °i e farebbe aumentare in as- 

per i giorni 27. 28 e 29 dicenv coluto il reddito merichonale a- 

bre e 3. 4 e 5 gennaio. gricolo del 20 per cento. 

Agli scioperi prenderanno .Mi VVTlrTle P er realizzare i*i 

parte i dipendenti degli isti- -■‘•mi.e P ; ano ci seno: Piano \er- 
tuti di credito che quelli delle n Cassa per il Mezzo 

Casse di risparmio aderenti al- Legge Calabria. Fondi 

le organizzazioni sindacali che r r-OGA. Occorre, però, imporre 

hanno indetto la manifestazione. ff} governo una radicale moli 

I sindacati rivendicano i] rin- fica docnteri e degli strumen 

novo dei contratti di lavoro h di impiego dei pubblico inter 

scaduti il 31 dicembre 1966 e vento, .so ttopone ndo i finanzia¬ 
si oppongono alla minacce de- menti a ca /rollo iwbblioo. to¬ 
gli istituti di credito di peggio- Spendo poteri ai consorzi di bo- 

rare la scala mobile. nifica e dandone di più ampi 

agli enti di sviluppo. 

_ Elevare la rermuem ziooe del 

lavoro colonico è. oggi, l'obiet¬ 
tivo più immediato: una selva 
^ di patti atipici ed abnormi, marv 

rA*|VAflltO tiene la famiglia colonica ai II- 

velli di vita p-ù bavv S: passa 
dalla separazrone dei pródott’ 
8 II | del .suolo da qjelli del sop*as>»o. 

Agli» LgQQ ° 8 divisioni dei prodotti a! 28 

9 per cento nel hereamotteto reg¬ 

gino al 3(W0 per cento nel l o j 
#AAnAVHtl$IA e limoneto della peni so a 

COOPenilIVe sorrentina e nell'agrumeto sici- 

* Hano, al 5060 per cento nel 

Q constato di direzione della vw ** k> 

I Z .- M ovunque fl bilancio aziendale 

famiglia colonica oscilla 

« sube 1000-1300 Kre al giorno. 

8. 9 e 10 febtxaio 19 6B ai co n- «Minori spese e più alti ri- 
vegno nazionale de movimento ^ni * hanno chiesto i coloni me- 

per l'esame delle ^tnrtture eco neJ u 

nomiche e sindacali della coope- ^ a capitolato colonico 

razione e dei processi di nnno- ^ aperta: si chiede, per le zone 

va mento e di adeguamen-o ine dove attualmente si riparte al di 

si rende opportuno di proemio- de! 50 per cento, che la 

t ' ere - quota polonica non sia inferiore 

li convegno dovrà fornire al 65 per cento: per le zone 

onentamenu e indicazioni di dove si riparte a! di sorto del 50 

lavoro anche in preparazione per cento una quota edenica mi- 

dei congresso della Lega, al nimo al 50 per cento. Il colono 

quale spetterà il compito di parteciperà alle spese per la 

giungere alle opportune e ne- conduzione dei fondo con una 

cessane decisioni impegnative quota massima del 25 per cento. 

pjMtó a .d Enl0 Ucar ; a 


Confermato 
lo sciopero 
nazionale 
dei bancari 

Le Federazioni sindacali dei 
lavoratori bancari hanno con¬ 
fermato gli scioperi nazionali 
della categoria già proclamati 
per i giorni 27. 28 e 29 dicem¬ 
bre e 3. 4 e 5 gennaio. 

Agli scioperi prenderanno 


luti di credito che quelli delle 
Casse di risparmio aderenti al¬ 
le organizzazioni sindacali che 
hanno indetto la manifestazione. 

I sindacati rivendicano il rin¬ 
novo dei contratti di lavoro 
scaduti il 31 dicembre 1966 e 
si oppongono alla minacce de¬ 
gli istituti di credito di peggio¬ 
rare la scala mobile. 


Coavegno 
della Lega 
cooperative 

0 caratato di direzione della 
Lega nazionale delle cooperative 
e mutue ha convocato nei giorni 
8. 9 e 10 febbraio 1968 m con¬ 
vegno nazionale del m ov im e n to 
per l'esame delle strutture eco¬ 
nomiche e sindacali della coopc¬ 
razione e dei processi di rinno¬ 
vamento e di adeguamento che 
si rende opportuno di promuo¬ 
vere. 

Il convegno dovrà fornire 
onentamenu e indicazioni di 
lavoro anche in preparazione 
del congresso della Lega, al 
quale spetterà il compito di 
giungere alle opportune e ne- 


Enzo Lacaria 


Attacco del 
«Financial Times» 

Anche Loadra 
preaie per la 
svalutazioae 
del dollaro 

La guerra contro il Viet¬ 
nam indicata come la 
causa prima del costan¬ 
te deficit americano 

Nostro servizio 

LONDRA, 19 

Il dollaro è ull'ongmo dai 
guai che affliggono IVoonomit 
inglc-o con come quella di al¬ 
tri paesi occidentali: fino a 
quando può e.-.-eie mantenuto 
alla sua attuale quotazione? 
\utorevoli circoli d'oiunion<» in¬ 
glesi pongono oggi la quest io¬ 
ne in termini as-ai netti. L'In¬ 
ghilterra sta cercando di tira¬ 
re le somme di una situazione 
finanziaria che. da qualunque 
parte la si consideri, non qua¬ 
dra affatto. La sterlina è stata 
svalutata, sono state imposte 
nuove restrizioni creditizie, si 
è introdotto un ulteriore ina¬ 
sprimento fiscale e il governo 
si appresta a ribadire la più 
drastica riduzione del bilancio 
a cui un'amministrazione pub¬ 
blica sia mai stata costretta ne¬ 
gli ultimi vent’anni. Ma la « sta¬ 
bilità » e la « ripresa » che si 
intende realizzare a spese della 
produzione, del reddito e dei 
livelli di impiego e a prezzo di 
altri sacrifici per i lavoratori 
sono tutt'a'tro che sicure. 

La coscienza della gravità 
del momento tormenti vari am 
benti inglesi La <de-!ina fan- 
elle dopo il taglio del 11 per 
cento del suo valore) non ha ri 
preso quota. E non potrà affat¬ 
to recuperare fintanto che gli 
USA si ostinano a dettare il 
mantenimento di uno status quo 
insostenibile c dannoso per tut¬ 
ti. Per la prima volta Londra 
punta con chiarezza il di'o d«4- 
i'accusa sul dollaro. E' il * Fi¬ 
nancial Times » che affronti lo 
argomento in un suo articolo 
di fondo odierno. Per qtian’o 
l’Inghilterra si adoperi a mot 
tere riparo alle sue difficoltà 
qtie->te non diminuiranno re* nel 
frattempo non si risolve la cri 
si permanente del'.'in'ero sj.te 
ma finanziario intcnazion l'e. 
La recente « corsa nll'oro » fin 
cui responsabilità ricade sul 
dollaro) si è ancora una vota 
ripercossa in un grave danno 
per la sterlina Fino ad oggi il 
mondo occidentale ha dovuto g o 
coforza aiutare eli US\ ma la 
maggioranza è ormai fuvorevoV 
ad una riforma e a! rnveni- 
men'o di nuovi mezzi ner au 
montare la liquidità in'cmazo 
naie « E questo non significa — 
so'tolinea iì « Financial Ti¬ 
mes » — che di americani pos¬ 
sano contare semnlic'*nv'n , e su’ 
la solidarietà internazionale. *e 
vogliono min*ene*-e il valore at¬ 
tuale de! dollaro ». 

Il domale aggiunge che i 
dubbi e le remore degli al*ri nee- 
si sono del tutto giustificati: 
perché dovrebbero dare una ma¬ 
no agli USA se questi non fan¬ 
no niente per controllare il to¬ 
ro disavanzo? Il « Financial T - 
mes » indica nello sforzo belli¬ 
co contro il Vietnam la ragio¬ 
ne principile del deficit amo 
ricano e fa intendere che =e 
non altro sarebbe q’iesta ima 
buona ragione per met*ere fl”e 
alla guerra anche se Tonin one 
pubblica americana Peniti a’- 
!’o=c:iro rial p-opr-o co-, ereioi 
è probab Imen'e incapace di af¬ 
ferrare le implicazioni finanr a 
r.e dell'aggress-.one m liti-** -e*, 
sud-est as : at;co 'Johnson ^e- 
ve fare qualcosa a! nò p-e. 
sto —: dice il * F nanc al T - 
mes » — è necessario un ; n*er- 
vento assai più diretto di quelli 
fino ad oggi contemplati p«- 
quanfo politicamente difficiV 
esro sia ». Il massimo o-gano fl 
nanz’ario inde re dimos^-a <T 
aver poca fiducia ; n misure 
parziali di risanamento come lo 
aumen'o de’V* tasre o Vmasr»*:- 
mento fiscale o il oossjh-’e con¬ 
trollo degli investimeit: a’i’esre. 
ro I/Ame-i-a devo s ia ire i d . 
savinzo delti p-m- a hihrh 
dei pagamo-ei cosi pome T?n 
gh il ter n é corretta a fare n 
cos*o di un'enorme aiColimi’n- 
zione. A quale provved meo’o 
drastico allude il « F.nancial T - 
mes »? B ciomate evita d. men¬ 
zionare esplicitamente ’i s v «- 
Iutar'one de’ dollaro, «r.i é ch a*o 
dal sen«o dell’art'ro'o rire so'o 
la misura più radica’e più so*f- 
disfare le ansie dei circo': finan¬ 
ziari inglesi al momen'o pre¬ 
sente. 

Con una politica esteri scon¬ 
volta dille proprie cnetraddi- 
zion*. con »n programmi >n*er- 
no disorien‘i*o dii prei*;. com¬ 
promessi. ITnzhiVer-a fi! d là 
de’ fallimento del gzne-nn la- 
Hjris*i) avvede ’e’teri'.men’e 
di non aver ve d’usci'a dilli 
«'tuazione ceca in cui ì’ha cac- 
c ; ata l’alVanza po’, tiro econo¬ 
mica co! dollaro. 

leo Vestri 


Rinvilita ancora 
la riunione 
per gli statali 

La riunione per l’esame dei 
problemi dei pubblici dipenden¬ 
ti. già fissata per domani po¬ 
meriggio nella sede del Mini¬ 
stero per la Riforma della pub¬ 
blica amministrazione, è stala 
. rinviata a data da stabilirà. 
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WASHKANSKY SEMPRE PIO GRAVE 
MA I CHIRURGHI NON DISPERANO 


Quattro morti finora a Tucson negli USA 

JET MILITARE PIOMBA 
SU UN SUPERMERCATO 


Il dottor Botha spiega il comportamento dell’organismo dei paziente 
Una trasfusione positiva - La moglie, sconvolta dalle cattive notizie, non 
si è recata in ospedale - Barnard appare di nuovo stanchissimo e provato 

CITTA’ DEL CAPO, 19. 

Louis Washkansky è sempre più grave. L’uomo col cuore di donna non rie¬ 
sce a superare la crisi prodottasi nei giorni scorsi. Sembra che i suoi tessuti, 
non potendo — a causa della terapia antirigetto — respingere il cuore trapian¬ 
tato, si rivoltino ora contro i globuli bianchi (leucociti) del paziente, distruggen¬ 
doli. Una trasfusione ha avuto esito positivo, ma la situazione di Washkansky è 
ben lungi dall'apparire tranquillizzante. Stamane, al « Groote Schuur », i medici 




TUCSON (Arizona), 19. 

« E' venuto giù come una palla di fuoco 
od è caduto sul supermercato pieno di gen¬ 
te. Non avevo mai visto niente di più allu¬ 
cinante ». Questa la dichiarazione resa da 
uno del testimoni della sciagura provocata 
da un aereo a reazione c Phantom », preci¬ 
pitato sopra un grande magazzino pieno di 
gente. Intenta alle compero natalizie. 

I vigili del fuoco, subito accorsi, non 
hanno ancora portato a termine l'opera di 
sgombero delle macerie ed è quindi Impoi 
sibilo, per il momento, fare un bilancio- 
esatto della sciagura. Sono, comunque, già 
stali recuperati 4 corpi carbonizzati. De¬ 


cine di terltl e di ustionati si sono presen¬ 
tati al diversi ospedali per farsi medicare. 

L'aereo si era alzato in volo dalla pista 
della base militare di Davis Monthan. I te¬ 
stimoni lo hanno visto procedere normal 
mente a quota piuttosto bassa poi. Improv¬ 
visamente, dalla cabina di guida, sono 
schizzati fuori I seggiolini catapultabili con 
I due piloti. 

Subito dopo. Il « Phantom » è sceso a vite 
Incendiandosi e andando a cozzare contro 
una delle pareti perimetrali del supermer¬ 
cato. Quello che ne è seguito è stato ter¬ 
ribile. Il carburante dell'aereo si è sparso 


tutrinlomo Incendiandosi e appiccando II 
fuoco al supermercato e ad alcune abita¬ 
zioni dei dintorni. Si sono viste, allora, 
scene atroci: la gente del supermercato 
cercava di fuggire calpestandosi e corren¬ 
do. Alcuni correvano con le vesti Incen¬ 
diate, altri, presi dal terrore, venivano rag¬ 
giunti dal fuoco senza nemmeno tentare la 
fuga. In breve, le fiamme hanno raggiunto 
I trenta metri di altezza. Molte persone 
si sono lanciate coragqiosamente fra II fu¬ 
mo e I crolli riuscendo a portare In salvo 
donne e bambini. Fra I corpi delle vittime 
Onora recuperate, ve ne sono proprio due 
di bambini. 


L'affare Juliano 


Preso il ladro 
dei poliziotti 


Nudo ma 
col cappello 
giovanotto 
nel negozio 

MILANO. 19 

Entrato In un negozio per 
comprarsi un cappello, un 
giovane di 20 anni ha ten¬ 
tato di uscire nudo nella 
strada con il cappello In 
testa. 

Marco Tullio Vignelll, di 
20, cosi si chiama II gio¬ 
vano, si trova ora ricoverato 
all'ospedale psichiatrico II 
Vignelll, da Passirano (Bre¬ 
scia), ora entrato nel nego- 
ilo a aveva chiesto tran¬ 
quillamente un cappello. Poi 
ara entrato In uno stanzino 
per provarselo ed era uscito 
qualche Istante dopo com¬ 
pletamente nudo. Non è riu¬ 
scite a guadagnare la porta. 
La hanno bloccato prima. 


Meno 37® 
temperatura 
record in 
Jugoslavia 

SARAJEVO. 19. 

Record del freddo sul mon¬ 
te Igman, in Jugoslavia: 
V gradi sotto lo zero. E* 
la temperatura più bassa 
d'Europa. 

Il freddo ha colpito anche 
altre cena della Jugoslavia. 
Nalla Basala Erzegovina, la 
punta massima del freddo 4 
stata registrata a Drvar, con 
29 gradi sotto cero. 

A Sarajevo, la colonnina 
di mercurio 4 scesa e meno 
19, a Bihac meno 17, a Ban|a 
Lidia a Zenka a m eno 14. 
Anche in Macedonia, le lem 
peratura 4 e vunqua rigido 
A Krasavac per la nebbia 
si sane scentrati due auto¬ 
bus. Quarantasetto passag- 
rlmaatl feriti. 


Rubava per ordine del 
capo della Mobile dì 
Sassari già incriminato 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 19. 

Gianni, uno del due confidenti 
di cui si servi la Squadra mo¬ 
bile di Sas«ari per cogliere con 
le mani nei sacco una banda 
di dclinquent abituali, è stato 
catturato a Napoli e tradotto 
segretamente in Sardegna 

I fatti di Sassari sono nou. 
Dai mandati di cattura della 
magistratura contro d capo e 
Il vice-capo della Mobile e un 
bngadiere di polìza risultaro 
no inventati di sana pianta un 
conflitto a fuoco con il pastore 
Umberto Cossa e l'organizzazio¬ 
ne di una rapina a una gioielle¬ 
ria cittadina. In realtà il pasto¬ 
re, nonostante che fosse d.sar- 
mato. fu fatto segno di colpi di 
arma da fuoco: l’assalto alla 
gioielleria d’altro canto fu ope¬ 
ra di due confidenti della polì 
zia pescati negli ambienti della 
malavita continentale e inviati 
in Sardegna per essere trasfor¬ 
mati in falsi banditi. 

II magistrato, durante l'inchie¬ 
sta. appurò che il capo della 
Mobile. Juliano. il suo vice. Bal¬ 
samo e il brigadiere Ciglietti 
si erano resi colpevoli di tortu¬ 
re. estorsione volenta di con¬ 
fessioni, falsificazione di verbali. 

I tre vennero tratti in arresto, 
rinchiusi per qualche settimana 
nell’infermeria dell'ospedale mi¬ 
litare di Cagliari e tifine messi 
in libertà provvisoria. I due lo¬ 
ro « agenti provocatori * scom¬ 
parvero. 

Gianni, cioè Vittorio Rovani, 
secondo quanto si dice, in ziò la 
sua collaborazione eoo la poli¬ 
zia proprio a Napoli allorché 
l'ex-capo della Mobile di Sa ssa 
ri. dotL Juliano. iniziava una 
fortunata camera ora brusca 
mente interrotta. 

Nel carcere di San Sebastia 
no di Sassar. il giudice istrut¬ 
tore Pietro Fiore e II sostituto 
procuratore della Repubblica. 
Giuseppe Mandila, hanno proce¬ 
duto a un primo interrogatorio 
del Rovani: l’ez confidente di 
Juliano dovrà anche vuotare il 
sacco su alcuni episodi relativi 
all’affare della Squadra mobile. 
Franco, al.as Biagio Marnilo, è 
ancora latitante. 

g. p. 


Ogni anno per beneficenza 

Tuta in fiamme e 
tuffo col brivido 



TOUL (Francia) — Il bagnino May, di 40 anni, si tuffa ogni 
anno in una piscina con una futa in fiamme. Lo fa per bene¬ 
ficenza. Eccolo fotografato durante il tuffo di quest'anno men¬ 
tre, trasformato in torcia umana, sta per toccare l'acqua. 
Ogni volta torna a riva illeso. 


Nuovo sisma 
a Debar 
fa crollare 
le macerie 


DEBAR (Jugoslavia). 19 
Una violenta scossa sismica 
ha colpito la città di Debar. 
distrutta quasi completamente 
da un terremoto U 20 novera 
bre scorsa 11 nuovo sisma ha 
causato grarissine danni. La 
scossa ha fatto crollare le mura 
rimaste tn piedi dopo H terre¬ 
moto di venti giorni fa. ma già 
minate dalle 992 scosse di n- 
nore Intensità registrate nelle 
ultime settimane. La popola- 
ziooe ba abbandonato prima del 
sisma le poche case ancora abi¬ 
tabili a w tende Innalzate per 
dare ricorero al 


Malato uccide 
la moglie 
e si toglie 
la vita 


BERGAMO. 19 

Giuseppe Cavallini, di 46 an¬ 
ni. ha ucciso la moglie Elisa- 
betta Rota, di 39 anni, eoo una 
pallottola esplosa con un fucile 
da caccia. Ha quindi rivolto 
l'arma contro se stesso, toglien¬ 
dosi la vita La tragedia è 
stata generata quasi cena- 
mente dalle condizioni di salute 
deU’omicida-suJcida. D Caval¬ 
lini, ti quale aveva «a tumore 
allo stomaco, sapeva di avere 
davanti a sé pochi mesi di vita 
e questo fatto lo aveva scon¬ 
volto. I doa coniugi lasciano tra 
figli. 


avevano avuto per i pa¬ 
renti parole di speranza: 

« Non vi è alcun motivo 
immediato di inquietudine » 
avevano dichiarato, aggiun¬ 
gendo che lo stesso Washkan¬ 
sky affermava di star molto 
meglio che domenica, la gior¬ 
nata più difficile dopo l’ecce¬ 
zionale intervento chirurgico. 
Persisteva però l’inappetenza. 
Brutto sintomo. 

I medici hanno allora de¬ 
ciso di intensificare le som¬ 
ministrazioni di medicine per 
aiutare l’organismo a ristabi¬ 
lire un equilibrio interno. Il 
dottor Marthinus Botha. uno 
dei chirurghi che hanno ope¬ 
rato Washkansky, ha dichia¬ 
rato in mattinata che le con¬ 
dizioni del malato «sono ora 
molto gravi ». Ha aggiunto: 

< Certo, non abbiamo ancora 
perduto tutte le speranze ». 
E le speranze sono state ap¬ 
poggiate proprio con un’inten¬ 
sificazione della terapia. 

E* stato Botha a spiegare la 
sconcertante variazione di glo¬ 
buli bianchi nel paziente. Il 
clinico ha precisato che si è 
verificato un abbassamento 
improvviso di leucociti nelle 
ultime 24 ore. Poi ha aggiun¬ 
to: < Pur continuando a con¬ 
siderare le diverse ipotesi per 
spiegare la diminuzione lei 
globuli bianchi, sembra pro¬ 
babile che sia in corso un prò 
cesso di rigetto. Tale processo 
può interessare in senso nega¬ 
tivo l’organismo, in particola¬ 
re i polmoni e i globuli bian¬ 
chi ». Trasfusioni energiche di 
questi globuli sono quindi sta¬ 
te apprestate. 

« Questa procedura — ba 
ancora detto il dottor Botha — 
è stata molto efficace in casi 
analoghi. Prima dell’operazio 
ne e anche dop* i globuli bian 
chi neU'organisrao di Wash¬ 
kansky erano in numero su 
periore a quello normale. A 
quanto sembra, nel paziente 
si è manifestata una specie di 
reazione di auto-immunizzazio¬ 
ne contro i propri tessuti, più 
che nei confronti del cuore 
trapiantato ». 

Particolarmente preoccupato 
e contrariato è apparso il ca¬ 
po d ett'équipe di medici v’ie 
hanno trapiantato ti cuore a 
Louis Washkansky. il dottor 
Christian Eamard: egli ha ag 
giunto nuovi elementi a quan 

10 detto ieri, a proposito del 
fatto che ti peggioramento del 
malato era stato curato come 
polmonite: « Era un’affezione 
polmonare, e noi abbiamo usa 
to soltanto della penicillina: 
altri medicamenti avrebbero 
infatti potuto contrastare la 
azione dei farmaci adottati 
per impedire ti rigetto del 
cuore ». 

La moglie di Washkansky. 
intanto, è rimasta profonda 
mente colpita dalle cattive no 
tizie sulla salute del marito 
Oggi non ha avuto nemmeno 
ti coraggio di recarsi al Groo 
te Schuur per parlare con i 
medici. I due figli, invece, so 
no rimasti in ospedale per tut 
ta la notte 

La costernazione che regna 
nel nosocomio è comprensibi 
le: siamo a sedici giorni dal 
l'eccezionale intervento chi 
rorgioo; come si ricorderà, 
sul malato vmne trapiantato 

11 cuore di una ragazza morta 
in un incidente automobilisti¬ 
co. Allo scadere della secon¬ 
da settimana dall’intervento è 
subentrata la complicazione 

Anche se era previsto tn 
secondo tentativo di rigetto 
del cuore nuovo da parte dei- 
organismo. è evidente che. do¬ 
po quattordici giorni di conti 
mri miglioramenti, le speran¬ 
ze si erano dilatate fin quasi 
ad apparire una meravigliosa 
certezza di riuscita e di gua 
rigkme. 

E anche adesso non si nega 
affatto la grande importanza 
che. comunque vada, ha avu¬ 
to l’operazione realizzata da) 
dotL Barnard e dai suoi col- 
laboratori. che resterà una 
data fondamentale nel campo 
deOa cardiochirurgia e dei 
trapianti: nè si esclude che 
verranno altre ambiziose me¬ 
te. quelle annunciate nei gior 
ni scorsi, come Q trapianto 
del cervello intano. 

Certo è che Barnard ha an 
radiato fl viaggio die doveva 
condurlo negli Stati Uniti, ad 
illustrare per una rete TV la 
soa operazione, e che di nuo 
vo non si muove più dal Groo¬ 
te Schtatr, che di nuovo ha ti 
volto stanco e la barbe lunga 
come od primi giorni, quan¬ 
do Washkansky veniva segui¬ 
to minuto per minuta La bat¬ 
taglia per la vita non si è an¬ 
cora co ndu ra e. per fortuna, 
non è a ncor a perduta. 


La signora Ann Washkansky 


Condannato a 10 mesi 
per dieci chili di fave 


GENOVA, 19 

Un ragazzo di 19 anni. Bruno Usai, 
è stato condannato dalla 3-' sezione del Tri 
bunale di Genova a 10 mesi e 20 giorni di 
reclusione: era imputato di aver rubato, con 
quattro amici. 10 chili di fave, il cui va 
lore non arriva a mille lire. Il giovane, 
il quale ha ottenuto la sospensione condi 
zionale della pena, non andrà in carcere 
L’episodio per il quale Bruno Usai è 
stato condannato risale al maggio del 1905 
Il giovane venne sorpreso nel campo di 
Giovanni Battista Firpo, mentre riempiva 
una borsa con le fave. Era con quattro 
amici: Giancarlo U. e Luciano O., di 15 
anni. Rocco C. e Giuseppe F.. di 17 anni. 


I giovani, aU’avvicinarsi del padrone 
del campo e di altri contadini, fuggirono. 
Solo Luciano 0. venne bloccato. Giovan¬ 
ni Battista Firpo, prima di presentare la 
denuncia, si rivolse alla madre di Luciano 
O., chiedendo tremila lire a titolo di in¬ 
dennizzo. La donna rifiutò la somma. Il 
figlio e gli altri quattro giovani, nel frat¬ 
tempo identificati, vennero cosi denun 
ciati. Bruno Usai, l’unico che avesse com¬ 
piuto i 18 anni, è stato condannato: I giu¬ 
dici gli hanno inflitto un mese di reclu¬ 
sione per ogni chilo di fave rubate. Gli 
altri hanno avuto il perdono giudiziale, o 
sono stati dichiarati non imputabili per 
la giovanissima età. 


BRINDISI 


Attentato 
al tritolo 
contro 
il palazzo 
comunale 


BRINDISI. 19. 

Attentato al tritolo contro il 
palazzo comunale di Brindisi- 
Tutti i vetri, finn al terzo ninno, 
sono andati in frantumi e si .«ano 
avuti liaiim vari pei un ammon¬ 
tare complessivo di due milioni 
di lire II pacco esplosivo è stato 
collocato sulla |>orta del settore 
della sala consiliare dove può 
accedere il pubblico. Lo scoppio 
si è verificato poco dopo le di» 
di questo pomeriggio. È’ il terzo 
misterioso attentato in città, noi 
giro di un anno Gli altri colpi¬ 
rono il palazzo degli uffici e 1* 
casa di un sottosegretario. 

I primi ad accorrere sono stati 
il custode del palazzo e gli agen¬ 
ti municipali, che hanno In ca¬ 
serma li a due passi. La prima 
cosa che hanno visto è che la 
deflagrazione aveva divelto il 
portoncino e l’adiacente cancello. 

Due persone sono state ferma¬ 
te dalla polizia Non se ne co¬ 
noscono le generalità Le inda¬ 
gini vengono condotte personal¬ 
mente dal questore Li Donni. 
Si attende intanto l'arrivo di un 
ufficiale di artiglieria per l’esa¬ 
me delle schegge e In verifica 
del tipo di esplosivo e di innesco. 
La bomba tuttavia appare di 
fahbrieazione piuttosto rudimen¬ 
tale 

E' possibile che l’esplosivo sia 
stato piazzato ieri sera da qual¬ 
cuno che aveva assistito alla 
riunione del Consiglio comunale. 
Poi probabilmente l’attentatore è 
ritornato oggi per accendere la 
miccia Secondo le prime analisi, 
il pacchetto non conteneva meno 
di due chilogrammi di esplosivo 
solido 


Al Cairo 


IO morti nel crollo 
di due edifici 



Dimissioni del sindaco? 


New York: mafia 
in municipio 

Con ricatti e bustarelle « Cosa Nostra » impo¬ 
ne appalti per centinaia di migliaia di dollari 


IL CAIRO — Dieci persone hanno trovato la morie ed altre 
dieci sono rimaste gravemente ferite per il crollo di due edifici. 
La sciagura si è verificata ad Abbassiya, a dieci chilometri 
dalla capitale egiziana; le due case sono crollate a qualche ora 
di distanza l'una dall'altra. Nella foto: un vigile del fuoco tiene 
in braccio un bambino di un mese, sopravvissuto al crollo, 
per portarlo al pronto soccorso. 


in poche righe—, 


Epidemia fra gli studenti 

ANKARA — ki mi scuola per 
maestri elementari a Susuz. pres¬ 
so la frontiera tu reo-sovietica, 
ma malattia infettiva ha colpito 
229 studenti. Si ignora Q carat¬ 
tere della malattia. Alcuni de¬ 
gli studenti sono stati ricoverati 
vi ospedale. 

Due morti nel camion 

UDINE — Due camionisti sooo 
morti m un moderne avvenuto 
sulla statale Pontebbana. Si 
tratta d: Alberto Marangoni, di 
31 anni e di un suo collega non 
ancora identificato. I due si tro¬ 
vavano su di un carriuscito 
fuon strada. 

Sano in manicomio 

BOLZANO - L’elettricista 
Luigi Mazzocchio*, di 29 anni, 
ha denunciato due medici e lo 
ex questore di Bolzano che coo- 
giuran do fra loro lo avrebber o 
fatto rinchiudere fei 
per tre anni, sapendolo 
GV accusati hamo querelato fi 
loro 


In orbila Cosmo; 196 

MOSCA — Un satellite sovie¬ 
tico senza uonarù a bordo (ti 
Cosmos 196) è stato lanciato m 
un’orbita simile a quella usata 
l’ultima volta per uno Sputnik. 
Dovrebbe studiare le emanazioni 
radioattive del So e. 

Solo «croste» al miliardario 

DALLAS (Texas) — 11 miliar¬ 
dario texano Algur Meadows 
vittima di ima sene di truffe 
clamorose, ha ammesso di essere 
convmto che 38 dei 40 capota 
rori di maestri francesi da lui 
acquistati a Parigi sono solo 
croste. La co lenone eh falsi 
era stata pagata 525 naia dol¬ 
lari. pari ad otre 300 imbonì 

Rubati preziosi crocifìssi 

VENEZLà — Due preziosi cro¬ 
cifissi russi defi'ottocento, dei 
valore di sicuri milioni di bre, 
sodo stati rubati io casa defi'ar¬ 
chimandrita della chiesa greco¬ 
ortodossa Manisaianus Cher u v u n. 
Pare che la polizia abbia già 
1 ladre reagìorando t 


NEW YORK. 19 

L'FBI ha annunciato oggi che 
altri arresti sono imminenti nel¬ 
l'ambito dello scandalo cittadi¬ 
no che ieri sera ha colto i new¬ 
yorkesi come un fulmine a eie) 
sereno. La notizia di un episodio 
ili corruzione che ha per prota¬ 
gonisti James Marcus, assessore 
alle risorse idriche ed elettri¬ 
che e amico fidato del sindaco 
John Lindsay, un industriale che 
a suo temi» ricopri un'alta ca¬ 
rica in seno al governo statale 
e quattro persone collegate al¬ 
l'organizzazione di Cosa nostra 
e l’argomento del giorno. 

I giomab dedicano all’alTare 
titoli a caratteri cubitali. Si 
tratta indubbiamente del p’.ù 
grosso scandalo scoppiato a 
New York dopo quello del 1953. 
sulla collusione tra il sindaco 
O'Dwyer. il suo collaboratore 
James Moran e gli ambienti del 
racket. Allora. O'Dwyer fu co¬ 
stretto a dimettersi e fu inviato 
come ambasciatore in Messico. 
Non è ancora noto quali po¬ 
tranno essere le ripercussioni 
deU'attuale episodio sulla carica 
del sindaco Lindsay. ma è pre¬ 
vedibile che non saranno molto ; 
lievi. 

Un Gran Giuri ha accertato 
che Marcus, sotto le pressioni 
di ambienti della malavita, con¬ 
cesse un contratto per l’ammon¬ 
tare di ottocentomila dollari al- 
. azienda de l'industriale Hery 
Fried per le operazioni di puli¬ 
zia di un grande «erbato o idrico 
nel Bronx. L'assessore ricevette 
una bustarella di sedicimila dol¬ 
lari e gli altri elementi impli¬ 
cati nella transazione, somme 
di varia entità. James Marcus, 
che rassegnò le dimissioni dal¬ 
la sua carica martedì scorso 
quando ebbe notizia delle inda¬ 
gini sul suo conto, è genero di 
John Lodge, un membro della 
grande famiglia amencana dei 
Lodge, ex-attore che svolse la 
sua attività anche in Italia fra 
!e due guerre e che nel dopo¬ 
guerra è stato ambasciatore 
americano in Spagna. 

I retroscena non sooo ancora 
completamente ch'ari. Marcus 
avrebbe d’chiarato di essere 
stato corretto a scendere a pat¬ 
ti con la malavita a causa di 
un debito contratto in prec eden 
za con un e«ponente detta ma la 
v *a newyorkese per svolgere 
un’operazione borsistica succes¬ 
sivamente fallta. Le indagini 
che sono in corso in col La bora 
z one tra l’FBl e 'e autorità di 
New York accerteranno fino a 
quale punto la malavita orga¬ 
nizzata è riuscita a penetrare 
neH’ammimstrazinne cittadina. 

Sulla scena dello scandalo i 
personaggi principali sono — fi¬ 
no a questo momento — sei. Nei 
confronti di Marcus c’è ancora 
poco da dire: da tutti ritenuto 
un funnonaro modello, e’egan- 
temente vestito e dai modi affa 
b.h. egli continua a sostenere la 
tesi di essere stato coinvolto nel 
giro della malavita suo mal¬ 
grado. 

L’eminenza grigia della vicen¬ 
da sembra essere Antonio Co¬ 
rallo. soprannominato Tony Duck 
(Tony Papera» uno dei più pro¬ 
babili successori alla guida del¬ 
la famiglia di Cosa nostra, la¬ 
sciata tn eredità a una schiera 
di aspiranti dal gangster Tory 
Lucchese, morto nei mesi scorsi 
per un attacco cardiaco. Noo è 
la prima volta che Corallo ba a 
che fare con la giustizia: nel 
1941 fa condannato a sei mesi 
di lavori forzati, quando la po¬ 


nzi,i sequestrò nella sua abita¬ 
zione stupefacenti per un valore 
di centocinquantamila dollari. Di 
gran lunga piu clamoroso fu il 
suo successvio arresto nel 1962. 
quando fu accusato assieme al 
giudice Vincent Keoch e ad un 
ex collaboratore del procuratore 
distrettuale di aver cercato di 
corrompere una giuria che sta¬ 
va esaminando un caso di ban¬ 
carotta fraudolenta. In seguito 
rimesso in libertà, si mantenne 
dietro le qumte fino a quando il 
suo nome balzò nuovamente alla 
ribatta delia cronaca nel qla 
dro della lotta interna per la 
successione a Tony Lucchese. 

Il secondo personaggio coin¬ 
volto nello scandalo. Daniel Mot¬ 
to. è un s.ndacalista che fa 
parte del consiglio direttivo del¬ 
la Lega contro la diffamazione 
degli italo-americani. l’organi¬ 
smo diretto da Frank Sinatra, 


Londra 


Meno morti 
sulle strade 
col misuratore 
dell'alito 

LONDRA. 1» 

(».i automobilisti mg-esi riga¬ 
no dritti da quando la polizia ha 
cominciato a usare li misuratore 
deL’alito, un apparecchio che 
stabilisce il grado di alcoolisti» 
dei conducenti. Ma il loro sacri¬ 
ficio è stato premiato dai risul¬ 
tati ottenuti: una dtminuzume 
del 39 per cento negli incutenti 
stradali. 

Secondo Scoda nd Yard, infat¬ 
ti. i feriti m incidenti stradali 
nel mese di novembre sono sta¬ 
ti 5758. la puù bassa cifra in 
dieci anni. I morti sono stati 52 
contro ì 74 registrati nello stoo- 
so mese deli'anno precedente. 

In ottobre il Parlamento ave¬ 
va stab.I.to che chiunque gui¬ 
dasse in stato di ebbrezza, fùn¬ 
se punito con severe mu te e in 
alcuni casi con la prigione e 
il ntiro della patente. Lo spe¬ 
cial apparecchio per stabilire 
il grado di ebbrezza dei gu-da- 
ton è composto di un'ampolla 
pena dt liquido cristallino: se 
i aliti) dei conducente contiene 
più di ottanta nuUigranum di 
alcool per millilitro di sangue, 
il liquido diviene di colore ver¬ 
de. e gli automobilisti vengono 
sottoposti ad ulte non esami. 

Un portavoce defi’Automobil 
Club inglese ha dichiarato: « Gli 
automobilisti a Londra guidano 
senz'altro con maggior cautela. 
Abbiamo riscontrato un imme¬ 
diato effetto nel loro comporta¬ 
mento in seguito aWintroduzio¬ 
ne del misuratore dell alito ». 


Oggi lotto 
ed Enalotto 

Le estrazioni dei tetto che 
dovevano aver luogo sabato 16 
dicembre si svolgeranno offCL 
All'estrazione è oqUegato i re¬ 
lativo 
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Un mese di trattative e la maggioranza si presenta divisa in Campidoglio 


Sono innocente 


SENZA SINDACO DOPO TRE VOTAZIONI! 

Otto del centro sinistra non votano il de Santini 

j 

,ella votazione decisiva di ballottaggio sei consiglieri della maggioranza hanno votato scheda bianca e due hanno votato per il compagno Natoli 
ella prima votazione a Santini sono mancati addirittura undici voti - Il compagno Trivelli ha illustrato il punto di vista del PCI sulla crisi 


»'r. 'i 


Rinaldo Santini, l’uomo (lesi- I 
nato dalla DC a succedere a I 
etnicci, il candidato ufficiale 
ei tre partiti (li centrosinistra 
Ila carica di sindaco, non l’ha 
puntata. Nella prima seduta 
■1 Consiglio comunale non è 
iuscito ad ottenere la mag 
inrauza assoluta dei voti (nel 
iso sj>ecifico -10. essendo 7H i 
usiglieri presenti in aula), pur 
iricamente disunendo di es 
i. Nella prima votazione gli 
«io venuti a mancare II voti, 
ella seconda (i. nella terza, in 
allottaggio con il compagno No¬ 
li. 11. 

Ma vediamo innanzi tutto il 
(taglio dei risultati, (pianto 
ai significativo. 

I consiglieri jn aula erano 78 
Assenti il de Amati e il com- 

igno Antonelo Tromliadori). 
a maggioranza prescritta dalla 
gge |x*r (‘leggere il sindaco era 
uiupie di *10 consiglieri, e tanti 
iLsiglieri dj centrosinistra e- 
no presenti. Questo lo schie- 
mento al voto: centrosinistra 
. PCI 20. PSIIJP 1, Pl.l 9. MSI 
, PDIIJM 1. 

II risultato della prima rota 
one è stato il seguente: San 
ni 29 (Il in meno del numero 
ei consiglieri di centrosinistra 
reseiìti): Natoli 21 (20 emisi* 
lieri comunisti e 1 consigliere 
el PSIUP); Mozzi, liberale, 

0 (un voto in pivi risi>etto al lin¬ 
iero dei consiglieri liberali): 

liede bianche 0. Valdoni 1. 
olle 1 : consiglieri di destra 
fa.scisti e mona rollici hanno vo¬ 
to ciascuno per se stesso) 8. 
Seconda votazione: Santini 24: 
.'itoli 22 ( 20 consiglieri del 
CI, 1 consigliere del PSIIJP e 
voto non identificato prove- 
ienle con evidenza dal settore 

i centrosinistra): Mozzi, litic¬ 
ale. 9 (i 9 consiglieri del PCI), 
ùmiche 5. MSI e PDIUM 8. 

Terza votazione (ballottaggio 
ra i due candidati che hanno 
ilKirtatn il maggior numero di 
oti. cioè Santini e Natoli): San 
.tini 32 (8 in meno) Natoli 23 (20 
ousiglieri comunisti. 1 del 
’SIUP, 2 consiglieri non ideili ifi- 
ati ma evidentemente di con¬ 
io sinistra). bianche fi: nulle 
7 (liberali, monarchici e fa- 
cisti). 

Come si deduce agevolmente 

ii Esultati, a Santini, nella vo 
azione decisiva, quella in cui 
viva maggiori piohahilità di 
Suscita, sono venuti a mancare 

voti: sei consiglieri di centro 
Distra hanno chiaramente vo 
to scheda bianca e due (e il 
atto ha un significato polii co 
i rilievo) hanno votato Natoli. 
Una testimonianza più clamo 
osa dei dissensi che dilaniano 
a DC e la maggioranza non ih» 
teva aversi, nè iwteva aversi 
Una conferma più chiara della 
onda tozza del giudizio che i co 
munisti hanno espresso sulla 
crisi, sul fallimento cioè della 
politica di centro sinistra e sul 
Ja fuga di Petrucci che la DC 
e i suoi alleati volevano gabel¬ 
lare come un semplice « avvi- 
endamenln » di uomini. 

Del resto, il modo stesso con 
jCui si sono svolte le trattative. 

I colpi di scena, gli ai>erti con- 
rasti. non risolti, fra i tre par¬ 
titi e airinterno di essi face- 
ano prevedere che reiezione 
i Santini sarebl>e stata quanto 
.mai faticosa, ma nessuno a- 
,vrebbe |x*raltro mai immaginato 
na conclusione talmente clamo 


Il Consiglio comunale dovrà 
si riunirsi una seconda volta 
er eleggere il sindaco. I x) fa¬ 
ri domani sera, alle 18. l.e prò 
is oni sono el»e questa volta 
antini la spunti, ma non |x*r- 
chò riesca ad ottenere tutti 

I voti dei consiglieri di centro 
dinistra. mi solo perchè nella 
feconda seduta è suMiciente la 
maggioranza relativa. 

I.a riunione de: Consiglio sj 
ra aiierta con t.i lettura (La 
p.s'te ilei ca'v» «rupjx» della DC i 
arida di una dichiarazione po¬ 
r-m a rem- dei tre putti*!, dì 
hiarazione cori a (piale è stata 
nimnciata una nuova fase del 
a politica di centro sin-stra (e 
.irebbe la quarta, dolio la pri 
ìa annunciata da Della Porta 
le altre due fasi del jx-nodo 
petmcciano >1. Ma questa mio 
a fase da nient'altro è carat 
rriz/uta che da una riaffer- 
u-ione dei vecchi impegni non 
interniti. 

l’n fatto va però rilevato: 
al documento letto da Darida 
assente ogni cenno diretto 

I concetto tipico del centro- 

inistra della * delimitazione * 
el'a maggioranza, concetto che 

Invece era espresso chiaramen¬ 
te nel documento con cui la 

DC ha designato Santini alla ca* 
rica di Sindaco. Quel è il senso 
di tale diversità? Lo ha chic- 

sto anche il compagno Trivelli, 
arrendendo più tardi la parola, 
Tna nessuno gli ha risposto. 

II compagno Trivelli ha rile¬ 
vato la giustezza del giudizio 

espresso p ; ù c olte dal PCI sulla 
crisi. Tx* dimissioni di Petrucci 
— ha detto il segretario della 
Federazione comunista romana 
__ avevano ed hanno il carat¬ 
tere di una fuga e con questa 
fuga si intrecciami il fallimen¬ 
to di una lìnea. Timmobilismo e 

II ristagno ope-ativa I.'iter del¬ 
la crisi ha provato tutto questo 
e ha provalo che avevano ra¬ 
gione i corninoti nel nromirre 

m metodo più a'-concio. cioè le 
imissioni della Giunta e raner- 
ira di un dibattito con Tap 
orto di tutte le forze conri- 
lari per verificare l’esistenza 
i nuove soluzioni demoera- 
iche. 

Sulle conclusioni della crisi 
rivelli ha rilevalo come la ntio- 
a direzione polìtica e la nuova 
ruttura della Giunto «egnino 
ma sconfitta del PSU rispetto 
Ile sue richieste iniziali: nes- 
un aumento di potere nel set- 
ore urbanistico, diminuzione 
1 prestigio con la cessazione 
all’assessorato al Bilancio Con 
accettazione del baratto fra il 
Slancio e i Tributi il PSU ha 
abbandonato inoltre un posto 
Rf 41 responsabilità da cui poteva 
•nere data una ferma batta¬ 


glia sui problemi della riforrtia 
della finanza locale e delle au¬ 
tonomie. Il PSU poi ha accet¬ 
tato la sprezzante motivazione 
repubblicana con la (piale l'as¬ 
sessorato al Hilancio diventa iin 
portante solo se è tenuto da un 
democristiano. \aì stesso rein- 
gresso di Petrucci in Giunta, 
ha detto Trivelli, se da un lato 
è un malaccorto espediente |>er 
risixHidere alle nostre critiche 
sulla fuga, dall’altro registra 
una ulteriore umiliazione del 
Partito socialista unificato, il 
quale PSU e con esso la sini¬ 
stra DC che erano entrambi par¬ 
titi ponendo richieste anche in 
teressanti. segnano cosi un pe¬ 
sante insuccesso. 

Circa gli accordi programma¬ 
tici raggiunti fra i tre partiti 
Trivelli ha rilevato che la sola 
elaborazione di essi a pochi me¬ 
si di distanza dal lancio del 
Piano quinquennale fanno di 
quest’ultimo niente altro che un 
libro dei sogni. Forse con gli 
accordi si è voluto mettere i 


piedi per terra. Ma essi sono 
ancora in larga parte generici 
e rispetto agli stessi ordini del 
giorno approvati dal Consiglio 
comunale, arretrati. Per questa 
nuova fase del centrosinistra i 
due soli impegni chiari sono il 
decentramento e l'istituto di pia¬ 
nificazione urbanistica da rea¬ 
lizzare a febbraio. Per il resto 
nessun impegno serio, nessuna 
base per una azione veramente 
incisiva. Mancano proposte con¬ 
crete per la soluzione dei pio 
biomi della finanza localo, man¬ 
cano impogni seri o provisi sul 
traffico o sulla metropolitana 
nonché su altri punti qualifican¬ 
ti. Corto, ha continuato Trivelli, 
quosta crisi ha segnato anche 
un tentativo ancorché timido di 
una parto del PSU o della sini 
stra DC di passare all’offensi¬ 
va o in questo vi è stato un 
oggettivo rapporto con noi e 
con il PSIUP e di questo va te¬ 
nuto conto. Ma l’esito è stato 
deludente: con l'appoggio del 
PRI i dorotoi hanno avuto la 


meglio sulla incerta iniziativa 
del PSU e della sinistra DC. Ci 
auguriamo comunque che la pri¬ 
ma sortita di queste forze serva 
di insegnamento per l'avvenire 
e sottolineiamo la necessità e 
l'urgenza di battere e liquidare 
l'attuale maggioranza di centro 
sinistra. Tre condizioni, ha con¬ 
cluso Trivelli, sono necessarie 
l>erché questo avvenga: a) un 
ampio movimento pollare cit¬ 
tadino: b) lo sviluppo della no¬ 
stra iniziativa democratica uni¬ 
taria: c) la ripresa di una c<» 
raggiosa iniziativa e di una bat¬ 
taglia di tutte le forze democra 
ticho di cui si è avvertita resi¬ 
stenza aH'interno del centro si 
ni-tra. 

Dal canto suo il compagno 
Marnolctti. del PSIIJP, ha mes 
so in luce come le conclusioni 
della crisi abbiano visto il fal¬ 
limento della prospettiva illuso 
ria del PSU di |K»ter aumentare 
il proprio potere aH'interno del 
centro sinistra seguendo l'indi¬ 
rizzo socialdemocratico. 


Dalle 8 di domattina l'autoemoteca in piazza Montecitorio 

Sangue per il Vietnam 


Due autoemoteche dei- 
1’ AV1S e della Croce rossa 
italiana. come riferiamo 
nella prima pagaia, soste¬ 
ranno dalle ore 8 di do 
mani mattina in piazza 
Montecitorio |H*r raccoglie¬ 
re le donazioni di sangue 
al |»opo!o vietnamita, l/ini 
ziativa è stata presa dal 
Comitato per l'assistenza al 
I»opo!o del Vietnam e verrà 
estesa in tutte le principali 
città italiane. 1 cittadini che 
si recheranno alle due auto¬ 
emoteche dovranno specili 


care che lo scopo della do 
nazione del sangue è [>er il 
Vietnam. 

Si ricorda che tutte le 
i>ersone fisicamente sane, e 
che saranno riconosciute 
idonee ad una visita pre 
venti va praticata sul pasto 
ix»ssono donare sangue sen 
za alcuna preoccupazione o 
fastidio; per i minori di 21 
anni è necessaria un'auto 
rizzazione scritta di uno dei 
genitori. La donazione di 
sangue si deve fare a di 
gì tino: prima si può pren¬ 


dere soltanto un tè o un 
catTè; si può naturalmente 
!>ero acqua o altre bevati 
de non alcooliche. 

Il Comitato per l'assisten 
za al poiiolo vietnamita nel- 
l'invitare i cittadini romani 
a questa prima manifesta 
zione di raccolta di sangue, 
comunica che la raccolta 
continuerà nei giorni se¬ 
guenti presso pasti di rae 
colta fissi degli enti auto 
rizzati e i cui indirizzi sa¬ 
ranno tempestivamente resi 
noti. 


Dante Valente: è 
in cella d'isola¬ 
mento da due 
giorni accusato di 
aver ucciso con 
una revolverata 
Sergio Mariani, 
In viale Eritrea. 
Ma 11 giovane 
continua dispera¬ 
tamente a ripete¬ 
re ■ Sono Inno¬ 
cente... ». 


La polizia racconta come è giunta all’arresto del giovane «camaleonte» per il delitto di viale Eritrea 

«Ha rubato in un'armerìa la pistola del delitto» 
I genitori dei giovane: «Lo ha tradito la moglie > 

Gli investigatori ammettono: qualcuno ci ha soffiato la notizia decisiva — Un crick abbandonato in un prato dalla madre del giovane uno degli indizi dell’accusa — « Ha aggredito Simonetta 
perchè è un maniaco: legava le donne e le frustava, era stato anche in manicomio » dicono a San Vitale — « Non è stato lui, è tutta una macchinazione della moglie » ripetono i genitori del Valente 
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Silvano Valenti 


Giuseppina Pietrarotta 


Rita Galletti 


Il Messaggero e il delitto di viale Eritrea 

I secondini di P errane 


1 Allora ci sono ricasca¬ 
ti. E tónto clamoroso monte 
I da far dubitare che si f rat- 
| fi soltanto di un caso limi¬ 
te di faciloneria ma bensì 
ij di un voluto disprezzo per 

" la realtà e soprattutto di un 

■ nuovo tentativo di nettar 

| fango a tutti i costi sulla 

ritti ma di turno, in questo 
1 caso Simonetta Aprosto. La 

I quale, come hanno ncono- 

• sciufo forse a malincuore 

I Giudici e poliziotti, non ha 

• nulla a che fare con il pre 

I sunto assassino di Sergio 

I Afariani. non l'ha mai visto 

né conosciuto. Ma quelli del 
1 Messaggero, sono ben più 

• duri dei questurini, vanno 

■ in fondo alle cose decisa 

I mente, e tónto per non 

smentirsi ieri hanno scritto 
I che fra la radazza e Dan- 

I te Valente ri era stato un 

| p rimo confronto, che Simo¬ 


netta orerò cominciato od 
ammettere quello che orerà 
sempre taciuto, che ha ri¬ 
conosciuto d Volente come 
l'aQQTessore e come quello 
che la pedinava. Non vale 
neanche Ja pena di sottoli 
neare che non c'è stato nes 
sun confronto, che Simonet¬ 
ta ha sempre sostenuto di 
non poter riconoscere Vati 
pressore che insomma io 
notizia l’ho saputa soltan¬ 
to dai giornalisti Xon r-ale 
lo pena, dicevamo, perché 
anche il Messaggero tutto 
ciò lo sa benissimo, tanto 
è vero che si affretta a rac 
conforto ai lettori nella pa¬ 
gina seguente, insamma an¬ 
cora uno tolto la pagina de¬ 
stra non sa quello che Ja 
la sinistra. Certo il dilem¬ 
ma resta: erano in preda 
ai fumi dello champagne 
natalizio i cronisti, oppure 


è stata una precisa scelta 
del signor Perrone. che cer¬ 
tamente non deve aver di¬ 
menticato ciò che in passa¬ 
to è sfato scritto sul suo fo- 
gi'o di Simonetta Aprosio. 
Il O'Udzio lo lasciamo ai 
lettori del Messaggero che 
comunque arranno osser¬ 
vato la rigorosa precisione 
che caratterizza le notizie 
dell'autorevole quotidiano 
Vale però la pena di ricor¬ 
dare che appena qualche 
mese fa lo stesso giornale 
commentò acutamente l'ar¬ 
resto di Simonetta, osser¬ 
vando che la galera le 
avrebbe fatto senz’altro be¬ 
ne perché le avrebbe fatto 
tornare la memoria. Que¬ 
sto, per noi. basta e avan¬ 
za per spiegare tutto... 


m. d. b. 


Nega ancora, decisamente, di 
sj>eratan:entc. Dante Valente, 
il giovane accusato del delitto 
di viale Eritrea, è stanto anco 
ra ieri interrogato per ore e 
ore. nella cella d'isolamento do 
ve è rinchiuso da due giorni, 
dal giudice. Ancora una volta 
il magistrato Io ha accusato, lo 
ha incitato a confessare, gl; 
ha esposto alctmi degli elemen¬ 
ti che hanno raccolto contro di 
lui. « Sono innocente, non c’en¬ 
tro nulla con il delitto, non co¬ 
noscevo Simonetta... » questa è 
stata l’unica risposta che Dante 
Valenti ha ripetuto, senza esi¬ 
tazione. Intanto, per tutta la 
giornata, gli investigatori han¬ 
no continuato nelle indagini, 
nella speranza di poter racco 
gVere qualche altro indizio, 
qualche appiglio: segno questo 
che evidentemente le prove a 
carico del giovane non sono 
Certo schiaccianti. Nonostante 
tutto però i poliziotti si mo¬ 
strano fiduciosi, sicuri del fat¬ 
to loro: non hanno dubbi che 
l’assassino sia proprio Dante 
Valente. Forse alla base della 
loro certezza c'è l'importante ri 
relazione di una persona che 
era in rapporti molto stretti 
con il giovane: di una amica, 
secondo alcuni, addirittura del¬ 
la stessa moglie del Valenti, se¬ 
condo i genitori dell'arrestato 
Dal canto loro i poliziotti han¬ 
no ammesso sì che q lalcuno ha 
parlato, ha fornito una impor¬ 
tante notizia: in pratica hanno 
lasciato credere che sia stato 
un loro confidente a narrare 
che il Valente aveva rubato la 
pistola del delitto in una arme 
ria di via Boni, nei pressi di 
piazza Bologna. Gli uomini del¬ 
la Mobile, infatti, ieri sora. han¬ 
no accennato ad alcuni degli 
elementi che hanno in pugno, 
hanno raccontato di come sono 
giunti fino al Valente: sono par¬ 
titi facendo una ricostruzione 
dei delitto. « Dopo aver aggre- 
d.lo nella 500 Simonetta Apro- 
sio. dopo averla legata e feri¬ 
ta. l’assassino è fuggito per via 
Lucrino, dove ha ucciso con una 
revolverata Timo-legato sociali¬ 
sta Sergio Mariani che cercava 
di fermarlo: quindi, fuggendo, 
l'uomo, ha girato per via Mav 
saciuccbli ed è scomparso dalla 
vista di tutti. Il mattino dopo 
un sottufficiale dell’aeronaulica 
ha denunciato il furto della sua 
auto, che era parcheggiata oro- 
prio in via Massa crucco! i: abbia¬ 
mo subito pensato che l’avesse 
presa l'assassino per fuggire. 

Comunque la macchina l'ab¬ 
biamo ritrovata, sei giorni do¬ 
po. a cen'o metri dalla casa 
del Valente: è ovaio che ab¬ 
biamo cominciato a guardare chi 
abitava nella zona... ». Cosi, al¬ 
meno a sentir loro, i poliziotti 
si sono trovati fra le mani il 
fascicolo di Dante Valente. 23 
anni, sposalo con Rita Galletti, 
padre di due bimbi, abitante con 
il padre Silvano, in v a Manin 
n. 9. e a volte con la madre 
Giuseppina (che vive separala 
dal marito) m via Giolitij 223 

Il curriculum del giovane era 
tale da far insospettire i poli 
cott: ; una condanna a 4 armi e 6 
mes: per aver fatto parte della 
banda dei «camaleonti», i ra 
gazzi-bene che rubavano per 
hobby, alcune altre denunce, 
certi accenni a manie sessuali. 
Ma soprattutto è stata la pri¬ 
ma denuncia contro il giovane, 
a far insospettire i questurini: 

nel '62 infatti Dante Valente fu 
sorpreso mentre cercava di ru¬ 
bare un'auto e in tasca gli tro¬ 
varono un coltello e una pisto¬ 
la 7.65. « Come le armi che ave¬ 
va l’aggressore di Simonetta... ». 
hanno ripetuto i poliziotti. 

A questo punto, poi. è venuta 
fuori la storia della pistola del 


delitto. Gli uomini della Mobile, 
infatti. Tecero un censimento 
deUe pistole del calibro che ave 
va ucciso Sergio Mariani c di 
un certo tipo di proeUili: c ven 
ne fuori che pochi giorni prima 
che esplodesse il « giaHo ». da 
una armeria di via Boni era sta 
ta rubata una pistola di quel 
calibro e alcune pallottole di 
quel tipo. 

I ladri Der entrare nel nego¬ 
zio avevano forzalo le sbarre 
di una finestrella del retrobotte¬ 
ga. A questo punto è entrato 
in scena il nuovo « testimone » 
(anche se i poliziotti non lo han¬ 
no detto Io hanno lasciato intuì 
re): uno al quale il Valente 
avrebbe raccontato di aver fat¬ 
to il « colpe» » all'annona. e che. 
più tardi lo avrebbe confidato 
alla polizia. 

Certo è che i sospetti sul con¬ 
to di Dante Valente si sono raf¬ 
forzati. rTre mesi fa un grup- 
l>o di agenti andarono a Ltdi- 
spoli. dove era in villeggiatura, 
per interrogarlo — hanno rac 
contato i poliziotti — ma lui 
appena li ride, ingaggiò una 
v olenta colluttazione, si gettò 
dalla finestra, riuscì a fuggi; 
re... ». Naturalmente i poliziotti 
hanno continuato a tener d'oc¬ 
chio la famiglia del giovane e. 
qualche giorno dopo, la madre 
del Valente (proprietaria di una 
tintoria al Prenestino in via San- 
piero di Bastelica) usci dal ne¬ 
gozio. insieme a una giovanissi¬ 
ma aiutante. Elvira Romano di 
12 anni, portando un grosso in¬ 
volto. 

Ije due. giunte in un prato 
v cino scagliarono il pacco sot¬ 
to un mucchio di rifiuti, dove 
i poliziotti furono lesti a rac¬ 
cattarlo: nell'involucro vi era 
un crick d'auto, ammaccato in 
più punti. « La " scientifica 
non ha dubbi: quello è il crick 
con il quale sono state forzate 
le finestre dell'armeria... — 
hanno concluso ieri i poliziotti 
— la madre ha cercato di sai 
vare il ragazzo.. ». Tuttavia 
della pistola non è stata trovata 
traccia: sembra che adesso i po¬ 
liziotti abbiano avuto una indi¬ 
cazione e che stiano per inizia¬ 
re le ricerche dell’arma del de¬ 
litto in un punto ben preciso del 
Tevere. 

Anche Q movente per gli uo¬ 
mini della Mobile è chiaro, lam¬ 
pante: * Dante Valente è un ma¬ 
niaco sessuale, abbiamo la cer¬ 
tezza di questo — hanno detto 
d’altronde è stato anche rico¬ 
verato una volta in osservazione 
al Santa Maria della Pietà. 

« Ha la passione per costrui¬ 
re corde, complicati lacci: sfi¬ 
derebbe qualunque risctuo per 
poter osservare delle ragazze che 
si spogliano nell'in!imita. Sap 
p amo che :n passato s, è calato 
con una scala di corda che si 
era fatto da se dal a finestra 
per poter osservare simili sce 
ne. Poi. cosa più importante. 
sam’;amo che ha legato, picchia 
to. frustato delle ragazze... un 
sadico insamma ». 

Cosi ha aggredito Simonetta 
Apros-.o. che aveva visto da 
qua.che parte e dj cu; s; era in¬ 
va ghito. col solo scopo di .sevi¬ 
ziarla... po» ha sparato e ucciso 
per non farsi prendere... Fui qui 
il racconto dei poliziotti : daè 
Taltra parte vi sono le dispera¬ 
te affermanorn di innocenza del 
giovane e le parole dei suoi ge¬ 
nitori. 

Entrambi non hanno dubbi che 
U figlio sta la vittima di una 
macchinazione e che a indicarlo 
aOa polizia come l'assassino sia 
srata la moglie. 

Silvano Valente, proprietario 
di una gioielleria e di isi negozio 
d'abbigliamento in via Gràiitti. 
ha ripetuto ai giornalisti che il 
figlio ha sbagliato in passato, ma 


che comunque non avrebbe inai 
commesso una simile cosa. « No. 
è tutta una macchinazione — ha 
ripetuto — avevo anche presen¬ 
tato un esposto alla Procura per¬ 
chè i poliziotti non lo lasciavano 
liuti un momento m pace... ». 

Anche Giuseppina Pietra rotta 
è convinta della stessa cosa: 
t Sono anche andato a trovarlo in 
carcere, non me l'hanno fatto ve¬ 
dere. era in cella d'isolamento. 
Gli Ih» portato della roba, ivi po' 
di soldi... ma lui non c’cntra. E' 
stata di sicuro quella divina ad 
architettare tutto perchè Taire 
stassero... ». lui voce che in ef 
fetti Dante Valente sia stato tra 
dito da un intimo amico al qua 
le avrebbe confessato l'omicidio, 
è circolata con lina certa insi¬ 
stenza. 1 genitori del giovane. 
nell’accu«are esplicitamente la 
giovane moglie del figlio, raccon¬ 
tano anche il (lassato piuttosto 
tempesto-o della coppia, le fre- 
qnenti fughe della donna, i vio¬ 
lenti litigi. Sembra addirittura 
che il giorno prima di essere ar¬ 
restato Dante Valente abbia pic¬ 
chiato la moglie e le abbia an¬ 
che puntato un coltello alla go¬ 
la. Ad aumentare ancora l’alo¬ 
ne di mistero che si è creato in¬ 
torno alla donna, che appunto 
molti indicano come il vero asso 
nella manica degli investigatori, 
contribuisce il fatto che Rita 
Galletti è sparita: nessuno sa do¬ 
ve si trovi. E. poiché, l’altra se¬ 
ra i giudici e il capo della Mo¬ 
bile *i sono allontanati a lungo 
per una « località segreta » do 
ve poter interrogare un teste, 
molti hanno messo in relazione i 
due episodi. 

Comunque, come hanno sotto 
lineato anche i giudici, il « gial¬ 
lo » è in una fase estremamente 


delicata. * Abbiamo elementi con 
sistenti, si dovranno trasformare 
in prove consistenti... » hanno 
detto infatti i due giudici che di 
rigono le indagini. E. quasi cer¬ 
tamente. nesst*i elemento risoli» 
toro potrà venire fuori daU'atte 
so confronto di Simonetta Apro 
sio con il Valente. II confronto 
noti è stato ancora fissato. « Non 


sono riuscita a vederlo q uinto 
mi ha aggredito, non potrei ::cn 
no-e e re nessuno... — ha detto la 
ragazza. E, forse il dubbio s: è 
anche insinuato nei pn'izioltt. che 
pure non avevano esitato a «pi» 
dirla in galera, soltanto in base 
al « convincimento » che • do 
veva sa:»ere i il nome (ieH'assas 


Con Pajetta in Federazione 

Domani l'incontro 
di «fine d'anno» 


Domani, alle ore 13. nel teatro della Federazione n \ a 
dei Frontoni, avrà luogo i! tradizionale incontro di fto<‘ <Tar.no 
dei quadri dirigenti romani del limito e della FGCI. S<«:o 
stati invitati anche ì diffusori della stampa comunista, gii 
attivisti e gruppi di nuovi iscritti a; Partito. 

Parleranno i compagni Gian Cario Pajetta (teina: « T<* 
gliatti e la formazione del Partito»'. Ernesto Ragionieri e 
Renzo Trivelli («Nuovi traguardi del Part.to a Roma») 

Seguirà la premia zittio dei compagni e d--ile sc/ocii c t >* 
si sono distinti nella campazna d-.-i tesseramento, ed il brin 
disi per il nuovo anno 

In preparazione deH'.nc<*.tro. in tutte le orgamzzaz *«i 
del Partito prosogav il lavoro -i. tesseramento. Ai iun 2 -> 
elenco delie sezioni che hanno raggiunto :! 100 per cento 
si aggiungono oggi quelle d; Borgata Ales-andma e ri; No¬ 
tano. I az sezioni sono in .tate u i accelerare ; *.ersarner.'. 
de! tesseramento. 

Questa sera, alle 19.19. :rtan*o. c.eii i /:<»;•• Q ladra**» 
in via Cincinnato 4 r >. si «volgerà un ncoatro d. :.«.«• d’arwx 
con Giorgio Amendola, deli’L’flic •> :> i.t.co rie. P.nt.'o 


la: 


i piccola cronaca 


Il giorno 

Oggi mercoledì 20 dicembre 
(354-11). Onomastico: Libera¬ 
to. Il sole sorge alle 8.1 « tra¬ 
monta alle 6.40. Ultimo quar. 
to di luna il 24. 

Cifre della città 

Ieri sono nat: 63 maschi e 
46 femmine; sano morti 48 
maschi e 25 femmine, di cui 6 
minori di 7 anni. Sono stati 
celebrati 56 matrimoni. 

Fotografie su Kafka 

Una «no-tra fotografica su 
Kafka, eoe illustra le tappe 
della sua vita e gli ambienti in 
cui visse, s; inaugurerà doma¬ 
ni. alle ore 21. nel «alone do! 
Circolo Pantheon. Salita de' 
Crescenzi. 30. Per '.'occasione, 
ii prof. Aloisio Rendi terrà una 
conferenza introduttiva sol te 
ma « Kafka oggi ». alla luce del¬ 
le p;u recenti interpretazioni del¬ 
l'opera de', grande scrittore. 

Appello ai ladri 

Al compagno Renato Zingaret- 
ti è stata rubata l'auto, una 
750 verde pisello targata Ro¬ 
ma 670796 Chi ne avesse noti¬ 
zia può rivolgersi direttamente 
alla nostra redazione. 

Lutto 

ET deceduto domenica 17 allo 
ospedale di Tivoli il compagno 
Salvatore Ciucci di anni 75. uno 
dei più valorosi e capaci mili¬ 
tanti comunisti di Subiaco. Alla 
famiglia in lutto vadano le fra¬ 
terne condoglianze della sezione 
del PCI di Subiaco e dell’Unità. 


Presentazione libri 

Questa sera alle ore 18 nella 
sode dell’Ordine dei giornalisti 
di Roma, piazza San Lorenzo in 
Vicina n 26. saranno pre^n- 
tati tre libri scritti da giorna¬ 
listi: «Quarto potere negli Sta¬ 
ti Uniti » ài Carlo Barbieri: 

« Loyola L’uomo-Il leader » di 
G.no Ballotta; e c La battaeì'a 
per il Quirinale » di Nino Al¬ 
lentino Presenteranno: Luigi 
Bar7in ; . Italo Bor*: e Carlo 
Ge«sa. 

Mostra 

_ Lo stulio d'arte * Condotti 
75 » inaugura la sua stag.one d: 
esposizione con una persole cu 
Atanasio Soldati. I,a mostra sa¬ 
rà inaugurata questa sera alio 
19 al numero 75 d. v.a Con 
dotti 

Espone Omiccioli 

Dorr.an, ai.e ore 19 si inau 
gurerà alla Galena Margotta 
via del Vantaggio 46 B Roma, 
una mostra di aczjueforti. dise¬ 
gni. acquarelli, di Giovanni 
Omiccioli. La Mostra r.marrà 
aperxa dalle 19 alle 23. s.no al 
6 gennaio 1968. 

« Vincontro » 

Domani alle 21.15. presso il 
Circolo culturale « L'incontro 
(via della Colonna Antonina, 52) 
si svolgerà un dibattito sul 
« disegno di legge 2314 per la 
riforma universitaria » Inter¬ 
verranno gli ondi Codignola. Se¬ 
reni e Valitutti, Taw. Galloni, 
Luigi Covatta, il prof. Ludovico 
Gatto. 


Attivo 
olla Salario 
con Trentin 

.Stasera ai-.e 29. alla sez.ooc 
Salaria 1 v.a Sabino 4Ja> avrà 
luogo un att.vo congiunto de! 
p.irt:*o c delia Federazione g;o 
vanii»- ri» Ila zona Salaria su! te 
ma: « Par! to e sindacato ne.la 
fabbrica ». Introdurrà .1 compo 
zr.o H-uni» ìrcntin. segretario 
z. ru rale della FIOM c n.emb'O 
del Comitato Centrale. 


il partito 


COMMISSIONE CITTA' E 
AZIENDALI : sono convocati 
stasera alle 17,30 in federazione 
con Claudio Verdini. Ordina del 
giorno: « Tesseramento e svi¬ 
luppo del movimento cittadino ». 

ZONA CASSIA • FLAMINIA : 
nella seziono Ponte Milvio, ore 
20,45, comitato di zona con Clau¬ 
dio Fracassi. 

DIRETTIVI: Porta Maggiora, 
ore 19,30, Colaiacomo; Lanuvio, 
ore 19, Marini; Rocca Priora, 
ore 19, Marciano. 

ASSEMBLEE : Tiburtlno III, 
ore 19, con Terzetti; Mezzano, 
ore 29, con Agostinelli. 

DIBATTITI: Sezione Trionfa¬ 
le, ore 19,30, dibattito sul saggio 
di La Duan con Alda Natoli. 


( 
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l’Unità / mercoledì 20 dicembre 1967 


PAG. 5 / attualità 



WASHKANSKY SEMPRE PIO GRAVE 
MA I CHIRURGHI NON DISPERANO 


Quattro morti finora a Tucson negli USA 

JET MILITARE PIOMBA 
SU UN SUPERMERCATO 


Il dottor Botha spiega il comportamento dell’organismo dei paziente 
Una trasfusione positiva • La moglie, sconvolta dalle cattive notizie, non 
si è recata in ospedale • Barnard appare di nuovo stanchissimo e provato 

CITTA* DEL CAPO, 19. 

Louis Washkansky è setnpre più grave. L’uomo eoi cuore di donna non rie¬ 
sce a superare la crisi prodottasi nei giorni scorsi. Sembra che i suoi tessuti, 
non potendo — a causa della terapia antirigetto — respingere il cuore trapian¬ 
tato, si rivoltino ora contro i globuli bianchi (leucociti) del paziente, distruggen¬ 
doli. Una trasfusione ha avuto esito positivo, ma la situazione di Washkansky è 
ben lungi dall’apparire tranquillizzante. Stamane, al « Groote Schuur », i medici 
__ avevano avuto per i pa- 



La signora Ann Washkansky 



TUCSON (Arizona), 19. 

« E' venuto giù come una palla di fuoco 
•d è caduto sul supermercato pieno d| gen¬ 
te. Non avevo mai visto niente di più allu¬ 
cinante >. Questa la dichiarazione resa da 
uno del testimoni della sciagura provocata 
da un aereo a reazione ■ Phantom », preci 
pitato sopra un grande magazzino pieno di 
gente. Intenta alle compare natalizie. 

I vigili del fuoco, subito accorsi, non 
hanno ancora portato a termine l'opera di 
sgombero delle macerie ed è quindi Impo* 
sibilo, per il momento, fare un bilancio 
esatto della sciagura. Sono, comunque, già 
stati recuperati 4 corpi carbonizzati. De¬ 


cine di feriti e di ustionati si sono presen¬ 
tati al diversi ospedali per farsi medicare. 

L'aereo si era alzato in volo dalla pista 
della base militare di Davis Monthan. I te¬ 
stimoni lo hanno visto procedere normal 
mente a quota piuttosto bassa poi. Improv¬ 
visamente, dalla cabina di guida, sono 
schizzati fuori I seggiolini catapultabili con 
1 due piloti. 

Subito dopo, il « Phantom > è sceso a vite 
Incendiandosi e andando a cozzare contro 
una delle pareti perimetrali del supermer¬ 
cato. Quello che ne è seguito è stato ter¬ 
ribile. Il carburante dell'aereo si è sparso 


tutt'inlorno Incendiandosi e appiccando II 
fuoco al supermercato e ad alcune abita¬ 
zioni dei dintorni. Si sono viste, allora, 
scene atroci: la gente del supermercato 
cercava di fuggire calpestandosi e corren¬ 
do. Alcuni correvano con le vesti incen¬ 
diate, altri, presi dal terrore, venivano rag¬ 
giunti dal fuoco senza nemmeno tentare la 
fuga. In breve, le fiamme hanno raggiunto 
I trenta metri di altezza. Molte persone 
si sono lanciate coraggiosamente fra II fu¬ 
mo e I crolli riuscendo a portare In salvo 
donne e bambini. Fra I corpi delle vittime 
finora recuperate, ve ne sono proprio due 
di bambini. 


L'affare Juliano 


Preso il ladro 
dei poliziotti 


Nudo ma 
col cappello 
giovanotto 
nel negozio 

MILANO. 19. 

Entrato In un negozio per 
comprarsi un cappello, un 
giovane di 20 anni ha ten¬ 
tato di uscire nudo nella 
strada con il cappello in 
testa. 

Marco Tullio Vignelll, di 
20, cosi si chiama II gio¬ 
vano, si trova ora ricoverato 
all'ospedale psichiatrico II 
Vignelll, da Passlrano (Bre¬ 
scia), ora entrato nel nego¬ 
zio a aveva chiesto tran¬ 
quillamente un cappello. Poi 
era entrato In uno stanzino 
per provarselo ed era uscito 
gualche istante dopo com¬ 
pletamente nudo. Non è riu¬ 
scito a guadagnare la porta. 
La hanno bloccato prima. 


Meno 37° 
temperatura 
record in 
Jugoslavia 

SARAJEVO. 19. 

Record del freddo sul mon¬ 
to Igman, in Jugoslavia: 
32 gradi sotto lo zero. E' 
la temperatura più bassa 
d'Europa. 

Il freddo ha colpito anche 
altre zone della Jugoslavia. 
Nella Bosnia Erzegovina, la 
punta massima del freddo è 
stala registrata a Drvar, con 
20 gradi sotto zero. 

A Sarajevo, la colonnina 
di mercurio 4 scesa a meno 
IV. a Blhac meno 17. a Banja 
Luka e Zenlca a meno U. 
Anche In Macedonia, la tem¬ 
peratura 4 ovun q ue rigida, 
A Krusevac per la nebbia 
si sane scontrati due auto- 
bua. Qua re ntes at t o pasaeg- 
rimasti feriti. 


Rubava per ordine del 
capo della Mobile di 
Sassari già incriminato 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 19. 

Gianni, uno dei due confidenti 
di cui si servi la Squadra mo¬ 
bile di Sassari per cogliere con 
le mani nel sacco una banda 
di delinquent abituali, è stato 
catturato a Napoli e tradotto 
segretamente in Sardegna 

I fatti di Sassari sono noti. 
Dai mandati di cattura della 
magistratura contro il capo e 
il vicecapo della Mobile e un 
brigadiere di polii a risultaro 
no intentati di sana D'anta un 
conflitto a fuoco con il pastore 
Umberto Cossa e i'orgamzxano¬ 
ne di una rapina a una gioielle¬ 
ria cittadina. In realtà U pasto¬ 
re. nonostante che fosse disar¬ 
mato. fu fatto segno dì colpi di 
arma da fuoco: l’assalto alla 
gioielleria d’altro canto fu ope 
ra di due confidenti della poli 
uà pescati negli ambienti della 
malavita continentale e inviati 
in Sardegna per essere trasfor¬ 
mati in falsi banditi. 

II magistrato, durante Tìnchie 
sta. appurò che il capo delia 
Mobile. Juliano. il suo vice. Bal¬ 
samo e il brigadiere Giglioni 
si erano resi colpevoli di tortu¬ 
re. estorsione v olenta di con¬ 
fessioni. falsificazione di verbali. 
I tre vennero tratti in arresto, 
rinchiusi per qualche settimana 
neirinfermeria dell’ospedale mi¬ 
litare di Cagliari e Tifine messi 
in libertà provvisoria. I due lo¬ 
ro « agenti provocatori > scom¬ 
parvero. 

Gianni, cioè Vittorio Rovani, 
secondo quanto si dice, in ziò la 
sua collaborazione con la poli¬ 
zia proprio a Napoli allorché 
l ei-capo della Mobile di Sassa 
ri. dott Juliano. iniziava una 
fortunata camera ora briaca 
mente interrotta. 

Nel carcere di San Sebastia 
no di Sassa r il giudice istrut¬ 
tore Pietro Fiore e fl sostituto 
procuratore della Repubblica. 
Giuseppe Mandila, hanno proce¬ 
duto a un primo interrogatorio 
de! Rovani; Tei confidente di 
Juliano dovrà anche vuotare il 
sacco su alcuni episodi relativi 
all’alfare della Squadra mobile. 
Franco, al.as Biagio Marnilo, è 
ancora latitante. 

9* P- 


Ogni anno per beneficenza 

Tuta in fiamme e 
tuffo col brivido 



TOUL (Francia) - Il bagnino May, di 40 anni, si tuffa ogni 
anno in una piscina con una tuta in fiamme. Lo fa per bene¬ 
ficenza. Eccolo fotografato duranta il tuffo di quest'anno men¬ 
tre, trasformato in torcia umana, sta per toccare l'acqua. 
Ogni volta torna a riva illeso. 


Nuovo sisma 
a Debar 
fa crollare 
le macerie 


DEBAR (Jugoslavia). 19 
Una violenta scossa sismica 
ha colpito la città di Debar. 
distrutta quasi completamente 
da un terremoto U 30 novem¬ 
bre scorso U nuovo sisma ha 
causato gravissimi danni. La 
scossa ha fatto crollare le mura 
rimaste in piedi dopo t) terre¬ 
moto di venti giorni fa. ma già 
minate dalle 903 scosse di a» 
nore intensità registrate nelle 
ultime settimane. La popola 
rione ha abbandonato prima del 
sisma le poche oase ancora abi¬ 
tabili a se fende Innalzate per 
dare ri co v e r o al 


Malato uccide 
la moglie 
e si toglie 
la vita 


BERGAMO. 19 

Giuseppe Cavallini, di 46 an¬ 
ni, ha ucciso la moglie Elisa- 
betta Rota, di 39 anni, eoo una 
pallottola esplosa con un fucile 
da caccia. Ha quindi molto 
l’arma contro se stesso, toglien¬ 
dosi la vita. La tragedia è 
stata generata quasi certa¬ 
mente dalle condizioni di salute 
deU’omicida-suicida. D Caval¬ 
lini, ti quale aveva un tumore 
allo stomaco, sapeva di avere 
davanti a sé pochi meri ih rifa 
e questo fatto lo aveva sodo- 
volto. I due coniugi lasciano tre 
Affi. 


renti parole di speranza: 

« Non vi è alcun motivo 
immediato di inquietudine » 
avevano dichiarato, aggiun¬ 
gendo che lo stesso Washkan¬ 
sky affermava di star molto 
meglio che domenica, la gior¬ 
nata più difficile dopo l'ecce¬ 
zionale intervento chirurgico. 
Persisteva però l’inappetenza. 
Brutto sintomo. 

1 medici hanno allora de¬ 
ciso di intensificare le som¬ 
ministrazioni di medicine per 
aiutare l'organismo a ristabi¬ 
lire un equilibrio interno. Il 
dottor Marthinus Botha. uno 
dei chirurghi che hanno ope¬ 
rato Washkansky, ha dichia¬ 
rato in mattinata che le con¬ 
dizioni del malato «sono ora 
molto gravi >. Ha aggiunto: 

* Certo, non abbiamo ancora 
perduto tutte le speranze >. 
E le speranze sono state ap¬ 
poggiate proprio con un’inten¬ 
sificazione della terapia. 

E' stato Botha a spiegare la 
sconcertante variazione di glo¬ 
buli bianchi nel paziente. B 
clinico ha precisato che si è 
verificato un abbassamento 
improvviso di leucociti nelle 
ultime 24 ore. Poi ha aggiun¬ 
to: < Pur continuando a con¬ 
siderare le diverse ipotesi per 
spiegare la diminuzione lei 
globuli bianchi, sembra pny 
babile che sia in corso un prò 
cesso di rigetto. Tale processo 
può interessare in senso nega¬ 
tivo l’organismo, in particola¬ 
re i polmoni e i globuli bian¬ 
chi ». Trasfusioni energiche di 
questi globuli sono quindi sta¬ 
te apprestate. 

« Questa procedura — ha 
ancora detto U dottor Botha - 
è stata molto efficace in casi 
analoghi. Prima deil’operazio 
ne e anche dop" i globuli bian 
chi nell'organismo di Wash¬ 
kansky erano in numero su 
periore a quello normale. A 
quanto sembra, nel paziente 
si è manifestata una specie di 
reazione di auto-immunizzazio¬ 
ne contro i propri tessuti, più 
che nei confronti del cuore 
trapiantato ». 

Particolarmente preoccupato 
e contrariato è apparso il ca¬ 
po dell'équipe di medici che 
hanno trapiantato il cuore a 
Louis Washkansky, il dottor 
Christian Barnard: egli ha ag 
giunto nuovi elementi a quan 
to detto ieri, a proposito del 
fatto che il peggioramento del 
malato era stato curato come 
polmonite: « Era un’affezione 
polmonare, e noi abbiamo usa 
to soltanto della penicillina: 
altri medicamenti avrebbero 
infatti potuto contrastare la 
aziooe dei farmaci adottati 
per impedire il rigetto del 
cuore ». 

La moglie di Washkansky. 
intanto, è rimasta profonda 
mente colpita dalle cattive no 
tizie sulla salute del marito 
Oggi non ha avuto nemmeno 
il coraggio di recarsi al Groo 
te Schuur per parlare con i 
medici. I due figli, invece, so 
no rimasti in ospedale per tut 
ta La notte 

La costernazione che regna 
nel nosocomio è comprerei bi 
le: siamo a sedici giorni da) 
l'eccezionale intervento chi 
rurgioo; come si ricorderà, 
sul malato \ ‘•nne trapiantato 
il cuore di una ragazza morta 
in un incidente automobdisti¬ 
co. Allo scadere della secon¬ 
da settimana dall'intervento è 
subentrata la complicazione 

Anche se era previsto un 
secondo tentativo di rigetto 
de) cuore nuovo da parte dei- 
organismo. è evidente che. do 
po quattordici giorni di conti 
nui miglioramenti, le speran¬ 
ze si erano dilatate fin quasi 
ad apparire una meravigliosa 
certezza di riuscita e di gua 
rigione. 

E anche adesso non si nega 
affatto la grande importanza 
che. comunque vada, ha avu¬ 
to l’operazione realizzata dal 
dott. Barnard e dai suoi col¬ 
laboratori. che resterà una 
data fondamentale nel campo 
della cardiochirurgia e dei 
trapianti; né sì esclude che 
verranno altre ambiziose me¬ 
te, quelle annunciate nei gior 
ni scorsi, come fl trapianto 

del cervello una no. 

Certo è che Barnard ha an 
nullato 9 viaggio che doveva 
condurlo negli Stati Uniti, ad 
Qhatrare per una rete TV la 
sm operazione, e che di nuo 
vo non sì muove più dal G mo¬ 
te Schuur, che di nuovo ha il 
volto stanco e la barbe tinga 
come nes primi giorni, quan¬ 
do Washkansky veniva segui 
to minuto per minuto. La bot¬ 
teghe perle vite non si è a n- 
oore oooduBB e. per fortuna, 
non è an c or e perduta. 


Condannato a 10 mesi 
per dieci chili di fave 


GENOVA. 19 

Un ragazzo di 19 anni. Bruno Usai, 
è stato condannato dalla 3 J sezione del Tri 
bunale di Genova a 10 mesi e 20 giorni di 
reclusione: era imputato di aver rubato, con 
quattro amici. 10 chili di fave, il cui va 
lore non arriva a mille lire. Il giovane, 
il quale ha ottenuto la sospensione condi 
zionale della pena, non andrà in carcere. 

L’episodio per il quale Bruno Usai è 
stato condannato risale al maggio del 1905. 
il giovane venne sorpreso nel campo di 
Giovanni Battista Firpo, mentre riempiva 
una borsa con le fave. Era con quattro 
amici: Giancarlo U. e Luciano O.. di 15 
anni. Rocco C. e Giuseppe F.. di 17 anni. 


1 giovani, all’avvicinarsi del padrone 
del campo e dj altri contadini, fuggirono. 
Solo Luciano O. venne bloccato. Giovan¬ 
ni Battista Firpo, prima di presentare la 
denuncia, si rivolse alla madre di Luciano 
O., chiedendo tremila lire a titolo di in¬ 
dennizzo. La donna rifiutò la somma. Il 
figlio e gli altri quattro giovani, nel frat¬ 
tempo identificati, vennero cosi denun 
ciati. Bruno Usai, l’unico che avesse com¬ 
piuto i 18 anni, è stato condannato: l giu¬ 
dici gli hanno inflitto un mese di reclu¬ 
sione per ogni chilo di fave rubate. Gli 
altri hanno avuto il perdono giudiziale, o 
sono stati dichiarati non imputabili per 
la giovanissima età. 


BRINDISI 


Attentato 
al tritolo 
contro 
il palazzo 
comunale 


BRINDISI, 19. 

Attentato al tritolo contro fi 
palazzo comunale Hi Brindisi. 
Tutti i vetri. finn al terzo nmno. 
sono andati in frantumi e si sono 
avuti danni vari pei un ammon¬ 
tare complessivo di due milioni 
di lire. 11 pacco esplosivo è stato 
collocato sulla iiorta del settori# 
della sala consiliare dove può 
accedere il pubblico Lo scoppio 
si è verificato poco dopo le do# 
di questo pomeriggio È’ il terzo 
misterioso attentato in città. noi 
giro di un anno Gli altri colpi¬ 
rono il palazzo degli ulfici e 1# 
casa di un sottosegretario 

I primi ad accorrere sono stati 
il custode del palazzo e gli agen¬ 
ti municipali, che hanno ta ca¬ 
serma Il a due passi. La prima 
cosa che hanno visto è che la 
deflagrazione aveva divelto il 
portoncino e l'adiacente cancello. 

Due persone sono state ferma¬ 
te dalla polizia Non se ne co¬ 
noscono le generalità Le inda¬ 
gini vengono condotte personal¬ 
mente dal questore Li Donni. 
Si attende intanto l'arrivo di un 
ufficiale di artiglieria per l’esa¬ 
me delle schegge e la verifica 
del tipo di esplosivo e di innesco. 
La bomba tuttavia appare di 
fabbricazione piuttosto rudimen¬ 
tale. 

E' possibile clip l’esplosivo sia 
stato piazzato ieri sera da qual¬ 
cuno che aveva assistito alla 
riunione del Consiglio comunale. 
Poi probabilmente l’attentatore è 
ritornato oggi per accendere la 
miccia Secondo le prime analisi, 
il pacchetto non conteneva meno 
di due chilogrammi di esplosivo 
solido 


Al Cairo 


10 morti nel crollo 
di due edifìci 


Dimissioni del sindaco? 



New York: mafia 
in municipio 

Con ricatti e bustarelle « Cosa Nostra » impo¬ 
ne appalti per centinaia di migliaia di dollari 


IL CAIRO — Dieci parsone Hanno trovato la morte ed altre 
dieci sono rimaste gravemente ferite per il crollo di due edifici. 
La sciagura si è verificata ad Abbatsiya, a dieci chilometri 
dalla capitale egiziana; le due case sono crollate a qualche ora 
di distanza l'una dall'altra. Nella foto: un vigile del fuoco tiene 
in braccio un bambino di un mese, sopravvissuto al crollo, 
per portarlo al pronto soccorso. 


l—in poche righe—, 


Epidemia fra gli studenti 

ANKARA — In ini scuola per 
maestri elementari a Susuz, pres¬ 
so la frontiera turco-sovietica, 
ina malattia infettiva ha colpito 
229 studenti. Si ignora Q carat¬ 
tere della malattia. Alcun* de¬ 
gli studenti sono stati ricoverati 
in ospedale. 

Due morti net camion 

UDINE - Due camionisti sooo 
morti *i un «adente avvenuto 
sofia statale Pontebbana. Si 
tratta di Alberto Marangoni, di 
32 anni t è in suo collega non 
ancora identificato. I due si tro¬ 
vavano su di un camion uscito 
fuon strada. 

Sano in manicomio 

BOLZANO - L’elettricista 
Luigi MazzuocMflt, di 29 anni, 
ha denunciato due medici e io 
ex questore di Bolzano che com- 
entrando fra loro lo avrebbero 
fatto rinchiudere in 
per tre ami, sapendolo 
GM acconti hanno querelato fi 
loro 


In orbita Cosmos 196 

MOSCA — Un satellite serre 
tico senza Domani a bordo (li 
Cosmos 196) è stato lanciato » 
un'orbita simile a quella usata 
t’ultima volta per uno Sputnik. 
Dovrebbe studiare le emanazioni 
radioattive del So e. 

Solo «croste» al miliardario 

DALLAS (Texas) — II miliar 
ciano texano Algur Meadows. 
vittima di una sene di truffe 
clamorose, ha ammesso di essere 
convnto che 38 dei 40 capota 
rari da maestri francesi da lui 
acquietati a Pan» sono solo 
croste. La collezione di falsi 
era stata pagata 525 rmla dol¬ 
lari. pari ad otre 300 trul om 

Rubati preziosi crocifìssi 

VENEZIA — Due preziosi ero 
afiss» russi dell'ottocento, dei 
valore di alcuni milioni di tire, 
sono stati rubati in casa dell'ar¬ 
chimandrita della chiesa greco- 
ortodossa Maniaaianua Cher u vi m . 
Pare che la polizia abbia già 
fi ladre recuperando 1 


NEW YORK. 19 

L’FBI ha annunciato oggi che 
altri arresti sono imminenti nel¬ 
l'ambito dello scandalo cittadi¬ 
no che ieri sera ha colto i new¬ 
yorkesi come un fulmine a ciel 
sereno. La notizia di un episodio 
di corruzione che ha per prota¬ 
gonisti James Marcus, assessore 
alle risorse idriche ed elettri¬ 
che e amico fidato del sindaco 
John Lindsay, un industriale che 
a suo tempo ricopri un’alta ca¬ 
rica in seno al governo statale 
e quattro persone collegate al¬ 
l'organizzazione di Cosa nostra 
e l’argomento del giorno. 

I giornali dedicano all’alTare 
titoli a caratteri cubitali. Si 
tratta indubbiamente del piu 
grosso scandalo scoppiato a 
New York dopo quello del 1953. 
sulla collusione tra il sindaco 
O’Dwyer. il suo collaboratore 
James Moran e gli ambienti del 
racket. Allora. O’Dwyer fu co¬ 
stretto a dimettersi e fu inviato 
come ambasdatore in Messico. 
Non è ancora noto quali po 
t ranno essere le ripercussioni 
dell’attuale episodio sulla carica 
del sindaco Lindsay, ma è pre- 
i edibile che non saranno molto J 
lievi. 

Un Gran Giuri ha accertato 
che Marcus, sotto le pressioni 
di ambienti della malavita, con¬ 
cesse un contratto per l’ammon¬ 
tare di ottocentomila dollari al- 
i azienda de l’industriale Hery 
Fried per le operazioni di puli¬ 
zia di un grande serbato o idrico 
nel Bronx. L'assessore ricevette 
una bustarella di sedicimila dol¬ 
lari e gli altri elementi impli¬ 
cati nella transazione, somme 
di varia entità. James Marcus, 
che rassegnò le dimissioni dal¬ 
la sua carica martedì scorso 
quando ebbe notizia delle inda¬ 
gini sul suo conto, è genero di 
John Lodge, un membro della 
grande famiglia americana dei 
Lodge, ex-attore che svolse la 
sua attività anche in Italia fra 
le due guerre e che nel dopo¬ 
guerra è stato ambasciatore 
americano in Spagna. 

I retroscena non sooo ancora 
completamente chan. Marcus 
avrebbe d’ehiarato di essere 
stato costretto a scendere a pat¬ 
ti con la malavita a causa di 
un debito contratto in preceden 
za con un esponente de’la mala 
v ta newyorkese per svolgere 
un'operazione borsistica succes¬ 
sivamente fall.ta. Le indagini 
che sooo m corso in col la bora 
z one tra l'FBI e ’e autorità di 
New York accerteranno fino a 
quale punto la malavita orga¬ 
nizzata è riuscita a penetrare 
neU’amministrazione cittadina. 

Sulla scena dello scandalo i 
personaggi principali sono - fi¬ 
no a questo momento — sei. Nei 
confronti di Marcus c’è ancora 
poco da dire: da tutti ritenuto 
un funzionano modello, e’egan- 
temente vestito e dai modi affa¬ 
gli. egli continua a sostenere la 
tesi di essere stato coinvolto nel 
giro della malavita suo mal¬ 
grado. 

L’eminenza orgia delta vicen¬ 
da sembra essere Antonio Co¬ 
rallo. soprannominato Tony Ducfc 
(Tony Papera» uno dei più pro¬ 
babili successori alla guida del¬ 
la famiglia di Cosa nostra , la¬ 
sciata in eredità a una schiera 
di aspiranti dal gangster Tony 
Lucchese, morto nei mesi scorsi 
per un attacco cardiaco. Non è 
la prima volta che Corallo ha a 
che fare con la giustizia: nel 
1941 fu condannato a sei mesi 
di lavori forati, quando la po¬ 


lizia sequestrò nella sua abita¬ 
zione stupefacenti per un valore 
di centocinquantamila dollari. Di 
gran lunga più clamoroso fu il 
suo successvio arresto nel 1962. 
quando fu accusato assieme al 
giudice Vincent Keoch e ad un 
ex collaboratore del procuratore 
distrettuale di aver cercato di 
corrompere una giuria che sta¬ 
va esaminando un caso di ban¬ 
carotta fraudolenta. In seguito 
rimesso in libertà, si mantenne 
dietro le quinte fino a quando il 
suo nome balzò nuovamente alla 
nba.ta della cronaca nel qla 
dro della lotta interna per la 
successione a Tony Lucchese. 

Il secondo personaggio coin¬ 
volto nello scandalo. Daniel Mot¬ 
to. è un s.ndacalista che fa 
parte del consiglio direttivo del¬ 
la Lega contro la diffamazione 
degli italoamericani, l'organi¬ 
smo diretto da Frank Sinatra. 


Londra 


Meno morti 
sulle strade 
col misuratore 
dell'alito 

LONDRA. 19 

(i.i automobilisti mg-esi ngg- 
no dritti da quando La polizia ha 
cominciato a usare il misuratore 
deh’ahto, un apparecchio che 
stabilisce il grado di alcoolismo 
dei conducenti. Ma il loro sacri¬ 
ficio è stato premiato dai risul¬ 
tati ottenuti: una diminuzione 
del 30 per cento negli inculanti 
stradali. 

Secondo Scoda nd Yard, infat¬ 
ti. i feriti m incidenti stradali 
nel mese di novembre sono sta¬ 
ti 5758. La più bassa afra in 
dieci anni. I morti sono stati 52 
contro i 74 registrati nello s!« 
so mese dell'anno precedente. 

In ottobre il Parlamento ave¬ 
va stab.l.to che chiunque gui¬ 
dasse in stato di ebbrezza, fre¬ 
se punito con severe mu te e in 
alcuni casi con la prigione e 
il ritiro della patente. Lo spe¬ 
na.e apparecchio per stabilire 
il grado di ebbrezza dei guida¬ 
tori è composto di un'ampolla 
pena di Liquido cristallino: se 
l'alito dei conducente contiene 
più <fa ottanta milligrammi di 
alcool per millilitro di sangue, 
il Lquido diviene di colore ver¬ 
de. e glj automobilisti vengono 
sottoposti ad ulte non esami. 

Un portavoce deU’.Automobil 
Club inglese ha dichiarato: « Gli 
automobilisti a Londra guidano 
senz'altro con maggior cautela. 
Abbiamo riscontrato un imme¬ 
diato effetto nel loro comporta¬ 
mento in seguito all'introduzio¬ 
ne del misuratore dell’alito ». 


Oggi Lotto 
ed Enalotto 

Le estrazioni dei lotto che 
dovevano aver luogo sabato 16 
dicembre « s veller a nno oggi. 
All’estrazione è coUefato fi re¬ 
lativo 
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Crollò due anni fa per l’alluvione 

Si sono dimenticati 
del ponte sul rimordo 

i 

Sullo sgangherato bailey, proprio sulla Flaminia, senso unico, regolato da 
un semaforo: code ed ingorghi a non finire. Esiste almeno un progetto? 



La « rapina » 


al Circeo 


Assolto 

Pasolini 


L'episodio risaliva al '61 
Il processo celebrato in 
Corte d’appello 


Pier Paolo Pasolini è stato 
assolto, sia pure j>er insulti, 
cien/d tlt prove. ddH'aecusa di 
aver tentato di rapinare il ben¬ 
zinai Bernardino Do Santis a 
San Felice Circeo L'episodo 
per il quale Pasolini e stato 
processato sarchile a\ venuto il 
IH noi emine del 1961. 

1 m scrittore regista \ enne 
piocessato una prima volta dal 
Tribunale di Latina, il quale lo 
condannò a una lieve pena, de 
rubricando il reato di tentata 
rap.na in quello di minacce. 
Fecero appello tanto la difesa 
quanto il pubblico ministero I.*» 
Corte di appello di Borila con¬ 
fermò nella sostanza la semen¬ 
za, concedendo jiero a Pasolini 
l'amnistia 

Anche do|>o la sentenza della 
Coite di Apiiello vi fu un du¬ 
plice ncorso: l'aw Giuseppe 
Berlingu-i i. pei Pasoliir, si ri¬ 
volse alla Cassazione chiedendo 
un nuovo piocesso e la stessa 
cosa fece la piocura generale 
della Coite di A pivello La Cas¬ 
sazione accolse 1 moni. 

leu. dunque, in Corte di ap- 
pel'o. tutto il piocesso era di 
nuovo in discussione. L’accusa 
ha chiesto la condanna di Pa¬ 
solini |>er violenza privata. Lo 
avv. Berlingami ha insistito nel¬ 
la richiesta di assoluzione, che 
è stata accolta dai giudici. 


Da trent’anni alla tipografia Bodoni 


Stampavano i biglietti 
ferroviari: licenziati 

La banca delle comunicazioni ha rinunciato aH’appaito e non vuole im¬ 
piegare in altra sede i dipendenti — In sciopero da quattro giorni 


Kcco l'augurio di buon anno 
per quindici lavoratori - il li¬ 
cenziamento, proprio la notte del 
31 dicembre * Ci gettano in 
mezzo ad una strada, dopo anni 
di lavoro Alcuni di noi sono 
trent anni che fanno questo me¬ 
stiere. non ne conoscono altio. 
non possono farne altro.. Han 
no la [Kissihilità di impiegarci 
in altro modo, ma non et vo 
gliono sentire . », dice tino de¬ 
gli operai dello stabilimento ti¬ 
pografico Bodoni di viale Ange¬ 
lico Da quattro giorni tipogra¬ 
fi e impiegati sono in seio|»e- 
ro. non vogliono farsi caccia¬ 
re, vogliono che la Banca na¬ 
zionale ìmm il ciedito e le co 
mumcazioni. dalla quale dipen¬ 
dono, gaiant.sca loro la conti 
tinnita del lavoio 

Lo stabilimento tipografico Bo 
doni e limi \eiclna tipografia 
romana Qui -t stampano tutti 
1 biglietti ferì ovuli i. da decine 
d'anni l’n tempo la tipografia 
impiegava 150 per-uine. invi, an 
no |iei anno, l'organico e dimi 
moto anche i>et effetto della 
meccanizzazione del servizio di 
biglietteria nelle staz'om prm 
ctpali Un tempo si stampava¬ 
no più di cento milioni di hi 
ghetti ogni anno, ora circa 50 
milioni 

I.e macchine della tipografia 
appartengono al ministero dei 


Trasporti che oltre trenta anni 
fa diede il servizio in appalto 
alla Banca Ma con il prossimo 
anno l'istituto bancario ha ri 
nunciato all'appalto che è finito 
cosi ad una tipografia privata 
K i quindici lav oratori'* 
l’or la banca delle comunica¬ 
zioni e il minuterò dei Trasl¬ 
ti non sono motivo di preoccu 
paziom Ci sono tanti disoceu 
pati, possono starci anche ì 
quindici della • Bodoni. . 

A dire il vero, nei giorni scor¬ 
si. il presidente dell'istituto ban¬ 
cario. Giuseppe Cadano, aveva 
detto ai dirigenti sindacali del 
la CGIL che almeno 11 lavora- 


leri a mezzogiorno 


tori sarebbero stati assunti nel 
la tipografia vincitrice dell'ap 
paltò Ma quando gli -uno stali 
ch.esti pre ui impegni h i do 
voto dire che non cera nessun 
lavoio |ht i dipen lenti della 
Beloni i \vete lagione - ha 
agg un’o di fi onte al'e prole 
s'e de - sindacanti - ma io 
non posso farci men’o » 

K eviden'e. invece che la 
banca (ha aperto anche leien 
temente nuove filiali) o il mini¬ 
stero dei Trjs|>orti possono <is 
s culaie la continuità del la 
voro ai quindic i del’a Hodnn 
Per questo ì lavoratori hanno 
iniziato lo sciopero 


Precipita da 15 metri 
e muore un operaio 

Un operaio di 36 anni. Knzo Ricci, e morto le i mattila cadendo 
da un'impalcatura. Abitava a Manno in via Mina dei Fiance.si 
118 ed ogni mattina raggiungeva Roma In questi gio.ui lavoiava 
al rifacimento di un terrazzo di va Ulpiatu» 47 propri» davanti 
al Palazzo di Giustizia: ieri, a inezzogorno, foise i»ei un un 
provviso capogiro. ha perduto ('equilibro ed è caduto nel vuoto dal 
l'impalcatura E' morto sul co!i»o. 


Due anni dopo, uno sganghera¬ 
to |>onte bailey unisce ancora 
le rive del torrente, al punto 
estremo del t accorcio anulare 
proprio sopra la Flaminia, io 
distrusse, appunto due anni or- 
sono la disastrosa al'uvione che 
invase rima Porta e Labaro, e 
che fece almeno una decina di 
vittime. Erano i primi giorni di 
settembre e non api>ena il fiu¬ 
miciattolo. ingrossato dalla pie¬ 
na. tracimò, abbattendosi sui 
piloni del ponte, questo cadde 
rovinosamente. 

Si sa come vanno purtroppo 
queste cose, dopo Accorsero le 
solite autorità. che per anni 
avevano fatto finta di non ac¬ 
corgersi della pericolosità del 
torrente della pericolosità di Pri¬ 
ma Porta, e fecero promesse 
n destra e a manca. Faremo 
questo, faremo quello rlpotct 
tero Ma la gente della borgata, 
devastata poi da altre a ,, uviom. 
dovette lottare por ottenere di 
essere trasferita a'trove. in 
caso jiopolari e sicure. 

fi ponte, invece, non è mal 
stato sistemato. Dopo tl crollo, 
fu installato un « bailey » un 
ponte di guerra cioè e da al¬ 
lora non si è saputo più niente, 
nemmeno se esiste un progetto. 
Intanto sono guai per le auto 
e i camion, tanti e tanti natii 
talmente, che percorrono il rac¬ 
cordo: il senso di marcia sul 
traballante ponte e unico ed è 
egolato da un semaforo. Cosi si 
ormano sempre code lunghissl- 
c che. spesso, arrivano, da 
na parte, sino alla Flam ma. 
all’altra ben oltre la diga. Per 
he centinaia di metri, oc- 
.rre nelle ore di punta anche 
ezz.'ora. Adesso è necessario 
he non si perda più tempo, 
he finalmente chi di dovere 
ntervenga. 




Nella foto: auto e moto sul 
nte bailey. 


« Madama 
Butterfly » , 
e « Balletti » 
all'Opera 


Questa seia. alle 21 . m ab¬ 
bonamento alle seconde serali, 
replica di « Madainn Battei flv » 
di Giacomo Puccini (rappr 
n Ih) diretta dal maestro Fran¬ 
cesco Molinari Pradeili Hegia 
Sandro Stupii Interni eli prin¬ 
cipali Mletta Sigitele. Penato 
Cloni. Anna 1)1 Staslo e Attilio 
D'Orazi Scene e costumi di Ve- 
nfeio Colasanti e John Muore 
Maestro del coro Tullio Boni 
Allo spettacolo Intervertft SE. 
C. Boig Oliver pruno mini¬ 
stro e ministro degli altari 
esteri di Malta Sai A gradito 
Fallito da «pia Domani, re¬ 
plica di Balletti 

CONCERT! 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Domani alle 17.30 al Teatro 
Olimpico il Coro del bambini 
dell'Accademia diretto da don 
Pablo Colino terrà un concer¬ 
to di musiche polifoniche na¬ 
talizie l biglietti d'invito si 
ritirano presso la scile del¬ 
l'Accademia (312560) 

ASS MUSICALE ROMANA 
Vendili alle 21.30 concerto 
ili organo Y S Bach tnu«lcn 
di Avvento e di Natale Orga¬ 
nista Giuliano Sagasta 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
Alle 17.30 concerto musiche 
soli coro e oichestra di Bal¬ 
dassarre Galoppi Dir Gasto¬ 
ne Tosato 

SOCIETÀ* DEL QUARTETTO 

Alla Sala Borromlni prossi¬ 
mo Inizio stagione concerti 
1963 


CIRCO 


FESTIVAL MONDIALE DEL 
CIRCO presentato da ORLAN¬ 
DO ORFEI (V Cristoforo Co^ 
lombo Fiera Roma) 

Due spettacoli ore 16 e 21. 
Circo i iscaldato (T 51.12 307) 


TEATRI 


ABBONATEVI 

A 

STUDI STORICI 


La rivista che rinnova 
metodi e prospettive della 
ricerca storica in Italia 


Comitato direttivo: Giuseppe Berti. Giorgio Can¬ 
deloro. Eugenio Garin. Gastone Manacorda. San¬ 
to Mazzarino. Giorgio Mori. Giuliano Procacci, 
Ernesto Ragionieri, Paolo Spriano. Alberto Te¬ 
nenti. Rosario Villari, Renato Zangheri. 

Direttori: Rosario Villari. Renato Zangheri. 


Gli abbonati riceveranno in omaggio una ele¬ 
gante cartella con 8 litografie tratte da opere di 
Picasso. 


coloro che procureranno un nuovo abbona¬ 
mmo invieremo in omaggio un volume della 
•sa Editrice Laterza 


Abbonamento L 4.000 • versamenti sul c.c.p. 
1/43401 o con assegno o vaglia postale indi¬ 
rizzati •: 

S.G.R.A. • Via delle Zoccolette, 30 * 00186 Roma 


ARLECCHINO 

Allo 21..il) C in l enirò Contem¬ 
po! anco presenta • I botimi- 
ghl • di René de Obnldia con 
Vincenzo Ferro Bianca Gnl- 
van. Mariapio Nardon Regia 
Vild.i Ciurlo 

ALLA RINGHIERA (Via Riari 
n 81) 

Alle 21 -15 Edmonda Aldini 
Duilio Del Prete in « Dove 
correte • (non canto per pas¬ 
satempo) con Potneranz Can¬ 
zoni di Brecht. VVetll. Theodo- 
rakis. Del Prete 
AUSONIA 

Ogni domenica « mmlshovv » 
spett per ragazzi 

BELLI 

Imminente C la Teatro d'Essal 
presenta « Alice nel paese 
delle meraviglie > raccontata 
dal marchese De Sade e da 
Freud sotto l'influsso del- 
FL S D Spettacolo psichede¬ 
lico di F Tonti Renditeli 
BORGO S. SPIRITO 
Domenica lunedi e martedì 
alle 10.30 la C la D'Origlln- 
P.ilmi presenta « I ragazzi » 
di Antonio Greppi Prezzi fa¬ 
miliari 

OELLE ARTI 

Alle 21.15: « lai lettera di 

mammà! • farsa in 2 parti di 
Poppino De Filippo 
DELLA COMETA 

Alle 21 30 il Teatro Indi¬ 
pendente presenta « lai si¬ 
gnora Dall) • 2 atti di Wil¬ 
liam Ganley con Laura Adam. 
Mario Pisu Regia Maurizio 
Scaparro Novità 
OEL LEOPARDO 
Alle 21.30 • l'uà cronaca 

borghese •, « Come una ron¬ 
dine ». « 1 tigli di Diu • atti 
unici di R Frontini con M 
Yary. F Giulietti. C Remon- 
dt. M Ravez. G Mazzoni, G 
Gtrtln. Regia Frontini - Re¬ 
mondi 

OELLE MUSE 

Mie 21.30 C la Paolo Po¬ 
li in «Rita da Cascia» dal- 
l'agingratla tradizionale di Ida 
Omboni con Paolo Poli. R 
Traversa. E Pagani. P Dotti. 
N Manfredi G Moranl Re¬ 
gia Poli 
OE* SERVI 

Venerdì alle 21.15 C.ia di 
prosi dir Franco Ambroglinl 
con la novità • Duecentomila 
e un» • di Salvato Cappelli 
(premio San Vincent) Regia 
F Ambroglinl 

DIONISO CLUB (Via Madcnna 
del Monti 59) 

Riposo 

Ol VIA BELSIANA 

Alle 21.30 la C ta del Porco¬ 
spino presenta Giovanna Ma¬ 
rmi in • Con la chitarra sen¬ 
za Il potere •- 
ELISEO 

Domani alle 21 prima C la Ita- 
lian # di prosa presenta la no¬ 
vità per l'Italia « La promes¬ 
sa • dt A Arbuzof Regia Va¬ 
lerio Zurltnt 

FILMSTUDIO 70 (Via Orti d Ah 
berti 141) 

Alle 19 - 21-30 • Morie) Il tem¬ 
po di un ritorno * di Alain 
Resnats 

FOLKSTUDIO 

Alle 22.15 Gruppo Padano di 
Piadena. Donna Hein. Mba- 
lucia Angeli. A W illiams e 
Apryl 

GIARDINO DEI SUPPLIZI 

•Mie 22 • (.'oppio e 11 padre 

degli Ulppv • di L Cirri con 
1 lonello Canunito Funari 
Pellegrini. V allotti. Starke. 
Tommasi Musiche C Lanzt 
Regia O Lionello 
MICHELANGELO 
Venerdì alle 19 la C la Teatro 
d'Arte di Roma presenta • Na¬ 
tale In piazza • di Henry Gheo 
con M Pisani G Mongiovi- 
no M Tempesta E Granone 
A Ventura Regia G Maestà 
PANTHEON 

Domani alle ".6 "0 le mario¬ 
nette di Marta Aceetiella nel¬ 
lo spettacolissìmo di Natale 
• Natale fra le favole > di Ica¬ 
ro e Bruno Accettella con 11 
genio. Il lupo, lo «coiattolo. 
Brontolo. Cucciolo e gli altri 
presenta il Burattino Gustavo 
PARIOLI 

Alle 21 30 prima « Le sbarbi¬ 
ne • in edizione integrale dt 
Umberto Paolo Quintavalle 

QUIRINO 

Alle ore 22.15 Lilla Brlgno- 
ne. Valentina Fortunato. Ser¬ 
gio FantoiU. Luca Ronconi 
presentano « I lunatici > di T. 
Mlddleton e W Rowley Re¬ 
gia L Ronconi 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21 Cla Antonio Craat, 
Ava Nlnchl, M. Rlccardtnl, L. 


Lt algla che appaiono ar¬ 
cante al titoli dal Un 
corrispondono alla te¬ 
gnente elaasldcaxlone par 
generi: 

A — Avventa re»» 

C — Canata* 

DA — Diatene animata 

DO ■ Documentarla 
DB — DrammaUe* 

Q — Gialla 
M » Musical* 

S — Sentimento** 

SA — Satirica 
SM «a Storico-mitologica 
Il nostro gludlila ani flint 
vlena espressa nel meda 
■eguenta: 

44 444 » accotonai» 

4 444 •» attinia 
•44 —■ buon» 

44 » discreta 
• « mediocre 
V M 18 — vietata al mi¬ 
nori di 16 anni 


Goggl. A Reggi.ini, P Litizzi. 
M Kalamera. M Calandrim¬ 
eli» presenta « I a scuola delle 
mugli » di Mollare Regia Ser¬ 
gio Bargone 
ROSSINI 

Alle 21.15 Checoo e Anita 
Durante. Leila Ducei. En¬ 
zo Liberti tori il grande 
successo comico • Il dente del 
giudizio » di Ugo Palmerini 
Regia C Durante 
SATIRI 

Alle 21 .'0 - « I.e Idi di marzo • 
commedia di A Costanzo Pel¬ 
legrini. con Vinicio Soda. A 
Lei io. A Duse. G Lello. D 
Pe 7 zinga. U Carbone. A Bru¬ 
no Regia Enzo De Castro 
SETTEPEROTTO (Vicolo dei 
Panieri 57) 

Alle 22-30" • Il solito Ignoto • 
spettacolo Cabaret di Alfon¬ 
so Gatto Novità con Carla 
Macelloni. Paolo Villaggio. 
Silvano Spadaccino Regia 
Orazio Gavioli 
SISTINA 

Alle ore 21.15 precise E M 
Salerno. Alice e Ellen Kessler 
nella commedia musicale dt 
Garinel e Giovannint scritta 
con Magni. « Viola, violino e 
violaci amore» Musiche Can¬ 
fora Scene e costumi - Coltel¬ 
lacci Coreografie Charmoll 
VALLE 

Alle 21-30 il Teatro Stabile di 
Torino presenta • Dialoghi del 
Bucante • regia Gianfnnco 
De Ik'sio 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefono 
731 3306) 

Lo sceriffo non paga il sabato 
e rtv Ennio Barunii 

VOLTURNO 

Squadriglia 6 iJ. con C Ro- 
b. rtson A 4 e riv Donato 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 362.153) 

L Indomabile Angelica, con M 
Merde? A » 

AMERICA (Tei. 3E6 168) 
t. Indomabile Angelica, con M 
Mercter A 4 

ANTARES (Tei 690 947) 

Fai in fretta ad uccidermi ho 
freddo, con M Vitti SA a a 
APPIO tTel 779 638) 

Riflessi in nn occhio d'oro, 
con M Brando 

U'M i3ì dr a a 
ARCHIMEDE tTel 875 567) 

The Naked Runnrr 
ARISTON (Tei 353 230) 
Gangster «tory con W Beattv 
(VM 13) DR «a 
ARLECCHINO (Tel 158 654) 
l - n Italiano in America con 
A Sordi SA 4 

ASTOR (Tel 622 0409) 

A ado l'amroarzo e torno con 
G Hilton A * 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

I a morte non conta I dollari, 
con M Damon A 4 

AVENTINO dei. 572.137) 
Cinque marine» per Singa¬ 
pore. con E Flynn A 4 
BALDUINA tTel 447 592) 
Fathom bella Intrepida e spia 
con R Welch A 4 

BARBERINI iTeL 471 707) 
.Arabella, con V Lisi SA » 
BOLOGNA (Tel 426 700) 
(.'occhio selvaggio, con P Le¬ 
roy DR ♦♦ 

BRANCACCIO (TeL 735 255) 
Clnqne marine» per Singa¬ 
pore, con E. Flynn A 4 
CAPRANICA (Tel 672.465) 

Goldsnake anonima killer*, 
con S. Keni A 4 


CAPRANICHETTA (Tel 672 465) 
Bllvestro e Gonzalcs in orbita 

DA 44 

COLA DI RIENZO (Tel 350 584) 
rimine tnarlnes per Singapnre 
con E Fl.vrin A 4 

CORSO (lei 671691) 

Ber 100 000 dollari t'ammazzo, 
con G iludson A 4 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Cinque marine» per Singa¬ 
pore. con E Flynn A 4 
EDEN (lei 380 188) 

Tom e Jerr) In top-cat 

DA 4 * 

EMBASSY 

Lttv vuol dire amore? con J 
Lemmon SA 44 

EMPIRE (Tel 855.622) 

Il padre di famiglia, con N 
Manfredi S 44 

EURCINE (Piazza Italia 6 • 
EUR Tel 591 0986) 
Goldsnake anonima killer*, 
con S Kent A 4 

EUROPA ilei 855 736) 

Un Italiano In America, con 
A Sordi SA 4 

FIAMMA (Tel 471.100) 
Privilege, con P. Jones 

DR 444 

FIAMMETTA (Tel. 470 464) 

The Pa»vnbroker 
GALLERIA (Tel 673 267) 

Dio perdona lo no. con T 

Hill A 4 

GARDEN (Tel 582 848) 

Cinque marlnrs per Singa¬ 
pore. con E Flynn A 4 

GIARDINO (lei 894 946) 

I.a morte non conta I dollari 
con M Dammi A 4 

IMPERIALCINE n. 1 (Telerò 
no 686 745) 

Hlovt-Up. con D Hamming» 
(VM 14) IlR 444 

IMPERIALCINE n. 2 (Telerò 
no 686.745) 

Blnvv-Up. con D Hamming» 
(VM 14) DR 444 
ITALIA (Tel. 8.56 030) 

Dio perdona lo nn, con T Hill 

A 4 

MAESTOSO (Tel 786 086) 
Cinque marlnes per Singa¬ 
pore. con E Flvnn A 4 

MAJESTIC (Tel 674 908) 

Il dottor Zlvago. con O Sharlf 
DR 4 

MAZZINI (Tel 351.942) 

Patto a tre con F Sinntra 8 4 
(ingresso gratuito) 

METRO DRIVE IN (Telerò 
no 605 0126) 

Spett venerdì, sabato e do¬ 
menica 

METROPOLITAN (Tel. 689 400) 
FI Desperado. con A Gior¬ 
dana A 4 

MIGNON (Tel 869 493) 

Le calde amanti di Kvoto 

DR 4 

MODERNO (TeL 460 285) 

Faccia a faccia, con T Miliari 

DR 4 * 

MODERNO 5ALETTA (Telerò 
no 460 285) 

Sette volte donna, con S Me 
Lame 3 4 

MONDIAL (Tel 834 X76) 
Goldsnake anonima klliers. 
con S Kent A 4 

NEW YORK (Tel 780 Z71) 
L'Indomabile Angelica. Con M 
Mercler A 4 

NUOVO GOLDEN (TeL 755 002) 
Troppo per vivere poco per 
morire, con C Brook A 4 
OLIMPICO (TeL 302 635) 
la cintura di castità, con M 
Vitti (VM 14) SA 4 

PALAZZO 

L’indomabile Angelica, con M 
Mercier A 4 

PARIS (Tei 754 368) 

Il magnlflco Bobo, con P. 
Seller» SA 4 

PLAZA (Tel 681.193) 

Lo «caienato, con V Gasvman 

C 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo- 
00 470 265) 

Mal d Africa (VM HI DO 4 
QUIRINALE (Tei 462 653) 

Due per la strada con A 
Hepburu S 44 

OUIRINETTA iTeL 670 012) 

I pugni lo tasca, con L. Ca¬ 
rtel DR 44** 

RADIO CITY (Tel. 464 103) 

II magnlflco Bobo. con P. 

Seller» SA 4 

REALE (Tel 530 234) 

Troppo per vivere poco per 
morire con C Brook A 4 
REX (Tel '«H 165) 

Gtgi. con L Carori S 4 

RITZ ilei 837 481) 

Mal d Africa iVM 14) DO 4 
RIVOLI (Tei 460 883) 

Vivere per vivere, con Yve» 
Montand (VM 14) DR 44 
ROYAL (TeL 770 549) 

Quella sporca dozzina, con L 
Marvin (VM 14) A 44 

ROXY (Tel 870 564) 

Il Ilo nomo, con M Piccoli 
DR 4 

SALONE MARGHERITA (Tele 
fono 671 439) 

Cinema d Essai - Romeo and 
Jnllet. con M Fonteyn M 44 
SAVOIA (Tel 861.159) 

I-a sfinge d oro, con R. Taylor 

A 4 

SMERALDO (Tel. 451 581) 

Due stelle nella polvere, con 
D. Marti» A 44 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti d’Ahbeit l/C 
(Via della Lungara) 

ORE 19 e 21,30 

MURIEL 

di ALAIN RESNAIS 
(edizione a colon) 


STADIUM (Tel 393 280) 

Breve chiusura 

SUPERCINEMA (Tei 485 498» 
Sinfonia di guerra, con C. Hc- 
ston uit 4 

TREVI (Tel. 689619) 

Bella di giorno, con L De- 
neuve (VM irt) Hit ««44 
TRIOMPHE (Tel. 838 0003) 
Agente 0(17 vi \l\e solo due 
sulle, con S Connei v A 4 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Ad ogni costo, con J Leigh 

A 4 

Seconde visioni 

AFRICA: Danza di gurrra per 
Rlngo. con S Grangcr A 4 
AIRONE: l'n corpo da amare, 
con E Nathnn.iel 

(VM IH) DR 4 
AI.ASK Sparatoria ad Abl- 
lenr, con B Darin A 4 
ALBA: Il silenzio, con J Thulin 
(VM 13) Dii 444 
ALfYONE: II marchio di Kri- 
miital. con G Saxon \ 4 

ALCI 1 due tigli di Ringo, 
con Franrhi-Jngrassia C 4 
ALFIERI: Lo sratcnato, con V 
Ga«man C 4 

AMBASCIATORI: Tecntia di 
un massacro, con G Cobo* 

A 4 

AMBRA JOVINELLI: Lo sce¬ 
riffo non paga II sabato e ri¬ 
vista 

ANIENE: Shrnandoah, con J 
Stewart DR 4 

APOLLO: Thonipson IMO, con 
G Mitchell A 4 

AQUILA: La regina del Far 
Mesi, con B Stanwych A 4 
ARALDO: I.a spia dal cappello 
verde, con R Vaughn \ 4 

ARGO: li sudarlo della mum¬ 
mia. con E Sellar» I)R 4 
AKIFL* L'ultimo comando, con 
O Marcovie DR 44 

ATLANTIC* I a trappola scatta 
a Beirut 

AUGUSTI'*. Sette pistole per 
F.l Grlngo 

AUREO - \l Capone, con Rod 
Steiger I)R 4 

AUSONIA: Film d'Essat Car¬ 
men Jones, con II Belafonti 

M 4 

AVORIO- I a fuga di Marck. 

con I Papa* DR 4 

BF.LSITO. Tecnica di una spia. 

con T Russe! A 4 

BOITO: Moresque obiettivo al¬ 
lucinante 1 on L JetTries A 4 
BRAMII. - Il gobbo di tornirà 
con G Stoll IVM 18) G 4 
BRISTOL- Quien Sabe? con G 
M Vninnte (VM H) A 4 
HROADAA A A I piaceri della 
liotlr. in" N B« r.gell 

I VM 18) DR 4 
CAI ir OR VI A I-a sfinge d'oro. 

con R Taylor A 4 

CASTI I IO: Il grido di gurrra 
del Sioux, con H Keel A 4 
CINESTAR - Dio perdona io no. 

con T Hill A 4 

CI.ODIO: Nato per uccidere 

A 4 

fOLORADO: oss 117 a Tokio 
si muore, con M Madv G 4 
COR AI LO: Un dollaro’tra I 
denti, con F WolfT A 4 
CRISTALLO: F.l Cjorro, con T 
Ardin A 4 

DEI. A" ASCFLLO: lai sfinge 
d'oro, con R Tsvlor A 4 
DIAMANTE - Giungla del qua¬ 
dralo. con T Curtis DR 4 
DI AVA- Mano di velluto, con 
P Ferrari C 4 

EDELWEISS- Operazione Gold¬ 
man. con A Daw«nn A 4 
FSPFRIA- Per favore non mor¬ 
dermi sul collo, con R Po- 
lanski 

ISPFRO- James Clini sfida In¬ 
fernale 

FARVFSF: 10 00 * dollari per un 
massacro, con G Hudson A 4 
FOGIIANO - OSA 117 a Tokio 
si muore, con M A'Iadv G 4 
GIUIIO CFSARE- Il cavaliere 
Implacabile 
Il ARI FM - Riposo 
IIOILVWOOD- Omicidio per 
appuntamento con G Ardi«- 
«OO G 4 

IMPFRO: la battaglia di Al¬ 
geri. con S Yaacef 

(VM H) DR 444 
INDUNO: I.e ore nnde. con R 
Podestà (VM 13) DR 44 
JOLLY: I 3 della vendetta 
con G Mad!*or A 4 

JONIO: Cornaneero*. con John 
Wavne .A #4 

I.A FF.NICF: The Bountv Kil¬ 
ler. con T Milian A 4 

I.EBI.ON : Strategie Uommand 
chiama Jo AAalker. con T 

KendaJI A 4 

LUXOR: Silvestro gatto malde¬ 
stro DA 44 

MADISON: La spada nella roc¬ 
cia DA 44 

MASSIMO: Peter Pan DA 44 

NF.VADA: la spada di D'Aria- 
gnan. con G Baker \ 4 

NI AG ARA: Kld Roger» tl ca¬ 
valiere senza volta 


NI OA O I *> della vendetta 
con G Madison \ » 

NUOAo «il IMPI \: Cinema m - 
lezione Le ore nude, imi R 
Podestà (VM 18) DR *4 
P A LI. A 1)11 M - Il.iniel Bornie 
l'uomo che duino II tur Mesi, 
«mi F P.itkir A ♦ 

PLANETARIO: Dominique, con 
D Heynnlds M 4 

PUENESTE: Il momento della 
verità, di F Rosi 

(VM 14 ) DR 4 444 
PRINCIPF ' Marlnes Battlc- 
giilluni, con Y M.ilmm v 

tilt 4 

IthNO Cavaliere dello spazio 

A 4 

RIALTO A 007 dalli Russia 
ioti amore, con S Conni 1 v 

G 4 

Rl'IIINO: Il ritorno del pisto¬ 
lero. con R T.iv Inr A 4 

SPI T NOII)' Il ritorno ili Ringo 
con G Gcmm ,1 A 44 

TIRRENO- Thompson 1880, con 
G Mitchell A 4 

TRIANON- Fantomns contro 
Srotlaml A'ard, con J Marni» 

A 4 

Tt'SC'OLO: otto In fuga, con 
B Uopi: f 4 

ULISSE: Operazione comman¬ 
dos. con IJ Bug .11 de DR 4 
A'ERBANO: Come le foglie al 
vento, con L Bacali DR 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURORA: U-I1Z assalto al 

Queen Mari, con F Sinair.i 

A 4 

CASSIO: Il cobra con D An¬ 
drews (VM 14) G 4 

COLOSSEO II sole sorgerà an¬ 
cora con A Gardncr 
DE I PII COLI Riposo 
DILLE. MIMOSE Agente lo 
gai» missione Apotrun, con 1 
Devili A 4 

DE LI.! RONDINI- Caierina di 
Russia 

DORI A: Matgret a Plgalle. i ..*> 
(> Cervi G 4 

ELDORADO: Dick Smart 2007. 

con M Leo A 4 

FARO: Angeli nell'inferno, con 
J Drurv DR 4 

FOLGORE: Riposo 
NOA'OCINE: Agrnte 4K2 chie¬ 
de aiuto, con D Janssen 

fi 44 

ODEON- Agente 777 Invilo ad 
ucciderr, con H Ciianel 

(VM ! 81 A 4 

ORIENTI:: Questa pazza pazza 
gioventù 

PKIMAVE.RA: Riposo 
RFGII.I. A: l'n) pistola per RI 11 - 
go. con M Wood A 4 

ROMA: Deserto che vive 

DO 44 

S A LA UMBERTO: Dottor Gold- 
foot f II nostro agente 00 I t 

C 4 

Sale parrocchiali 

BEILE ARTI II conte Max. 

con A Sordi C 4 

COI LMBI S - Robin liond con¬ 
tro I pirati. ion L Parker 
CltlsoGONO Ipcress pericolo 
mortale, con M Cairn G 44 
DELIE PROATNCIE- Signora 
di lusso, con J Ru««ell 
FUI I.IDE- Z-32 operazione di¬ 
namite 

GIOV TRASTEA’FRE- I pionie¬ 
ri dell ultima frontiera, con 


R Tushingham A 4 

MONTE OPPIO: Io sceriffo 
non spara 

MONTF ZEBIO: t.a nave del 
diavolo. '-•>n C Lee A 44 
NOMENT ANO: Passo Oregon. 

c->n J Ericsson A 4 

ORIONF: I cinque volti drl- 
I assassino, con K Douglas 
Ql IRITI. I ponti di Toko-rl. 

con W Hoiden DR 4 

RIPOSO: L'ailrgro mondo di 
Stanilo r Olilo C 444 
SAI. A S SATURNINO: Johnnv 
Reno, con D Andrews A 4 
SALA TRASPONTIN A: Stato 
d'allarme, con R Widmark 

RIDUZIONI F.NAL-AG1» 
Ambasciatori Adrlaclne. Afri- 
ra. Alfieri. Bologna. Cristallo. 
Delle Terrazze. Fucìlde. Faro. 
Fiammetta, tmpertalrine n 2 . 
I a Fenice. I.ebton Mondlai 
Nnovo olimpia. Orione. Plane¬ 
tario Plaza Prima Porta Rial¬ 
to. Roma Sala Umberto Splrn- 
dld. Sultano Trajano di Fiumi¬ 
cino Tirreno. Tuscolo, I lisse 
Aderbano TFATRI- Arlecchino 
Delle Arti. Pantheon Ridotto 
Fllseo. Rossini. Satiri 


ANNUNCI ECONOMICI 

1 _ OCCASIONI _ L. 50 

I PIU' BEI REGALI - LE MI 
GLIORI OCCASIONI ? Solo e 
sempre da AURORA GIACO 
METTI - VIA QUATTROFON¬ 
TANE 21 C - ricordarti nume¬ 
ro 21 • deve troverete: MOBILI 
. SOPRAMMOBILI - TAPPETI - 
LAMPADARI - SPECCHIERE . 
CORNICI - QUADRI - CAPODI- 
MONTE • CRISTALLI - SERVIZI, 
eccetera ! I ! ! Prezzi come tem¬ 
pre imbattibili I I 




Dai ragazzi di 
Partinico un 
appello per 
fermare la guerra 

VI è possibile pubblicare 
questa lettera? Grazie. 

« Cari ragazzi italiani, men¬ 
tre scriviamo, altri ragazzi 
piangono terrorizzati nel Viet¬ 
nam, muoiono senza che qual 
cuna possa soccorrerli Voi 
siete certo al corrente di cosa 
succede nel Vietnam bombe, 
cannoni, incendi muoiono 
centinaia e centinaia dt mi¬ 
gliata di bambini, di mamme, 
di papà Stantio distruggendo 
tutto il Vietnam e se noi non 
interveniamo subito, la guer¬ 
ra si può espandere in tutto 
il mondo 

* Voi sapete cos'à una guer¬ 
ra, un massacro; sapete che 
questo massacro non gioì a 
neanche a coloro che venta¬ 
no di salvaguardare così 1 lo¬ 
ro interessi; sapete che a Hi¬ 
roshima migliaia dt persone 
morirono, ma quella non lu 
una bomba potente, oggi fil¬ 
iere ci sono bombe atomiche 
tanto potenti che potrebbero 
far saltare il mondo Intero 
n Voi 11 chiederete che co¬ 
sa possiamo fare noi ragne- 
zi ’ Possiamo fare molto Po¬ 
che lettere ini tate a Johnson 
non farebbero nulla; ma se 
tuttt noi scriviamo una lette¬ 
ra al Presidente, non può. non 
possono non pensare a che 
cosa stanno facendo Quindi 
vi mettiamo a scrii ere una 
lettera a Johnson dicendogli 
di fermare 1 bombardamenti 
nel Vietnam, dt fermare il pe¬ 
ncolo delle bombe atomiche 
che possono distruggerci tutti, 
di rispettare la libertà del 
Vietnam e dt ogni altro po 
polo 

n Ogni ragazzo che legge 
questa lettera allerta i suoi 
amici, a 11 erta t suoi comfxi- 
gru. ciascuno avi erta tutti gli 
altri a catena che siamo tutti 
in pericolo e togliamo prote¬ 
stare, diciamo abasta» Mi¬ 
gliaia e migliaia di giovinetti 
solidali facendo giungere an¬ 
che oltre Oceano la nostra 
voce, jtotremo contribuire a 
fermare la guerra, questo cri 
mine contro tl mondo, contro 
noi stessi 

<t Noi che siamo i futuri 
padroni del mondo, togliamo 
un mondo felice Da questa 
zona che tanto tragicamente 
ha conosciuto il sangue, la 
miseria, la prepotenza, il tra¬ 
dimento. il lutto, invitiamo 
ogni ragazzo a farci ai ere 
subito, entro Natale, una let¬ 
tera per Johnson, in motto 
che gitele si possa fare ai ere 
tutte insieme, pubblicando an¬ 
che ta Italia le piu belle, le 
piu stgntficatit e » 

Il « Comitato del ragazzi 
contro la guerra »: Amico, 
Angela, Benedetto. Bmnn, 
Chiara, Cielo, Daniela, Giu¬ 
liana, Giuseppe. Libera, 
Paolo, Pietro, Pino, Rug¬ 
gero, Salvatore, Vita. 

PS. — fateci arrivare ogni 
lettera, ogni disegno, indiriz¬ 
zando a c Comitato dei ragazzi 
contro la guerra » . presso 
Centro studi e iniziative - 90017 
Partinico (Palermo) 

I « cittadini 
europei » di 
seconda categoria 

Il * Mouvement bruxcllois 
de la paix », al quale aderi¬ 
scono uomini di tutte le ten¬ 
denze politiche e di tutte le 
confessioni religiose, ha nei 
giorni scorsi promosso una 
conferenza sulla n sicurezza 
europea ». A questa conferen¬ 
za — che si è si otta tl 13 di¬ 
cembre — erano stale imitate 
delegazioni dell’Europa occi¬ 
dentale. Doveva essere un in¬ 
contro di cittadini europei, 
che toleiano discutere delle 
cose di casa loro, in questa 
citta che si appresta boriosa¬ 
mente a divenire la * capitate 
dell'Europa ». Ed invece, al- 
l'ultimo momento, ai promo 
tori della conferenza è per- 
tenuta un'ordinanza del mini¬ 
stero dell'Interno che faceta 
dii teto di partecipare alla ma¬ 
nifestazione sia alle delegazio¬ 
ni che fossero giunte da altri 
Paesi europei, sia agli stessi 
cittadini di altri Paesi resi¬ 
denti in Belgio. 

Questo atteggiamento delle 
automa belghe è veramente 
scandaloso, perche mela uno 
spinto sciommstico e reazio¬ 
nario fcerto tl gorerno belga 
mai oserebbe impedire, ad 
esempio, una conferenza degli 
industriali europei che venis¬ 
sero a banchettare m questo 
Paese e a decidere quali mi¬ 
sure adottare per opporsi al¬ 
le rivendicazioni dei lavora¬ 
tori). E’ scandaloso, perchè 
si è impedito di partecipare 
alla conferenza a quegli emi¬ 
grati che sono considerali 
buoni soltanto per scendere 
nelle miniere e per farsi mar¬ 
cire f polmoni a 2 000 metri 
sotto terra 

Vorremmo far presente che 
i futuri r cittadini europei » 
— fra 1 quali r: includiamo 
di diritto anche noi — non 
accetteranno ma: di essere 
discriminati o di essere fatti 
oagetto di odiose ordinanze 
di polizia 

LETTERA FIRMATA 

(Bruxelles - Belgio) 

Vorrebbe che la 
Refana portasse un 
lavoro a suo papà 

Cari amici de l'Unità, sono 
un bimbo di sei anni e comin¬ 
cio a capire qualche cosa Ve¬ 
do che t miei genitori hanno 
delle preoccupazioni perchè 
papà è disoccupalo. E siccome 
starno quattro bambini e ogni 
giorno et sono mode spese ca¬ 
pisco che la Befana non può 
lenire a casa nostra Ma io so¬ 
no contento se mio papà lavo¬ 
rasse co»! saremo tutti con¬ 
tenti VI ringrazio del vostro 
interessamento. Vostro amico: 

CARLO RANDAZZO 
(Osti* Lido • Roma) 


I brigadieri 
hanno stipendi 
inferiori a quelli 
degli appuntati 

VI saremo grati se vorre¬ 
te pubblicare questa lettera 
per condannare t ripetutt ri 
fiuti del ministro Colombo che 
adducetido « motivi finanziari » 
nega la giusta e profiorziona 
ta perequazione degli stipen¬ 
di fra i sottufficiali dei corpi 
di PS e gli appuntati. Un 
esempio a parila di anni di 
seni,zio e di carico familia¬ 
re, la retribuzione è ■ briga¬ 
diere L, 553 000 annue, appun¬ 
tato L. 604 mila. 

Contro questa ingiustizia bi¬ 
sognerà far pesare il nostro 
voto atte prossime elezioni. 

UN GRUPPO DI 
SOTTUFFICIALI DI PS 

La questione 6 stata da noi sol 
levata piu volto E altrettanto E 
stato (atto dal nostri compagni 
parlamentari m sede di commi» 
siimi Difesa (la cosa si verifica 
arche nell'Anna del CC » e Interni 
Il rovinio ha promesso una sa 
natoria l’irò va subito dptto che 

I ingiustizia non è tanto la 

erequarone da voi dtnunciata 

I I appuntalo ha la carriera hlocca 
tu mentre I vice brigadieri e I 
brigadieri hanno altre prospettive) 
l'Ingiustizia piti gererallrzata è da 
ta dalle basse retribuzioni del mi 
litan di truppa e sottutllclnll del 
le varie anni e corpi, mentre con 
tlnua l'inflazione delie nomine di 
generali e colonnelli che costano 
con annessi e connessi (Indennità 
varie, macchine, autista, ecc. ) 
oltre mezzo milione al mese ci» 
senno Dunque, la protesta va In 
dirizzata verso questi iriteri che 
devono essere profondamente In 
novatl per un migliore riconosci 
mento dei diritti di ciascuno 

Un altro colpo per 
il vino italiano? 

Leggo su un periodico un 
articolo in cui sf dice che 
1 erranno imjiortati vini dalla 
Tunisia Ora mi domando per¬ 
chè il ministro dell'Agricoltu¬ 
ra e quello del Commercio 
estero, dumo il benestare a 
tale importazione. Possibile 
che non pensino quanto dan¬ 
no arrecano alla ormai tra¬ 
ballante viticoltura italiana 7 
Da temilo tutti noi t ittcol- 
tori marciamo colle stampel¬ 
le, ne è prova lamjrante il 
fatto che tutta la gioventù ha 
disertato e continua a diser¬ 
tare la campagna per inse 
nrsi nella citta e nei com¬ 
plessi industriali perchè me 
gito retribuiti con minore ore 
lavoratil e, vita piu decente e 
decorosa 

Io sottoscritto parlo per e- 
spenenzu, sono un vecchio 
collii alare diretto, appassio 
nato viticoltore, produco il 
tipico vino Barbera di Asti, 
ma purtroppo non posso mai 
alzare la testa, un po’ le bri¬ 
nate. la siccità, la grandine 
un vero flagello Quando poi 
si fa una mediocre raccolta, il 
x ino bisogna che lo vendiamo 
ai grossi commercianti, t qua¬ 
li purtroppo se ne approfit¬ 
tano. 

Bene ha detto tl Consiglio 
del comune di Torino■ per ve 
ture incontro a noi contadini, 
bisogna che la vendita dt gran 
Iiarte dei nostri prodotti ven 
qa fatta direttamente dai pra 
duttori ai consumatori, senza 
tutte le frange parassitane in¬ 
termedie. Per mio conto ap¬ 
provo con tutto piacere il 
progetto c spero che altri ne 
seguiranno. 

Tanti cordiali saluti. 

LETTERA FIRMATA 
(Bazzana d'Asti) 

Il disagio dei 
giovani sottopagati 

Ho letto con molto intere s 
se della rag izza diciassettenne 
del Delta Ferrorcse. E credo 
di interpretare il pensiero di 
migliaia ai Ultori democratici, 
specialmente giovani, se le 
esprimo n mio ringraziamento 
attraverso tì gwrnale La let 
tcra di gufila ragazza sarebbe 
stata bene anche come artico¬ 
lo di fondo, perchè tl proble 
ma dei giovani che ella ha sol 
levato è ormai un problema 
nazionale. Con le sue templi 
ci parole. Loretta ha fatto sen 
tire la «era vece delle masse 
giovanili, ha espresso tl pro¬ 
fondo disagio che serpeggia 
nei giovani, disorientati e tot 
topagati. dt ogni tendenza e 
pensiero po'itico II suo è sta 
to un discorso che purtroppo 
non sf sente spesso nelle gran¬ 
di riunioni — specialmente dei 
partiti governativi — dorè ai 
sparano molte parole, si pro¬ 
mette molto ai giovani e po : 
non si fa nulla per cambiare 
la realta 
Fraterni saluti. 

A PORISINI 
(Rimini - Fori!) 

La fuga, una 
specialità da re 

La fuga deve essere una spe 
ovalità da re. Fuggì il nonno 
della Titti, fuggì Faruk, fugai 
(anche se poi tornò) queuo 
di Persia, /ugge tl Costammo. 
Veramente dt altra tempra de¬ 
vono essere i comunutt pen¬ 
siamo soltanto a Grimau, a 
Belloyannis, a *Che » Gvevara. 
alle migliaia di indonesiani 
massacrati 

Che dire di Costantino * C'è 
da farsi poche illusioni sul 
suo conto, ma se proprio si 
sentirà esule, se vorrà denun¬ 
ciare la situazione del suo Pae¬ 
se come fanno gli studenti 
greci m Italia, ebbene, potrà 
sempre venire nei circoli de¬ 
mocratici, nelle case del po¬ 
polo Se effettivamente gli sta 
a cuore la sorte del suo Pae¬ 
se, vedremo di organizzargli 
una solidarietà concreta• per¬ 
chè tl popolo della Grecia può 
sempre contare sul popolo 
italiano. 

Saluti 

FRANCESCO RESCA 
(Bologna) 
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Un'annata difficile per la letteratura 

Il disagio 


dello scrittore 


Le mistificazioni del disimpegno e del fumismo diventano più ardue 
di fronte alle inquietudini dei giovani che sempre più, anche in Italia, 
si collegano ai grandi temi intellettuali del tempo 



Importante mostra al Grand Palais di Parigi 


Diventa proprio abituale 
leggere su riviste e pagine 
« letterarie » di quotidiani 
confessioni di scrittori invi¬ 
tati a dire qualcosa sul pro¬ 
prio mestiere. Un giornale 
milanese ha inaugurato ad¬ 
dirittura una rubrica setti¬ 
manale in forma di « incon¬ 
tro »: alla < proposta » di un 
personaggio risponde un al¬ 
tro personaggio della lette¬ 
ratura nazionale. E poteva 
essere una lodevole iniziati¬ 
va: in questo modo avremmo 
potuto, forse, sapere tutto 
sulla crisi che da tempo tor¬ 
menta la narrativa o altre 
forme di espressione. Ma fi¬ 
nora, a parte qualche nota 
seria d’inquietudine, sono ap¬ 
parse per lo più professioni 
di fede e proteste lamentose 
contro le incomprensioni dei 
critici, tanto più sussiegose 
quanto più questi scrittori 
hanno l’impressione di muo¬ 
versi sulla cresta del suc¬ 
cesso sia di vendita sia di 
premi sia di plausi facili di 
altri critici più tolleranti o 
« comprensivi ». E’ un modo 
come un altro per esportare 
la propria crisi o addebitare 
ai compagni di catena la 
propria prigionia. E chi esal¬ 
ta la < fantasia » ormai umi¬ 
liata e offesa, e chi la « sin¬ 
cerità * (ma quale?), e chi i 
fiori del suo giardino; e chi 
invece lamenta l’invadenza 
della saggistica o della so¬ 
ciologia o delle famose scien¬ 
te umane. 

Persino Pasolini, mi pare, 
ha una tentazione di « rinun¬ 
cia ». Essa viene manifesta¬ 
ta attraverso una « conversa¬ 
zione * con Cancogni appar¬ 
sa sulla « Fiera letteraria » 
di alcuni giorni fa. Vi si col¬ 
gono due motivi: a) « un pic¬ 
colo paese non può dare un 
grande scrittore », cosicché 
l’Italia e gli scrittori italia¬ 
ni sarebbero da considerare 
fuori gioco; b) una perdita 
di « fiducia » nel proprio 
mezzo espressivo, ossia nel 
* genere * narrativo: tanto 
più, aggiunge Pasolini, che 
» la realtà che prima m’inte¬ 
ressava, intendo dire il sot¬ 
toproletariato romano delle 
borgate, sta cambiando rapi¬ 
damente, non Io riconosco 
più ». 

Non sarebbe giusto, natu¬ 
ralmente, assimilare queste 
ultime dichiarazioni all’inte¬ 
ro quadro tracciato all’ini¬ 
zio. Anzi, vorrei citarle pro¬ 
prio per contrapporle alle 
prime. In realtà sembra in¬ 
credibile che discorsi così 
nostalgici e accorati venga¬ 
no fatti tranquillamente co¬ 
me se si fosse prodotto un 
vuoto storico assoluto (men¬ 
tre tanto poi si parla di sto¬ 
ricità e di storicismi) o co¬ 
me se l’umanità fosse, lette¬ 
ralmente. ferma alle risorse 
dell’aneddoto, del racconto, 
delle pure e semplici artico¬ 
lazioni letterarie del primor¬ 
di. e la letteratura non do¬ 
vesse contenere nella sua 
qualità di iniziativa o di 
« parola », la severa necessi¬ 
tà di rendere conto della 
propria opera continuamen¬ 
te, di inventarsi persino 
quella che un tempo si chia¬ 
mava la propria • validità », 
e oggi meglio si direbbe, ap¬ 
punto, scoprire la propria 
« necessità ». Questi discorsi 
diventano anche più estranei 
al tempo quando si risolvono 
In appelli alla nobile retori¬ 
ca. È’ da notare, invece, che 
le parole di Pasolini dànno 
un suono diverso. L’autore 
delle Ceneri di Gramsci col¬ 
loca esattamente la propria 
« rinuncia » (che nè credo 
nè auguro definitiva) nelle 
prospettive della crisi bor¬ 
ghese. 

Inoltre mi pare ch’egli dìa 
una prova di modestia (o di 
onesta immodestia) parlan¬ 
do come fa dell’essere «gran¬ 
de scrittore*. E’ vero però 
che rimane dubbio se solo 
le collocazioni nazionali o 
ambientali ( « sottoproleta¬ 
riato romano») possano fa¬ 
re oggi da retroterra alla 
letteratura. Non sarà. In¬ 
vece, una crisi qualitativa 
del « mimetismo »? Oppure 
dovremmo concludere che 
quanto accade nel Vietnam 
© nel Medio Oriente o in 
Grecia non tocchi affatto la 
letteratura se non per pro¬ 
teste Immediate o firme di 
manifesti? Che non tocchi 
affatto il letterato borghese, 
questo è un altro discorso. 
E a quel limite territoriale, 
del resto, non crede neppu¬ 
re Pasolini, giacché egli 
sposta subito il registro del¬ 
le sue osservazioni. Quanto 
poi al rapporto * paese-scrit¬ 
tore • 1 primi esempi che 
vengono In mente sono quel¬ 
li di Kafka o di Borges, scrit¬ 
tori di paesi piccoli ma non 
certo piccoli scrittori. 

Può preoccupare, tuttavia, 
che, mentre si porta il dibat¬ 
tito fino all’orizzonte del let¬ 
tore comune (e non è male), 
ftagano dimenticati 1 temi 


veri della « crisi ». Così co¬ 
me, d’altra parte, tutti i vec¬ 
chi e nuovi temi passati in 
rassegna nella discussione 
letteraria di questi anni, non 
trovino ancora vera articola¬ 
zione nella reale ricerca let¬ 
teraria italiana (quindi nelle 
opere che si pubblicano). Lo 
dimostrano i libri e gli avve¬ 
nimenti dell’anno che si con¬ 
clude. Per essere precisi, 
non sono mancate le belle 
letture (Il doge di Palazze¬ 
schi o Eros e Priapo di Gad¬ 
da). C’è stato anche qualche 
tentativo interessante (dal¬ 
la Linea di Germano Lom¬ 
bardi a Ti con zero di Cal¬ 
vino). 

Da registrare qualche ri¬ 
cerca portata fino alla esa¬ 
sperazione volontaria, come 
tentativo di aprirsi una stra¬ 
da nuova (dall’ultimo libro 
di Porta all’opera prima del¬ 
la Ceresa ai lavori « teatra¬ 
li » di Scalda). Ma c’è man¬ 
cato il libro. Unico segno vi¬ 
tale, come sollecitazione a 
riflettere sulla « crisi » in 
modo diverso da quello che 
qui si è Illustrato, poteva ve¬ 
nirci dall’inaspettata e sor¬ 
prendente apparizione del¬ 


l’opera postuma di Elio Vit¬ 
torini, Le due tensioni. Era 
l’occasione per riaprire il di¬ 
scorso e affrontarlo con un 
impegno che quest’anno è 
davvero mancato. 

A questo punto davvero 
l’Italia cade sotto la minac¬ 
cia di restare un « piccolo 
paese », come osserva Paso¬ 
lini, estranea non solo ai 
grandi temi intellettuali del 
tempo ma anche alle forze 
più giovani, italiane, che 
sentiamo crescere Intorno a 
noi e che a quei temi si col¬ 
legano sempre di più. Pro¬ 
prio questo mi fa conclude¬ 
re senza pessimismo questa 
nota poco allegra. Il 1967, se 
ha fatto apparire tanto più 
grave il disagio dello scritto¬ 
re che volontariamente si 
chiude nella tradizione delle 
proprie visioni e delle pro¬ 
prie idee, ci lascerà fra poco 
in eredità qualcosa che so¬ 
miglia a un’esperienza e a 
un ammonimento. Le misti¬ 
ficazioni del disimpegno e 
del fumismo si fanno più dif¬ 
ficili. Ed è ora che si volti 
pagina. - 

Michele Rago 
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PARIGI, dicembre 

La vasta rassegna dell’arte 
russa, ordinata al Grand Pa¬ 
lais. continua a richiamare 
ogni giorno una fitta folla di 
visitatori. 

I giornali e le riviste fran¬ 
cesi hanno scritto di questa 
manifestazione, posta sotto il 
patrocinio di Podgomy e di 
De Gaulle, in termini di viva 
ammirazione, affermando che 
le preziose opere presentate 
al pubblico parigino vengono 
esposte per la prima volta 
in Occidente. Tale affermazio¬ 
ne tuttavia 6 vera solo in 
parte perchè un folto grup¬ 
po di oggetti dalle origini al 
XII secolo, insieme con una 
larga scelta di icone dal Due 
al Settecento, erano già pre¬ 
senti nella mostra dei « Te¬ 
sori dell’arte russa » tenuta 
un anno fa a Roma. Ciò che 
invece distingue l’esposizione 
del Grand Palais dall’esposi¬ 
zione romana è il Tatto che 
a Parigi la mostra si estende 
sino ai giorni nostri, offrendo 
cosi una visione riassuntiva, 
ma efficace, anche dell’Otto¬ 
cento e del Novecento. Il fatto 
davvero nuovo è dunque da ri¬ 
cercare qui, nella presenza di 
quella nutrita serie di opere 
che appartengono alla prima 
avanguardia russa. 

Ciò che colpisce di più gi¬ 
rando per le sale del Grand 
Palais, dove sono raccolti un 
migliaio di «pezzi» fra scul¬ 
ture. quadri, monili, oggetti 
liturgici e oggetti d’uso, è il 
constatare come nello svolgi¬ 
mento dell’arte russa manchi 
del tutto la stagione rinasci¬ 
mentale. E’ una constatazio¬ 
ne già ampiamente sottolinea¬ 
ta dalla critica e che Investe 
non solo la vicenda dell’arte 
russa, ma la più gran parte 
dell’arte dell’Est europeo. Ren¬ 
dersene conto direttamente, at¬ 
traverso un lungo Itinerario 
di opere esposte, è però un’al¬ 
tra cosa. Dal Medio evo al 
secolo XVII1 nostri occhi non 
vedono che Immagini 11 cui 
stile e la cui iconografia re¬ 
stano fondamentalmente fe¬ 
deli agli schemi bizantini. In 
Occidente operavano artisti co¬ 
me Giotto. Masaccio. Miche¬ 
langelo. o come Durar. Van 
Eyk. Velasquez, Rembrandt, e 
In Russia si continuavano a 
ripetere nelle icone 1 canoni 
di Bisanzio. Non che all’in¬ 
terno di tali canoni non av¬ 
venissero mutamenti. 


Le icone 
di Novgorod 

Cosi una vivacità cromatica 
di chiaro gusto popolare si 
può ritrovare nelle icone di 
Novgorod, mentre una parti¬ 
colare dolcezza mistica si ri¬ 
vela nella produzione influen¬ 
zata dal genio di Rublev, il 
grande affrescato re moscovita 
del Quattrocento, e una sin 
gol&re eleganza ascetica si ma¬ 
nifesta in quelle del Maestro 
Denis e dei suoi seguaci. Pur 
tuttavia non si assiste, nep 
pure nel *600, ad una rottu 
ra definitiva delle regole fi 
gurative bizantine. Il Rinasci¬ 
mento insomma, come radica 
le fenomeno di rinnovamento, 
è stato un avvenimento sco¬ 
nosciuto alla cultura plastica 
russa, anche se non manca 
no segni chiaramente umani¬ 
stici nello sviluppo delle sue 
forme. 

E’ proprio questo aspetto 
che vadime EUsseeff, Com¬ 
missario generale della mo¬ 
stra per la Francia, ha volu¬ 


to mettere In luce In una sua 
Intervista: « Nelle icone — egli 
ha detto — 1 Russi hanno 
sempre cercato di rappresenta¬ 
re lo sforzo umano, la vita 
semplice, quotidiana. La Ver¬ 
gine di Umeleni è una Ver¬ 
gine di tenerezza, una Ver¬ 
gine carezzevole. E* un mes¬ 
saggio di dolcezza umana che 
l’artista esprime prima di tut¬ 
to. L’arte delle icone tradu¬ 
ce assai di più un atteggia¬ 
mento umano davanti alla re¬ 
ligione che l’Interpretazione 
del dogma. E’ un’arte che ten¬ 
de ad avvicinarsi al prossimo. 
La sua religiosità tende a 
trascendere l’uomo nell'uomo 
piuttosto che ricercare una se¬ 
vera solennità ». 


L'arte russa 
delle origini 

E’ interessante notare come 
Vadime Elisseeff allarghi que¬ 
sto discorso non solo all’ar¬ 
te delle Icone, ma a tutta 
l'arte russa, dalle sue origini 
ad oggi: ■ Ciò che emerge lun¬ 
go tutti i secoli dell’arte rus¬ 
sa è la preoccupazione di ren¬ 
dere nel miglior modo possi¬ 
bile un comportamento uma¬ 
no di fronte alla natura. In 
qualche modo si può dire che 
cl si trova davanti a un’arte 
che ha per fondamento il do¬ 
no del cuore. Si tratta del 
messaggio più semplice: una 
certa generosità verso gli ani¬ 
mali, il paesaggio. E’ un’in¬ 
clinazione che si ritrova anche 
nei periodi più antichi. Pren¬ 
diamo gli ori di Maikop, per 
esemplo. Paragoniamo questi 
leoni con quelli degli Ittiti 
e ci accorgeremo che non vi 
è in essi la pesantezza ittita. 


Sono animali assai più gen¬ 
tili, rappresentati come fami¬ 
liari abitanti della terra. La 
stessa pantera non è una bel¬ 
va inquietante. L’inquietudine 
è riservata solo alle bestie 
fantastiche come i grifoni ». 

La prima parte dell’esposi¬ 
zione è soprattutto dedicata 
all’arte degli Sciti, un popolo 
che resta ancora oggi per tan¬ 
ti aspetti misterioso, vissuto 
dall "Vili secolo a.C. al n del¬ 
l’era nostra tra la foce del 
Danubio e quella del Don, 
vagante per le steppe e solo 
In epoca tarda stanziato in 
parte lungo le coste e 1 fiu¬ 
mi a contatto con le colonie 
greche. Quando Dario, re del 
Persiani, con un’armata Im¬ 
mensa. tentò di sottomettere 
gli Sciti falli nel suo intento, 
che Invece gli riuscì col Tra¬ 
ci e 1 Macedoni. Dario avan¬ 
zava verso 11 Nord e non riu¬ 
sciva a incontrarsi col nemi¬ 
co. Si racconta che tuttavia 
riuscisse a far pervenire al 
re degli Sciti un messaggio: 
« Perchè continuate a fuggi¬ 
re? Se siete forti, combattete; 
se siete deboli, sottomettete¬ 
vi ». Al che pare che 11 re 
scita rispondesse: « La pace o 
la guerra non cambiano 11 no¬ 
stro modo di vivere. Perchè 
dovremmo combattere se non 
abbiamo nulla da difendere, 
nè città nè raccolti? Noi non 
accettiamo padroni, e tu ti 
morderai le unghie ». Il me¬ 
rito della conoscenza degli Sci¬ 
ti va soprattutto agli archeo¬ 
logi sovietici che in tutti que¬ 
sti anni, attraverso scavi e 
studi, ne hanno portato alla 
luce le remote vestlge, sco¬ 
prendo Innumerevoli tombe. 

Nessuna particolare idea, 
quasi nessuna divinità è raf¬ 
figurata dagli Sciti nelle pietre, 
nel bronzo e nell’oro. E’ una 
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arte che simboleggia soprat¬ 
tutto un impulso vitale insita 
me con un Istinto sorpren¬ 
dente per la bellezza stiliz¬ 
zata in forme e temi inva¬ 
riabili. 

Dopo l’arte ' scita e l'arte 
Iconica, la terza parte della 
mostra si concentra Invece 
sull'arte del "ZOO e dell’BOO. 
Il panorama cambia di colpo: 
non più fondi oro, non più 
immagini stilizzate e ieratiche, 
ma ritratti e paesaggi dove 
il gusto occidentale si fa evi¬ 
dente. Antropov. Rokotov e Le¬ 
vi tsky rappresentano tale svol¬ 
ta, appunto, nella ritrattisti- - 
ca, mentre Ivanov e Briullov 
la rappresentano nel paesaggi¬ 
smo. Con Fedotov invece pren¬ 
de l'avvio quello che è defi¬ 
nito dai critici sovietici il 
« realismo critico ». Con l’abo¬ 
lizione del servaggio, dopo il 
1861, nasce il raggruppamen¬ 
to dei cosiddetti a pittori am¬ 
bulanti ». un movimento arti¬ 
stico di cui Repin e Surikov 
furono gli esponenti di mag¬ 
giore rilievo. Ormai le idee 
rivoluzionarie hanno guada- 

f iato l’intellettualità russa e 
pittori si dedicano a un’ar¬ 
te di denuncia delle misera¬ 
bili condizioni del popolo non¬ 
ché a dipingere episodi della 
persecuzione zarista contro 1 
democratici. E’ un’arte narra¬ 
tiva, spesso aneddotica, minu¬ 
ziosa, che ricorda certi pit¬ 
tori delle scuole regionali ita¬ 
liane, gli Induno per esem¬ 
pio. Non si può dire certa¬ 
mente che si tratti di un'ar¬ 
te da poter avvicinare in or¬ 
dine di grandezza al roman¬ 
zo dellUOO russo, e tuttavia 
non mancano pezzi di acuta 
analisi psicologica, di schiet¬ 
to sentimento e sicura espres¬ 
sività. 

Allo stesso modo, nella ri¬ 
cerca di fissare sulla tela il 
paesaggio più tipico della na¬ 
tura russa, si muovevano ar¬ 
tisti come Levitan e Skiskin. 
E’ l’epoca del realismo russo, 
che s’affiancava al movimen¬ 
to realista europeo, sia pure 
con qualche ritardo. Gli arti¬ 
sti menzionati ed altri ancora, 
che hanno lavorato nella me¬ 
desima direzione, conoscevano 
la Francia, l’Italia, la Germa¬ 
nia. mantenevano rapporti con 
numerosi pittori di questi e 
d’altri paesi, e sono proprio 
tali contatti che favoriranno 
di II a poco l’incontro degli 
artisti della prima generazio¬ 
ne del *900 con gli artisti eu¬ 
ropei della prima avanguar¬ 
dia. 

Si entra cosi ne l l a parte 
che costituisce la vera sor¬ 
presa della mostra, nel setto¬ 
re cioè dove sono allineati f 
ma es t ri delle nuove esperien¬ 
ze plastiche russe. Qui incon¬ 
triamo il Kandinsky pre-astrat¬ 
to del 1910, influenzato dai 
fauves; il Malevic dellTl, pri¬ 
ma dell’Inizio della rase su- 
prematlsta; Larionov e la Gon- 
ciarava degli stessi anni, di 
quando cioè non avevano an¬ 
cora dato il via al raggismo; 
Chagall, già pienamente in 
possesso dei suoi mezzi espres¬ 
sivi; e quindi la Popova, che 
poi diventerà cosi rutti vista; 
Falk, cèzaimiano; e Soroov, 
Borissov-Mussatov, Roeric, un 
vigoroso Koncialovsky, Kusto- 
diev, Kuprin e 0 rutilante 
Lentulov, tutti oscillanti fra 
espressionismo, cubismo e fo¬ 
riamo. 

La prima ooaa che rien tat¬ 
to di notare è che In gen e r e 
questi artisti, nonostante le 
parentele formali con le ana¬ 
loghe esperienze occidentali. 


mantengono un sapore Incon¬ 
fondibile, un legame con lo 
spirito'popolare russo, coi co¬ 
lori delle icone, col gusto orien¬ 
tale di una certa decorazio¬ 
ne. In altre parole finiscono 
per essere più vicini alla tra¬ 
dizione antica che si era per¬ 
petuata nell’artigianato conta¬ 
dino e nelle espressioni pri¬ 
mitive del folclore che non la 
pittura ottocentesca di Repin 
o di Surikov. 

E’ dunque di un vivo in¬ 
teresse critico vedere che co¬ 
sa è diventata la lezione di 
Lèger in un Malevic o le sug¬ 
gestioni foviste in un Lentulov 
o l’espressionismo munchlano 
in un Borissov-Mussatov. E' 
un’occasione di studio rara 
che è stata dunque offerta 
esponendo tutti questi artisti 
insieme, nel contesto di una 
cosi grande mostra. 


L'esperienza 

costruttivista 


Ciò di cui però si sente la 
mancanza, dal punto di vista 
storico e critico, sono le ope¬ 
re Immediatamente successive 
alla Rivoluzione d’Ottobre di 
alcuni fra i più importanti 
di questi artisti. Perchè, per 
esempio, non esporre anche 
un'opera o due del Tatlin co¬ 
struttivista o del Malevic su- 
prematista? Non si può pen¬ 
sare che alcuni schizzi per 
costumi teatrali di Tatlin val¬ 
gono a dare un’idea di que¬ 
sta straordinaria personalità 
dell’arte sovietica. 

E non ho detto arte sovie¬ 
tica a caso, poiché proprio 
l'esperienza costrutti vista ha 
avuto importanza decisiva so¬ 
prattutto dopo il ’17: la pre¬ 
senza costrutti vista la si ri¬ 
trova non solo nelle arti pla¬ 
stiche, ma anche nel cinema, 
nella poesia, nella nuova for¬ 
ma di artigianato industriale 
di serie, nella grafica, e par¬ 
ticolarmente nell’architettura. 

La mostra si conclude, a 
parte questa lacuna e quella 
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Aumenfa vertiginosamente 
la stampa di argomento sessuale 

L’erotismo fa 
la caricatura 
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di se stesso 


Speculazione e volgarità nella maggio» 
ranza delle pubblicazioni circolanti • L'as¬ 
soluta mancanza di educazione sessuale 


Dalle armi degli antichi Sciti 
alla prima avanguardia russa 

Un migliaio di «pezzi» tra sculture, quadri e oggetti di vario genere — La man¬ 
canza di una « stagione» rinascimentale — Kandinsky e Malevic, Larionov e Chagall 


Lo spettacolo che offrono le 
edicole da qualche settimana è 
cambiato: sovrabbondano di 
riviste che in copertina promet¬ 
tono molto e nell'interno man¬ 
tengono con larghezza in fat¬ 
to di anatomia femminile. Sono 
almeno una dozzina le nuove 
pubblicazioni di vario genere 
che offrono al lettore — o me¬ 
glio, al * guardatore » — que¬ 
sta esibizione di corpi femmi¬ 
nili. Ed è sancita ormai uffi¬ 
cialmente una grande conqui¬ 
sta: il maschio italiano ha ac¬ 
quisito il diritto di posare l'oc¬ 
chio, con poca spesa, persino 
su quella parte del corpo che, 
salvo errore, in anatomia si 
chiama « glutei maiimi ». 

Se poi il maschio italiano è 
di quelli che mettono piede nel¬ 
le librerie, può acquistare il 
primo volume di un racconto 
* cinese » dove un tale Li Yu 
narra storie di amplessi con 
esempi di capacità amatoria 
che fanno apparire del tutto 


conoscitivo, ironia sulle mani¬ 
festazioni di questo raziona li- 
smo sono vari aspetti, alcuni 
più sordidi, altri più fini, del¬ 
la civiltà dei consumi, come del 
resto « l'Unità » ha già scritto. 
Gli editori pornografi fanno 
quattrini, e non sarebbe que¬ 
sto il male maggiore; special¬ 
mente se si pensa che questa 
stampa va facilmente a finire 
nelle mani dei ragazzi, ai qua¬ 
li d'altro canto ci si guarda 
bene dal dare un'educazione 
sessuale completa e seria, che 
li aiuti nella loro maturazio¬ 
ne personale e che almeno in 
parte li renda capaci di stare 
alla larga da certa carta pa¬ 
tinata. 

E non c’è educazione sessua¬ 
le per nessuno, non solo per i 
ragazzi, mentre ce n'è bisogno 
per lutti. Ala se si educa alla 
responsabilità sessuale si in¬ 
troducono elementi nuovi nel 
costume e nella mentalità della 


dei quadri suprematisti di Ma¬ 
levic, con un ricco gruppo di 
opere eseguite dopo l’Otiobre 
e In questi ultimi anni, an¬ 
che di opere d’artisti che han¬ 
no meno di quarant'anni. SI 
capisce subito che la scelta di 
queste ultime opere è stata 
fatta con scrupolo, sia pure 
nello spirito di un orienta¬ 
mento che già conosciamo at¬ 
traverso le partecipazioni so¬ 
vietiche alla Biennale venezia¬ 
na. A cominciare da una no¬ 
tevole tela di Deineka del *26 
per continuare con una natu¬ 
ra morta di Machkov del ’20 
e con altri « pezzi » di Jllin- 
sky del '62 e di Popkov e 
Popov del '67. non mancano 
esempi su cui alcune riflessio¬ 
ni critiche sarebbero opportu¬ 
ne. Le opere degli ultimi tre 
artisti citati, che sono artisti 
giovani, non sono per culla 
opere di maniera, ricalcate sul 
modelli ottocenteschi. Si sen¬ 
te in questi artisti la presen¬ 
za attiva di una cultura mo¬ 
derna, che li spinge a rom¬ 
pere o a rinnovare schemi, re¬ 
stando tuttavia fedeli ad una 
concreta Immagine del reale. 
Jilinsyk del resto Io aveva¬ 
mo già visto aH’ultima Bien¬ 
nale, e a proposito del suo! 
quadri più di un critico ave * 
va parlato di una sorta di 
pop-art sovietica. La definizio¬ 
ne può sembrare una bouta¬ 
de. Se si pensa però come 
questi pittori siano decisamen¬ 
te attestati sul riconoscimento 
dell'oggettività e sull'esigenza 
della più ampia comunicazio¬ 
ne allora tate boutade può 
anche diventare lo spunto di 
possibile discorso critico. Si 
esce dalia mostra con il de¬ 
siderio di saperne di più, di 
avere la possibilità di appro¬ 
fondire una materia così ric¬ 
ca con mostre e testi dedi¬ 
cati In maniera monografica 
al singoli argomenti. I pro¬ 
blemi sono difficili, le que¬ 
stioni sono Intricate, ma or¬ 
mai 1 tempi sono maturi per 
una conoscenza vera e circo- 
stanziata. 

Mario De Micheli 


rammolliti i robot con cui si gente, e c’è il caso che la ri¬ 
usa accoppiarsi Barbarella. forma concreta del diritto di 

Alle donne è dedicata inve - famiglia o il divorzio vengano 

ce una novità (per l’Italia: in richiesti con tanta forza da reti 
Inghilterra il libro è vecchio dere sempre più difficile la po 

di dieci anni): * La responsa- litica del rinvio e del nulla di 

bilità sessuale della donna di fatto da una legislatura all'al 

Marine Davis (Milano. Ferro, tra. La civiltà dei consumi e 

1967, 207 pag., 1800 lire), un una profonda riforma del rito- 

libro che, seguendo lo schema do di pensare non vanno mal- 

di tanti manuali diffusi in al- to d'accordo. Molto meglio ri¬ 
tri paesi, spiega l'anatomia, la coprire tutto di vernice, o di 

fisiologia e la psicologia del carta patinata, e lasciare sotto 
sesso; insegna come trascorre- [ a superficie to stato di squal- 
re la luna di miele, ammae- lare e di povertà morale, 
stra nell'* arte del soddisfaci- p. . q* • 

mento sessuale » e sulla limita- vylorgiO Dirli 

zione delle nascite, combatte il - 

mito della frigidità come male N B. ■ l cattolici continuano 

inguaribile, e via dicendo Pro [ a lt > r ° campagna autocritica 

babilmente si deve dire che “ t j ual f e 

,, .. .. ■ titolo. Uurla presenta due tra 

nella situazione italiana anche dugtmu d(1 , francese . t L omo 

libri di questo genere sono ufi- sessualità » di Marcel Eck e 
li, purché non diventino una « // mistero umano della ses 
moda e un alibi per lasciare sualità » di Marc Oraisun. «La 
che la mentalità e il costume morale nuova» di lynace Lepp. 
restino quelli che sono in cam- Ed, Ferro, insieme con molte 
bio dell'acquisto di un certo sciocchezze, contiene coraggiose 

numero di nozioni. In ogni ca- p J ese . d * F posizione: scrive ad 

*_ ... esempio che la costila non è 
so non pare molto probabile po| - , grand’ideale che si 
che giovi alla emancipazione suol dire> che n divorzio in 

della donna la notizia che es- certi casi è imposto dalla mo 
sa c può aggiungere splendore rate, respinge il « liberlinag 
al piacere coniugale se di tan- 0*° • ma anche la repressione 
to in tanto sa suggerire qual- e * tabu. Ma « cattolico » è un 
che nuova posizione ». termine generico e sfumato. 

n . __. „ _. - Anche i dirigenti scolastici sor- 

senta il * Manuale ufficiale del tllidficarion ^ T ^ 
. j; __ dell educazione sessuale sono 

sesso » di G. Sussman (89 pa mttnliri , 

pine. 1300 lire) con l’intento ' ’ 

dichiaralo d’introdurre, dopo 

tanta chiarezza (?), un po’ ——-— 

di « Confusione Sessuale ». Il 

libro è infatti una caricatura II 

dei vari Kamasulra e dei ma- Uflfl IfUOVfl 

nuali dell'erotismo: parla di 

Coginus (coito), di Oregon (or- .. 

gasmo), elenca decine di *zone CO II (111 fi 

eronee » che vanno dal cuoio WlllillW 

capelluto alla rotula, introdu¬ 
ce termini volutamente privi di Jj 

significato come beasculazio- Ul DOcSIQ 

ne, pomerantz, fràcile, splén- 

dina. labella, frappò. Nartece L'editore Guanda inaugura 
di Afrodite etc.. suggerisce, in una nuova serie della fortuna 
caso di * oregon » precoce, di ta collana di poesie « La Fe 

pensare a Konrad Adenauer o nice *. diretta ora da Gian 

alla pesca del mollusco nel cario Vigorelli. con un volume 

New Jersey , insegna anche lui di Blas de Otero intitolato 

una quantità di * posizioni ». « Que Irata da Espana ». in 

tutte impossibili, promette un cui sono raccolte le ultime 

piacere più intenso a chi ese- poesie dello scrittore spagno- 

gue U « Coginus della posizio- lo nella traduzione italiana di 

ne Feed-Back » indossando E lena Clemeotelli. 
pantaloni di cuoio grasso con n volume è preceduto da una 
stivaletti bianchi ed awrAgen- testimonianza poetica di Ra 

doli in plaid di tweed delle f ae i Alberti, che al lontano 

Isole Aron. fratello ha voluto dedicare una 

Pornografia, * razionalismo » * cancàn ». 


N.B. - l cattolici continuano 
la loro campagna autocritica 
Limitiamoci pei ora a qualche 
titolo: Boria presenta due tra 
duziom dal francese * L omo 
sessualità » ih Marcel Eck e 
« Il mistero umano della ses 
sualità » di Marc Oraisun. «La 
morale nuova» di lynace Lepp. 
Ed, Ferro, insieme con molle 
sciocchezze, contiene coraggiose 
prese di posizione: scrive ad 
esempio che la castità non è 
poi quel grand'ideale che zi 
suol dire, che il divorzio in 
certi casi è imposto dalla mo 
rate, respinge il « liberlinag 
gio » ma anche la repressione 
e i tabu Ma « cattolico • è un 
termine generico e sfumato. 
Anche i dirigenti scolastici sor¬ 
di al discorso sulla necessità 
dell'educazione sessuale sono 
« cattolici ». 


Una nuova 
collana 
di poesia 

L'editore Guanda inaugura 
una nuova serie della fortuna 
ta collana di poesie « La Fe 
nice ». diretta ora da Gian 
cario Vigorelli. con un volume 
di Blas de Otero intitolato 
« Que Irata da Espana ». in 
cui sono raccolte le ultime 
poesie dello scrittore spagno¬ 
lo nella traduzione italiana di 
E lena Clemeotelli. 

Il volume è preceduto da una 
testimonianza poetica di Ra 
fael Alberti, che al lontano 
fratello ha voluto dedicare una 
c cancàn ». 


Ancora sulle « strenne » di fine d'anno 


CALCIA TORI E UMORISTI 
NEI LIBRI PER NA TALE 


La «passerella» dei libri- 
strenna continua. Dopo la ras¬ 
segna pubblicata giorni fa. ec¬ 
co una breve appendice, con 
le ultime novità. Einaudi anzi¬ 
tutto pubblica il testo del ro¬ 
manzo di Thackeray che la TV 
d ha ammannito per tante set¬ 
timane: La fiera detta vanità 
E’ un’edizione di pregio, eoo 
presentazione di Mario Praz 
(il prezzo, piuttosto alto, è di 
6000 lire). I lettori (e tele- 
spettatori) potranno cosi veri¬ 
ficare quanto poco, nell’edizio¬ 
ne televisiva, sia rimasto del 
robusto e tagliente romanzo del¬ 
lo scrittore inglese. Un mitro 
libro di attualità è fi Marat- 
Sade (per l’esattezza. La per- 
i s cc it rio w e e razzassimo <& Jean 


Paul Marat) di cui si rappre¬ 
sentano in Italia una edi¬ 
zione cinematografica e una 
teatrale (Einaudi, lire 1500). 

Anche i classici hanno avuto 
in queste settimane un certo 
fervore editoriale. La Adelphi 
pubblica La vita è sogno di 
Calderàn de la Barca (lire 
3000); Sugar. Le avventure di 
Alice nel paese delle meravi 
glie (L. 3000) e Tuffi i rac¬ 
conti di Poe (L. 4000); Einaudi, 
le Poesie di Breton (L. 3000). 
□ fondatore del surrealismo 
(tempo fa ne pubblicò i Mani 
festi) ; mentre le edizioni eco¬ 
nomiche continuano a fornire 
edizioni di prezzo motto più ac¬ 
cessibile (ma di dò d occu¬ 


piamo nella rubrica spedfrea¬ 
mente ad essi dedicata). 

Tra le « novità » della narra¬ 
tiva straniera, è da segnalare 
Nova Express, dello scrittore 
americano William Burroughs 
(ed. Sugar, lire 2200). 

Presenza d’obbligo. poi, le 
edizioni d’arte. Einaudi pubbli¬ 
ca due splendidi volumi (e 
splendidi non soltanto per le 
riproduzioni, come di solito si 
usa. ma proprio per il testo 
critico). la Storia detta pittura 
bizantina, dello studioso sovie¬ 
tico Viktor Lazarev (L. 20.000) 
e Le metamorfosi del barocco 
di Andreina Griseri (L. 18.000). 
Feltrinelli, presenta poi Nuo¬ 
ve dimensioni della sc ultura , 
di Udo Kultermann (L. 7000). 


Sempre presso Feltrinelli, 
escono tre fondamentali ope re 
di Darwin: Viaggio di un na¬ 
turalista intorno al mondo . Au¬ 
tobiografia e Lettere (L. 2000). 
che si rivolgono anche al lettore 
non specialista 

Tra le antologie, si possono 
ricordare Umoristi dett'Ottocen 
to (L. 4300) e Umoristi del 
Novecento (L. 7500). entrambi 
con numerose tavole a colori 
(ed Garzanti). 

C’è poi una nuova edizione 
aggiornata della bella Storio 
del calcio in Italia di Antonio 
Ghirelli (L 4000) ed una cu¬ 
riosa. stravagante Guida di 
Milano, eoo scritti (fi Ferrata, 
Chiara, Del Buono e altri (■*- 
gar. L. 3581). 
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La prima dell’opera di Musco a Palermo 


« Playtime » sugli schermi parigini 


I «Gattopardo» in musica tu * tì ^ accor f °•' 




* 


Lo «Carmen» di Barrault 
non ha successo a New York 


NFAV YORK. 19 
La Carmen presentata al 
« Metropolitan » di New York 
con la regia di Jean Louis 
Barrault non ha avuto succes¬ 
so. e il pubblico ha manife¬ 
stato vivacemente la sua in¬ 
soddisfazione. La regia di 
Barrault, sostengono gli amici 
del noto uomo di teatro fran¬ 
cese. era sobria e severa, mol¬ 
to più vicina all'originale di 
Merimée di quanto non sia 
l'opera di Bizet. Qualche dub¬ 
bio anche sull'interpretazione 
del soprano negro Grace Bum- 
bry. la quale, secondo alcuni, 
pur essendo dotata di tempe¬ 


ramento vigoroso, avrebbe 
delineato in modo troppo sem¬ 
plicistico il personaggio del¬ 
ia celebre sigaraia sivigliana. 

I/Abbey Theatre 
di Dublino 
verrà a Firenze 

DUBLINO. 19. 
La compagnia dello « Abbey 
Theatre » di Dublino effettue¬ 
rà l’anno prossimo una tour¬ 
née che la porterà anche a Fi¬ 
renze, oltre che in Inghilterra 
e in Spdgna. 






QUESTO 

MARCHIO 

VALE 

DENARO 




So qualcuno non è ancor* convinto della enorme conve¬ 
nienza della PRODUZIONE FOS, chieda I nostri opuscoli 
e faccia del confronti. 

I PREZZI FOS sono sbalorditivi. 

I PRODOTTI FOS, FOTOCAMERE, CINEPRESE, PROIET¬ 
TORI, BINOCOLI, sono di tutta fiducia, garantiti e assistiti 
dall'ANTARES. 

GLI OBIETTIVI FOS sono ormai famosi In tutto li 
MONDO. 

A tutte le maestranze (prestatori doperà) SCONTO DEL 
30% tramite I «NEGOZI AUTORIZZATI FOS». 

NON INDUGIATE PERCHE’ LA PRODUZIONE FOS \A 

a nei)\ 

AXTARF.S S p.A. - Cap Soc. I.lt. 627 000 000. 

20122 MIL\NO. Via Serbcllonl 14 - 00163 ROMA. Piaz¬ 
zale l’io XI 31-32 

NFGOZI FOS AUTORIZZATI PER LA TOSCANA: BON- 
GI. Via Por S. Maria 82/R. Firenze - MARLAZZI, via Ponte 
Sospeso 31, R. Firenze - PIF.RONI. Viale Calataflml 14, Fi¬ 
renze - PISACCHI. Via Condotta 21/R. Firenze - RADIO- 
RADAR. A'Ia S. Antonino 6/R. Firenze - SPIZZONE» Via 
Masaccio 33/R, Firenze - TOZZI, VI* Pisana 154. Firenze - 
ATVOLI. Via Bronzino 132, Firenze - UNIVER3AL, Piazza 
XX Settembre 19, Livorno - RICCARDO. Via del Fossi 133, 
Lucra - STAMPA, di Mannlnl Mario. Via G. Carocci 77. 
Pisa - INNOCENTI, Via Mazzini 28. Colle Val d'KIsa - 
BAGGIANI. Via del Glzllo 17. Empoli - LORENZONI. VI* 
Mazzoni 20. Prato - PECCIIIOU. Via G. Guasti M, Prato. 

NEGOZI FOS AUTORIZZATI PER IL LAZIO’ PISPICO, 
A’Ia G. Zamboni, 22-2t-26-2S. Roma - BALSAMO. Via Mi¬ 
chele di 3.andò 1/G, Roma - CACCHI. A’Ia Panetteria 14. 
Roma - CALO*. Piazza Risorgimento 31-35, Roma - CA¬ 
LO’ F I.LI. A’Ia Ottaviano 77 Roma - CENTOCELLE. A’Ia 
del Castani il, Roma - CIF O.P.. A’Ia A'etnrla 47, Roma - 
II- ANDREA. A’Ia Trmblen 5. Roma - DAA’OI.I. A’Ia Nomen- 
tana Nuova IH. Roma - FORTINI. A’Ia del Torracclo di 
Terranova 229. Roma - GUIDF.I.LI, A’Ia degli Fqul 35. Ro¬ 
ma - ITALIA, Ala Catania 42, Roma - ISTRIA. Piazza 
Istria i. Roma - MAX, A’Ia Glollttl 127. Roma - OCUI.US. 
A’ia Erasmo Gattamelata 123. Roma - SECOLO. A’Ia Cavour 
n. 215, Roma - VALERIO. A’Ia MaUtesta 249, Roma - BRU¬ 
NO. Corso Centoeelle. Civitavecchia - PIZZI. Corso Bnozat 7. 
Civltacastellana - SABBIONI. Via Tarati 192. CoIIeferro - 
GIGANTI. Valmontone e CoIIeferro - VALENTINI. Via 
3 Novembre. Mentana. 

NEGOZI FOS AUTORIZZATI PER LA CAMPANIA: DE 
CESARE GIUSEPPE (Newottlca) Galleria Umberto I 55. 
Napoli. DI DOMENICO GUIDO. Via Tommaso Smise 19. 
Napoli - FSPOSITO MARIO, Via Presina Ì7, Napoli - 
LUXOlTlCA. A’ta Bernini 167. Napoli - S.O.N. (Soc Ottica 
Napoletana), A’Ia Nazionale IL Napoli . STREVELLA. Corso 
Garibaldi 310. Napoli - FIORE UMBERTO. Corso dannane 
n. 86. Case.ta - MA LA SOM MA ALFREDO. Corso Trieste HI. 
Caserta - A’IGNES MARIA. Ala Mazzini 45. Caserta - FIO- 
RF.NZANO FRANCESCO, A’Ia Mercanti S, Salerno - NAPOLI 
GIOA’ANN! Corso Garibaldi 217. Salerno - SIANO VIN- 
CF.NZO. A’Ia Mercanti 31. Salerno - DAA’IDF. FOTO, A’Ia 
S. Cesareo 17, Sorrento - GUERRIERO GUIDORF.NI BRUNO. 
' A’Ia Principe di Piemonte 67. Casorla tNa» - DI MAIO GIU¬ 
SEPPE. Corso Italia 337. Cava del Tirreni (Sa) - GIOR¬ 
DANO OSVALDO. Piazza Duomo 2S3. Cava del Tirreni (Sa) - 
LAN DI GENNARO, Lungomare Amendola. Malori (Sa) - 
GUERRIERO ENZO. Corso Tommaso A’Itale HI. Nola - 
RUOCCO GIOVANNI, A’Ia Roma 191. Pompei (Na) - A’E- 
iOUNO G. via Ottaviano 121 . Ponticelli (Na) - PALMIE¬ 
RI F.LU, Via Roma 9. Sala Conslllna (Sa) - DE CRESCEN¬ 
ZO FRANCO, Piazza Marconi. Saprl (Sa) - URSINI FOTO 
MODERNA, Corso Umberto I. scafati (Sa) - NICOLO* Corso 
Lodilo 65. Sresa Anronca (Ce) - BABUSCIO. Corso VltL 
Emanarle 218, Torre Annunziata (Na) - DI GENNARO MA¬ 
RIO. Corso Vltt. Emanuele 314. Torre Annunziala (Na) - 
- D’ARIENZO RAFFAELE. Corso Umberto I. 95, A’Ietrl sul 
, Mare tSa). 

NEGOZIO FOS AUTORIZZATO PER LE PUGLIE: DI 
SANNO VINCENZO, Piazza Nlrola Tondi 28. S. Severo 
(Foggia). 

NEGOZI FOS AUTORIZZATI PER I-A CALABRIA: MSN- 
D1C1SO ALBINO. Corso Umberto 31. Cosenza - FURCI OT¬ 
TICA. Corso Glov. Nlcotera, Ntcastro (Cosenza) - MANI¬ 
SCALCO CARMELA, A'Ia Garibaldi, Diamante (Cosenza). 

NEGOZIO FOS AUTORIZZATO PER IL MOLISE: SCIAR- 
RETTA SALVATORE, Corso Naalonalo 13, Temoli (Cb). 


diventa 

intimista 

- i * 

L'eclettica partitura, costruita su un. otti¬ 
mo libretto di Squarzina, è siala presentata 
da un'eccellente compagnia di canto - Effi¬ 
caci soluzioni sceniche di Pizzi 


Tati ha fatto «centro » 

La critica si è in generale dichiarata entusia¬ 
sta del film — «Lontano dal Vietnam» defi¬ 
nito un certificato di maturità del cinema 


Nostro servizio 

PARIGI, 19 

€ Un film che bisogna ve¬ 
dere. L’assurdità del mondo 
in cui viviamo, Tati lo dimo¬ 
stra meglio di quanto abbiano 
fatto i filosofi dell’assurdo. Ed 


del regista francese, è una sa¬ 
tira della vita moderna. Attor¬ 
no alla visita a Parigi di un 
gruppo di turiste americane, 
ed al loro incontro con Mon- 
sieur Hulot. Tati ha creato 
tutta una serie di gags nelle 
quali si prende gioco della 


è talmente piu divertente in I cattiva qualità delle costumo- 


Dalla nostra redazione Ia soluzione 

teatrale (cui molto contrjbui- 
PALERMO, 19 scono colori e quinte di Pier 
Pur discostandosi — qual- Luigi Pizzi) non giunge a caso, 

che volta in modo molto netto ma è preparata e sostenuta 

— dalle intuizioni di Lampe- da un testo di notevole forza 

dusa (che, del resto, non sono drammatica e da una rigorosa 

state certo determinanti nel scrittura musicale volutamen- 

procurare successo alla sua te priva di troppo facili ef- 

opera). e imboccando una fetti. 

strada diversa da quella scel- g j n scena, come in 

ta da Visconti, è assai proba- mo |te altre, la vigorosa pre 

bile che anche a questo Gai- senza, gli incredibili accenti 

topardo in musica e versi, an- e ('intensissimo canto del bas- 

dato in scena stasera al so fecola Rossi Lemeni han- 

c Massimo > di Palermo in pri- ^ gjoeato un ruolo decisivo, 

ma mondiale, arrida la stessa ^ luì, indubbiamente. Squar- 

fortunata sorte toccata al li- 2 j na e Masco debbono molto; 

bro e alla sua versione cine- m a un debito gli autori hanno 

matografica. anche. e non dei minori, nei 

Almeno, gl’ingredienti per 11 confronti di Maria Bertoldi 

successo ci sono tutti: intanto (Angelica) che non sarà forse 

un libretto compatto, di rara una voce di estensione eccezio- 

bellezza in quest’epoca di ma- naie, ma certo è di grande 

gra, di uno Squarzina abilis- scuola: di Lydia Marimpietri, 

simo a scansare le trappole che ha affrontato con corag- 

del romanzo sceneggiato e gj 0 e bravura il ruolo di Con¬ 
proteso piuttosto a fare teatro. cetta-Liù; di Enrico Campi 

e teatro davvero: poi una mu- ( un consumatissimo padre 

sica eclettica, talora di indub- Pirrone), di Ottavio Garaven- 

bia suggestione, di un Musco ta (Tancredi), di Guido Maz- 

assai dimestico con tutte le zjni (Calogero Sedara), di 

esperienze degli ultimi set- Luigi Infantino (Ciccio Tu- 

tanta anni e altrettanto pronto meo). di tutti gli altri inter - 

a trarne partito: inoltre una preti: e. per finire, nei con 

serie di soluzioni sceniche c fronti dell'orchestra stabile 

costumistiche del Pizzi, aliti- dol Massimo, che se va in co- 

sive e stringate, che in un da agli elogi (e per essa sono 

momento in cui il melodram- particolarmente caldi, date le 

ma crepa anche di scaloni e difficoltà di amalgamare al 

di colonne (e con il Gattopar - tradizionale organico un in¬ 
do quante se ne sarebbero consueto apparato di batte- 

potute rizzare...) gli regala ria) è soltanto perchè è la 

una salutare boccata di ossi- squadra ospitante, 

geno: e infine una compagnia 

di canto affiatata ed efficìen- Giorgio Frasca Polara 

te su cui domina un Rossi 

Lemeni mattatore d'eccezione. NeUa j oto: Maria Bertoldi 
Se dunque gli ingredienti ci (Angelica) e Nicola Rossi le- 
sono tutti, o almeno cosi sem- meni (il Principe) in una sce- 
bra. non è detto però che sia- ^ del € Gattopardo ». 
no tutti genuini. 11 riferimento 

va dritto alla chiave scelta - 

dagli autori. Essi hanno aper¬ 
tamente puntato su un’evoca- li***»» <11 CaaaaJi 

zinne per toni proustiani, con- a H0SS0 01 5311 SCCOIIflC 
dotta sul filo di una memoria 

a volte fredda e distaccata. SCMltOrQ CUTOpOO » 
a volte invece partecipe e 

provocatoria (e qui. nella giu- ricordato a Roma 

sta e predominante attenzio¬ 
ne alla crisi d'una classe e Jg VSlIECefO JaC0bbÌ 
di un’epoca, e nell'insinuazio. uo n "6b nw wawuuill 

ne d un dubbio sulla resa sia Nella sede romana della « Dan- 
del cinismo metafisico del ( e Alighieri » Ruggero Jacobbi 

Principe che di quello prag- ha tenuto un’applaudita conver- 

matista di Tancredi, cogli la sazione su « Rosso di San Se¬ 
mano del migliore Squarzina condo. scrittore europeo». Do- 

, nniìfìr-rt P« avcr tracciato un profilo sto- 

r\- a *. et nco dell'evoluzione dello scnt- 

D accordo, e 1 operazione - tore, soffermandosi sia sull'ope- 

nvela sostanzialmente riuscì- ra narrativa sia su quella dram- 

ta nel primo e nel secondo matica. l’oratore ha insistito 

atto. sulla necessità di riproporne in 

Ma come conciliare questo sede di palcoscenico le mag- 

atteggiamento con la decisio- gionopere teatraii. spedalmen- 

ne. abbastanza improvvisa, di ^ Morite che passione! di 

fa^ balzare a un tratto in ^ nel ^dcmqimn- 

. •__ tenario, e le ancora inedJe Mer- 

pnmo piano e di fame la coledì lma piejja e „ raf(o dj 

dominante del conclusivo ter- Proserpina. Recenti studi (da 

zo atto, l’amore vanamente Francesco Flora a Paolo Chia- 

portato a Tancredi dalla cu- rini) hanno sottolineato la paren- 

gina e reso per giunta con tela di Rosso con l’espressioni- 

una ’ formula romantico-spet- ?"*> europeo, l’attualità del suo 

frale che U porta quasi a con- l'nguaggw e la sua importanza 

* T „ ». ;_ _ nel panorama del Novecento: 

fondere Concetta con Liu. nia n è il teatro italiano, né 

L’interrogativo è angoscioso. la nostra jy ha mostrato un 

anche perchè la risposta la- pur doveroso interesse per Ros- 

scia la bocca amara, e pre- so di San Secondo e per la sua 

giudica almeno parzialmente opera. 

queU’apprezzabile sforzo (as¬ 
sai evidente nella prima parte —■ — 

dell’opera) di imporre di sop¬ 
piatto un nuovo corso critico. 
una restaurazione quasi, nel- 

l’interpretazione del romanzo B ■ ■ ■ R R M | 

di Tornasi di Lampedusa. 

Questa soluzione intimista 

non avvantaggia certo Angelo "BT 1 * * 

Musco (pensiamo — ma in ef- AT ■ M J 

fetti neppure la cronaca si fa 
con il senno di poi — alla 

suggestione di una partitura „ f 

basata sul contrasto tra il Una VOltd, atlCrma lai 
Principe e Tancredi, per esem- . nr -_ • Ce 

pio) ma neppure lo ha messo 31 pFOpilO 3SpCttQ • CS 

in posizione di soverchio svan- 
tapgio. r 

In un teatro in forma aper¬ 
ta — ma non per questo, e in _ 

questo caso, sempre proWe- | IIIOITfl 10 SOpiHllO 
matico — Musco ha avuto ■ 

modo di sfruttare, e con abi- Fmman 

lità. una complessa Torma di VOnflCI! IfieilS 

contaminano in cui c’è spazio COMO. 19. 

i sia per un disegno melodram Carmen Melis. una delle più 
I matico in forma tradizionale can tanti tinche della pri- 

* (tipica la trovata dei pezzi ma metà di questo secolo, è 

arie « di presentaziooe * per morta oggi neJa villa dei m- 
Fabrizio e Concetta), svolto pou. a Longone al Segnno. 
su una vasta pluralità di toni Nata a Cagliar, nel 1885. Car- 
vocali (dal trio al concertato) men Mehs debuttò nel 1905 a 

e con Uia percepibile impron Novara neU’/ru ài Mascagni 

è fnrw oue- e percorse una tnoofale car- 

.fnnn /Wl’ajecT riera cantando nei maggiori 

sta la spiegazione dell aleg teatri lirici del mondo a fianco 

gì arto Liù — sia per un utiuz- ^ Enrico Caruso, Mattia Batti- 

zazione di antiche arie popo- stini. T.tta Ruffo. Beniamino 

lari; sia per l’atmosfera di Gigli ed altri celebri cantanti. 

RaveJ. che per i ritmi di Stra Soprano lirica dotata di grandi 

vi risici che infine per un'ag mezzi vocali e di una non co- 

^ mone sensibili'Jk musicale. Car- 

getuvanone moderna realizza nwn Me j ;S fu , n coia re . 

ta attraverso u largo uso ai applaudita interprete delle opo- 

una vasta gamma di timbri re p U ccmi. Ritiratasi da.le 
freddi scene nel 1935. fu chiamata dal 

Grazie a un’accorta, consu maestro Riccardo Za ridonai a! 

mata regia dello stesso Squar la cattedra di canto nel Con- 

assai polposo. Basii alcune tra le migliori can¬ 

ali esemplare scena-quadro dei tanti contemporanee, prima fra 
„ rosario, che conclude 0 primo tutte Renata TebaHi. 


sua compagnia ». Così il Fi 
garo si esprime a proposito di 
Playtime. il film di Jacques 
Tati presentato sabato scarso, 
in prima assoluta, a Parigi 
Salvo qualche riserva sulla 
lunghezza e la « difficoltà » di 
alcuni € passaggi ». la critica 
francese ha accolto in genera¬ 
le con entusiasmo Tultima fa¬ 
tica dell'autore delle Vacanze 
del signor Hulot e di Mon 
onde. 

Playtime. come gli altri film 


ni moderne, daU’aria condi¬ 
zionala. dagli ingorghi auto¬ 
mobilistici. dell'uniformità del¬ 
l’architettura. dei rumori, ecc. 
« L’apoteosi è in due tempi — 
scrive France soir — Essa ha 
per cornice un ristorante chic 
che viene inaugurato la sera 
in cui vi entrano le turiste 
americane seguite da M. Uu- 
lot. Niente è pronto e tutto si 
complica per i difetti di una 
struttura e di una decorazione 
dalle audacie catastrofiche. 


E entrata 
in orbita 


< Rosso di San Secondo 
scrittore europeo » 
ricordato a Roma 
da Ruggero Jacobbi 

Nella sede romana della « Dan¬ 
te /Alighieri » Ruggero Jacobbi 


sazione su < Rosso di San Se¬ 
condo. scrittore europeo ». Do¬ 
po aver tracciato un profilo sto¬ 
rico dell'evoluzione dello scrit¬ 
tore, soffermandosi sia sull'ope¬ 
ra narrativa sia su quella dram¬ 
matica. l'oratore ha insistito 
sulla necessità di riproporne in 
sede di palcoscenico le mag¬ 
giori opere teatrali, specialmen¬ 
te Marionette, che passione! di 
cui ricorre nel 1968 il cinquan¬ 
tenario. e le ancora ined.te Mer¬ 
coledì luna piena e II ratto di 
Proserpina. Recenti studi (da 
Francesco Flora a Paolo Chia¬ 
rini) hanno sottolineato la paren¬ 
tela di Rosso con l’espressioni¬ 
smo europeo, l’attualità del suo 
linguaggio e la sua importanza 
nel panorama del Novecento: 
ma né il teatro italiano, né 
la nostra TV, ha mostrato un 
pur doveroso interesse per Ros¬ 
so di San Secondo e per la sua 
opera. 



Dopo un inizio di carriera in tono un po' minore, sembra che 
Annabeiia Incontrerà (nella foto) sia finalmente entrata in 
orbita: la giovane attrice sta interpretando a Parigi il film 
« A tou! casser » di John Berry, accanto a Eddie Constatine 
e a Johnny Hallyday e proprio in questi giorni ha firmato un 
contratto di setta anni con la Paramount. 


Ramon Novarro dice: 
«I divi si trascurano» 

Una volta, afferma l'attore (che oggi ha 68 anni) essi tenevano di più 
al proprio aspetto • Esiste ancora a Londra un Club di sue ammiratrici 


V morta lo soprano 
Carmen Melis 

COMO. 19. 

Carmen Melis. una delle più 
note cantanti liriche della pri¬ 
ma metà di questo secolo, è 
morta oggi neJa villa dei ni¬ 
poti. a Longone al Segnno. 

Nata a Cagliar, nel 1885. Car¬ 
men Mehs debuttò nel 1905 a 
Novara nell’/ru di Mascagni 
e percorse una trionfale car¬ 
riera cantando nei maggiori 
teatri lirici del mondo a fianco 
di Enrico Caruso. Mattia Batti- 
stini. T.tta Ruffo. Beniamino 
Gigli ed altri celebri cantanti. 
Soprano lirica dotata di grandi 
mezzi vocali e di una non co¬ 
mune sensibilità musicale. Car¬ 
men Melis Tu. in pari colare, 
applaudita interprete delle ope¬ 
re di Puccini. Ritiratasi da.le 
scene nel 1935. fu chiamata dal 
maestro Riccardo Za ridonai al¬ 
la cattedra di canto nei Con¬ 
servatorio musicale di Pesaro 
dove si dedicò alla formazione 
d t alcune tra le migliori can¬ 
tanti contemporanee, prima fra 
tutte Renata TebaHi. 


HOLLYWOOD. 19 

« Mancano i divi in questi 
giorni, e il cinema oe soffre ». 
Tale opinione è stata espressa 
da Ramon Novarro. che qua- 
rant'anni fa era un divo ra¬ 
moso. A 68 anni (ma ne dimo¬ 
stra molti dj meno) egli vive 
adesso in un confortevole appar¬ 
tamelo nei pressi di HoJ.ywood 
e non disdegna di apparire ogni 
tanto in un film o alla teevi 
sione « Ai miei tempi — dice — 
fattore era sempre nelle mi¬ 
glior] condizioni, sullo schermo 
e fuori. Oggi gli attori, i pro¬ 
tagonisti maschili. - sembrano 
disinteressarsi al laro aspetto. 
Non si p reocc u p a no nemmeno di 
essere pettinati. Inoltre, non 
hanno nulla di misterioso. Fan¬ 
no troppi film ogni armo, e Ap¬ 
paiono troppo spesso alla tele¬ 
visione. Sono superpubb'Jcizzati. 
ma U pubblico si stanca se h 
vede troppo spesso, e menta 
un po' di riposo ». 

Ramon Novarro. che è d’on- 
g.ne messicana, non Si è mai 
sposato, e ha idee poco aue 
gre sul matrimono; ma ricorda 
con affetto < amichevole » al¬ 
cune delle sue ex compagne <fc 
lavoro e. In particolare. Alice 
Terry. « Siamo ancora grandi 
amici. Poco tempo fa abbiamo 


seguito insieme dei corsi di pit¬ 
tura. ET un'ottima artista ». 

Per chi non k> sapesse, esiste 
ancora un riub di ammiratrici 
di Ramon Novarro. con sede a 
Londra, che ogni due o tre mesi 
pubblica un bollettino dedicalo 
aifattore. D club è formato 
qua 54 interamente da s gr*ye 
mature, da nonne per l’esat¬ 
tezza. ma questo particolare non 
turba • affatto Ramon. « Una 
vota, a Nataje, mi hanno in 
nato un abat-jour con le firme 
delle mie ammiratrici di vari 
paesi Visiterò il club l'anno 
prossimo, quando farò un viag¬ 
gio in Earopa». 

In piena forma fisica e spi¬ 
rituale, Ramon Novarro am¬ 
mette che l’età matura arreca 
qualche inconveniente. «I pro¬ 
blemi principali sono tre: {] pri¬ 
mo è che si perde ta memona 
e gli aìtn due. proprio per que 
sto. non me li ricordo, ma non 
ho nessuna dittico tà a ncor 
dare le poche righe delle parti 
che ancora tacco al cinema e 
alla televisione. Poi ho aìtn 
interessi, anche commerciai. 
Ma mi piacciono le cose sem¬ 
plici. e progetto di vendere 
tutto e trascorrere fi resto della 
mia vita viaggiando. Una cosa 
che non si può fare se si è 
sposati ». ha ribadito. 


Primo tempo: una serie inin¬ 
terrotta di gags nel reparto 
" servizio " che, da sola, è un 
film. Secondo tempo: AL Hu¬ 
lot stacca un frutto che è com¬ 
preso nelVallestimento e una 
parie del locale crolla, crean¬ 
do una scena separata nella 
quale — grazie ad una cantan¬ 
te realista e agli accenti no¬ 
stalgici di un pianista che un 
minuto prima suonava musica 
jazz — alcuni clienti ritrovano 
la buona atmosfera del tempo 
passato 

*Rifiutandosi di finire il film 
su questo pezzo di bramirà. 
Tati ci ha ancora mostrato 
il balletto delle automobili che 
girano in tondo, sti un’aria di 
festa campestre, e poi l’arri¬ 
vo di notte alVaernvorto di 
Orly. lo cui immagine ci fa 
comprendere che anche là, 
nonostante tutto, è la poesia 
che vince ». 

Una delie poche voci discor¬ 
di è aueila del critico di Com¬ 
bat. il anale dice, tra l'altro: 
« Perché intenerirsi sul ricor¬ 
do delle Vacanze de! signor 
Hulot e non dire al falso mo¬ 
numento nazionale Jacques 
Tati che Plavtime è un fia¬ 
sco monumentale? ». 

Per ora il pubblico accorre al 
cinema in cui si proietta il 
nuovo film di Tati e le due 
ore e venti minuti di spetta¬ 
colo passano via in gran 
fretta. 


Altro film che concentra, in 
auesli giorni, l'attenzione del¬ 
la critica è lontano dal Viet¬ 
nam. rhp si proietta rnntrrn- 
voraneamente in tre sale cine¬ 
matografiche. Su Le Monde. 
Jean de Haroncelìi scrive che 
Lontano dal Vietnam « è per 
il cinema un certificalo di ma¬ 
turità. Per la prima volta un 
film si propone di provocare 
una riflessione su un avveni¬ 
mento reale, superando non 
saltando Io stadio della fin¬ 
zione. ma anche quello della 
testimonianza. Di fronte ad 
una produzione cinematonmfi- 
ca che nella auasi totalità è 
romanzesca e di fronte alla te¬ 
levisione. che più direttamen¬ 
te é leaafa all’informazione 
immediato, questa film si de¬ 
finisce al tempo stesso come 
un ” sanato ” nel significato 
nobile del termine, e come un 
” dossier ” composto di ele¬ 
menti eteroaenei. ma imiti ali 
uni agli altri da un pensiero 
comune ». II critico, più oltre, 
conclude: « Si possano dimen¬ 
ticare certi difetti di dettanlio. 
L'essenziale è che questo film 
sia stato fatto. Non soltnnlo 
perchè esso serve una causa 
giusta. Ma perchè essa apre 
una strada nuova al cinema ». 

• • « 

Il « Gran premio nazionale 
della musica » per il 1067 (am¬ 
montante a diecimila franchi) 
è stato assegnato ogqi al com¬ 
positore Henri Dutillem per 
l'insieme della sua opera. Na¬ 
to nel 1916 ad Anqers. Henri 
Dutillevx è fra l'altro autore 
di due sinfonie e della musi¬ 
ca di un balletto. le loup. alle¬ 
stito da Roland Petit. 

La giuria era presieduta dal 
direttore generale delle arti e 
delle lettere, Pierre Moinot, e 
comprendeva numerose perso¬ 
nalità fra cui il direttore del 
dipartimento della musica 
presso il Ministero degli affa¬ 
ri culturali, Marceli Lan- 
dowski e il direttore gene¬ 
rale della radiotelevisione 
francese (ORTF) Jacques-Ber- 
nard Dupont. 


Il critico cinematografico 
francese Michel Coumot. che 
ha lasciato recentemente il 
suo posto di critico cinemato¬ 
grafico del settimanale Le 
nouvel observateur. per intra¬ 
prendere la carriera di regi¬ 
sta ha cominciato a girare il 
suo primo film a lungometrag¬ 
gio. Les gauloises bleus. Pro¬ 
tagonisti sono Annie Girardot 
e Bruno Cremer. la vicenda è 
motto semplice: una coppia 
sposala, il loro amore e i la¬ 
ro problemi. 

m. r. 


Modifiche 
al regolamento 
del Festival 
di Cannes 


PARIGI, 19. - 

' Alane modifiche sono state 
apportate al regolamento dei 
prossimo Festival di Cannes che 
si svolgerà dal 10 al 24 maggio. 

1 provvedimenti sono stati adot¬ 
tati. m special modo, m seguito 
alle poierraebe ed agli moderici 
verificatin ultimamente a pro¬ 
posito del film Ulisse di Joseph 
Suick. Gli organizzatori hanno 
infatti deciso che dopo l'apertu¬ 
ra del Festival nessun film po¬ 
trà essere più ritirato, che i sot¬ 
totitoli potranno essere richie¬ 
sti prima ancora dell’invio della 
copia del film e che non saran¬ 
no più attribuiti premi < ex 
aequo ». 


.saiV. 

a video spento 


TUTTI D'ACCORDO - 
A/ai come nell’ultima fra- 
smissioue Cordialmente a- 
reta proceduto sulla stra¬ 
da accomodante del mez¬ 
zo consiglio, della mezza 
osservazione, e della solu¬ 
zione finale che evita il 
problema e tende a metter 
forzatamente d’accordo ogni 
possibile voce discorde. 
Con la tecnica evasiva, in¬ 
samma, che è propria del¬ 
la * piccola posta » dei ro¬ 
tocalchi rosa (i quali, an¬ 
che loro, affrontano alla 
apiKircnza temi talvolta 
scottanti). Dal servizio sul 
problema ds coscienza a 
quello sul pedaggio delle ati 
tostrade: come tu qurllo 
sui rapporti fra genitori e 
alunni e in quello sugli augu¬ 
ri c’ù un costante * t ole- 
titose bene » all'insegna del 
* tutti d'accordo ». Su una 
unica questione Cordialmen¬ 
te ha preso posizione: ma 
lo ha fatto attraverso le 
parole ih autorevoli espo- 
tte/Ui della maggioranza 
govcrnatii'a. che hanno ti¬ 
rato aspramente le orecchie 
alla politica francese nel 
Mec: e son potuti salire in 
cattedra — naturalmene — 
senza rischio di un con¬ 
traddittore. Insomma: di 
sciissioni e tavole rotonde 
ranno bene quando non si 
urtano certe suscettibilità e 
quando non è in gioco la 
propaganda politica? 11 me 
lodo ò decisamente inaccet 
tabde. Tanto più che. a for¬ 
za di smorzare e mettersi 
sull'attenti, si perde di vi 
sta la serietà della ricerca 
e la vivacità dei servizi 
In tutta Tultima puntata, 
ad esempio, soltanto in un 
caso è stato fatto uno s/or 
zo di elaborazione ragiona¬ 
ta (e ixissabilmente telrvi 
sua): nella breve inchie 
stina sul mercato natalizio 
degli auguri. Anche, qui, 
tuttavia si è partiti col pie 
de sbagliato: con una pre 
sentatriee costernata alla 
sola idea che qualcuno 
avesse trovato superflui o 
industrializzati i biglietti di 
auguri. Da questa pre¬ 


messa, il servizio ha preso 
il tua per uria indagine che 
— qua e là — ha fatto af¬ 
fiorare qualche notazione 
sincera: ma subita s’è pre¬ 
ferito svagare, interpellan¬ 
do dive e divette e conclu¬ 
dendo senza una passabile 
conclusione. Non solo: ma 
avendo raffazzonato un ma¬ 
teriale cosi confuso e con- 
traiìdittorio che ciascuno, 
in fondo, poteva restare con 
ia sua idea iniziale ed i 
suoi dubbi non chiariti. 
TUTTO IERI - Li tenden¬ 
za di Ieri e oggi a mancar 
di fede alle polemiche prò 
messe iniziali si è notevol¬ 
mente accentuata ncU'ulti- 
ma puntata. Senza più nem¬ 
meno il coraggio di fare 
un processo a se stessa 
(che è poi quello meno pe¬ 
ricoloso possibile tra i fanti 
« processi * che la TV po- 
potrebbe utilmente e spet¬ 
tacolarmente organizzare) 
questo strano varietà ha de¬ 
cisamente ripiegato sul re 
cupero di vecchi brani: 
contando dunque sulla sicu 
ra ripetizione dei più visto¬ 
si successi del passato 
L'ultimo numero, ad esem 
pur è evidente che npro 
porre vaste .sequenze del 
Musichiere (e in jKirfirola 
re del compianto c brarr-si 
ino Mono Riva) strapixi 
consensi ad un pubblico 
assai vasto. Afa se questo 
deve essere il meccanismo 
(mentre le esibizioni dell'og¬ 
gi sono ridotte a zero), non 
sarebbe stato più semplice 
giocare fin dall'inizio a 
carte scoperte, e ripropor 
re ufficialmente un ciclo di. 
come dire?. « cineteca te 
lensiva »? Non basta, in¬ 
zaffi. il processo finale (co 
me quello che ha visto sot¬ 
to accusa Enzo Tortora) 
per rendere tangibile Tt og 
0 i » del titolo. Queste ta 
vale rotonde fra amici, si 
sa. sono soltanto una clTmc 
chierata mondana, da*,la 
quale soltanto un ingenuo 
potrebbe aspettarsi il colpo 
a sorpresa. 

vice 


preparatevi a... 

RITRATTO DI CASERTA (TV 1° ore 21) 

Per la serie dei a ritraili » di ciltà, curata da Gras 
e Craveri, va in onda un programma dedicalo a Caserta, 
la cittadina campana nata intorno allo splendido palazzo 
reale fatto costruire da Carlo III di Borbone. 

RITORNA TYRONE (TV T ore 21,15) 

Inizia un nuovo ciclo cinematografico, dedicato all'at¬ 
tore Tyrone Power. Il film di questa sera, t L'incendio 
di Chicago » è del 1938, ed è diretto da Henry King. 
Contrariamente a quanto appare dal titolo Italiano, le 
fiamme che distruggono la città appaiono soltanto alla 
fine come simbolo purificatore: protagonista, infatti, è 
un giovane gangster che riesce a far eleggere il fratello 
a sindaco della ciltà. Il finale, tuttavia, ha la sua edifi¬ 
cante morale. 

programmi ) 


TELEVISIONE 1* 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
SCUOLA MEDIA 
SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
GIOCAGIO' 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

OPINIONI A CONFRONTO 

SAPERE . Il pianata Tarra 

TELEGIORNALE SPORT 

NOTIZIE DEL LAVORO E DELL’ECONOMIA 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

TELEGIORNALE 

RITRATTI DI CITTA - Cataria 

MERCOLEDÌ' SPORT 

TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18.30 NON E' ARAI TROPPO TARDI 
19-19,30 SAPERE 

Una lin«va par tutti . Corto di Inglrea 
31,— TELEGIORNALE 

31,15 TYRONE POWER, UN - DIVO > DEGLI ANNI '40 
L'INCENDIO DI CHICAGO 
Film . Regia di Henry Kmg 
33,55 I DIBATTITI DEL TELEGIORNALI 
Il dramma dal tattimona 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio- ore 7, 8, 
10, 12. 13, 15, 17. 20, 23: 
6,35: Corso di lingua te 
desca; 7,48: Ieri al Parla¬ 
mento; 8 . 30 : Le canzoni 
del mattino; 9,07: Colonna 
musicale: 10,05: La Radio 
per le Scuole; 10,35: Le 
ore della musica; 11.30: 
Antologia musicale; 12.42: 
La donna, oggi; 13,20: Ap¬ 
puntamento con Claudio 
Villa; 13,53: Le mille lire, 
16: Il Novellino; 16.30: Cor¬ 
riere del disco; 17.20: Le 
Inchieste del Giudice Fro 
get, di G. Slmenon: 17,35: 
Radiotelefortuna 1968; 17 
e 38: Le grandi canzoni na¬ 
poletane; 17,45: L’Approdo; 
18,15: F*er voi giovani. 
19,30: Cronache di ogni 
giorno; 20,15: La voce di 
G. Morandi; 20.20: Ia più 
lunga notte dell’anno, di 
Armand Lanoux; 21,30: 
Concerto sinfonico; 23: Og¬ 
gi al Parlamento. 

SECONDO 

Giornale radio: ore MO, 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
1245. 1340, 1440, 1540. 
1840. 1740, 1840. 1940. 
2140. 2240; 645: Colonna 
musicale; 8,45: Signori l’or¬ 
chestra; 9,12: Romantica; 
9.40: Album musicale; 10: 
Incontri con Renzo Ricci 
ed Èva Magni; 10,15: Jazz 
panorama; 10,40: Corrado 
fermo posta; 11.40: Radio¬ 
telefortuna 1968; 11,43: Can¬ 
zoni degli anni ’60; 13: n 
vostro amico Walter; 14: 
Le mille lire; 14,04: Juke¬ 


box; 14.45: Dwchl In ve¬ 
trina; 15: Motivi scelti per 
voi; 15,15: Grandi concer¬ 
tisti- I Musici; 16: Parti¬ 
tissima, 16.05: Musiche via 
satellite. 1648: Pomeridia¬ 
na. 18,25: Sul nostri mer¬ 
cati; 1845: Classe unica; 
2040: Spettacolo per cori 
e orchestre; 21: Come e 
perchè; 21,10: La parola al 
• test »; 2140: Cronache del 
Mezzogiorno; 21,50: Tra 
1000 canzoni. 


TERZO 

Ore 10: Musiche operi¬ 
stiche di G. Donizetti, R. 
Wagner. C. Gounod; 1040: 
Musiche clavicembalisti¬ 
che. Il: Musiche di G. F. 
Haendel e S Rachmanl- 
nov. 1240: 11 violino di 
Rudolph Kreutzer. 1245: 
Concerto sinfonico; 1445: 
C Debussy, 14,30: Recital 
del coro Polifonico Roma¬ 
no; 15,10: Johann Sebastian 
Bach; 1540: Musiche di 
M. Haydn, F. Mendelssohn- 
Bartholdy; 1645: Composi¬ 
tori contemporanei; 17: La 
opinioni degli altri; 1740: 
Ludwig van Beethoven; 
17J20: Corso di lingua te¬ 
desca; 17,45: Sergei Pro- 
kofiev; 18,15: Quadrante 
economico; 1840: Musica 
leggera; 18,45: Piccolo pia¬ 
neta; 19,15: Concerto di 
ogni sera; 2040: L’opera 
pianistica di Alfredo Ca¬ 
sella; 21: Giochi all'italia¬ 
na; 21,45: Jazz moderno; 
22: Il giornale del Terzo; 
2240: Luigi Pirandello: 
Cento anni dalla nascita; 
23: Complesso Pro Musfca 
Antiqua di Bruxelles. 
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Contro l'Inghilterra e contro Malta 


OGGI LE NAZIONALI GIOVANILI 



MERLO, il giocatore più noto della nazionale e Under 23 ». 


A NOTTINGHAM 
E A NAPOLI 


In attesa di Italia-Svizzera 
che sabato deciderà l’even¬ 
tuale ammissione deU’Italia al 
turno successivo della Coppa 
Europa, oggi sono di scena 
due rappresentative azzurre 
giovanili: la « under 23 » a 
Nottingham contro l’Inghilter¬ 
ra e la nazionale juniores a 
Napoli contro Malta. 

Il primo Incontro (che co- 
mincerà alle 19,30) è puramen¬ 
te platonico ma non meno im¬ 
portante perchè la « under 
23 » ricostituita per l’occasio¬ 
ne dovrà servire da vivaio per 
la nazionale maggiore (anzi 
Valcareggi augura che si ri¬ 
costituisca anche la nazionale 
B in modo che faccia da pon¬ 
te tra le under e la A). 

Basta del resto scorrere i 
nomi dei giocatori che com¬ 
porranno la formazione italia¬ 
na per vedere che si tratta 
di autentiche speranze: Vec¬ 
chi: Pasetti, Botti; Roya, Cre¬ 
sci, Tomasini; Gori, Vieri, 
Anastasi, Merlo, Chiarugi. 

Tra questi c'è qualche ele¬ 
mento già maturo per la na¬ 
zionale A, come il fiorentino 
Merlo, ci sono elementi già 
collaudati nella juniores (so¬ 
no Pasetti, Reya, Cresci, Ana¬ 
stasi, Chiarugi), ci sono le 


nuove rivelazioni Vieri e Vec¬ 
chi (il portiere rivelazione del 
Milan che ha preso il numero 
2 alle spalle di Belli). 

Però è evidente cho come 
squadra difficilmente potrà ot¬ 
tenere un risultato positivo: 
sia perchè l’affiatamento è 
scarso, sia perchè la compa¬ 
gine inglese si presenta for¬ 
tissima e come sempre osti¬ 
ca per i colori italiani. 

A Napoli Invece si giocherà 
alle 14,30 sul campo del Vo- 
mero, ove la squadra juniores 
azzurra incontrerà l’analoga 
rappresentativa di Malta nel 
retour match valevole per la 
qualificazione al torneo del- 
l’UEFA che si svolgerà dal 5 
al 15 aprile del prossimo anno 
in Francia. 

Gli azzurri che hanno già 
vinto rincontro di andata per 
2 a 1 (con una doppietta di 
Palazzese) si presentano co¬ 
me i favoriti anche se nelle 
file avversarie militano gioca¬ 
tori appartenenti a squadre di 
serie A. Se batteranno oggi 
Malta gli azzurri dovranno poi 
vedersela con la Germania a 
Monaco il 7 aprile, con la Ce¬ 
coslovacchia a Tolone il 9 
aprile e con l'Austria o ' la 
Jugoslavia a Nizza ITI aprile. 


Valcareggi ha scelto secondo la logica 



A disposizione di Galluzzi 
sono i seguenti giocatori: Ma¬ 
rinelli, Spadoni, Ghiani, Za 
notti. Cacciatori, Vecchiè, Ci- 
scoto, Lattanzi, Mantova, Bo- 
gnaschi. Rosa, Cherubini, Spi¬ 
nosi, Fogli, Quadri, Palazze¬ 
se e Carlet. La rappresentati¬ 
va di Malta, allenata da Tony 
Formosa, è composta da 15 
elementi: Mifsud, Montebello, 
Vassallo, Camenzuli, Piccio¬ 
ne, Fenech, Grech, Borg, Ga- 
les, Mifsud C., Micaleff, Far* 
ragia, Curmi, Cuscheri, Ga¬ 
lea C. 

La partita sarà arbitrata dal¬ 
lo spagnolo Pintado e si svol¬ 
gerà sulla distanza di due tem¬ 
pi della durata di quaranta 
minuti ciascuno, come pre¬ 
scritto dal regolamento ju¬ 
niores. 


Dalla nostra redazione . 

FIRENZE, 19. 

Se fra oggi e domani non d 
saranno ripensamenti e se nes¬ 
sun candidato alia maglia az¬ 
zurra nel corso dell’allenamento 
a due porte fissato per domani 
contro la De Martino viola, si 
procurerà qualche acciacco, la 
formazione italiana anti Svizzera 
è praticamente già varata: Al- 
bertosi; Burgmch, Pacche’ti; 
Ferrini, Bercellino. Picchi: Do- 
menghini. Juliano. Mazzola. Ri- 
vera. Riva. Formazione die peri) 
sarà resa ufficiale solo domani, 
poiché il C.T.. prima di pren¬ 
dere ima decisione definitiva, 
non solo intende informare i 
diretti interessati, ma vuole, 
giustamente, rendersi conto del¬ 
le condizioni fisiche dt tutti i 
candidati che. come è noto, sono 
18 e da oggi si trovano al Centro 
tecnico federale di Coverciano 
dove, nel pomeriggio, hanno ef¬ 
fettuato una leggera sgambata. 

Cosi oggi Valcareggi ha evi¬ 
tato ogni risposta sulla forma¬ 
zione. ma le sue intenzioni sono 
trapelate ugualmente nel corso 
della conferenza stampa. 

Valcareggi. prima di accet¬ 
tare la schermaglia, ha annun- 
dato il programma: domani, al¬ 
le 14.30, partita di allenamento 
(due tempi: il primo di 40. i’. 
secondo di 35 nvnuti): giovedì, 
nel primo pomeriggio, partenza 
in pullman (tempo permetten¬ 
dolo) per Roma da dove la co¬ 
mitiva azzurra spiccherà il vo'o 
alle 20.30 per Cagliari; venerdì 
mattina, allenamento ginnico 
atletico all'Amsicora- 

E passiamo alle domande e 
risposte: 

D. — Come vede la partta 
di ritorno? La Svizzera, senza 
Blaetter ma con Bernasconi cen¬ 
tro avanti, è più forte rispetto 
a Berna? Presenterà in campo 
una squadra per poter pareg¬ 
giare e superare il turno? ' 

R. — Il match di Cagliari « 
■guata a quello di Berna. An¬ 
che sabato I ragazzi si dovranno 
Impegnare al massimo, poiché 
dovranno vincere. Lo Svizzera 
è forte sia con Blaetter che con 
Bernasconi. 

D. — Sarà una partita più spi¬ 
nosa rispetto a Berna? 

R. — In ft minuti, sia noi che 
loro ci giocheremo il supera¬ 
mento del turno. 

D. — Visto che alla nazionale 
azzurra basterebbe un pareggio, 
le: punta ad un risultato 90? 

R. — Che discorsi sono qve 
■til? lo manderà In campo una 
•quadra che deve vincere e con¬ 
vincere. Fra l'altro, è la prima 
volta cho la nostra nazionale 
gioca a Cagliari; o quindi, cho 
figura cl faremmo nei confronti 
degli appassionati sardi sa do¬ 
vessimo deludere rattesa? 

D — Come mai è stato nspol 
verato Rivera? Visto che era 
stato escluso dabe ult.me due 
«avocazioni. la sua chiamata 
vuol significare una riflessione 
di tutto il suo operato*: 

R. — Rlvera non é poi stato 
depennato dal clan azzurro. Egli 
è uno dei 11 convocati a sarà 
bene cercare di non responsa¬ 
bilizzarlo troppo. In vista di que¬ 
sto incontro. 

D. — Come spiega la sostitu¬ 
irne di Ri vera nella gara cori¬ 
feo Cipro a Cosenza e contro 

li Svinar* * Berna? 


R. — Non prendiamo II caso 
Cipro, poiché In quell'occasione 
volli fare un esperimento. Contro 
la Svizzera, invece, tenendo con¬ 
to delle caratteristiche dell'av¬ 
versario, del terreno di gioco e 
dell'ambiente, avevo bisogno di 
una squadra In grado di poter 
raggiungere un certo obiettivo. 

D. — Come spiega il caso Ra 
sato? Lei dichiarò òhe il mila¬ 
nese era in grado di giocare 
sia come stopper che come la¬ 
terale di spinta. Oggi si paria 
di Ferrini come laterale. Quali 
sono le ragioni di ciò? 

R. — Rosato, come Rlvera, 
fa parte del 18 convocati. Fer¬ 
rini laterale, lo dite voi e non lo. 
Comunque, occorre una premes¬ 
sa: in Italia, di mediani tipo 
il povero Casttgliano, cioè bravo 
in fase di interdizione, di rilan¬ 
cio, di impostazione, e capace 
di segnare del goal, non ce ne 
sono. Da noi, ci sono dei me¬ 
diani che erano delle mezze all 
(Ferrini) e del mediani che sono 
nati come difensori puri (Ro¬ 
salo); io, tenendo presente l'av¬ 
versarlo, e che giocheremo a 
Cagliari, avevo pensato ad un 
tipo come Berlini, per risolvere 
il problema. Visto che il fioren¬ 
tino è indisposto, sono costretto 
a rivedere tutto, e domani sarò 
più preciso. Comunque — ha con¬ 
cluso Valcareggi — non tornia¬ 
mo sulle polemiche di Berna; 
guardiamo al futuro, tenendo 
sempre presente il nostro avver¬ 
sario e il nostro programma che 
non è altro che quello di vin¬ 
cere la gara con la Svizzera. 

Loris Ciullini 


Esauriti i biglietti 


Anche a Cagliari 
la partita in TV? 



CAGLIARI. 19 

E' In corso a Cagliari, come in tutta l'Isola, la caccia al 
biglietti per I* incontro internazionale Italia • Svizzera In pro¬ 
gramma per il giorno 23 allo stadio Amsicora. Pare che i bi¬ 
glietti siano addirittura già tutti esauriti e che quindi sia 
assicurato II pieno sugli spalti dell'Amsicora. Nonostante ciò 
la Federazione ^Italiana Gioco Calcio ha disposto la esclusione 
della zona di Cagliari dalla trasmissione della ripresa televi¬ 
siva dell'incontro. Un provvedimento del genere può avere una 
giustificazione se vi è il pericolo che, con la trasmissione della 
telecronaca, possano aversi pregiudizi per l'Incasso o deter¬ 
minarsi comunque un minor afflusso di spettatori. Nel caso 
di Italia-Svizzera, però, se è vero, come pare accertato, che 
I biglietti sono già venduti e che quindi si avrà un tutto esau¬ 
rito all'Amsicora, la decisione di escludere la zona di Cagliari 
dal circuito televisivo appare del tutto assurda. 

La Federazione deve pertanto rivedere la sua posizione e 
consentire a tutti gli sportivi cagliaritani e sardi, anche a co¬ 
loro che per ragioni indipendenti dalla loro volontà non tro¬ 
veranno posto sulle scalee dello stadio, di seguire la partita. 

In tal senso si è già pronunciata una parie della stampa 
e si è avuto un Intervento in Parlamento da parte dei depu¬ 
tati comunisti. 


Per solidarietà con il CUS Roma 


Sport universitario: 
cancellato il rugby 


La notizia p;ù interessante 
dell’iLtima domenica rugbystica 
non riguarda il campionato, cne 
è proludo sui binari della p:ù 
assoluta normalità, riguarda itv 
vece i rapporti fra il rugby uni- 
vers.tano e la FIR. Gli univer¬ 
sitari. ramiti in assemblea al- 
I’Acquacetosa di Roma, hanno 
deciso di ebnunare dai loro 
campionati il rugby in segno 
di solidarietà coi CUS Roma. 
Si tratta di un’appendice della 
incresciosa vicenda che inter¬ 
corse fra U Centro universitario 
delia capitale e un gruppo di 
dirigenti della SS Roma nei mesi 
scorsi e che si concluse eoo il 
ritorno della squadra rugbystica 
sotto la vecchia insegna sociale. 

A suo tempo documentammo 
ampiamente l'obiettivo dei diri¬ 
genti della SS Roma che. o: 
fatto, introduceva un grave ele¬ 
mento di rottura nel rugby na¬ 
zionale, ma non tacemmo le re¬ 
sponsabilità del CUS. Le nostre 
previsioni si sono oggi purtrop¬ 
po tutte avverate. Il CUS ha 
continuato ad alimentare la po¬ 
lemica, ed era ovvio che il mon¬ 


do universitario affermasse, al¬ 
meno sotto il profilo della «oh 
danetà. la sua piena ade^onc 
alle tesi degli amia romani. 
D’altra parte i dirigenti della 
SS Roma hanno già provveduto 
a mutare il proprio titolo sociale 
abbinandosi ad una ditta com¬ 
merciale. 

Gli oltranzisti avevano persi¬ 
no chiesto il ritiro da tutti i 
campionati della FIR delle squa 
dre del CUS: per fortuna vi è 
stato anche chi ha invitato al 
buon senso e vi sono buone spe¬ 
ranze per arrivare in un futuro 


la fiaccola olimpica 
è giunta a Parigi 

PARIGL 19 

La fiaccola olimpica che ar¬ 
derà ai Giochi invernali di Gre¬ 
noble è giunta oggi in aereo 
da Atene accompagnata da espo¬ 
nenti del Comitato olimpico fran¬ 
cese. La fiaccola era stata ac¬ 
cesa sabato ad Olimpia. 


non lontano alla soluzione della 
incresciosa vicenda con l'unica 
soluzione ragionevole, vale a 
dire il ritorno al peno impe¬ 
gno dei CUS per la diffusione 
di questo sport, principe tra gii 
universitari. 

U campionato di sene A. si 
diceva, non ha detto cose nuove 
neil'ultimo turno. Le Fiamme 
Oro hanno continuato a vincere, 
L’Aquila pure. Solo il Parma ha 
accusato una battuta d'arresto 
a causa della nebbia. La sua 
partita col Rovigo è stata difatti 
sospesa a causa dei nebbione 
che affogava la cittadina emi¬ 
liana. Anche il « derby » mila¬ 
nese fra GBC e CUS Milano è 
saltato al 44' di gioco, quando 
il CUS conduceva per 30. per 
la nebb-a Per il resto il Brescia 
ha pareggiato contro la Roma 
ai un incontro falsato da divora: 
atti di vio’enza. ■ mtoOerabili, 
mentre l'altro « quindici » roma¬ 
no. rObmpic, è tornato con una 
brillante vittoria da Napoli dove 
ha sconfitto lTgnis Partenope. 

R. t. 


, . . t « 

• Dal primo incontro (vinto con 
il Livorno per 2-0) allo scu¬ 
detto, ai tempi nostri in una 

. breve carrellata 

• In mattinata la celebrazione 
ufficiale al Palazzetto dello 
Sport (con la consegna delle 
medaglie d’oro ai giocatori 
che vinsero lo scudetto) 

• Nel pomeriggio i festeggia¬ 
menti proseguono allo stadio 
in occasione dell’incontro 
valevole per la Mitropa Cup 



Lo schieramento della Roma (titolari e riserve) che ha vinto lo scudetto nel 1942. 


« Facile » per i giallorossi 


Ili serie B 


Squadra-guida 
è il Palenao ! 


Nebbia in Val Padana: e la 
classifica — che già chiara 
non era — si è maggior¬ 
mente ingarbugliata. Chi può 
dirci difatti qual è la vera 
posizione della Lazio? ha 
da recuperare la partita 
col Modena, e le basterebbe 
un punto per portarsi un pas¬ 
so avanti rispetto a tutte 
le altre squadre attualmente 
a quota sedici. Ma c’è di 
più:. U Pisa e il Palermo, 
che rispettivamente la pre¬ 
cedono, hanno ancora da 
osservare il loro turno di ri¬ 
poso. 

Ma perché abbiamo co¬ 
minciato dalla Lazio? Perché 
intanto ci sembra inconte¬ 
stabile un fatto: che questa 
Lazio, bistrattata, continua- 
mente malmenata dalla cri¬ 
tica, questa Lazio che non 
ha mai dato spettacolo e 
non ha mai avuto un compor¬ 
tamento largamente convin¬ 
cente, è li, nelle primissime 
posizioni della classifica, e 
minaccia da vicino il Pisa. 

Se la squadra di Gei riu¬ 
scirà almeno a non perdere 
a Modena, un altro impor¬ 
tante passo sarà compiuto, 
e nuove e più lusinghiere 
prospettive si schiuderanno 
al suo cammino: il Verona, 
difatti. che è sempre stata 
indicata come la squadra 
protagonista del campionato, 
ha pareggiato col Perugia 
nella partita rovinata per la 
nebbia e domenica c’è in pra 
gramma Lazio-Pisa. 

Ma a proposito di squadra 
protagonista: dobbiama anco¬ 
ra aspettare il Verona? For¬ 
se non dobbiamo già indivi- 
raarla nel Palermo? 

La verità è che questo Pa- 
lermo, zitto zitto, senza cla¬ 
mori senza inutili manife¬ 
stazioni propagandistiche, ha 
finora persa una sola parti¬ 
ta. ha segnato dodici goal 
(pochini.-) ma ne ha incas¬ 
sati solo dnque, e si è de¬ 
cisamente portato in testa 
alia classifica. Data la sua 
regolarità, dato il passo si¬ 
curo con il quale è passato 
anche sul pericoloso terreno 
del Lecco, c’è da credere 
che questo Palermo durerà 
ancora a lungo nello sforzo. 

Insomma. a farla breve, 
questo Palermo ci sembra la 
squadra che offre maggiori 
garanzie di continuità; e se 
per la lunghezza e l’asperità 
del torneo non si può an¬ 
cora con assoluta certezza 
affermare che fi Palermo ha 
già conquistato il diritto alla 
promozione, con una appros¬ 
simazione largamente confor¬ 
tata dai fatti si può soste¬ 
nere che è sulla «trada buo¬ 
na per riuscirci. 

La classifica, intanto, sta 
subendo delle modifiche Cè 
una squadra che sta avan¬ 
zando a passo di canea: è 
il Foggia. Questa squadra ha 
conquistato undici punti m 
sei partite. Dai bassifondi 
della classifica è balzata alle 
spalle della coppia capoli¬ 
sta (e domenica ha costretto 
fi Messina a toccare fi fon. 
do). Occhio a questo Foggia, 
dunque, ed occhio anche al 
Catania che si è messo a vin¬ 
cere fuori casa con una 
bella disinvoltura (sul neutro 
di Palermo è stata la Reggi- 
* na — che strana squadra è 
mai questa! — a farne te 
spese). Avremo dunque la 
stessa spettacolosa rimonta 
del campionato scorso da 
parte del Catania? ET pre¬ 
sto per dirlo. Comunque Fog¬ 
gia e Catania sono squadre 
che hanno buooe possibilità 
per migliorare la loro classi¬ 
fica e, se le circostanze sa¬ 


ranno favorevoli, per parte¬ 
cipare ai dialogo dell’alta 
classifica. 

Ci si aspettava, per la 
verità, che anche il Bari — 
opportunamente rinforzatosi 
a novembre — avesse da 
esprimere qualcosa di più. 
Ci sta deludendo, invece, 
più adesso che allora, per. 
ché oggi non ha più l’atte¬ 
nuante di una debolezza e 
scarsità di quadri. E ia de¬ 
lusione non tanto ci deriva 
dal pareggio casalingo di do¬ 
menica col Catanzaro per¬ 
ché è risaputo che la squa¬ 
dra calabrese non è un osso 
tenero, e non avendo ambi¬ 
zioni di sorta, bada in que¬ 
sto campionato essenzial¬ 
mente a mantenersi lontano 
da qualsiasi pericolo, ma ci 
deriva dalla constatazione 



che, malgrado i rinforzi, fi 
Bari continua a balbettare e 
continua ad intristire in una 
posizione 4 classifica, fra 
l’altro, abbastanza rischiosa. 

n Potenza, toccato il fondo 
delia classifica, ha optato 
per le barricate Le ha fatte, 
e Con l'aiuto anche deli ar 
bitro. ha strappato un punto 
ai Pisa Un Pisa, fra l’altro 
che ha sciupato anche un 
calcio d: rigore. Perde colpi 
ia squadra di Lucchi? Eli¬ 
ciamo piuttosto che ha avuto 
qualche momento di distra¬ 
zione. 

E neppure del Livorno — 
sconfitto a Venezia — si può 
dire die perde colpì: non 
dimentichiamo die questo 
campionato, iniziato tanto 
felicemente dalla squadra 
labronica, sta diventando un 
supplizio A Venezia il Li¬ 
vorno ha ceduto più che al¬ 
tro alla sfortuna, per l'inci¬ 
dente capitato a Lombardo. 

Continua a precipitare il 
Genoa, che solo per ca«o ha 
raggiunto il pareggio contro 
la Reggiana. 

0 Padova ha perso anco¬ 
ra. Stavolta contro 11 Monza. 

Michele Muro 


lo Spartak 
di Trnava? 


Quaranta anni dopo... Il prò 
gromma dei festeggiamenti di 
oggi potrebbe intitolarsi così: 
perche giusto Quaranta anni fu. 
nella stagione 1927, vedeva la 
luce la A.S. Roma, dalla fu¬ 
sione tra altre tre squadre ro 
mane, il Roman (che era sorto 
nel 1963. la Fortitudo (nata nel 
1906) e l'Alba (nata nel 1911). 

E pochi mesi dopo la na 
scita della nuova società la 
squadra debuttava nel campio¬ 
nato di serie A affrontando il 
Livorno sul campo glorioso di 
Testaccio e battendolo per 2 0. 

« Fu una bella, prezioisa vit¬ 
toria — ricorda Piero Rorida, 
attualmente funzionario della Ro¬ 
ma. uno dei pochi superstiti del¬ 
la prima formazione. — l.a Ro¬ 
ma mandò in campo questo schie¬ 
ramento: Rapetti. Mattel. Cor- 
byons. Ferraris. Degni. Ronda, 
Ziroli. Fasanelli, Bussich. Cap¬ 
pa e Chini. Segnarono Zipoli e 
Fasanelli facendo esplodere la 
gioia dei tifosi deila Roma ». 

Da allora molta acqua è pas¬ 
sata sotto i ponti: da allora 
gioie e dolori si sono alternati 
per i tifosi giallorossi. anzi le 
gioie sono state molto poche, 
in maggioranza si è trattalo di 
delusioni e mortificazioni. 

Vediamo rapidamente: oltre la 
Coppa Coni vinta nel 1928. lo 
scudetto nel 1942 la Coppa delle 
Fiere nel 1961 e la coppa 
Italia nel 1963. la Roma ha otte 
nulo buoni piazzamenti nel 1930 
(secondo posto), nel 1931 (terzo 
posto), nel 1935 (secondo po¬ 
sto) e nel 1954 (terzo posto). 

DaU’immediato dopoguerra in¬ 
vece le cose sono andate a ca¬ 
tafascio: XVI posto nel 1946. 
XVII nel 1947. XIV nel 1948. 
XVII nel 1949. XIX nel 1950 
quando retrocesse addirittura in 
serie B. Poi la risalita in A fra 
mille entusiasmi, presto fred 
dati dal quattordicesimo posto 
del 1956. i tentativi di rilancio 
(sempre falliti) con qualche an¬ 
nata cosi cosi e molti brividi 
(come il dodicesimo posto nel 
1963). 

E la storia più recente è nota: 
è la storia dei due miliardi di 
Marini Delfina bruciati sull’al¬ 
tare delle ambizioni sbagliate, è 
la storia della caduta della Ro¬ 
ma nelle mani di un * politico * 
il deputato d.c. Franco Evan¬ 
gelisti. 

Eppure nonostante tutto la 
Roma è rimasta una società po¬ 
polare, così come del resto era 
sorta, tra i rioni più popolari . 
in opposizione alla Lazio (nata 


PRETURA 

UNIFICATA DI ROMA 

n Pretore di Roma, in data 
5 settembre 1967, ha emesso fi 
seguente decreto penale 

CONTRO 

CES ETTI ARMANDO nato a Ro 
ma IT gennaio 1919 residente in 
Roma Viale Castrense n. 7 con 
esercizio in Roma Via Monte 
Pecoraro s n 

IMPUTATO 

della centravi enziooe di cui agli 
artL 23, 47 2° comma e 61 R D.L. 
15 ott 1925 n. 2033 modif. L. 23 
febb. I960 n. 66 e L. 13 marzo 
1958 n. 282 per aver posto ir. 
commercio olio di «emi senza 
apporre siri recipienti la pre¬ 
scritta indicazione di tale qua¬ 
lità. In Roma il 5 aprile 1967. 

OMISSIS 

Condanna il predetto alla pena 
di lire 25 000 di ammenda e al 
pagamento delle spese proces¬ 
suali. Ordina la pubblicazione 
della condanna, per estratto, sui 
giornali « L' UNITA' » e « IL 
GLOBO » nooctié l'affissione agli 
Albi della Camera di Commercio 
e del Comune di residenza del 
condannata 

Per estratto conforme all'ori¬ 
ginale. 

Roma, li 12 die. 1967. 

IL CANCELLIERE 
(Filippo Vayola) . 


nel 1910 nel rione aristocratiro 
del Flaminio): è rimasta nel 
cuore della folla che oggi si¬ 
curamente parteciperà con im¬ 
mutato entusiasmo alle mamfe 
stazioni in programma per la ce¬ 
lebrazione. dalla riunione uffi 
ciale al Palazzetto dello Sport 
(ore 10.30) ove dopo i discorsi 
del presidente e delle autorità 
verranno premiati i vecchi cal 
datori di ogni tempo, alla par¬ 
tita del pomeriggio con lo Spar¬ 
tak che non sarà più preceduta 
dall'incontro tra le vecchie pio 
rie. ma verrà intervallata dalle 
esibizioni degli « sbandieratovi » 
dei rioni e dalle musiche della 
fanfara dei bersaglieri. 

Il piatto forte come è evidente 
è rappresentato dall'incontro con 
i cecoslovacchi dello Spartak di 
Trnava. una squadra di rango 
il cui nome dà lustro alle cele- 

Il programma 

Ore 8,45 messa nella chiesa 
di via Guido Reni; ore 10,30 
celebrazione ufficiale al Palaz- 
zelfo dello Sport; ore 14,30 ga¬ 
ra Roma Sparta all'Olimpico con 
esibizione degli sbandieratoli 
del rioni e della fanfara dei 
bersaglieri. Le probabili forma¬ 
zioni: 

ROMA: Pizzaballa; Losi, Ro 
botti; Cappelli, Carpanettl, Pe¬ 
lagatti; Ferrari (Cordova), Sca 
ratti. Taccola (Enzo), Savi. 

SPARTAK: Geryk; Doblas, 
Jarabek; Hagara, Zlocha, Hru- 
secky; Kuna, Martlnkovlc, 
Svec, Adamek, Kabat. 

Ore 21 banchetto d'onore al- 
l'Hotel Excetsior In via Veneto, i 


Due prove di buon interesse 
tecnico e spettacolare figurano 
al centro dellodicma riunione 
alle Caparmene, i premi Gatto 
Roissard e G. Mancini, l'uno sui 
grossi ostacoli c l’akro in siepi. 
Nel prem.o Gatto Roissard (lire 
due milioni e 500 m la) cnque 
concorrenti ai nastri con due ca 
valli valutabili al di sopra degl, 
altri, i pesi massini Aghano e 
S gnataire che dovrebbero di- 


PRETURA 

UNIFICATA DI RUMA 

Il Pretore di Roma, in data 
5 settembre 1967. ha emesso il 
seguente decreto penale 

CONTRO 

PARICI ANI PIETRO nato ad 
Anguillara il 22 maggio 1500 ivi 
residente in Via F*rato della Cor¬ 
te n. 99 abitante in Roma Via 
Giustmiana presso Azenda agri¬ 
cola in località Vaccarcccia. 

IMPUTATO 

del delitto previsto e punito dal- 
l'art. 516-518 C.P. per aver po 
sto in commercio come genuino 
latte di vacca non genuino per¬ 
ché annacquata In Roma il 28 
gennaio 1967. 

OMISSIS 

Condanna :l predetto alla pena 
di lire 20 000 di multa e al pa 
gamento delle spese processuali 
Ordina la pubblicazione della 
condanna, per estratto, sul gior¬ 
nale « UNITA’ ». 

Per estratto conforme afi'on- 
ginale. 

Roma, li 12 die. 1967. 

IL CANCELLIERE 
. -,. (Filippo Vayola) 


brazioni: si tratta infatti della 
squadra campione di Cecoslo¬ 
vacchia. forte di annue naziona¬ 
li (tra i quali il capocannomert 
del campionato Adamek). vinci 
trice dell'ultima edizione della 
Mitropa Cup. Appunto per la 
Mitropa Cup ó valido l'incon¬ 
tro odierno: più precisamente 
anzi si tratta del relour match 
perchè la Roma ha già giocato 
in casa dei cecoslovacchi, per¬ 
dendo per 2 a I. E' una sconfitta 
però che equivale ad un pareg 
pio in quanto secondo il rego 
lamento delta competizione t 
goal segnali in trasferta valgq 
no doppio: e auindi è come se 
la Roma avesse ottenuto il ri¬ 
sultato di 2 a 2 Cosi oggi alla 
Roma sarà sufficiente vincere 
per 1 a 0 per superare il turno: 
e dovrebbe farcela non solo per¬ 
ché la squadra giallorossa ha 
palesato evidenti sintomi di ri¬ 
presa nelle ultime due partite 
con il Mantova ed il Bologna. 
ma anche perché • cecoslovac 
chi sono ormai da un mese 
a riposo essendo sospeso il 
campionato per la pausa viver 
nate. 

Per lo meno l'augurio é che i 
giallorossi riescano a superare 
l'avversario fornendo una bella 
prora, coronando i festeggia 
menti con una franca vittoria, 
confermando infine la validità 
dello slogan rispolverato per la 
Roma in questa occasione: cioè 
che la Roma comincia a ' 40 
anni (come la vita) nel senso 
che sono finiti i tempi delle fol¬ 
lie. che è arrivata finalmente 
l'età della maturità. 

Roberto Prosi 


spjtarsi la vittoria 
Le corse avranno in,zio alle 
ore 13.30. Ecco le nostre se!*- 
z.on’i I) corsa: Baska. Fleur 
de Gala; 2) corsa: Lexington. 
Rovi Jet: 3) corsa: Tristana. 
Vado. Brendeo: 4) corsa: Ghabo. 
Segnata.re: 5) corsa: AL» o. Ru- 
t.z!:a. Lucrino: 6) cor«a: Keili. 
Kanpjr. Mattana: 7) corsa: 
Tojrmahn. Mascaret: 8) eor«a: 
Duran-lal. Carro*.. Clarenden. 


PRETURA 

UNIFICATA Ul ROMA 

Il Pretore di Roma. In data 
5 settembre 1967. ha emesso il 
seguente decreto penale 

CONTRO 

ROMAXELLA GIUSEPPE nato a 
Roma il 27 febb. 1919 residente 
in Roma Via Cassia Vecchia 
n 243 

IMPUTATO 

della contravvenzione di cui agli 
artL 25. 86 e 108 DPR 12 febb. 
1965 n. 162 per non aver indi¬ 
cato. in modo ben visibile, sui 
recipienti o sulle spine da cui 
si estraeva il vino posto in ven¬ 
dita. fi grado alcoolico minima 
In Roma il 26 aprile 1967. 

OMISSIS 

Condanna il predetto alla pena 
di lire 30 000 di ammenda e al 
pagamento delle spese proces¬ 
suali. Ordina la pabblicazione 
della condanna, per estratto, sui 
giornali c L’UNITA' » e « IL 
GIORNALE DEL COMMERCIO * 
nonché l'affissione all'Albo della 
Camera di Commercio e a quel¬ 
lo di residenza del condanna!* 

Per estratto conforme all’eri- 
ginale. 

• Roma, li 12 die. 1967. • 

IL CANCELLIERE 
, (Filippo Vayola) . , 


Due buone prove 
alle Capannelle 
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Dimostrazione di forza di Pattakos e dei colonnelli 




! 

I 


Costantino potrà tornare ma 
alle condizioni della giunta 


Danzano sull’abisso 



Nella base di Danang, l'attrice americana Raquel Welch balla con alcuni marlnes: potrebbe 
apparire (a leggere le didascalie con cui la stampa borghese commenta questa immagine) 
una qualsiasi, in fondo allegra foto di variati. Invece è un documento di quella rivoltante 
adesione alla sporca e sanguinosa guerra vietnamita con la quale pochi tra I più squalificati 
attori hollywoodiani tentano di pubblicizzare se stessi, partecipando alle annuali tournée 
organizzate da Bob Hope per le truppe USA di stanza nel Vietnam. 


Il gen. Al Amri nuovo premier 


Nuovo governo nello Yemen 
per battere i monarchici 

Attesa per un incontro fra Nasser e l'inviato delle Nazioni 
Unite - Aiuto sovietico al nuovo Stato yemenita meridionale? 


IL. CAIRO. 19. 

Un nuovo governo è stato for¬ 
mato nello Yemen e ha subito 
ordinato la mobilitazione gene¬ 
rale. Scopo del mutamento, che 
consiste essenzialmente nelle di¬ 
missioni del primo ministro Moh- 
sin Al Ayni e nella sua sostitu¬ 
zione con il gen. Hassan Aj 
Amri. sembra essere quello di 
riprendere l’iniziativa politica e 
militare contro le forze monar- 


Calcutta 


Cento donne 
arrestate 

CALCUTTA. 19 

La destituzione del governo 
del Fronte Unitario delle si¬ 
nistre nel Bengala occiden¬ 
tale. e la sua sostituzione con 
un altro governo diretto da 
P.C. Ghosh. decisa dalle au¬ 
torità centrali di Nuova 
Delhi, continuano a provocare 
vivo malcontento a Calcutta, 
dove proseguono vivaci dimo¬ 
strazioni. E’ in corso un va¬ 
sto movimento di < disobbe 
dienza civile ». che oggi pre 
\edcva manifestazioni da 
parte delle donne. Infatti cen¬ 
tinaia di donne hanno attac¬ 
cato la residenza del gover¬ 
natore. chiedendone {'allonta¬ 
namento. Le donne, che agi¬ 
tavano bandiere rosse, hanno 
superato il primo sbarramen¬ 
to di guardie. La polizia ha 
inviato rinforzi, e oltre cento 
donne sono state arrestate. 

Domani toccherà agli stu¬ 
denti dimostrare. Oggi però 
già si sono avuti aspri scon¬ 
tri. e la polizia è intervenuta 
con le bombe lacrimogene 
contro gli studenti. 


chiche. che dopo l’allontanamen¬ 
to del maresciallo Sallal dalla 
presidenza della Repubblica ave¬ 
vano lanciato un’offensiva su lar¬ 
ga scala, arrivando a minacciare 
la stessa capitale. Sanaa. Il ge¬ 
nerale Hassan Al Amri è infatti 
considerato fautore di un atteg¬ 
giamento energico nei confronti 
dei monarchici (si ricorda la sua 
intransigenza durante le fallite 
trattative di Harad. nel 1965). 

L’allontanamento di Sallal sem¬ 
brò indispensabile per aprire la 
strada a un compromesso con i 
monarchici, dato l’accordo di 
Kartum fra Feisal e Nasser per 
un disimpegno <lei sauditi e de¬ 
gli egiziani dallo Yemen (le trup¬ 
pe egiziane si sono ritirate com¬ 
pletamente). Ma compromesso 
non significa, ovviamente, cedi¬ 
mento o resa e all’aggressività 
dei seguaci dell’imam Al Badr, 
sostenuti da mercenari europei 
e certamente da più di una po¬ 
tenza imperialistica, i repubbli¬ 
cani sembrano ora decisi a op¬ 
porre una politica ferma di di¬ 
fesa delle conquiste della rivolu¬ 
zione. 

Per quanto riguarda gli svi¬ 
luppi della crisi mediorientale, 
la cronaca registra un incontro 
fra Nasser e rinviato dell’OXU 
Gunnar Jarring. di cui gli osser¬ 
vatori attendono con interesse di 
conoscere i risultati. Secondo 
« Al Ahram ». Jarring ha già 
inviato un rapporto preliminare 
a U Thant. affermando * di rite¬ 
nere che non è possibile arrivare 
a trattative dirette fra i paesi 
arabi e Israele ». Il rapporto 
— scrive « Al Ahram » — è ba¬ 
sato sui risultati della fase 
esplorativa della missione Jar¬ 
ring nel Medio Oriente. Dal can¬ 
to suo. Jarring si è mostrato fi¬ 
nora riservatissima Ai giornali¬ 
sti ha detto di non poter rila¬ 
sciare dichiarazioni. 

Da Aden si apprende (è l'As- 
sociated Press a riferirlo) che 
due diplomatici sovietici sono 
giunti nel nuovo Stato dello Ye¬ 
men meridionale per studiare 
la possibilità di un aiuto finan¬ 
ziario dell’URSS. dato che la 
Gran Bretagna si sta in pratica 
rifiutando di far fronte ai suoi 
impegni. 


Israele 

Vogliono 
colonizzare 
le terre arabe 
occupate 

TEL AVIV. 19 
Il movimento per un « grande 
Israele * (movimento non uffi¬ 
ciale. ma influentissimo, anche 
perchè fra i suoi membri conta 
la vedova del secondo presidente 
dello Stato, e soprattutto per¬ 
chè le sue parole d’ordine so¬ 
stanzialmente corrispondono al¬ 
le idee di gran parte dell’opi¬ 
nione pubblica e dei suoi mini¬ 
stri più aggressivi, come per 
esempio Dayan) ha tenuto ieri 
sera a Gerusalemme un’assem¬ 
blea improntata al più aperto 
sciovinismo. 

Il gen. Abraham Yoffe ha 
detto che « re Hussein non pos¬ 
siede alcun diritto sulla Ci- 
sgiordania e noi non abbiamo 
nulla da discutere con lui ». 
Hussein — ha aggiunto il gene¬ 
rale — ha regnato sulla riva 
occidentale del Giordano « gra¬ 
zie ad un complotto britannico ». 
Secondo Yoffe. le e frontiere 
israeliane sono ora più facil¬ 
mente difendibili, perchè il ne¬ 
mico non dispone più delle van¬ 
taggiose posizioni che aveva sul¬ 
le colline ». 

Numerosi altri oratori hanno 
affermato che non si deve trat¬ 
tare la pace a prezzo delia resti¬ 
tuzione dei territori occupati. 
Tutti gli oratori hanno propu¬ 
gnato la installazione a ritmo ac¬ 
celerato di coloni ebrei nei ter¬ 
ritori occupati, dicendo (dema- 
gogicamente) che la colonizza¬ 
zione potrebbe essere realizza¬ 
ta senza « sloggiare un solo 
arabo ». cosa palesemente falsa. 


Raccomandazioni di una commissione d'inchiesta nel Canada 


Verso un Quebec autonomo? 

Il consiglio municipale di Ottawa cambia il nome al Boulevard De Gaulle 


OTTAWA. 19 

Nel primo volume di un pon¬ 
deroso rapporto sul bilinguismo 
e biculturalismo de! Canadà. la 
apposita commissione — istitui¬ 
ta quattro anni or sono - rac 
comanda il riconoscimento dei 
diritti della popolazione franco 
fona, in particolare nella provin 
eia in cui essa è maggioranza, 
il Quebec La commissione '«ic 
comanda al governo di istituire 
il bilinguismo presso tutti gli 
organi federali e in talune pro¬ 
vince federate, di creare nelle 
•Or* regioni distretti bilingui. 


e riconoscere a tutti I canadesi 
il diritto di essere istruiti nella 
lingua di loro scelta, fra l’in¬ 
glese e il francese. 

U primo volume del rapporto 
non affronta ancora i temi po 
litici, ma le premesse che esso 
pone, assieme con il riconosci 
mento del fatto che la maggio 
ranza anglofona non è stata in 
grado di assimilare la minoran 
za francofona, lascia prevedere 
che prima del termine del suo 
lavoro — previsto in otto vo 
lumi — la commissione possa 


raccomandare che gli attuali 
vincoli federali con il Quebec 
siano sostituiti da un legame che 
lascia alla provincia francofona 
maggiore autonomia, come per 
esempio un unione doganale. Si 
rivela che il primo ministro 
Pearson ha accettato senza 
riserve le conclusioni di questo 
primo volume della inchiesta. 

I] consiglio municipale di Ot¬ 
tawa invece ha cambiato il no 
me al Boulevard De Gaulle. 
che si chiama ora Boulevard 
del Centenario. 


Il rientro del re ad Atene non è considerato « ma¬ 
turo » • Dopo un colloquio con Rusk, Pipinelis invi¬ 
ta il monarca a non formare un governo in esilio 


Dal nostro inviato 

ATENE, 19. 

La data del ritorno di re 
Costantino ad Atene, qualora 
il sovrano dichiari la sua in¬ 
tenzione di accettare le con¬ 
dizioni che gli sono state per 
ste, sarà fissata dai colonnelli 
della Giunta: questa sembra 
essere la decisione ultima ed 
irrevocabile del governo gre¬ 
co, secondo le dichiarazioni 
rese questa mattina dal mini¬ 
stro degli Interni Pattakos 

« Noi manteniamo il trono 
intatto e libero perchè re Co¬ 
stantino possa di nuovo occu¬ 
parlo, naturalmente quando 
l’atmosfera lo permetterà » ha 
detto infatti Pattakos senza 
mezzi termini. E più tardi, ri¬ 
spondendo ad una nuova do¬ 
manda volta a sapere se il 
ritorno del re « era questione 
di giorni, di mesi o di anni » 
ha insistito: « Ve l’ho già det¬ 
to. Il ritorno avverrà quando 
la situazione sarà matura ». 

Ma chi deciderà della a ma¬ 
turità » o meno delta situa¬ 
zione? Ovviamente la Giunta, 
dopo avere completato l'epu¬ 
razione negli alti ouadri del¬ 
l'esercito, amnistiato i ir fuor¬ 
viati », condannato i colpevoli 
della rivolta del 13 dicembre, 
varato la Costituzione che li¬ 
mita le prerogative e i poteri 
del re. Qualcuno, giorni fa — 
e si trattava di persona bene 
introdotta presso la Giunta — 
ci parlava di un periodo in¬ 
dispensabile di sei mesi per 
far maturare la situazione. 
Forse non esagerava, come 
abbiamo creduto allora. Oggi 
più che mai, dopo la confe 
ronza stamjxi del ministro de 
gli Interni, siamo convinti che 
l’eventuale ritorno del re si 
deciderà probabilmente anche 
presto ma si realizzerà soltan¬ 
to di qui alla prossima pri¬ 
mavera. salvo colpi di scena 
imprevidlbili. Ma l’ultimo col¬ 
po di scena del 1967 sarà sta¬ 
to, per la Grecia, quello della 
fuga del re. 1 colonnelli non 
amano la teatralità delle si¬ 
tuazioni e. in ogni caso, al 
ruolo dell'attore preferiscono 
quello del regista. 

In. conferenza stampa di 
questa mattina ha dato la 
sensazione di un sipario ca¬ 
lalo sul dramma della reggia. 
Dietro al sipario rimane il 
trono vuoto, continueranno le 
trattative, favorite ma non 
sollecitate dalla Giunta. Il 
giorno in cui il sipario ver¬ 
rà risollevato, sul trono ci 
sarà forse Costantino. Ma que¬ 
sto cambierà ben poco la si¬ 
tuazione. 

a E‘ ormai Natale », ha det¬ 
to Pattakos facendoci gli au¬ 
guri. Cioè, pensiamo ad altro 
e diamo tempo al tempo. E 
l'atmosfera voluta dai registi 
è ormai questa. Ogni giorno 
c'è una fiaccola da accende¬ 
re da qualche parte, su un 
qualche monte Olimpo, c’è 
una fanfara militare da far 
sfilare con la sua fastosità 
marziale, c'è a l'operazione 
Natale » che scarica su Atene 
tonnellate di abeti natalizi, di 
lustrini, di stagnola dorata, di 
neve finta perchè la gente, 
come ai tempi del buon re 
di Napoli, pensi ad altro. Un 
po’ di feste, un po’ di farina, 
nessuna forca. Soltanto le pri- 
giorni piene. Ma non bisogna 
credere che la cosa rallegri 
la Giunta, a Siamo stati co¬ 
stretti — si è quasi giustifica¬ 
to Pattakos — ma il proble¬ 
ma dei prigionieri è all'esame 
e verrà risolto ». Come? Non 

10 ha detto. 

Sulla sorte del re ha messo 
in mostra rare doti di ironia 
c di senso dell’humour. « Sua 
maestà il re — ha detto Pat¬ 
takos, e quasi scattava sul¬ 
l'attenti — ha lasciato volon¬ 
tariamente il paese. Per quan¬ 
to questo possa dispiacere al 
governo, e vi assicuro che ce 
ne dispiace molto, non abbia¬ 
mo potuto farci niente. Appe¬ 
na partito il re, abbiamo cer¬ 
cato di trovare qualche mem¬ 
bro della famiglia reale per 
nominarlo reggente, ma nes¬ 
sun membro della casa si tra 
rara sul territorio greco. A 
questo punto ci siamo preoc¬ 
cupati di fare tutto ciò che 
era costituzionalmente giusto 
e legalmente corretto ». 

In che modo? Il trono è sta¬ 
to mantenuto a intatto e libe¬ 
ro» perchè il re possa occu¬ 
parlo di nuovo quando l'at¬ 
mosfera lo permetterà. I ri¬ 
tratti della coppia reale sono 
stati rimessi al loro posto, la 
preghiera per il re è stata ri¬ 
pristinata. 

« Ognuno deve rendersi con¬ 
to che il 21 aprile — ha pro¬ 
seguito Pattakos — fu un sem¬ 
plice mutamento di governo, 
imposto dalla necessità, sen¬ 
za capovolgimenti costituzio¬ 
nali Per il ritorno del re mol¬ 
ti offrono i loro buoni uffici 
Noi non li respingiamo ma 
non prendiamo alcuna inizia¬ 
tiva. Ascoltiamo quello che ci 
dicono e diciamo la nostra 
opinione. Noi non negoziamo 
ma facilitiamo i negoziati nel 
limite delle nostre possibilità 
per superare la crisi Noi non 
abbiamo mutato nulla, il no¬ 
stro potere si è rafforzato, 

11 nostro popolo avrà ma Co¬ 
stituzione onesta, forte, mo¬ 
derna ». 

Ed ecco alcune dette più si¬ 
gnificative battute del dialogo 
sviluppatosi, dopo questa pro¬ 
lusione, tra la stampa estera 
e il ministro degli interni Pai 
takos. 

DOMANDA — Nessun gover¬ 
no ri ha ancora riconosciuto 
Come pensate di poter esi¬ 
stere? 

RISPOSTA — Nessun gover¬ 
no ha dichiarato di non vo¬ 
larci riconoscere. Tutti hanno 


qui 1 loro rappresentanti di¬ 
plomatici. Noi non abbiamo 
mutato niente, e il governo, 
eccezion fatta per alcuni mi¬ 
nistri tra i quali il primo mi 
nistro, è sempre quello di 
prima! 

DOMANDA — Prevedete un 
ritorno ad un governo civile? 

RISPOSTA — Non abbiate 
troppa fretta. 

DOMANDA — Quando si co 
nasceranno le date del refe¬ 
rendum costituzionale e del¬ 
le elezioni? 

RISPOSTA — Prestissimo. 

DOMANDA — Volete dirci 
il numero delle persone ar¬ 
restate? 

RISPOSTA — No. 

DOMANDA — Le inquietudi¬ 
ni dell'opinione pubblica in¬ 
temazionale potrebbero de¬ 
terminare la riduzione degli 
aiuti economici alla Grecia. 
Se ciò avvenisse ri rivolge¬ 
reste alla Russia? 

RISPOSTA — Noi slamo ot¬ 
timisti. Riteniamo di poter ari 
dare avanti. In ogni caso non 
avremo bisogno della Russia. 
E' buona regola però che le 
potenze non si immischino ne¬ 
gli affari interni di altre po¬ 
tenze. Noi siamo amici di tut¬ 
ti, specie in questi giorni che 
ci avviciniamo al Natale. 

Abbiamo appreso stasera un 
interessante retroscena diplo¬ 
matico della crisi del 13 di¬ 
cembre. Quel giorno Rusk an¬ 
nunciò a Pipinelis (entrambi 
erano a Bruxelles) che il re 
era in fuga. Il ministro degli 
Esteri, dopo il colloquio con H 
suo collega americano, si mi¬ 
se in contatto telefonico con 
Costantino per scongiurarlo di 
rinunciare alla formazione di 
un governo in esilio: ciò avreb¬ 
be costretto gli alleati ad una 
scelta che avrebbe compro¬ 
messo ogni soluzione negozia¬ 
ta con i colonnelli sulla cresta 
delFonda. 

Augusto Pancaldi 


Il monarca 


temporeggia 
col pilota 
al suo fianco 

€ lo sono ottimista, anche se 
ci vorrà molto tempo prima che 
questa faccenda si concluda... > 
ha dichiarato Aralamos Pota- 
mianos. il generale a riposo ate¬ 
niese che è venuto a Roma per 
incontrarsi con Costantino. Il 
messaggero della giunta mil.ta- 
re ha avuto oltre cinque ore di 
colloquio con il monarca rifu¬ 
giato nella sede dell'ambasciata 
ellenica. Poi è ripartito per Ate 
ne alle 14.40 di ieri, con un 
volo dell’* Olimpie Airways ». 

A cosa alluda Potamianos col 
suo ottmismo è difficile dirio. 
Forse semplicemente al fatto 
che i contatti fra il re e il go¬ 
verno attuale non sono ancora 
del tutto interrotti e che le 
trattative quindi continueranno 
a stabilire un debole filo di co 
municazione fra Atene e Roma. 
Le condizioni dei colonnelli per 
il rientro di Costantino sono du¬ 
re e nello stesso tempo vaghe: 
ma anche Costantino — e so¬ 
prattutto sua madre Federika — 
è ostinato e sa essere abbastan¬ 
za sfumato da non pregiudicare 
nulla. 

« £T molto probabile — ha 
aggiunto Patamianos al momen¬ 
to della sua partenza — che io 
o altri si torni ancora a Roma. 
Quanto a me devo conferire 
con molte persone ad Atene, 
prima di prendere un'altra de¬ 
cisione ». 

Se dietro tutto questo non et 
fosse La tragedia del popolo 
greco, potrebbe sembrare una 
farsa: sull'ambasciata eden ca 
sventola la bandiera, omaggio 
alla presenza di Costantino a 
Roma. Irene, ogni sera, quando 
saluta il fratello e sua moglie 
Annamaria che rientrano per 
pernottare negU appartamenti 
della palazzina di via Merca- 
dante. si inchina e bada la ma¬ 
no a Costantino, un omagg o 
del quale oggi egli ha bisogno 
più che mai. 

A Villa Polissena, dopo che 
la giornata ufficiale di Costan¬ 
tino è finita, le lue, restano 
accese fino alle 2. alie 3 di notte. 
Costantino tiene lunghe runioni 
con la famiglia, una famiglia 
di cui fanno ormai parte stabile 
anche l’ex ministro Kollias. il 
generale Papa gas e gl, altri 
personaggi fuggiaschi insieme 
con lui. 

A Roma è gturno anche fi pi¬ 
lota personale di Costantino. 
Joarmidis che fino a ieri era r • 
ma sto in Grecia: la fuga del 
re venne infatti organizzata con 
due aerei presi in affitto dalle 
Obmpic Airways, frettolosamen¬ 
te camuffati con lo stemma rea¬ 
le. Quale sarà il prossimo « vo 
lo » del monarca? Nessun ponte 
è stato tagliato, nemmeno con 
Karamanl s. cui Costantino tele 
fonò a Parigi subito dopo U suo 
precipitoso arrivo a Roma. Ka- 
ramanhs avrebbe avuto l inea 
reo di prendere contatti con 
Georgios Papandreu l’esiliato 
capo dell'Unione di Centro, una 
delle poche speranze di forma¬ 
re un governo In esiio. 

•. b. 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


Le furiose incursioni nemiche non hanno impedito le manifestazioni 

w 

Hanoi celebra setto le bombe USA 
il settime anniversario del FNL 



NUOVI «NO» IN USA 
ALLA AGGRESSIONE 


Continuano negli USA le manifestazioni contro la 
guerra di aggressione nel Vietnam. Sono per lo più 
d| giovani che si rifiutano di essere arruolati per 
combattere nel sud-est asiatico. A Oakland è stata 
tratta In arresto ieri la cantante Joan Baez, in¬ 
sieme ad altre centinaia di giovani, nel corso di 
una manifestazione davanti al centro di reclutamento della città. A Chicago un giovane di 21 
anni, Dennis Rlordan, è stato condannato a tre anni di reclusione per aver bruciato la 
cartolina-precetto. Una vera e propria « punizione » per aver partecipato a una manifesta¬ 
zione contro la guerra, è stata Inferta a Filadelfia a un docente universitario di 37 anni, 
padre di due figli e finora esentato dal servizio militare Immediato. Il professore. Henry 
Braun ha ricevuto una cartolina-precetto che lo dichiarava immediatamente richiamabile. 
(Nella telcfoto: gruppi di giovani a Oakland fermano le auto della polizia sedendosi in terra). 


Alleati e fantocci ai funerali di Holt 

Johnson va in Australia 
per un «vertice» sul Viet 

Interverrà anche il premier inglese Wilson 
McEwen ha assunto i poteri dello scomparso 


CANBERRA. 19 
Un « vertice * dei paesi 
impegnati oeli'aggressione al 
, popolo vietnamita avrà luogo 
nei prossimi giorni a Mel¬ 
bourne. dopo il servizio fu¬ 
nebre in onore dello scom¬ 
parso primo ministro austra¬ 
liano. Holt. Vi prenderanno 
parte U presidente Johnson, 
il successore di Holt. McEwen, 
il primo ministro neo-zelande¬ 
se, Holyoake. il presidente 
fantoccio sud-vietnamita. Van 
Thieu, e il suo vice Nguyen 
Cao Ky, nonché i minori sa¬ 
telliti asiatici: il filippino 
. Marco3, il sud-coreano Park 
c il thailandese Kittikachorn. 

Anche U primo ministro 
britannico, Wilson, si recherà 
in Australia per i funerali e 
approfitterà dell'occasione per 


avere scambi di vedute con 
Johnson e con altri statisti. 
Wilson, che contava di visitare 
prossimamente gli Stati Uniti, 
parlerà con il presidente ame¬ 
ricano del Vietnam, del ruolo 
della Gran Bretagna in Asia 
e delle relazioni tra Londra e 
l'Europa dopo il fallimento 
del tentativo di entrare nel 
MEC. 

Johnson ha lasciato Wa¬ 
shington oggi e giungerà in 
Australia, tenendo conto del- 
l’attraversamento della linea 
intemazionale di cambiamen¬ 
to di data, giovedì. Il ser¬ 
vizio religioso in onore di Holt 
si svolgerà venerdì. Il por¬ 
tavoce della Casa Bianca ha 
detto che Johnson conta di 
essere di ritorno a Wa¬ 
shington per il giorno di Na¬ 


tale. Questo calendario non 
esclude, teoricamente, una 
puntata del presidente nel 
Vietnam del sud. auspicata 
dai fantocci. 

Il nuovo premier australia¬ 
no, McEwen, è il capo del 
partito agrario, che è alleato 
ai liberali di Holt nella coa¬ 
lizione di governo, ma dis¬ 
sente da loro su una serie di 
questioni politiche. Egli terrà 
l'alta carica fino a quando i 
liberali non avranno designato 
il loro nuovo leader: questi 
sarà probabilmente John 
Grey Gorton. attualmente ca¬ 
po del gruppo senatoriale. 
Oggi. McEwen ha parlato al¬ 
la radiotelevisione, confer¬ 
mando l'impegno politico e 
militare dell'Australia nei 
confronti degli Stati Uniti. 


NEW YORK, 19 

Un ufficiale della marina ame¬ 
ricana. il tenente John W. Whi¬ 
te. che od 19W si trovava od 
Golfo dd Tondi mo imbarcato 
sul cacciatorpediniere « Pine 
Island » ha rivelato che il fa¬ 
moso attacco di motosiluranti 
dd Nord Vietnam (pretesto alle 
successive « rappresaglie * USA 
sulla RDV) non ha mai avuto 
luogo. 

White scrive in un articolo 
che il e Pine Island * fu la pri¬ 
ma nave che si avvicinò al 
« Maddox > e al « Tumer Joy *, 
i due cacciatorpediniere oggetto 
dd presunto attacco nord vietna¬ 
mita. Trasferitosi subito sul 
« Maddox » White discusse la 
situazione con l'addetto alla «ca¬ 
bina sonar», che aveva sorve¬ 
gliato i quadranti durante !e ore 
in cui sì sarebbe verificato i'at- 
tr.’X» oordinetnamita. Costui gli 
disse che i « sonar » avevano 
sempre dato una « situazione ne¬ 
gativa »: vale a dire che né 
missili, nè siluri, nè proiettili di 
alcun genere furono mai diretti 
contro la nave americana. Whi¬ 
te riferisce che i rapporti del- 
i’addetto al « sonar » furono con¬ 
segnali al comandante della iati- 
tà, e da costui al comandante 
della flotta. Eppure, falsifican¬ 
do I fatti. Johnson e il Porta go- 
oo montarono con crinunale 
freddezza un incidente dd qua¬ 
li avevano bisofgio per ottene¬ 


re dal Congresso l’a utonzzazxy 
ne a bombardare il Nord Viet¬ 
nam e a intensificare la guerra 

od sud. 

« Io dichiaro — conclude Whi¬ 
te — die Johnson. McNamara e 


i capi degli Stati maggiori det¬ 
tero al Congresso ina falsa ti¬ 
fo rma none nd rapporto sui cac- 
ciatorpedauere che si pr e te s e 
fossero stati oggetto di attacco 
nd Golfo del Tonchmo». 
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Clamorose rivelazioni cTun ufficiale americano 

La Casa Bianca inventò 
l’incidente del Tonchino 

Il «sonar» del cacciatorpediniere «Maddoi» non rivelò mai un attac¬ 
co di unità nordvietnamite - Johnson fabbricò recidente per ottenere 
dal congressi raatorizzazione a bombardare il Nord Vietnam 


I giornali pubblicano i 
bilanci delia guerra di li¬ 
berazione nei Sud: dal 
1965 il corpo di spedi¬ 
zione americano ha avu¬ 
to 255 mila uomini fuo¬ 
ri combattimento • Cin¬ 
que aerei abbattuti ieri 
su Hanoi • Messaggi so¬ 
vietici e cinesi ai FNL 


SAIGON, 19 

Le continue incursioni aeree 
americane sulla zona di Hanoi 
e sulla stessa capitale non 
hanno impedito che la capita¬ 
le della Repubblica democra¬ 
tica del Vietnam celebrasse il 
settimo anniversario della fon¬ 
dazione del Fronte nazionale 
di liberazione del Vietnam del 
sud. A nome del FNL ha par¬ 
lato. nel corso della riunione 
celebrativa, il capo ad inte¬ 
rim della missione permanen¬ 
te ad Hanoi, Nguj/en Phuu 
Soai, il quale ha detto che la 
pace potrà essere ristabilita 
nel Vietnam non appena gli 
Stati Uniti decideranno di 
mettere fine alla loro guerra 
di aggressione, ritirando le 
loro truppe, smantellando le 
loro basi e permettendo al po¬ 
polo sud-vietnamita di risolve¬ 
re i suoi problemi sulla base 
del programma politico del 
FNL. e ponendo fine incondi¬ 
zionatamente ai bombarda- 
menti sul nord. Hoang Quoc 
Viet, che ha parlato a nome 
del Fronte patriottico della 
RDV, ha affermato dal canto 
suo che ci si sta avviando 
verso un periodo di combatti¬ 
menti ancora più accaniti e 
violenti e che il popolo della 
RDV tè deciso a non indie¬ 
treggiare di fronte ad alcun 
sacrificio e ad alcuna prova » 
pur di difendere l’indipenden¬ 
za del paese. 

In occasione àell’anniversa - 
rio. i giornali vietnamiti pub¬ 
blicano bilanci della guerra di 
liberazione nel Sud dai quali 
risulta che il corpo di spedi¬ 
zione americano ha perduto, 
tra morti, feriti e prigionieri, 
dai primi del 1965 al novembre 
di quest’anno. 255 mila uomi¬ 
ni. Gli americani dal canto lo¬ 
ro ammettono di aver perduto 
(sempre tra morti feriti e pri¬ 
gionieri ) ben oltre f 100 mila 
uomini. E' noto che gli ame¬ 
ricani tendono a minimizzare 
le proprie perdite. 

Nel Vietnam del sud la poli¬ 
zia collaborazionista ha inten¬ 
sificato gli arresti nei quar¬ 
tieri popolari, per cercare di 
evitare manifestazioni in ono¬ 
re dell’anniversario del FNL. 

Messaggi al FNL sono stati 
inviati dai dirigenti sovietici, 
da quelli cinesi (Mao Tse-tung 
e Ciu En-laiì e da quelli di al¬ 
tri paesi socialisti. 

Anche stamane gli aerei 
americani hanno furiosamente 
attaccato la zona di Hanoi, 
concentrando i colpi contro il 
quartiere di Già Lam dove si 
trovano il ponte Long Bien (ex 
Doumerì e l’aeroporto civile, 
e contro i quartieri sud-occi¬ 
dentali. Radio Hanoi ha an¬ 
nunciato che sono stati abbat¬ 
tuti cinque aerei, di cui tre in 
scontri aerei con I « Mìo » 
dell’aviazióne vietnamita. Ieri 
erano stati abbattuti otto ae¬ 
rei. di cui cinque su Hanoi, 
due su Haiphong e l’ottavo al¬ 
trove. Lungo la costa le bat¬ 
terie popolari hanno dal can¬ 
to loro colpito il cacciatorpe¬ 
diniere americano « Lgnde 
McCormick ». che insieme al- 
VincTociatme « Neirport » sta¬ 
va cannoneggiando v maggi 
contadini. Secondo un portavo¬ 
ce USA il cacciatorpediniere 
ha riportalo « darmi superfi¬ 
ciali » mentre l’incrociatore 
« è riuscito a manovrare e ad 
evitare i proiettili ». In altre 
paróle è stato costretto ad una 
fuga precipitosa. 


L'Algeria 
continuo 
a comprare oro 

PARIGI 19 

0 g ove rn o algerino ha con¬ 
vertito altri sessanta cinque mi- 
boni di dollari m oro. Ne ha 
dato notizia fi giornale Paris 
Presse, spiegando che g go¬ 
verno di Algeri ha acquistato 
dollari contro pagamento in 
franchi sulla piazza di Parigi 
e subito dopo ha co n ver tit o il 
ricavo « oro metallico presso 
la tesoreria federale statuni¬ 
tense. 

Lo stesso giornale ha preci¬ 
sato che ai primi del mese cor¬ 
rente l'Algeria, con un'opera¬ 
zione analoga, ha convertito oL 
tanta cinque milioni di dollari 
(e non cento come era stato 
detto allora) tn oro metallico. 
Paris Presse ha inoltre rivelato 
che le due operazioni sono state 
svolte da Algeri direttamente 
con la riserva federale statuni¬ 
tense anziché per fi tramite del 
pool dell’oro di Londra. 


VIETNAM EROICO 


Sette anni fa 
nasceva nel Sud 
il glorioso FNL 

Il caloroso messaggio del Comitato Centrale del Pei 
alla Presidenza del Fronte nazionale di Liberazione 
del Vietnam del Sud - Un telegramma del Comi¬ 
tato nazionale per la pace e la libertà del Vietnam 
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SIFAR 


Ricorre oggi il settimo an¬ 
niversario della fondazione 
del Fronte Nazionale di Li¬ 
berazione del Vietnam del 
Sud. In questa occasione, il 
Comitato Centrale del PCI 
ha inviato alla Presidenza 
dell'FNL sudvietnamita il 
seguente messaggio; « Cari 
amici, nel settimo anniversa¬ 
rio della fondazione del glo¬ 
rioso FNL del Vietnam del 
Sud, il mondo intero vede 
crescere vigorosamente lo 
sdegno per l'odiosa aggres¬ 
sione dell'imperialismo ame¬ 
ricano contro la libertà del 
popolo vietnamita, cosi co¬ 
me l’ammirazione e il soste¬ 
gno per la lotta eroica che 
voi conducete, per i colpi 
duri che riuscite od inflig¬ 
gere ad un nemico cosi po 
tenie. Anche nel nostro paese 
sempre maggiore è il nume¬ 
ro di coloro che hanno com¬ 
preso il significato vero della 
guerra che si combatte nel 
Vietnam e il valore della 
vostra lotta per la libertà 
dei popoli, per la pace nel 
mondo. La larga diffusione 
del programma elaborato 
dall'ultimo Congresso dello 
FNL ha costituito un nuovo 
importante stimolo per una 
comprensione sempre più vi¬ 
va dèi vostro ruolo e del 
grande contributo che state 
offrendo alla causa della 
indipendenza e della pace 
nel Vietnam, alla mobilita¬ 
zione antimperialista su sca¬ 
la mondiale. 

« Cari amici. In questa ri¬ 
correnza giunga a voi. ca. 


loroso e fraterno, il saluto 
del Comitato Centrale del 
PCI insieme al rinnovato im¬ 
pegno nostro di contribuire 
con maggiore efficacia a far 
conoscere l’eroismo del vo¬ 
stro popolo e il valore de) 
vostro programma di libe¬ 
razione nazionale. Dall’Italia, 
con le nostre forze, insieme 
a tutti i democratici del no¬ 
stro paese, parteciperemo 
alla battaglia per la pace 
e la libertà del Vietnam, 
nello spirito dell’internazio¬ 
nalismo democratico e ri¬ 
voluzionario >. 

U Comitato nazionale per 
la pace e la libertà del 
Vietnam ha inviato ai diri¬ 
genti dell'FNL sud-vietnami- 
to questo telegramma; * Nel 
settimo anniversario della 
fondazione del Fronte Na 
naie di Liberazione del Viet¬ 
nam del Sud. esprimiamo la 
nostra solidarietà viva e 
profonda con la eroica resi¬ 
stenza vietnamita. La forza 
ideale e la saggezza poli¬ 
tica dell'FNL. confermate 
anche dal suo recente pro¬ 
gramma che traccia le li¬ 
nee dello sviluppo libero e 
- pacifico del Vietnam dopo 
la vittoria del suo popolo 
contro gli aggressori stra¬ 
nieri ci sono note, e fon¬ 
dano 1 sentimenti di parteci¬ 
pazione alla giusta lotta del 
popolo vietnamita che qui 
esprimiamo, unitamente allo 
augurio per una rapida vitto¬ 
ria della pace, dell’indipen¬ 
denza e della libertà nel 
più martoriato Paese della 
Terra ». 


Conclusa la visita a Mosca 


George Romney 
da Kossighin: due 
ore di colloquio 

Si è parlato del Vietnam, del Medio Oriente, deile 
relazioni sovietico - americane e del disarmo 


MOSCA. 19 

Il governatore del Michigan, 
George Romney. uno dei pos¬ 
sibili candidati repubblicani 
alla presidenza degli Stati 
Uniti, si è incontrato oggi, co¬ 
me previsto, con il primo mi¬ 
nistro Kossighin. Il colloquio 
è durato due ore e dieci mi¬ 
nuti ed ha avuto come temi 
il Vietnam, il Medio Oriente, 
le relazioni americano sovieti¬ 
che e il disarmo. 

Romney si è dichiarato sod¬ 
disfatto dello scambio di ve¬ 
dute. « D presidente — egli 
ha detto — è stato generoso 
sia del suo tempo che delle 
sue opinioni ». Conformemente 
all’impegno preso, l'uomo po¬ 
litico americano si è astenuto 
dal fornire particolari. Ha 
detto, comunque, di avere 
« più ascoltato che parlate ». 

« Kossighin — ha soggiunto 
Romney — è stato molto fran¬ 
co. Le conversazioni che aiu¬ 
tano a comprendere meglio le 
rispettive posizioni sono sem¬ 
pre molto utili. Il mio scopo 
era. appunto, quello dì chia¬ 
rire meglio il punto di vista 
del mio interlocutore. E cre¬ 
do di averlo raggiunto». 

B governatore del Michigan 
sta compiendo un giro, inter¬ 
nazionale che lo ha già porta¬ 
to a Parigi, a Londra e a 
Varsavia e che Io porterà 
prossimamente anche a Sai¬ 
gon. per una presa di contatto 
con l'opposizione. Oltre che 
con oomini di governo, egli 
si sforza di incontrare anche 
privati cittadini. 

Ieri, durante un incontro 
con intellettuali sovietici, ave¬ 
va confermato che le sue sim¬ 
patie vanno ad un piano di 
« neutralizzazione * del sud¬ 
est asiatico del tipo di quello 
suggerito da De Gaulle Quan¬ 
do Romney ha chiesto l’opi¬ 
nione dei suoi interlocutori 
questi gli hanno risposto che 
ogni discussione con i vietna¬ 
miti deve avere come pre¬ 
messa la fine dei bombarda- 
menti sulla RDV. 


Guy Mollet 
sulle prospettive] 
di azioni 
comuni 
con il PCF 

PARIGI. 19 

Intervistato ieri da tre gior¬ 
nalisti alla televisione Guy 
Mollet, leader delia SFIO. ha 
parlato dei problemi della 
Federazione della sinistra e 
dei rapporti con il PCF. Ha 
dichiarato che < in seno alla 
Federazione si sta andando 
verso l'integrazione ». e che 
« sono stati fatti trasferi¬ 
menti di potere in vista di 
arrivare a un’organizzazione 
comune ». 

A proposito dei rapporti con 
il PCF, ha detto; «Sono pos¬ 
sibili numerose lotte comuni, 
ma restano ancora molte cose 
da fare ». Mollet ha dichia¬ 
rato che un'azione governa 
tiva in comune con i comu¬ 
nisti presuppone l'esistenza di 
un programma comune. Se¬ 
condo il leader della SFIO. 
soprattutto la politica estera 
pone a questo riguardo dei 
problemi complessi. 

Mollet si è infine pronuncia¬ 
to a favore dell’ingresso in¬ 
glese nella CEE, facendo 
però notare che esistono mol¬ 
te questioni da chiarire 4 per 
sapere se, a scadenza, gli 
inglesi saranno o no degni di 
entrare >. 


stito perché fossero discus¬ 
se subito anche le interpel¬ 
lanze dedicando ad esse e 
alle interrogazioni almeno 
tutta la giornata di domani. 
Di fronte aH’ulteriore rifiuto 
del ministro della Difesa, i 
rappresentanti della maggio¬ 
ranza hanno proposto di rin¬ 
viare tutto il dibattito a gen¬ 
naio. Per quanto ei riguarda 
continueremo intanto a bat¬ 
terci perché proceda rapida¬ 
mente l’esame della proposta 
di inchiesta parlamentare da 
noi presentata ». La posi¬ 
zione della maggioranza era 
insostenibile. Più tardi Tre- 
melloni ha tentato di coprir¬ 
si personalmente con una di¬ 
chiarazione che suonava po¬ 
lemica verso la DO. Il mini¬ 
stro si dichiarava disposto, 
infatti, a presentarsi alia Ca¬ 
mera questa mattina ma in¬ 
tanto si rimetteva alla deci¬ 
sione già presa. 

« Non si può certo sfuggi¬ 
re al sospetto — commenta¬ 
va il compagno G. C. Pajet- 
ta — che mentre da un lato 
si vorrebbe fingere una ri¬ 
sposta dall’altro si pensi di 
poter influire sulle prossi¬ 
me deposizioni dei militari, 
ma comunque si è voluto evi¬ 
tare di rispondere alle do¬ 
mande precise che venivano 
soprattutto dalla nostra par¬ 
te. Resta il fatto che il go¬ 
verno è da più giorni sotto 
accusa nell’aula del Tribu¬ 
nale, sulla stampa, nel pae¬ 
se. Il dovere del ministro è 
dunque di parlare in Parla¬ 
mento poiché in qualunque 
momento gli è concesso, pur 
che lo voglia, di prendere la 
parola, di informare, di do¬ 
cumentare, di smentire qua¬ 
lora lo creda possibile, le 
accuse e le voci così larga¬ 
mente diffuse ». 

Vi è stato a questo punto 
un colloquio tra Nonni e il 
capogruppo socialista della 
Camera, Ferri. Quest’ultimo 
ha detto: « Penso che il go¬ 
verno debba rispondere do¬ 
mani alle interrogazioni. 
Poiché Tremelloni ha dichia¬ 
rato di essere pronto a dare 
questa risposta, non vedo il 
motivo di rinviarla ». Come 
si vede in questa dichiara¬ 
zione Ferri non parla an¬ 
cora delle interpellanze (di 
questo — dice — « decide¬ 
rà il governo»). Ma il con¬ 
trasto con la posizione de 
— illustrata in mattinata da 
Zanibelli con tutta una serie 
di futili pretesti procedura¬ 
li — è palese. Questo contra¬ 
sto ha portato in serata — 
dopo una serie di affannose 
consultazioni tra gli espo¬ 
nenti della maggioranza — 
a una riunione tra Zaccagni- 
ni. Scaglia, Zanibelli e Fer¬ 
ri dove è stato deciso dì far 
marcia indietro sulle deci¬ 
sioni della mattinata. Sta¬ 
mane, dunque, Tremelloni 
si presenta alia Camera e al¬ 
le 19 si riunisce il Consiglio 
dei ministri certo per discu¬ 
tere anche dello spinosissi¬ 
mo «caso Sifar ». Frattanto 
in una interpellanza a Mo¬ 
ro, Tremelloni e Taviani i 
senatori del PSIUP Tomassi- 
ni. Albarello e Schiavetti 
chiedono di sapere se non si 
ritenea « doveroso denuncia¬ 
re all’autorità giudiziaria la 
condotta del gen. De Loren¬ 
zo perchè accerti se questo, 
da solo o con la complicità 
di altre personalità politi¬ 
che e militari, non si sia re¬ 
so colpevole dei seguenti 
reati: 1) Attentato contro la 
Costituzione delio Stato; 2) 
Tentativo di insurrezione 
armata sui poteri dello Sta¬ 
to; 3) Attentato contro or¬ 
gani istituzionali; 4) Falso 
per soppressione, per aver 
distrutto od occultato docu¬ 
menti ufficiali, quali le cosid¬ 
dette liste di proscrizione; 
5) Abuso di ufficio per esser¬ 
si adoperato al fine di procu¬ 
rare vantaggi ad alcuni uf¬ 
ficiali suoi confidenti per far 
promuovere gli stessi a gra¬ 
di superiori ». 

Ma il Sifar non è certa¬ 
mente l’unico problema che 
mette nei guai il centro si¬ 
nistra. Anche la legge sul¬ 
l’Università divide gli allea¬ 
ti nonostante la lunghissima 
gestazione e gli innumere¬ 
voli compromessi che hanno 
preceduto il passaggio del 
provvedimento alla Came¬ 
ra. Ora la legge viene prati¬ 
camente sottoposta a un 
riesame dai tre partiti di go¬ 
verno. Ieri vi sono state due 
riunioni tra Moro. Zaccagni- 
ni. Ferri, La Malfa, Ermini. 
Codignola c Rosati, ma rac¬ 
cordo sui punti controversi 
non è stato trovato. 

Si tratta — ha detto Codi- 
gnola — delle questioni del 
tempo pieno per l’insegna¬ 
mento universitario, della in¬ 
compatibilità tra cattedra e 
mandato parlamentare, degli 
istituti aggregati. Oggi altre 
riunioni. Lo stesso Codignola 
ha fatto rimettere alla com¬ 
missione Affari costituzionali 
la legge sulla scuola mater¬ 
na perché non ritiene costitu¬ 
zionale l’esclusione del per¬ 
sonale maschile dall’insegna¬ 
mento, che però il PSU ha 
già approvato alla Camera. 
Contrasti anche sulla legge 
ospedaliera in discussione al 
Senato. Si è scatenato Io 
ostruzionismo della destra 
(158 emendamenti liberali) 
cui si affiancano anche i de 
che hanno presentato 50 e- 
mendamentì (riducibili, se¬ 
condo loro a quattro-cinque, 
ma tali da modificare sostan¬ 
zialmente la legge). La ma¬ 
novra mira non solo a bloc¬ 
care 11 provvedimento, ma 
soprattutto a ritardare l’av¬ 
vio del dibattito sulle Re¬ 
gioni. VI è qui una responsa¬ 
bilità complessiva della mag¬ 
gioranza che ha rifiutato di 
abbinare alla discussione in 


corso il dibattito suite Regio¬ 
ni — come proposto dal PCI 

— e che ha favorito in que¬ 
sto modo il filibustering li- 
beral-missino. 

Da tutto questo groviglio 
di difficoltà ha preso a cir¬ 
colare nuovamente la voce 
di uno scioglimento delle Ca¬ 
mere anticipato alla secon¬ 
da metà di febbraio e delle 
elezioni politiche generali al 
5 maggio. 

Nessuna grossa novità nel¬ 
la riunione della direzione 
democristiana che ha confer¬ 
mato nelle cariche di vice se¬ 
gretari gli onorevoli Pìccoli e 
Forlani. Gli spostamenti ri¬ 
guardano uffici di minore im¬ 
portanza. La segreteria or¬ 
ganizzativa passa da Bisa- 
glia a un uomo di Rumor, 
Lattanzio. Bis&glia va all'uf¬ 
ficio enti locali. Anche la 
Spes cambia titolare. 11 doro- 
teo Giillotti va a dirigere 
il settore del partito addetto 
alla programmazione e gli 
subentra il fanfanìano Ar- 
naud. AU’ufiìcio esteri va 
Carlo Russo. 

L’accordo elettorale PCI- 
PSIUP è considerato dal Par¬ 
tito radicale come un fatto 
positivo, suscettibile di crea¬ 
re condizioni nuove, di me¬ 
todo e di contenuto, nello 
schieramento parlamentare, 
nelle lotte democratiche, nei 
ranoorti politici delle forze 
dell’oDposizione di sinistra. 
Questo giudizio è contenuto 
in una nota della segreteria 
del PR. 

Amendola 

delle ottimistiche previsioni di 
due anni fa 

Il divario tra nord e sud tonde 
ad aggravarsi. Il volume degli 
investimenti ristagna nel sud. 
malgrado la « ripresa » gene 
rale. Il ritardo meridionale 
rischia di compromettere l’in¬ 
tero sviluppo economico ge¬ 
nerale. 

Queste — ha proseguito Amen 
dola — le amare costatazioni 
che abbiamo visto indicate e 
nella relazione sull’attività di 
coordinamento e su quella pre¬ 
visionale per il 1908 presentato 
da Pastore, e. con accenti ancor 
più preoccupati, nei discorsi 
tenuti all’as'emblea delia DC di 
Napoli e nel recente congresso 
di Milano 

l.e previsioni riequdibratrici 
del Piano Pieraccini appanno 
ogni giorno di più smentite dai 
fatti. L'agricoltura, il Mezzo¬ 
giorno e gli impieghi sociali 
appaiono ì punti deboli dell’at¬ 
tuale congiuntura, ha infatti det¬ 
to Moro a Milano. Che è quanto 
dire che gli squilibri si accen¬ 
tuano. 

Quanto mai vaiida e perti¬ 
nente appare perciò la critica 
che noi comunisti, anche due 
anni fa, nella relazione di mi¬ 
noranza del compagno Chiaro- 
monte. ribadimmo alla imposta¬ 
zione della politica governativa 
per il Mezzogiorno. Una politica 
che sostanzialmente insisteva nel 
concepire la politica per il Mez¬ 
zogiorno come un « intervento 
dall’esterno » là dove, trattan¬ 
dosi di uno squilibrio di fon-io, 
dovuto al meccanismo stesso del 
sistema, era su tale mecca¬ 
nismo che bisognava incidere. 

Di nuovo c’è solo questo di¬ 
scorso sulla « contrattazione » m 
tradotta dail'on. Colombo, con¬ 
trattazione che dovrebbe sortire 
l'effetto di indurre finalmente i 
gruppi monopolistici ad investire 
nel sud. Discorso vecchio — ha 
rilevato il compagno Amendola 

— di cui ci parlò Campilli nel 
'54. e che è destinato a lasciare 
immutate le cose in assenza di 
una decisa e chiara volontà po 
litica di «contestare» il siste¬ 
ma e non di « contrattare » con 
esso Ed è strano che abbia mo 
strato di dar credito ad esso 
anche l'cn Giolitti, che pure in 
materia ha fatto una diretta, 
deludente, esperienza di governo. 

In quindici anni di politica 
per il Mezzogiorno soltanto cen 
tornila posti di lavoro in più 
nelle fabbriche del sud, e per 
contro, più di due milioni di 
emigrati e relativa congestione, 
quella congestione di costi eco 
nomici e sociali di cui ora anche 
il governo sembra preoccuparsi! 
Di fronte al conclamato falli 
mento della politica sinora =e 
guita bisogna avere il coraggio 
di riconoscere che per avviare 
a soluzione )a questione meri 
dionale occorre abbandonare la 
strada finora percorsa degii in¬ 
terventi settoriali, delle agevo 
lazioni. degli incentivi, delle in¬ 
frastnitture. e imboccare quella 
di una nuova e assai diversa 
politica generale. Una nuova po 
litica economica nazionale che 
faccia perno sul controllo pub¬ 
blico degli investimenti e che 
sottragga le grandi scelte eco¬ 
nomiche all’arbitrio dei grandi 
gruppi di potere economico. 

Le risone per più copiasi in ve 
stimenti nel Mezzogiorno ci sono 
purché si abbia il coraggio di 
arrestare la persistente emor 
ragia di capitali all'estero Che 
la DC e il governo si preocnr 
pino del « grido di dolore » che 
sale dalle campagne e dalle città 
de) Mezzogiorno, dai fatti d; Ca¬ 
labria. ai grandi scioperi dì 
Napoli e di Palermo, alle lotte 
pugliesi e sarde, si spiega. Tan 
to più che vicina è la scadenza 
elettorale. Ma preoccuparsene 
non basta, se non si dimostra, 
coi fatti, di vo’er imboccare una 
via nuova. E i fatti sono qui 
a dimostrare una cattiva vo¬ 
lontà. I recenti dibattiti sulla 
Calabria hamo messo in evi 
denza che in quella regione per 
opere straordxiarie di difesa de; 
suolo si è speso mollo meno di 
quanto non si è introitato con 
l'addiziona'e che fu istituita sp 
pos tamenfe per tali opere 

Per mettere in esecuzione 11 
piano di irrigazione da tempo 
predisposto dall’Ente per !a Pu¬ 
glia basterebbero appena 80 mi¬ 
liardi da .sottrarre agli impieghi 
meno prioritari. Occorre intanto 
subito adottare misure (indu¬ 
zione dei fitti e riforma della 
colonia) atte a ridurre la ren¬ 
dita parassitarla che assorbe 
ancora il 25 % defi'intero red¬ 
dito defi*agrico!tura. Dare ewio 
alle opere acquedottistiche ed 
irrigatorie che con tanta insi¬ 
stenza vengono reclamate dal e 
popola non» meridionali, e in pri¬ 
mo luogo dalle donne che giu 
stamente Invocano l'acqua, l'ac¬ 
qua per la casa, per la fami¬ 
glia. per la terra. 

Nel settore delle industrie, 
portare avanti le iniziative an¬ 
nunciate. ma, &] tempo stesso. 


impedire che alla creazione di 
nuove aziende lA.fa Sud) si 
accompagni la decadenza e l ab¬ 
bandono del.e aziende esistenti 
(Napoli), come è purtroppo 
emerso dalle recenti dich.ara¬ 
ncio rese, tn sede di Commis¬ 
sione di Bilancio, dal prof. Pe¬ 
trilli. n quale ha detto che per . 
gli impianti dell Alfa Sud s. ri¬ 
correrà soltanto in modesta mi¬ 
sura all'industria napo.etana. 

Al problema dell occupazione, 
sempre dominante nei Sud (le 
cifre della disoccupazione e del¬ 
l’emigrazione parlano chiaro) 
bisogna accompagnare l’azione 
diretta ad elevare il livello de) 
salari ed eliminare il diffuso 
sottosalario. le estese sacche di 
miseria e di indigenza da cui 
è tuttora largamente caratteriz¬ 
zata I economia e la socie.a me¬ 
ridionali. 

Pei il PSU. fon. BRANDI 
ha ammesso che per quanto ri¬ 
guarda il Mezzogiorno, gli obiet¬ 
tivi fissati dal Piano non sono 
stati raggiunti, ma. secondo lui, 
per gli effetti della « crisi con¬ 
giunturale ». Ora t l’incoraggian¬ 
te ripresa degli investimenti * 
consentirà al governo — ha 
detto Brandi — di avviare con¬ 
cretamente una politica di svi¬ 
luppo del Mezzogiorno. 

11 compagno L'URTI, per il 
PSIUP. ha provato come nei 
primi due anni di attuazione del 
Piano si sia avuta una forte 
accentua/ione del divario Nord- 
Sud e un peggioramento della 
condizioni di larghe zone dei 
Mezzogiorno, ed ha rivendicato 
la necessità di invertire rapida¬ 
mente la tendenza attraverso 
una drastica ridistribuzione da¬ 
gli investimenti a favore del 
Sud. da attuarsi soprattutto con 
articolate iniziative dell’industria 
pubblica. 

11 de BARBI ha riconosciuto 
che bisogna « accelerare lo svi¬ 
luppo economico e sociale del 
Mezzogiorno » e perciò vanno 
attuate scrupolosamente quelle 
misure già previste (legge 717): 
il che significa che sinora il go¬ 
verno non ha nemmeno rispet¬ 
tato quelle scelte politiche >e 
quali nella loro globalità hai), 
no determinato 1 aggrai amento 
della « questione meridionale >. 

Il repubblicano Melis. al con¬ 
trario. ha affermato che la ìi- 
tuazione nel Mezzogiorno « di¬ 
mostra la carenza . d’iniziativR 
dello Stato e l’inefficienza dal¬ 
la programmazione economica*. 

Dopo un intervento del libe¬ 
rale VALITUTTI. ha replicato 
PASTORE, che ha difeso In po 
litica degli interventi straor¬ 
dinari e degli incentivi 
Amendola, dichiarandosi in¬ 
soddisfatto |>er la risposta del 
ministro, ha rilevato come Pa¬ 
store abbia insistito nel prò. 
ixirre. por la so’uizone de pro¬ 
blema meridionale, limitate scel¬ 
te di tipo econom co anziché 
una generale linea politica. 

Bruxelles 

sulla domanda inglese? Couve 
de Murville ha ripetuto che 
secondo il suo governo non 
esistono oggi le condizioni per 
ammettere lTnghilterra nel 
MEC. 

Gli altri, già consapevoli 
della loro disfatta e della 
mancanz-a di una propria al¬ 
ternativa. si sono limitati a 
schermaglie procedurali. Willi 
Brandt ha detto che il gover¬ 
no di Bonn confermava di es¬ 
sere favorevole ad una trat¬ 
tativa con Londra ma che. se 
essa non poteva essere subito 
iniziata per mancanza di una¬ 
nimità fra I Sei. il prohlema 
poteva rimanere att’o-dinp del 
giorno del Consiglio dei mini¬ 
stri del Mercato comune Co¬ 
munque. concludeva. « rima 
ne all'ordine del giorno della 
storia dell’Europa ». Il nim- 
sirn degli Esteri italiano Fan 
fani ha chiesto, nella seduta 
pomeridiana, di mettere ai 
voti la questione deH’apcitu¬ 
ra del negoziato. Gli altri 
quattro paesi hanno votato a 
favore, la Francia contro. 

Questi i fatti. Da essi sor¬ 
gono due interrogativi. Il pri¬ 
mo riguarda le reazioni in¬ 
glesi. Il secondo si può così 
formulare: che cosa ne sarà 
ora del MEC? Assisteremo, se 
ne può essere certi, al tenta¬ 
tivo di nascondere la crisi. 
Ma se si va al fondo delle 
questioni si giunge a concio 
dere che ora dell' Comunità 
rimangono soltanto due ele¬ 
menti. Il primo è una unione 
doganale che sarà completata 
nel prossimo giugno. Il secon¬ 
do è una faticosa politica 
agraria, la quale comunque 
si risolve in un grande affare 
per la Francia. Nel 1958. in¬ 
fatti. la Francia al netto del 
proprio contributo riceverà lo 
equivalente di trecento quat 
t rocento miliardi di lire, il 
che significa che con i pro¬ 
venti del MEC Parigi potrà 
pagarsi quello che è il costo 
ufficiale della force de frappe 
atomica. L’Italia sborserà per 
il fondo agricolo più di cento 
miliardi di lire 
In queste condizioni quali 
sono le prossime iniziative dei 
Mercato comune? Le risposte 
che vengono date dimostrano 
la paralisi provocata dalla 
mancanza di unità politica, o 
meglio dalla crisi politica che 
nessuno può nascóndere. Tut¬ 
to dò che deve essere realiz¬ 
zato dopo la fase transitoria 
del Trattato è per ora messo 
in archivio 

Ieri i ministri dell’Agricoltu¬ 
ra si erano accordati per una 
classificazione delle uova. Si 
annunda anche un prossimo 
censimento dei maiali allevati 
nd sei paesi. Non è uno scher¬ 
zo. Il censimento è già in fase 
di elaborazione e — sia detto 
tra parentesi — costerà al 
l'Italia mezzo miliardo per 
spese di organizzazione. 


Prime reazioni 
in Inghilterra 

LONDRA. 19. 

n governo britannico si riu¬ 
nirà domani per esaminare il 
nuovo no all’ingresso dell’In- 
ghilterra nel MEC. In una ór- 
chiara zionc dd Ministero dee i 
Esteri viene confermata l’inten 
zone della Gran Bretagna di 
insistere nella sua richiesta di 
appartenere alla Comoritè. 


i 
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Università 
libera 
o statale? 

Preoccupata relazione del rettore Carlo Bo 
Il rapporto con le altre,libere università ita¬ 
liane - Perchè è necessario statizzarla 


NSIOSA e preoccupata 
relazione del magnifico ret¬ 
tore, prof. Carlo Bo, in a- 
pertura del 4(52. anno acca¬ 
demico dell'Università di 
Urbino (con la quale, co¬ 
me è noto, è convenziona¬ 
ta la facoltà di Economia 
e Commercio di Ancona). 

Anzitutto, sul tema gene¬ 
rale degli studi superiori 
in Italia attorno al quale 
sono in corso nel paese ed 
in Parlamento un vivace di¬ 
battito ed iniziative anche 
di lotta degli studenti, il 
prof. Carlo Bo, fra l’altro, 
ha osservato: « L’anno si 
upre in un clima di inquie¬ 
tudine e d’incertezza; la fa¬ 
mosa porposta di legge è 
appena arrivata alla Ca¬ 
mera per la discussione 
ma, anche quando si fa¬ 
cesse in tempo per farla 
approvare, è opinione scon¬ 
tata che la crisi universi¬ 
taria non sarà per questo 
risolta... L’Università italia¬ 
na ha poi dei problemi che 
si sono andati aggravan¬ 
do negli ultimi venti anni 
per colpa di una straor¬ 
dinaria leggerezza per aver 
eluso ogni provvedimento 
di previsione ». 

Dopo altre osservazioni 
sullo stato degli studi su¬ 
periori e dopo aver rileva¬ 
to che il problema è anzi¬ 
tutto di strutture e di mez¬ 
zi il rettore è passato a 
parlare dell’Università di 
Urbino che è una delle tre 
Università « libere » ancora 
funzionanti in Italia. 

« Nel nostro caso — ha 
detto il rettore — si tratta 


Ancona 

.. • 

Disposto lo 
scioglimento 
del Consiglio 
comunale 


ANCONA, HI. 

Un comunicato della Pre¬ 
fettura informa che con 
decreto del Presidente del¬ 
la Repubblica, in corso di 
pubblicazione sulla Gazzet¬ 
ta Ufficiale, 6 stato dispo¬ 
sto lo scioglimento del Con¬ 
siglio comunale di Ancona. 
Il fatto ai lini della situa¬ 
zione comunale dice ben 
poco, in quanto, dopo la so¬ 
spensione del consiglio de¬ 
cretata dal prefetto e la 
nomina del commissario 
prefettizio, il decreto presi¬ 
denziale suona come una 
ratifica, per (pianto obbli¬ 
gatoria per legge, del pri¬ 
mo provvedimento. 

1.0 scioglimento del Con¬ 
siglio però è importante 
per altro aspetto: finché 
non intor\eniva non si po 
teva parlare di nuo\e ele¬ 
zioni ad Ancona. 

Ora invece si deve guar¬ 
dare al rinomo del consi¬ 
glio comunale come ad una 
esigenza democratica im 
procrastinabile. corrispon 
dente all’urgenza che im¬ 
pongono i numerosi pro¬ 
blemi non risolti della cit¬ 
tà. La legge a tale propo¬ 
sito parla chiaro e non è 
vano farvi riferimento. 

L’art. 323 del Testo Uni¬ 
co 1915 dice chiaramente 
che. dopo lo scioglimento 
dei Consigli comunali. c de¬ 
ve procedersi alla nuova 
elezione entro il termine di 
tre mesi * e che solo « per 
motivi amministrativi o di 
ordine pubblico d termine 
può essere prorogato fino 
a 6 mesi ». 

In base alla legge quindi 
si dovrebbero tenere elczio 
ni comunali ad Ancona, nel¬ 
la peggiore delle ipotesi, 
entro il mese di giugno, a 
meno che. con un artifizio 
burocratico (quale una ri¬ 
tardata pubblicazione del 
decreto presidenziale sulla 
Gazzetta Ufficiale), non si 
cerchi di far perdere altro 
tempo per rinviare le eie 
zioni aU’autunno. 

Noi riteniamo che la vo¬ 
lontà e la sensibilità demo¬ 
cratica di ogni partito poli¬ 
tico si possa misurare dal- 
ratteggiamento nei riguar¬ 
di del rispetto delle norme 
di legge. E la legge deve 
essere rispettata da tutti 
se non si vuole farla diven¬ 
tare una specie di pelle di 
zigrino, stiracchiata ad uso 
e comodità della DC. 


di vivere bene o di soprav¬ 
vivere o di scomparire. Già 
nell’ultima relazione aveva¬ 
mo prospettato la gravità 
della situazione. Oggi le co¬ 
se non sono mutate In me¬ 
glio ». 

Qui il prof. Bo ha fatto 
esplicito riferimento alla 
legge che esclude le tre 
Università libere dai bene¬ 
fici dei sovvenzionamenti 
per l'edilizia. L’Università 
di Urbino che ha raggiunto 
i 9.200 iscritti ancora deve 
basarsi per gran parte sul¬ 
le vecchie strutture di 
quando gli iscritti erano 
appena qualche centinaio 
ed il numero delle facol¬ 
tà era assai ridotto. Man¬ 
cano aule ed attrezzature. 
Difetta il numero dei do¬ 
centi. Si capisce che la 
esclusione di Urbino dai 
provvedimenti sull'edilizia 
ba significato per l’Ateneo 
un grave colpo. Ma non 
è questa l’ennesima prova 
o l’ennesimo appello sulla 
necessità di aprire un serio 
discorso su una soluzione 
che non può più essere igno¬ 
rata: appunto quella della 
statizzazione? 

Com’è noto in Parlamen¬ 
to deputati del PCI, del 
PSU e del PRI hanno uni¬ 
tariamente prospettato la 
possibilità di giungere alla 
statizzazione del glorioso 
Ateneo urbinate. Si sono 
incontrati e si incontrano, 
però, ostacoli soprattutto 
in sede locale. Si oppone 
anche la DC per la quale 
il libero Ateneo di Urbino 
serve come paravento per 
le libere università con¬ 
fessionali. Ed è proprio 
su questo punto che il prò 
fessor Bo ha voluto pun¬ 
tualizzare la situazione par¬ 
ticolare, anzi « unica » di 
Urbino fra gli altri liberi 
Atenei. 

« Non siamo una scuola 
confessionale; chi è stato 
chiamato qui ha sempre 
potuto — ha affermato il 
rettore — insegnare libera¬ 
mente e manifestare le pro¬ 
prie opinioni. Non siamo 
tanto meno un’università 
di tipo elettoralistico; noi 
abbiamo da rispettare una 
tradizione che abbiamo il 
preciso compito di onora¬ 
re. Viviamo in una regio¬ 
ne povera, senza risorse, 
ma non per questo abbia¬ 
mo mai pensato di aumen¬ 
tare le tasse, come hanno 
creduto di dover fare le 
altre due libere università. 
Posti nel dubbio sulla stra¬ 
da da scegliere, ancora una 
volta abbiamo dato una 
prova che riteniamo più 
che lampante, della nostra 
volontà decisa a fare del¬ 
la nostra scuola un servi¬ 
zio pubblico. E questo sia 
detto a chi o per ignoran¬ 
za o per calcolo continua 
a definirla « privata ». Il 
prestigio dello Studio urbi¬ 
nate è un capitale cultu¬ 
rale che si è ormai soli¬ 
damente innestato sul tron¬ 
co della Scuola italiana ». 

Come si vede un discor¬ 
so amaro, scaturito da spe¬ 
ranze frustrate. Non si pos¬ 
sono davvero contestare le 
fiere affermazioni del ret¬ 
tore sul prestigio degli stu¬ 
di urbinati, sulla differen¬ 
za marcata fra Urbino e le 
altre libere università. Ma 
il discorso non va porta¬ 
to sulla bontà inoppugnabi¬ 
le degli indirizzi. E’ sulla 
struttura giuridica dell’A¬ 
teneo che va fatto. Quan¬ 
do si parla di statizzazio¬ 
ne si pensa pure alle ga¬ 
ranzie da stabilire per sal¬ 
vaguardare l’autonomia e 
l’indirizzo ideale dell’Ate¬ 
neo urbinate (anche me¬ 
diante la delega di una 
parte dei poteri ministe¬ 
riali al senato accademi¬ 
co urbinate). Si pensa ad 
una soluzione che porti Ur¬ 
bino ad accedere con le al- 
.tre Università statali ri con¬ 
tributi finanziari perchè 
possa far fronte alle sue 
gravi esigenze, perchè pos¬ 
sa ancor piii svilupparsi 
modernamente. Si pensa, 
infine, alla necessità che 
hanno la Marche di poter 
contare sempre più su un 
loro centro universitario 
di crescente rilievo. 

Anche il presidente del- 
l’ORUU, Gianni Zanchi. in¬ 
tervenendo subito dopo il 
discorso del magnifico ret¬ 
tore ha ravvisato l’esigen¬ 
za di portare attenzione 
alla soluzione rappresenta¬ 
ta dalle proposte di statiz¬ 
zazione dell’Ateneo. Lo stu¬ 
dente Zanchi ha espresso 
anche le sue perplessità e 
il suo disappunto circa la 
valida efficacia del piano 
Gui di fronte alle impel¬ 
lenti necessità di riforme 
ed aggiornamento dell’Uni¬ 
versità italiana. 

w. m. 


URBINO: in pericolo un altro prezioso monumento Al Consiglio comunale di Terni 


Minaccia di crolla re anche Approvato il bilancio 
la chiesa di S. Bernardino di previsione per il ’68 
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I contrafforti di San Bernardino, pericolanti, da rifare completamente 


Documento della Federazione anconetana del PCI 

Accelerare i lavori per 
l'acquedotto di Gorgovivo 


Il Consiglio 
della Pro-Loco 
di Piediluco 

TERNI, 19. 

I soci della associazione Pro 
Loco di Piediluco hanno rin¬ 
novato il consiglio di questa 
importante organizzazione che 
ha il compito della valorizza¬ 
zione turistica del Lago di 
Piediluco. Sono risultati elet¬ 
ti: Evangelista Crisostomi. 

Marino Quintili. Elio Bisonni, 
Giorgio Crisostomi, Walter 
Zagaglioni, Franco Rosignoli. 
Mariella Petrolini, Fosco Di 
Giuli. Manlio Proietti, Gian¬ 
franco Finali, ai quali si ag¬ 
giunge il delegato del sinda¬ 
co Vero Zagaglioni. 


Borse di studio 
del Comune 
di Sirolo 


Il Consiglio comunale ha ap- 
provato i progetti per la realiz¬ 
zazione delle strade, della pub 
bilca illuminazione, della rete 
di fognatura ed idrica, della lot¬ 
tizzazione del terreno comunale 
sito in Via Le Vigne-S Antcv 
nio. I lavori di urbanizzazione 
ammontano a 45 milioni di 
lire. 


Necessario il finanzia¬ 
mento di sei miliardi 

ANCONA, 19 

La sezione Enti Locali 
della Federazione ancone¬ 
tana del PCI ha esaminato 
la situazione dell’approv¬ 
vigionamento idrico dei co¬ 
muni aderenti al Consor¬ 
zio Valle dell'Esino, parti¬ 
colarmente di Ancona e 
Falconara facendo il punto 
sullo stato dei lavori alla 
sorgente di Gorgovivo, re¬ 
lativi alla captazione del¬ 
l'acqua. Inoltre ha esami¬ 
nato la legge sugli acque¬ 
dotti e le possibilità esi¬ 
stenti per la soluzione del 


Nella stessa seduta sono state problema, nonché il fun- 


assegnate le borse di studio per 
l'anno scolastico 19GfUG7. già 
approvate dalla apposita Com¬ 
missione. Vincitori sono risul¬ 
tati i seguenti alunni: per la 
scuola media superiore: Palom- 
barani Corrado: per la scuola 
media inferiore: Morganti En¬ 
zo: per la scuola elementare: 
Bilò Beatrice. Giordani Maria 
Grazia. Nicolini Sandro e Du- 
bini Diego. 


Visita alla nostra redazione di 
Ancona del noto compositore francese 

Il saluto di Morelly 
ai lettori dell'Unità 
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zionamento del Consorzio 
Acquedotto Valle dello 
Esino. 

Ha espresso il parere 
che il problema da risol¬ 
vere sia per tutti urgentis¬ 
simo, drammatico, tanto 
per Ancona quanto per la 
vicina Falconara (utenti del 
medesimo acquedotto): la 
messa in opera di nuovi 
pozzi non risolverebbe il 
problema che è legato alla 
reperibilità di altra acqua 
oltre quella captata nel bas¬ 
so Esino; è necessario al¬ 
tresì provvedere al rinno¬ 
vo degli impianti e alla 
sostituzione delle attuali 
condutture. 

Poiché dalle dichiarazio¬ 
ni delle autorità competen¬ 
ti, sembra sicura la dispo¬ 
nibilità di acqua a Gorgo¬ 
vivo, sufficiente per tutti 
i comuni aderenti al Con¬ 
sorzio, la sezione Enti lo¬ 
cali del PCI ha espresso 
il parere che i lavori di cap¬ 
tazione vengano accelerati 
al massimo e che si proce¬ 
da al passaggio della con¬ 
cessione dello sfruttamen¬ 
to della sorgente dal Co¬ 
mune di Jesi al Consor¬ 
zio. Inoltre ha espresso il 
parere che debba essere ap¬ 
prontato immediatamente 
un progetto in base al 
piano degli acquedotti e su¬ 
bito concesso il finanzia¬ 
mento di 6 miliardi di lire, 
necessari per la realizzazio¬ 
ne dell’opera; infine, che Io 
strumento necessario per 
portare a soluzione il pro¬ 
blema debba essere il Con¬ 
sorzio Acquedotto Valle 
dell’Esino. regolarizzato nei 
suoi membri con sostitu¬ 
zioni o riconferme a nor¬ 
ma di statuto. 

Nella sua decisione la se¬ 
zione Enti locali del PCI 
auspica che su questo de¬ 
licatissimo e drammatico 
problema si realizzi la più 
ampia unità tra le forze 
politiche locali, anche al di 
fuori del Consorzio; infi¬ 
ne sollecita l’appoggio e il 
sostegno del l’Amminist ra¬ 
zione Provinciale e l’inizia¬ 
tiva dei parlamentari 


None 


ANCONA — Il noto chansonnier francese Maurice Morelly, di 
passaggio ad Ancona, è venuto a trovarci in redattone per 
avere un simpatico e cordiale incontro con noi. Maurice Morelly 
ha composto numerose ed apprezzate canzoni sulla pace e sul 
lavoro. Nel lasciarci Maurica Morally ha voluto salutarci con 
la seguente dedica (visibile a lato della sua fotografia): « Per 
l’Unità grande giornale della classa operaia e di tuffi i lavora* 
tori con simpatia comunista. Maurice Morelly » 


Si uniscono questa mattina, 
mercoledì. in matnmoo.o. da¬ 
manti al sindaco di Jesi pro¬ 
fessor Alberto Borioni, i com¬ 
pagni Graziella Marazzotti. re 
spensabile provinciale del sin¬ 
dacato abbigliamento, e Arolao 
Cascia, consigliere comunale 
di Jesi. Ai due giovani com¬ 
pagni tante felicitazioni ed au- 


Nostro servizio 

URBINO. 19. 

I fiericoli di nuovi croll, mi¬ 
nacciano altri monumenti di 
Urbino. Al lungo elenco di 
que.h che rischiano di crollare 
da un momento all'altro (tra 1 
(inali vi .'■ono il Palazzo Ducale, 
in alcune parti gravemente le 
sinuato, la Chiesa di San Do 
menico e quella di Sant’Agosti¬ 
no.. recentemente chiuse al cui 
to). ora bisogna aggiungere la 
Chiesa di San Bernardino — 
da alcuni attribuita al Braman¬ 
te. da altri invece a Francesco 
Di Giorg o Martini — dove si 
trovano se|»olti il duca Federi¬ 
co. la duchessa Battuta Sforza, 
il loro figliolo Guido Baldo e la 
consente Elisabetta Gonzaga e 
l>er questo chiamata anche 
« Mausoleo dei Duchi ». Un tini 
ro attiguo. |x>s'o alla base della 
costruzione, che sorge su di 
una collina a qua'che chilome¬ 
tro dal centro della città, può 
lovinare da un momento all'al¬ 
tro mettendo così in serio pe¬ 
ncolo la stabilità dell’ intera 
chiesa. 

Ma non sono solo i monumenti 
ad essere in pericolo, come ab 
biamo già avuto modo di dire: 
oltre il 30't- delle abitazioni ci- 
vii. infatti, secondo una rile¬ 
vazione deirUlficio tecnico co 
munale, risulta pressoché inabi 
tabile. Su tutta quanta la città, 
msomma. grava il pericolo. Po¬ 
trebbe sembrare una facile iper¬ 
bole. Ma le cose stanno real¬ 
mente così. I crolli che anche 
quest’anno si sono verificati nel¬ 
le abitazioni dj Urbino stanno 
a dimostrarlo. L’ultimo risale 
a qualche mese fa e vi rima¬ 
sero ferite ben quattro persone, 
sorprese dal ciollo in -piena 
notte mentre stavano dormen¬ 
do. Comunque sembra che il ve¬ 
ro e proprio grido d’allarme che 
l’intera cittadinanza urbinate ha 
lanciato attraverso i suo. am¬ 
ministratori all'intera nazione, 
prontamente raccolto ria tutta la 
stampa e dalla RAI-TV (è usci 
to proprio in questi giorni qui 
a Urbino un secondo volume 
in cui sono raccolti articoli, 
atti di convegni e testimonianze 
di vari intellettuali sul grave 
problema) sia stato ascoltato. 

II progetto di legge « specia¬ 
le > che i senatori Evio To- 
masucci (comunista) e Giovan¬ 
ni Maria Venturi (democristia¬ 
no) avevano presentato già dal 
21 maggio del 19(55. fra pochi 
giorni sarà discusso e molto 
probabilmente approvato dalla 
VII Commissione Lavori Pub¬ 
blici. L’tccezionalità e la gra 
vita della situazione avranno 
dunque giustamente un provve¬ 
dimento eccezionale 

La * legge speciale » prevede 
il totale consolidamento del cen 
tro abitato, vale a dire studi 
geologici e geotecnici, drenaggi, 
costruzione e ripristino delle fo¬ 
gnature e delle mura urbane e 
di quelle di sostegno; il conso¬ 
lidamento e restauro del Pa¬ 
lazzo Ducale e di altri edifici 
aventi carattere storico, artisti¬ 
co e monumentale: la sistema¬ 
zione delle strade di accesso 
al centro storico e la costru¬ 
zione di nuove strade di inte¬ 
resse turistico. La spesa per la 
realizzazione di queste opere — 
circa 5 miliardi di lire — sa¬ 
rà a totale carico dello Stato e 
precisamente dei ministeri del¬ 
la Pubblica istruzione e dei La¬ 
vori pubblici. Un miliardo sarà 
destinato per la costruzione di 
opere per la valorizzazione mo 
numentaie e ambientale del cen¬ 
tro storico e di interesse turi¬ 
stico. 

Per quel che riguarda invece 
gii edifici privati, il progetto di 
legge prevede, per la loro siste¬ 
mazione, una spesa di circa due 
miliardi. « Finalmente si è pre¬ 
sa la via giusta, l’unica per sal¬ 
vare Urbino da una sicura <mor- 
te > — ci ha detto il sindaco, il 
compagno Egidio Mascioli — e 
da questo non ne trarremo van¬ 
taggio solo noi urbinati ma la 
nazione se non l’umanità intera». 

al. ri. 


Terni: oggi si vota all'Acciaieria 

Ferma risposta della 
FIOM alle ridicole 
accuse della UILM 
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II complesso delle Acciaierie di Terni 


TERNI. 19. 

La U1L ha fatto ricorso agli strumenti più odiosi per por- 
tare un attacco all’unità sindacale, all'unità dei lavoratori 
del e Acciaierie, pretendendo con questo attegg.amento di pre¬ 
sentarsi come il solo sindacato che fa la lotta al « padrone- 
Terni ». Sono le meschinità elettoralistiche di chi ha la co¬ 
scienza di rappresentare notoriamente una forza cocco.ata dalla 
Terni, che in tutti questi anni all'Acciaieria ha approfittato 
delle assunzioni discriminate, degli spostamenti arbitrari sui 
posti di lavoro per fare la squa lida po'iticu di « spalla del 
padione»: una organizzazione che a nessun titolo può riven¬ 
dicare di essere stata una forza combattiva e un.tana, ma 
che è stata sempre una forza di divisione, subalterna alia Terni. 

A questo inqualificabile atteggiamento, la FIOM ha dato 
prontamente quesM ristiosta: 

* Su la U1I..M ciesoutu alle acciaici-.e sull'onda del pater¬ 
nalismo e delle discriminazioni abbiamo parlato chiaio. G i 
olierai clic sanno come sono andate le co^>e. possono ora giu¬ 
dicare. 

I dirigenti della UILM. convinti di fare chissà che co>a ci 
hanno sfidato a un pubblico contraddittorio alla presenza dei 
lavoratori. Rivo’gerci un tale inv.to a noi della FIOM. è come 
invitarci a nozze. 

Siamo disinoti perciò a qualsiasi discussione, m ogni mo¬ 
mento e su tutti i problemi compresi quelli sol.ovati dal’a 
UILM. pur tuttavia per la serietà della situazione e jxt non 
far perdere ulteriore tempo ai lavorazioni delle Acciaierie 
che pii che alle facili polemiche sono oggi interessati alla 
soluzione dei loro problemi, noi riteniamo che se il dibattito 
ci dovrà essere, questo deve riguardare il modo come svi¬ 
luppare immediatamente la lotta attorno alle seguenti questioni : 

— migl.oramento delle condizioni ambientali ai reparti: 
Marten. Sbavatura. Molatura. Sfiammatura, Bramine. Forni di 
riduzione, stampaggio, dove la mancanza delle più elementari 
forme di protezione, espone i lavoratori al a silicosi po’monare 
e ad altre gravi malattie: 

— regolamentazione dell'orario di lavoro (fere, R.R.. rim¬ 
piazzi. ecc.); 

— ampliamento degli organici c istituzione della quarta 
squadra per eliminare i gravi inconvenienti esistenti in tutta 
la fabbrica e in particoiar modo ai nuovi impianti e al settore 
produzione acciaio c manutenzione: 

— definizione della nuova struttura sa'anale che tenga 
conto de la nostra situazione aziendale e non dei livelli ro:n 
botivi (iell ltalsider c ciò |>er andare oltre tali livelli e dare 
soddisfazione alle giuste esigenze dei lavoratori delle Acc.aiene. 

II nostro discorso è serio, unitario e soprattutto impegnato 
per la soluzione dei problemi. Se l'UILM non vuole intenderci 
ci dispiace, ma pazienza. l’inif>ortantc che questo venga corn 
preso e fatto proprio dai lavoratori. 

La volgare accusa di moderatismo e di rinuncia non ci 
riguarda affatto ed essa si ritorce contro l'UILM che in troppe 
occasione ha dato prove evidenti di arrendevolezza verso la 
direzione. Noi della FIOM con la coscienza de! tutto tranquilla 
ci accingiamo ancora una volta a fare tutto intero il nostro 
dovere, sicuri di ricevere dal vostro voto la forza necessaria ». 


Proteste degli avvocati 


Todi: da un anno 
manca il pretore 


Indispensabile l’assegnazione di un nuovo ma¬ 
gistrato - Interrogazione del compagno Ma- 
schiella al ministro Reale 


TODI. 19. 

A Todi manca il Pretore da 
un anno. Da un anno non si 
è provveduto da parte del Mi 
nistero a coprire un posto cosi 
importante, rimasto vacante 
a seguito del trasferimento del 
magistrato preposto alla am¬ 
ministrazione della giustizia 
per un Comune della impor¬ 
tanza e dell'ampiezza come 
quello di Todi e per un com¬ 
prensorio che riguarda gli al¬ 
tri comuni di Slassa Maria¬ 
na. Fratta Todina. Monte Ca¬ 
stello Yibio. Coilazzone. 

Il danno per l’amministra- 
z:one della giustizia, per una 
popolazione che supera le Ren¬ 


denti. 

Gli avvocati chiedono al Con¬ 
siglio Superiore della Magistra¬ 
tura ed al Ministro che « prov¬ 
vedano senza ulteriore indu¬ 
gi ». Raccogliendo questa prò 
testa, e facendosi interpreti 
delle esigenze di tutta la po 
polazione della zona, il com¬ 
pagno on. Lodovico Ma schivi¬ 
la ha rivolto una interrogazio 
ne al Ministro della Giustizia 
Reale in cui si chiede < di de 
stinare alla sede giudiziaria 
di Todi un magistrato di ruo 
lo; in attesa che venga di¬ 
sposta l’assegnazione del ti¬ 
tolare si provvede sollecita¬ 
mente all'invio di un magistra- 


tamila unità è incalcolabile. E’ to applicato, per provvedere al- 
quindi grave e assurda la si- le più impellenti necessità in 


tuazione che si è determinata. 

Gli avvocati di Todi hanno 
votato un ordine del giorno in 
cui. dopo aver rilevato la gra¬ 
vità della situazione, ricordan 
do che non è possibile andare 
avanti con un vice pretore ono¬ 
rario. nonostante l’abnegazione 
di questi, chiedono la asse¬ 
gnazione di un magistrato in 
sede, anche in considerazione 


guri da parie della nostra re- dei numerosi procedimenti d- 
daziona vili e penali da tempo pen- 


considerazione delle esigenze 
della popolazione e dei nume¬ 
rosi procedimenti pendenti da 
tempo *. 

Coloro che attendono un giu 
dizio. coloro che hanno un 
procedimento pendente hanno 
atteso già un anno, senza che 
la pratica che li riguarda ab¬ 
bia fatto un passo: hanno at¬ 
teso troppo, hanno diritto che 
un magistrato amministri la 
Giustizia. 


Eletta la 
commissione 
silvo pasforale 
di Terni 

TERNI. 19 

II Consiglio comunale ha elet¬ 
to a’ia unanimità *a Commis¬ 
sione amministratncc della A- 
zienda comunale silvo pasto¬ 
rale. La Commissione è com¬ 
posta da. Ambrogio Filipponi 
(PCI). Luigi Cambioli (DC). 
Arduino Alcini (PSIUP). quali 
membri effettivi e Giuseppe 
Capiato (PCI) e Carlo Mar- 
cangeh (PSU) membri sup¬ 
plenti. 


Disposizioni per 
i panificatori 

PERUGIA. 19. 

Il Prefetto della provincia di 
Perugia, in deroga alle dispo¬ 
sizioni di legge vigenti, ha 
concesso ai panificatori della 
la provincia di produrre e 
vendere pane nelle giornate 
domenicali del 24 e dei 31 di¬ 
cembre. Le categorie interes¬ 
sate recupereranno il turno di 
riposo il 25 dicembre cd il 1. 
gennaio. 


Dalla nostra redazione 

TERNI. 19 

Il bilancio <h previs’one per 
il i%8. del Comune ih Terni, è 
'■tato approvato con il roto dei 
21 consiglieri dei gruppi che 
compongono la Giunta colmino¬ 
ne: rei. rsirr. .mas; si sono 

astenuti i guattiti consiglieri del 
PSU e del PRI ed hanno votato 
contri i sette consigliai della IH', 
del PU e del MSI. 

Di’! t'o’o. vanni) volti dio' 
aspetti 1) t consiglivi i del PSU 
(ieri del Psh -t sono a'tenuti 
per la pnina volta in onesti 
venti anni, sul h‘lanc ’0 dell’Ani 
iniiiistrazioue cawuna’e di Ter 
ni. Si tratta di un ouu v at’o 
nella scalata del disimpeifin 
delTAmminisira:inne unitaria di 
s’niitra. ioni nc ata con Talihau 
dono della (eimta. por lenitosi a! 
di fuori dei problemi eh e -1 
affrontano nelTinlei esse del'a 
città, e delle scelte contenute 
nel piano quadriennale che poi 
la la firma detih assessori ed 
attuali corisif/luTi socialisti; 2l 
la DC ha mostrato un estremo 
imbarazzo : ha detto di arri 
avuto perplessità se rotore con¬ 
tro o astenersi, ili ritenere ni 
teressante il hilanc o; ma. co 
me sempre, nella DC sono fini¬ 
te per prevalere quelle forze 
che conducono una ottusa appo 
sizione alla Giunta- La DC ha 
espresso posiz’om contraddilli 
ne; da una parte lìnee i che 
chiedeva un bilancio che quadri 
nelle entrate e nelle uscite, da! 
l'altra, un Tinaldi che. con le 
sue sparate demaiiOfrche. ha in 
ventato un Comune ca/iace di 
risolvere tutto (Tuu colpo i prò 
Idem i della città, iqnorando 
scientemente le responsabilità 
del poverini c del suo partito 
che sono da individuare nella 
mancata riforma della finanza 
locale, nella situazione difficile 
e spesso ilrammatiea in cui vi¬ 
vono i Comuni italiani. 

Il dibattito sul bilancio è ri¬ 
preso ieri dopo che nella seduta 
scorsa vi era stata ima rela 
zinne dell'assessore alle Finan¬ 
ze. Giustinelli 

I rappresentanti del pruppo 
comunista hanno affermato che 
si tratta di un bilancio che con 
ferma la pmstezza delle scelte 
compiute col piano quadriennale, 
un bilancio che attua, per il 
terzo anno, quel piano sulla ba 
se ih massicci investimenti. Di 
qui - e stato rilevato dal uniti 
po comunista — la contradihtto 
r età de'le pus zaini •tei Unno 
cristiani i quali nel punti re 
parlano come di un elenco ih 
cose da fare e non di scelta 
di prourannna. mentre optii. ri 
uarizi ad un bilancio m cui w 
riassume lo stato ih attuar noe 
del piano quadriennale, la DC 
afferma esattamente il contrii 
rio. chiedendo « (pioliro patini ! 
te rh cose concrete da fare * 
e non un bilancio di cento pa¬ 
pille. 

Questo viene proprio da quel¬ 
la DC che ha dato proto, in 
Umbria, di disattendere e co! 
pestare il ivano e che ora deve 
subire il duro colpo di vedete 
un Comune « rosso » che. nono 
stante le difficoltà in cui si di¬ 
batte, attua la suo programma¬ 
zione. rispetta ph impenni, cosa 
clip non fa il noverilo nei n 
putirdt della nostra rapo ne 

II pruppo comunista ha su' 
tolmeato in particolare Cinipe 
lino per la istituzione dei Con 
sitili ih quartiere, per questa 
formo di ortianizzozione demo 
erotica della popolazioni' e Tini 
pelino sin problemi ernimm < 
su quelli dell’urbani stira, del’a 
scuola; ed ha chiesto che. prò 
sepuendu l'iniziata a sui pio 
filenii delle industrie e dei hi 
cori, il Comune si faccia prò 
motore di una iniziativa sulla 
condizione operaia, sulla .salute 
tiri lavoratori nelle fabbrichi'. 

L'onorevole Antlerhn r. del 
MS A, e l'assessore Benvenuti, 
del PSIUF. hanno sottolineato 
l'importanza di questi problemi 
affrontati nel bilancio. Sfacchini 
p<’r i repubblicani. Apuzzi per 
il FSU e Rinaldi per la DC. 
.si sono espressi contrari athi' 
nttura alla proposta della isti¬ 
tuzione dei Constali di quarto' 
re. Questa posizione è slatti 
motivata con lo strano rapo 
namenlo che i Con.s pii di quar 
t'er ( • metterebbero in difficolta 
la Giunta. Tanto il sindaco Ut 
fononi che .Serri per il PCI. 
e Con. Anderlini, hanno r b «; 
dito che la mairi oronza cerca 
e vuole invece questo rapporto 
con tutta la pope,lozione perché 
crede davvero nella dcmocroz a. 

Sui problemi della sanità, sul¬ 
la estqenza di un rapporto di¬ 
verso tra Comune e ospedali, 
per la medicina preventiva, e 
intervenuto l'assessore Benvenu¬ 
ti. L'assessore alla Pubblica 
Istruzione, professor Raffae'c 
Bossi, ha affrontato i problemi 
non solo relativi alla edilizia 
scolastica, alla scuola in gene¬ 
rale. ma alla politica del Co 
mune per la cultura e per la 
gioventù, a tatto quello, c th\ 
che la prefettura ritiene * -pe- 

facoltative » r che d Co 
mune. invece, affronta con g r on. 
ne -mpegno 

Ottai.ini. conciti fendo il - 
battito generale, hi rdeiato . 
clima diverso rcqnìTato in r,u ’- 
sii due piorni d, discU'S'on: do 

ranle i quali tutte le forze p*> 
l fiche.' anche se in mo-io a- 
t er.so. u sono rese conto ri-Ile 
difficoltò m cui 003 1 operano 
ah enti locali, aggravata dal 
processo di mendionahzzaz.ore 
che si registra in Umbria per 
la politica del governo. 

Ala subito dopo Caponi, se¬ 
gretario della federazione del 
PSU. ha affermato che i socia¬ 
listi unificati si sarebbero aste¬ 
nuti sul bilancio non gà per 
una valutazione dei problemi, ma 
perchè in esso si critica il go¬ 
verno. Una posizione grave, as¬ 
sunta da una forza e da uomi¬ 
ni che. con le stesse parole, ri¬ 
volsero la stessa denuncia, ne 
gli anni trascorsi e che ogii 
si astengono soltanto per difen 
dere il governo, dichiarando pa¬ 
lesemente di disinteressarsi dei 
problemi della popolazione- 

Secci ed Anderlini hanno de 
nunciato questa tesi in tutta 
la sua gravità. Si è poi panati 
al voto 

Alberto Provantini 
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